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Fiorentina-Juventus 
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Torino-Bari 
Taranto-Reggiana 
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i Chieti-Perugia 
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L.156.423.000 
L.. 5.511.000 


Stefanel k.0. 


VERONA —A distanza di sette giorni dalla bella vittoria sulla 


1° Inobs 
2° Lyst delLupo 


1° Grintop 
2° Lilliput Om 


1° Tuppiter 
2° Moonflower Sir 


1° Magniflex 


2° Lostiano 


1° Laor del Cigno 
2° Gesolino 


Risultati 
Totip 
EX 18 corsa: 
Zell 
2-0 1 2? corsa; 
2-2 X 
4101 33 corsa: 
1-0 1 
ISDSO 48 corsa: 
1-1 Xx 
1-0 1 
2-0 1 5° corsa; 
r221 Dono | 
0-1. 2 6 corsa: 
2-1 1 
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1° Prince Pupi 
2° April Fool 
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L. 76.320.000 
L. 3.075.000 
L. 241,000 


IL PICCOLO 


del lunedì 


_._ CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 


ALPINA 


TRIESTE - PIAZZA DALMAZIA 3 tel. 362821 


SMALL CITY CAR 500 e 900 
da L. 7.980.000 


SERIE A /JUVE BATTUTA A FIRENZE, MILAN CON CINQUE PUNTI DI VANT AGGIO 


Torino . 


Foggia . 
Fiorentina 
Genoa ... 
Verona 
Cagliari ... 
Cremonese 
Bari ... 
Ascoli . 


Brescia ... 
Ancona . 
Udinese 


Reggiana. «+24 
Cesena . 22 
Pescara 21 
Cosenza 21 
Pisa... 21 
Padova 20 
Bolo; 19 
Lucchese 19 
Avellino 


Venezia .. 


Casertana .......... 16 


a Verona 


Sono cinque punti e pesa- 
no come un macigno sul 
campionato. Ne schiaccia- 
no il pronostico finale. La 
corsa scudetto, conti alla 
mano, potrebbe aver per- 
duto anche la Juventus 
che finora aveva invece 
resistito alla smania tiran- 
nica del torneo meno de- 
mocratico del mondo. La 
selezione è stata sbrigati- 
va;.da ieri il Milan non ha 
altri avversari che sé stes- 
so. 
La galoppata rossonera 
assomiglia in modo scon- 
solante all'assolo dell'In- 
ter dei primati; in classifi- 
ca i rossoneri stanno fa- 
cendo anche meglio. Forse 
siamo troppo pessimisti. 
Infatti la prima di ritorno 
conteneva una serie di im- 
plicite certezze che, nono- 
stante le imperscrutabili 
follie del pallone, sarebbe- 
To state davvero difficile 
rovesciare sul campo. 

L'Ascoli, per esempio, 
non ha potuto assoluta- 
mente nulla. Il Diavolo in- 
demoniato ha tracimato 
come di consueto, snob- 
bando l'assenza di Marco 
Van Basten. Nella giorna- 
ta consacrata ai calci di ri- 
gore trasformati e falliti il 
Milan si è concesso il lusso 
di sbagliarne uno, ferman- 
do a quota 36 il capitale di 
reti segnate. 

Mentre Capello stravin- 
ceva, la Juventus assiste- 
va alla materializzazione 
dell'incubo in viola. Tra- 
pattoni ha perso la partita 
a scacchi a centrocampo 
dove i toscani hanno 
Schierato la coppia Maiel- 
laro-Orlando. La Fiorenti- 
na è stata favorita dalla 
rete lampo di Batistuta e 


si 


[ Phonola Caserta, la Stefanel ha conosciuto l'amarezza della 
I | sconfitta nello scontro di Verona con la Glaxo, che valeva _ 
| doppio agli effetti della corsa ai playsoff. 81-69 il punteggio a 


favore dei veronesi, 


Servizi a pag. XIV 


dalle paure di Madama vis 
stosamente condizionata 
dalla sfida a distanza coni 
rossoneri. 

Alla Juventus è sfuggito 
il Milan ma non ruolo di 
seconda forza. La rincorsa 
del Napoli, trainata dalla 
seconda segnatura conse- 
cutiva di Silenzi, sarebbe 
stata infatti frenata da 
Bianchezi, dal dischetto. 

Undici metri fatali inve- 


ce per la Lazio che avreb- 
be potuto riprendere il 
Parma a tempo scaduto. 
‘Ruben Sosa ha tirato sul 
palo. Lo scontro diretto, in 
classifica, ha premiato 
l'organizzazione di gioco 
degli emiliani e involonta- 
riamente la grinta del To- 
rino di Cravero che, allo 
scadere, ha avuto ragione 
di un Bari solidissimo: del 
resto, fatta eccezione per 


LA CITTA’ ASSEDIATA 
Gli incidenti di Firenze 
un arresto e 20 contusi 


FIRENZE — Un arresto, una ventina di contusi fra 


tifosi e forze dell'ordine, una serie di 


le; 
sta 


mattina. 


cariche di «al- 


erimento» della polizia e ERRO danno allo 
lo, nel settore riservato ai tifosi o: 

il bilancio degli incidenti che hanno 
torno a Fiorentina-Juventus, 
‘messa in stato di assedio fin 


Spiti: è questo 

‘atto da con- 
locata in una città 
alle prime ore della 


La lunga giornata delle forze dell'ordine è co- 
minciata con un rischioso imprevisto. Verso le 11 
alla stazione di Campo di Marte sono arrivati circa 
200 tifosi bianconeri provenienti dal Veneto che 


non avevano preannunciato il 


loro arrivo ed erano 


sprovvisti di biglietto (alla tifoseria bianconera 


erano stati riservati 900 
diato). : 
Poco dopo le 13 è stata la volta del treno speciale 


proveniente da Torino, a bordo del 
vano almeno 800 tifosi bianconeri, 


posti in un settore presi- 


ale viaggia- 


raggiungere 


la stazione di Campo di Marte. Da dove è partito un 
corteo, scortato da un fitto cordone di poliziotti e 
carabinieri, che ha raggiunto lo stadio senza che si 


verificassero incidenti. 


Un tifoso bianconero particolarmente «acceso», 
Antonio Acanfora, 33 anni, originario del Napoleta- 
no e residente a Torino, è stato fermato e portato in 

lestura per accertamenti e vi è rimasto fino alle 

7. Subito Sopa è stato allontanato da Firenze con 


foglio di via obbligatorio. 


momenti di maggior tensione, però, si sono 
avuti nel dopo partita. Le tifoserie hanno rischiato 
di venire a contatto durante il trasferimento della . 
comitiva bianconera dallo stadio alla stazione. An- 
che in questo caso ci sono state cariche di «allegge-- 


rimento». 


‘ sche, coni rossoneri di Ze- 


l'Ascoli, tutte le formazio- 
ni in odore di retrocessio- 
ne hanno impegnato a fon- 
dole avversarie. ; 

E' il caso del Cagliari 
che ha nuovamente fatto 
torto ai campionati d'Ita- 
lia.Isardi avevano beffato 
la Sampdoria nella prima 
giornata del torneo e ieri 
pomeriggio le hanno im- 
posto il pareggio interno; i 
blucerchiati venivano da 
quattro successi consecu- 
tivi. Con Boskov c'è Bian- 
chi che, grazie a Carneva- 
le, secondo centro stagio- 
nale, ha piegato un indo- 
mabile Verona. > 

Feste delle emozioni a 
Gremona, dove il Genoa ha . 
incamerato la terza scon- 
fitta di seguito. Aguilera 
ha fallito il rigore dell'uno 
a uno possibile, spalan- 
cando il forziere dei due 
punti alla formazione di 
casa, La Cremonese che ri- 
vede il profilo della sal- 
vezza (è atre punti, col Ve- 
rona) accende d'interesse 
il recupero di mercoledì 
conl'Inter. 

A Foggia, il Biscione ha 
risparmiato una specie di 
vittima predestinata. Im 
vantaggio di due reti tede- 


‘man ridotti in dieci per l’e- 
spulsione del portiere, ha 
concesso un improbabile 
ritorno all'avversario. So- 
no cambiati gli schemi (re- 
troguardia a uomo e Batti- 
stini libero), ma noni vizi 
di una squadra che da me- 
si sta disperatamente cer- 
cando se stessa. Il campio- 
nato, invece, s'è trovato e 
capito. Soltanto il Milan 
può mandare al «diavolo» 
lo scudetto. 


"Sgambetto alla Signor 


Triestina, che disastro! 


TRIESTE - Due volte in vantaggio, due volte raggiunta. La — 
Triestina non è riuscita a decollare contro la Massese e a fine 
gara gli ultrà non hanno risparmiato offese, critiche e insulti 
alla squadra e alla società. E’ dinuovo rottura. Gli alabardati 
erano passati in vantaggio grazie a un rigore propiziato da 
Tangorra e calciato da Panero al 28'. Neanche dieci minuti 
dopo il gol del pareggio firmato da Pessotto. Prima del riposo 
la rete di Terracciano su punizione. Nella ripresa la Triestina 
è sparita e la Massese l’ha raggiunta con Romairone al 74' che 
ha appprofittato di un'indecisione della difesa. Nell'Italfoto 
Panero alla conclusione. 
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SCI / DOMENICA TRIONFALE PER I COLORI ITALIANI 


Tomba conquista anche Wengen 
Prima vittoria della Compagnoni 


WENGEN - Alberto Tom- 
ba ha vinto ed entusia- 
smato, ma nella classifica 
generale di Coppa del 
mondo ha visto salire a 
210 punti il suo distacco 
da Paul Accola, primo nel- 
la combinata e secondo in 
slalom. A. Wengen la Cop- 
pa del mondo ha di nuovo 
Vissuto una giornata di 
ndo interesse grazie ai 
lue sciatori che da no- 
vembre sono protagonisti 
di un duello che, con il 
ru delle gare, si sta 
lelineando in modo sem- 
pre più favorevole allo 
svizzero. Le possibilità di 
Tomba sono infatti diven- 
tate piuttosto ridotte, con- 
siderato che prima della 
fine della manifestazione 
sono in programma sol- 
tanto uno slalom e due gi- 
ganti, ma ben tre libere e 
Quattro super G. 
el giorno del settimo 
successo stagionale, (ven- 
tiseiesimo ‘successo di 
Coppa per il bolognese) ot- 
tenuto in uno slalom nel 
quale in coppa un italiano 
non era mai riuscito a vin- 
cere (sulla pista di Wengen 
si impose solo Zeno Colò 
nel 1949) Tomba ha dovu- 
to forse dare l'addio alle 
speranze di vincere la 
Coppa. Lo ha fatto, co- 
munque, al termine di una 
gara che l'ha visto vincito- 
Te alla sua maniera, da 
gran protagonista. dà 
Dopo la delusione di 


Piancavallo la prima volta 
di Deborah Compagnoni in 
Sopra ‘è giunta inattesa: 
sulla neve - che si riteneva 
per lei troppo veloce © di 
un supergigante, svoltosi 
a Morzine. Su tutto l'arco 
alpino, dalla Svizzera alla 
Francia, soffia il vento del 
discesismo azzurro, e può 
finalmente esplodere sen- 
za freni la gioia di una 
ventunenne lombarda, da 
tempo attesa al successo. 
Tanta era la determinazio- 
ne incamerata, soprattut- 
to dopo la sfortunata in- 
forcata a un passo dalla 
vittoria nel gigante di 
Piancavallo, e tale la con- 
dizione che la sostiene co- 
me dimostrano i quattro 
secondi posti collezionati 
in precedenti slalom (1) e 
giganti-(3) di Coppa -, che” 
«Debbie» era destinata 
prima o poi ma il trionfo di 
Morzine è giunto comun- 
que inatteso, e per questo 
ancora più gradito. 

: A. due settimane dai 
Giochi olimpici di Albe: 
ville, a rendere ancora più! 
azzurra questa giornata, il 
trionfo di Maurilio De Zolt 
nella Marcialonga ela vit- 
toria della staffetta nella 
giornata conclusiva della 
tappa di Anterselva della 
Coppa del mondo di biath- 
lon che vede al comando 
l'italiano Zingerle. 
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La gioia di Alberto Tomba e di Deborah Compagnoni perle rispettive vittorie in una domenica 


trionfale per lo sci azzurro. 


| 
È 


i] Il Piccolo 


QUATTRO SALTI SUL MATERASSO ASCOLI 


RISULTATI 


Milan-Ascoli 
Torino-Bari 
Sampdoria-Cagliari 
Cremonese-Genoa 
Foggia-Inter 
Fiorentina-Juventus 
Parma-Lazio 
Atalanta-Napoli 
Roma-Verona 


PROSSIMO TURNO 


Ascoli-Atalanta 

‘| Napoli-Cremonese 
Genoa-Fiorentina 
Juventus-Foggia 
Cagliari-Milan 
Bari-Parma 
Inter-Roma 
Verona-Sampdoria Bari 
Lazio-Torino 


13 RETI: Van Basten (Milan). 


Cremonese 


Ascoli 


Ciao Milan, e chi ti prende p 


Calcio 


Lunedì 27 gennaio 1992 


Diavolo scatenato: è l’unica squadra ancora imbattuta in tutti i campionati europei 


10 RETI: Riedle (Lazio) e Careca (Napoli). 3 
8 RETI: Baiano (Foggia), Aguilera (Genoa), Zola (Napoli) e Vialli (Sampdoria). 
7 RETI: Platt (Bari), Signori (Foggia), Skuhravy (Genoa) e Sosa (Lazio). 


5 RETI: Bianchezi (Atalanta), Dezotti (Cremonese), Shalimov (| 


Gullit (Milan). 
4 RETI: Caniggia (Atal 
Lazio), Mi Mi 


|’ 


Il calcio di rigore realizzato da Baiano: poi verrà il gol del 2-2 


2 N è 91 a 1 a 0 W0IANNUIO I 0 


da è pl CON WI UN a aa 
cd INNO ni N Wi Lo 
= è (9 9 0 BA 0 Wa N W a N 1 a DD 0 w 


Foggia), Casiraghi (Juventus) e 


Di. 


MARCATORI: nel p.t. 7" Si- 
mone, 35’ Maldini; nel s.t. 
2' D'Ainzara, 17° Rijkaard, 
24' Albertini. — 

MILAN: Rossi, Tassotti, 
Maldini, Albertini, Costa- 
curta, Baresi, Donadoni, 

ijkaard, Simone, Gullit 
(20’ s.t. Evani), Massaro 
(30' s.t. Serena) (12 Anto- 
Dion: 13 Gambaro, 14 Fu- 
ser). . 

ASCOLI: Lorieri, Manci- 
ni, Aloisi, Piscedda, Be- 
netti, Cavaliere (33' s.t. 
Pergolizzi), Troglio, Pier- 
leoni (42' s.t. Fusco), Me- 
nolascina, Bernardini, 
D'Ainzara (12 Boccino, 15 
Giordano, 16 Bierhoff). 

ARBITRO: Bettin di Pa- 
dova. 


._ NOTE: a 
il Milan; cielo sereno: ter- 
reno in buone condizioni, 
Ammoniti: Troglio e Cava- 
liere per gioco falloso. 
Spettatori: 60 mila. 


MILANO — Chi lo LE 
de più? All'avvio del gi- 
tone di ritorno il Milan sì 
ritrova a più 5 sulla Ju- 
ventus sconfitta a Firen- 
ze: con un simile vantag- 
gio da amministrare, per 

apello e peri suoi scate- 
nati uomini la prossima 
sfida con i bianconeri di- 
venta poco più che una 
partita di ordinaria am- 
ministrazione. A questo 
punto deve veramente 


oli: 12-0 per 


accadere  l’'impensabile 
perché questo Milan, 
mai battuto dall'inizio 
del campionato, consen- 
ta alla sua inseguitrice di 
raggiungerlo o addirittu- 
ra scavalcarlo. 

Un sentito «grazie» da 
Berlusconi 
Cecchi Gori, e altrettanti 

ingraziamenti alla sua 
poderosa squadra che 
anche senza l'apporto di 
Van Basten ha pela 
di gol il povero Ascoli. 
Marco Simone ha degna- 
mente sostituito il cen- 
travanti olandese bloc- 
cato dall'influenza, 
aprendo la. serie delle 
marcature al 7'e facendo 
dannare per srt parte 
della gara la difesa asco- 
lana. Del tutto ininfluen- 
te è stato anche, nella 
squadra avversaria, il 


È passaggio del testimone 


‘a De Sisti e il nuovo 
tecnico Cacciatori. L'A- 
scoli ha fatto vedere solo 
10' di buon gioco, giusto 
il tempo di approfittare 
di una «sbandata» del 
Milan in apertura di ri- 
presa e mettere a segno 
‘un gol con D'Ainzara. 

il resto, è stato tutto un 
offrirsi al tiro al bersa- 
glio dei rossoneri: sono 
otto le reti subite in due 
gare dai bianconeri mar- 
chigiani, 36in 18 partite. 


INEROAZZURRI VINCEVANO 2-0 FINO AL 73° 


all'amico . 


Dopo aver tirato la vo- 
lata per tutta la prima 
metà campionato (ed è 
l'unica squadra finora 
imbattuta nei campiona- 
ti europei), il Milan ap- 
pare più che mai in for- 
ma. Non c'è un segno di 
stanchezza: c'è invece 
un Donadoni tornato 
nella condizione miglio- 
Te, e con lui vanno a pie- 
no regime Tassotti, Mal- 
dini, Baresi, Gullit e tutti 
gli uomini della forma- 
zione tipo. E c'è alle loro 
spalle una pattuglia di 
«riserve» pronte a sosti- 
tuire i titolari senza far 
rimpiangere nessuno, 
magari creando al con- 
trario problemi di so- 
vrabbondanza. 
Ascoli ha consentito di 
scoprire o riscoprire Si- 
mone, ma anche di am- 
mirare il «vecchio» Sere- 
na.in un paio di acrobati- 
che e pericolose conclu- 
sioni (una traversa al 40') 
nel quarto d'ora in cui è 
stato in campo, i 

Tutto per il TO 
quindi, nel Milan. AÎl'A- 
scoli nulla vieta di conti- 
nuare a sperare, ma non 
si sa quale asso dalla ma- 
nica possa ‘tirar fuori 
Cacciatori per rimettere 
in sesto una difesa che 
anche ieri si è fatta buca- 
re quattro volte: il tutto 
senza contare un rigore 


fallito da Baresi, i due le- 
gni colpiti da Donadoni 
nel primo tempo e da Se- 
Tena nel secondo. 

Milan in vantaggio al 
7°: Simone riceve palla 
dalla sinistra, si porta a 
centro area e con un im- 
provviso rasoterra dia- 
gonale sorprende Lorie- 
ri, Il Milan fa il bello e il 
cattivo tempo sulle fa- 
Sce, ma troppi cross si 
perdono in area. Da un 
corner, al 35', arriva il 
raddoppio: ribatte la di- 
fesa ascolana, tiro «spor- 
co» di Albertini e colpo di 
testa di Maldini a scaval- 
care Lorieri. 

L'Ascoli va in gol al 2° 
della ripresa: fa tutto 
Troglio, che in contro- 
piede pesca D'Ainzara e 
gli consente di segnare di 
sinistro dopo avere supe- 
rato Costacurta. Al 17° 
Gullit crossa dalla di- 
stanza per Rijkaard, che 
segna con una spettaco- 
lare mezza rovesciata. 
Simone sfrutta al 24' un 
errore di Cavaliere, e ser- 
ve Albertini che con faci- 
lità porta a quattro i gol 
rossoneri. A141', dopo un 
rigore fischiato con Hone: 
pa severità a Piscedda 
PE una spinta a Serena, 

aresi grazia Lorieri con 
un tiro altissimo dal di- 
schetto. 


Marco Simone, autore del primo gol rossonero. 


Inter, tre minuti di pazzia. 


Scordata la zona di Orrico, con Suarez la squadra cambia volto 


MARCATORI: nel pt 32° 
Matthaeus su rigore; nel st 
8' Klinsmann, 38° Baiano su 
rigore, 41’ Petrescù. - 

FOGGIA: Mancini, Codi- 
spoti, Grandini, Shalimov, 
Matrecano, Consagra, Ram- 
baudi (50’ pt Rosin), Petre- 
scu, Baiano, Barone, Signori 
(15’ st Kolyvanov). (13 Napo- 
Fi 14 Padalino, 15 Musime- 
ci). 

INTER: Zenga, Paganin, 
Brehme, D. Baggio, Bergomi, 
Battistini, Bianchi (24' st 
Desideri), Berti, Klinsmann, 
Matthaeus, Fontolan (15° st 
Giocci). (12 Abate, 13 Baresi, 
15 Pizzi). 

ARBITRO: Ceccarini di Li- 
vorno. 

NOTE: angoli: 6-2 per il 
Foggia. Cielo nuvoloso, ter- 
reno in discrete condizioni, 
poor 24.000. Espulso 

48' del pt Mancini per fal- 
lo su Berti lanciato a rete. 
Ammoniti; Bianchi e Consa- 
fa ‘per scorrettezze, Matt- 

aeus per proteste, Klin- 
smann per ostruzionismo. 


FOGGIA — Tre minuti di 
follia e lo champagne si è 
trasformato in aranciata 
amara. Questo l'incredibi- 
le sortilegio che fra il 38' 
ed il 41' della ripresa ha 
fatto abbassare i calici ne- 
Tazzuiri, già idealmente 
protesi per festeggiare con 
una vittoria l'esordio in 
panchina di Luisito Sua- 
rez. In dieci uomini (per 
l'espulsione del rtiere 
Mancini) e sotto di due re- 
ti, rossoneri pugliesi han- 
no continuato a inseguire 
senza esitazioni un'impre- 
sa disperata, quasi da paz- 
zi. E, come era già avvenu- 
to con la rimonta di Napoli 
del dicembre scorso (finita 
3-3 dopo che il Napoli 
sembrava avere archivia- 
to la partita sul 3-1), il so- 
gno si è materializzato nel 

reve volgere di 180 se- 
condi fra l'incredulità ge- 
nerale, soprattutto interi- 
sta. A dare consistenza al- 
la rincorsa foggiana è sta- 
to un rigore di Baiano, che 


ha così concluso dopo set- 
te turni il suo digiuno. A 
quadrare il cerchio è stato 
un colpo di testa di Petre- 
scu infilatosi beffardo fra 
Zenga e Paganin, con que- 
st'ultimo rimasto a «mar- 
care» il palo e correspon- 
sabile della rete con il por- 
tiere della nazionale, 

Il patatrac difensivo 
dell'Inter, quando la parti- 
ta sembrava già decisa, 
getta ombre su un'intera 


prestazione che senza il. 


capitombolo finale sareb- 
be stata definita più: che 
positiva. 

Quando si è trattato di 
dimenticare una settima- 
na travagliata e di mettere 
in pratica le indicazioni 
del nuovo tecnico, i neraz- 
zurri hanno ritrovato d'un 
colpo quella professionali- 
tà e quella voglia di gioca- 
Te che ultimamente sem- 
brava avessero smarrito. 
Non tutto è filato a perfe- 
zione ma l'impegno edi ri- 
sultati sono stati probabil- 


mente superiori alle 
aspettative. î 
Passata ad applicare 
schemi tradizionali, par- 
tendo dalla difesa basata 
su asfissianti marcature, 
l'Inter si è scordata in men 
che non si dica della «zo- 
na» di Orrico ed ha contra- 


stato il Foggia, testa a te- ‘ 


sta, sul piano della mano- 
vra. Dapprima con una 
certa preoccupazione, poi 
‘con maggiore spigliatezza. 
infine con una certa spa- 
valderia, anche perché nel 
frattempo l'incontro (com- 
plice un discusso rigore) si 
era messo dalla sua parte. 
E' bastato che Suarez ri- 
spolverasse Battistini nel 
ruolo di ultimo baluardo e 
che Bergomi (su Baiano), 
Brehme (su Rambaudi) e 
Paganin (su Signori) aves- 
sero un riferimento ben 
preciso, a far assomigliare 
l'Inter ad una roccaforte. 
Con meno  condiziona- 
menti tattici rispetto al 
passato, gli «inventori» del 


gioco nerazzurro sono ap- 
parsi superlativi ed incon- 
tenibili. Matthaeus e Berti 
hanno imperversato, sen- 
za mai stancarsi, su tutto 
il fronte offensivo serven- 
do palloni d'oro a Klin- 
smann e Fontolan e spesso 
cercando loro stessi la 
conclusione. 

L'Inter ha PE pEento È) 
caro prezzo l'insufficienz4 
dimostrata in zona-tiro. 
Almeno una decina di vol- 
te (quasi tutte nella ripre- 
sa) i merazzurri hanno 
avuto favorevolissime op: 
portunità per incrementa” 
re il bottino e non sono il- 
vece riusciti a costruire 
quel vantaggio che sareb- 
be stato incolmabile anché 
peril Foggia di ieri. $ 

D'altra parte, i padron! 
di casa possono recrimina’ 
re per il rigore concesso di 
Ceccarini al 32' che hé 
consentito a Matthaeus d! 
battere dal dischetto Man: 
cini e di condizionare, pro 


babilmente, tutta la gara. 


BIANCHEZI PAREGGIA SU RIGORE: 


E’ stata nel complesso una gara molto combattuta: bergamaschi incompleti 


1-1 


MARCATORI: nel p.t. 
17’ Silenzi; nel s.t. 23’ 
Bianchezi su rigore. 

ATALANTA; Ferron, 
Porrini, Pasciullo, Bordin, 
Bigliardi, Valentini (13° 
p.t. Orlandini, 18' s.t. 
Braccaloni), Perrone, Ni- 
colini, Bianchezi, Canig- 
gia, Minaudo, (12 Malgio- 
fio, 13 Tresoldi, 14 Sotti- 


) 

NAPOLI: Galli, Taranti- 
no, Francini, Coppa (177 
s.t. De Agostini), Alemao, 
Blanc, Corradini, De Na- 

oli, Careca, Zola, Silenzi. 
12 Sansonetti, 13 Pusced- 
du, 14 Filardi, 16 Mauro). 

ARBITRO: Luci di Fi- 
renze. 

NOTE: angoli: 8-3 per 
l'Atalanta. Cielo sereno; 
terreno in discrete condi- 
zioni. Spettatori: 25 mila. 
Ammoniti: Crippa e Cor- 
radini per comportamen- 
to scorretto. Al 13' del p.t. 
Valentini è uscito per 
strappo muscolare all'in- 


guine. 
BERGAMO — Atalanta e 
Napoli non sono riuscite 
a conquistare la vittoria. 
Ad andarci più vicino è 
stato sicuramente il Na- 
poli grazie anche alla 
‘ormazione d'emergenza 
che i bergamaschi hanno 
schierato, senza Strom- 
berg, Piovanelli e Cor- 
macchia, e che inoltre, 
ope solo 13', ha visto 
l'abbandono di Valentini 
\er uria strappo musco- 
are, E' stato proprio 
qualche minuto dopo 
questo episodio che il 
Napoli ha approfittato di 
un'incertezza della dife- 
sa atalantina per portar- 
si in vantaggio, trasfor- 
mando l’unica incursio- 
ne offensiva della'parti- 
ta: su un calcio piazzato 
di Alemao, Careca, anti 
cipando Porrini, ha cen- 
trato verso Silenzi che ha 
infilato in rete. Per l'Ata- 
lanta si è trattato di uno 


Mancavano 
Stromberg, 


Piovanelli 
e Cornacchia 


svantaggio forse ingiu- 
sto, dopo che si era por- 
tata vicino al golal 5’ con 
Bianchezi. 

Da quel momento co- 
munque il Napoli si è 
chiuso molto bene nella, 
propria tre-quarti, ten- 
tando rapide azioni di 
contropiede. Al 18' è sta- 
to ancora Bianchezi che, 
servito da Caniggia, ha 
malamente sciupato. Poi 
Ferron ha salvato su Si- 
lenzi in contropiede e al 
24' vi è stata una bella 


azione Perrone-Canig- 
ia, neutralizzata però 
ravamente da Galli. 
L'Atalanta ha quindi in- 
sistito per tutto il primo 
tempo, ma con scarsa 
precisione. 

Nella ripresa il Napoli 
per una decina di minuti 
ha mantenuto il control- 
lo del campo, poi ha la- 
sciato spazio ai bergama- 
schi, che hanno aumen- 
tato il ritmo e costretto 
sulla difensiva gli ospiti. 
AI 19' è stato Caniggia, 
dopo un'azione persona- 
le, a creare scompigli 
nella difesa napoletana. 
Al 23' è infine venuto il 
pareggio dell'Atalanta. 
Un passaggio di allegge 
rimento di Tarantino ha 
DIesO È 3 SONORI 

anc; Caniggia ha ap- 
profittato luo 
ne del «libero» del Napo- 
li, ma è stato atterrato in 
area di rigore dal portie- 
re napoletano Galli. L'ar- 


bitro ha fischiato il cal- 
cio di rigore, che Bian- 
chezi ha trasformato con 
un tiro forte e preciso. 
L'Atalanta ha poi conti- 
nuato ad insistere all'at- 
tacco mettendo in risalto 
le doti atletiche di Galli, 
che si è superato al 44' su 
una conclusione di Per- 
rone destinata a rete. 

E' stata nel complesso 
una gara molto combat- 
tuta. L'Atalanta ha con- 
cesso molte possibilità al 
Napoli, che non ha co- 
munque impressionato 
in fase di conclusione e 
ha inoltre messo in evi- 
denza i soliti problemi in 
fase difensiva. Molto 
hanno lavorato invece i 
centrocampisti. Nell'A- 
talanta buona la presta- 
zione del pacchetto di- 
fensivo e ottimo in attac- 
co il comportamento di 
Caniggia, ben aiutato da 
Minaudo, forse il miglio- 
re in campo. 


IL TORINO ARRANCA 


Il Bari perde forse Pultimo treno 


1-0 


MARCATORE: nel st 41’ 
Cravero, 

TORINO: Marchegiani, 
Bruno, Policano, Fusi, Be- 
nedetti, Cravero, Scifo 
(42’ st Annoni), Lentini, 
Bresciani, Martin Vaz- 
quez, Sordo (20' st Ventu- 
rin). (12 Di Fusco, 13 Cois, 
14 Mussi), 

BARI: Alberga, Calca- - 
terra, Bellucci, Terrace- 
nere, Jarni, Progna, Car- 
bona, Boban (31' st Laure- 
ri), Soda, Platt, Brogi. (12 
Biato, 13 Maccoppi, 14 Lo- 
seto, 16 Rizzardi). h 

ARBITRO: Cesari di Ge- 
nova. 


TORINO — Nella lotta 
per non retrocedere la 
concentrazione psicolo- 
gica è tanto importante 
quanto l'abilità di gioco. 
Ne sa qualcosa il Bari di 
Boniek che, ieri a Torino, 
forse ha perso l'ultimo 
treno per restare in serie 
A: dopo aver disputato 


una gara impeccabile ed - 


essere andati vicini al gol 
almeno in tre occasioni, i 
pugliesi negli ultimi die- 
ci minuti si son fatti 
prendere dalla paura di 
perdere, si son chiusi in 
difesa ed hanno subito 
un gol discusso dal Tori- 


no. 

Privi di Casagrande, i 
‘anata si sono affidati 
in avanti al solo Brescia- 
ni. La squadra di Mondo- 
nico ha cominciato di 
«gran carriera) con pres- 
sing e veloci incursioni 
culminate al 9' con un ti- 
ro di Scifo non trattenuto 
da Alberga. Poi, lenta- 
mente, è venuto fuori il 
Bari. 

Soprattutto le. incur- 
sioni del bravissimo Jar- 
ni hnno creato il panico 
nella difesa granata. Per 


.ben due volte Brogi ha 


avuto occasioni-gol ma 
ha sparato sul portiere e 


al 42’ Boban, solo in 
area, ha effettuato un ti- 
ro verso Marchegiani 
che è parso un alleggeri- 


mento al portiere. L'u-. 


scita dal campo del Tori- 
no, alla fine del primo 
tempo, è stata salutata 
da una salva di fischi del 
pubblico. Ma neanche 
questo ha «scosso» i gra- 
nata che .per gran parte 


del secondo tempo non. 


son riusciti ad imbastire 
un'azione da gol degna di 
nota. Al 34' proteste dei 
torinisti: Policano, dopo 
aver intercettato un rim- 
vio di Alberga, ha segna- 
to, ma l'arbitro Cesari ha 


annullato per fallo sul 
portiere. 

E' stata la svolta della 
partita. Da quel momen- 
to il Bari ha arretrato il 
gioco ed ha cominciato a 

are segni di allarme. Al 
41’ del secondo tempo un 
tiro di Venturin è stato 
respinto da Alberga sui 
piedi di Cravero che ha 
‘messo in rete. Furibonde 
le proteste dei baresi 
perché Policano si trova- 
va sulla linea di porta, 
dietro all'estremo difen- 
sore: fuorigioco influen- 
te o ininfluente? L'arbi- 
tro ha, comunque, con- 
validato la rete. 


IL CAGLIARI BESTIA NERA RISCHIA DI VINCERE 


Atalanta, rincorsa riuscita |Da fare gli scongiuri 


Sono 17 anni che i blucerchiati non riescono a batterlo 


1-1 


MARCATORE: nel p.t. 21” 
Napoli; nel s.t.10' Katanec, 

SAMPDORIA: . Pagliuca, 
Mannini, Katanec, Pari, 
Vierchowod, Lanna, Lom- 
bardo, Cerezo (1' s.t. Silas), 
Vialli, Mancini, Bonetti I. 
(43' s.t. Buso). (12 Nuciari, 
Li Bonetti D., 14 Inverniz- 
zi). 

GAGLIARI: Ielpo, Napoli, 
Festa, Herrera (16' s.t. Chi- 
ti), Firicano, Mobili, Bisoli, 
Gaudenzi, Francescoli (48° 
s.t. Villa), Matteoli, Criniti. 
(12 Di Bitonto, 15 Greco, 16 
Pistella). 

ARBITRO: Nicchi di Arez- 
zo. s 


GENOVA— Nonèveroma . 


ci credo, dicono i supersti- 
ziosi. Ora non sarà vero 
che il Cagliari porta sfor- 
tuna alla Samp, ma biso- 
gna credere alle cifre: so- 
no quasi 17 anni che i blu- 
cerchiati non battono i 
sardi in campionato (ulti- 
mo successo nella stagio- 
ne ‘75-‘76), sono ancora 
fresche le ferite dell'anno 
scorso (2 a 2 a Genova, con 
tanto gelo sul clima pre- 
scudetto) e della gara di 
andata di questo torneo (2 
a3 a Cagliari, prima scon- 
fitta con il tricolore). E poi 
nove pareggi tra le due 
squadre, al quale va ad ag- 
giungersi l'uno a uno di ie- 
ri, un risultato che per- 
mette comunque alla 
Samp di mantenere l'im- 
battibilità interna (che du- 
ra dal 17 novembre scorso) 
e la serie positiva (settimo 
risultato utile consecuti- 
vo). Ma se il calice offerto 
dal campionato alla squa- 
dra campione d'Italia non 
conteneva veleno, il risul- 
tato col ‘Cagliari rappre- 
senta pur sempre una cop- 
pa di amarissimo aceto. 
Un po' per la mancata vit- 
toria, un po' per il morale 
che torna fiacco e per la 


polvere che si accumula 
ancora su uno scudetto 
sempre più offuscato € 
molto per le scorie che la 
gara ha gettato sui nervi di 
giocatori, soprattutto 
Vialli, e addetti ai lavori, 
soprattutto Mazzone. Il 
goleador blucerchiato e 
l'allenatore rossoblù sono 
stati espulsi sul finire del- 
l'incontro per una serie di 
reciproci insulti che han- 
no lasciato tracce profon- 
de sugli umori di entrambi 
nel dopo partita. 


La gara ha trovato così, 
proprio a pochi minuti 
dallo scadere, la sua inna- 
turale appendice rissaiola 
senza. aver in precedenza 
posto le basi perché ciò av- 
venisse. L'andamento del- 
l'incontro, vigoroso sul 
piano atletico e vibrante 
su quello emozionale, era 
tale da non motivare catti- 
verie o episodi di violenza; 
amicizia tra le squadre 
(con un ex, Matteoli, ap- 
‘plaudito dai genovesi) e 
gemellaggio tra le tifose- 


Napoli, a destra semicoperto, porta in vantaggio 


il Cagliari. 


rie. A far scadere l'agoni” 
smoinrissa da strada han” 
no contribuito in parte 

nervosismo di alcuni gio” 
catori e massimament? 
l'operato dell'arbitro Nic: 
chi, troppo innamorato dé 
fischietto per dirigere co? 
personalità un confronto 
dai toni tutto sommato te” 
nui. Il pareggio tra le du? 
squadre è scaturito da un? 
complessiva parità nell? 
occasioni da rete e nell 
qualità del gioco: più 
squadra il Cagliari, ott 


. mamente registrato su Ul 


centrocampo di grand’ 
spessore tecnico-tattic0' 
maggiori individualità 1? 
Sampdoria, che ha offert! 
sno pochi Sia di 
grande gioco e molti vuot! 
La squadra di Mazzone bf 
saputo, meglio della Sam)! 
interpretare la gara, c 
un'impostazione pruden!” 
ma nonrinunciataria, agf 
volata anche dall'otti? 
prova di Gaudenzi, Fra: 
cescoli e Criniti, i qu? 
hanno sempre tenuto © 
allarme la difesa geno' 
se. i 
Sul fronte opposto Le 
invece risposto una f0" 
mazione distratta, sel 
un uomo d'ordine a c@ 
trocampo, senza fromb' 
lieri in attacco, A favo! 
poi la tradizione avyess) 
ai padroni di casa ha Pf; 
sato Toninho Cerezo, ! 
irriconoscibile, che, 409° 
una clamorosa serie di 010 
rori, ha calciato in ang4;. 
un'innocuo disimpegn0. ; 
fensivo, originando C05jo 
gol di Napoli, un app®! 


0° 


tranquillo di destro do; i 


un allungo di test@ ja 
Francescoli dal tiro +70 
bandierina. I rimane”. 1g 
minuti sono stati P°{- 
squadra di Boskov un® 

ta arrembante conti op 
avversario deciso ® 
mollare. 


pri E RI 
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MEZZI, HR IANCONERI SCONFITTI DAI VIOLA E DISTANZIATI DAL MILAN . 


Lo] 


V 


In chiusura di partita, 
qsta volta comportati 
lelle forze dell'ordine. 


1-0 


MARCATORE: nel p.t. 
35° Carnevale. — 

OMA:  Zinetti, Garzya, 
Carboni, Bonacina, AI 
Qair, Nela, Haessler, Di 

iuro, Voeller, Giannini 
(42’ s.t. Salsano), Carneva- 
le (12 Tontini, 13 De mar- 
Shi, 14 S, Pellegrini, 15 
Piacentini), ) 

VERONA: Gregori, Polo- 
Dia, L, Pellegrini, Piubelli, 
(cardi, Renica, D. Pelle 7 
Ni, Magrin, Raducioiu (26 

ine Fanna), Serena, Stur- 

‘a (1’ s.t. Ghirardello). (12 

inelli, 13 Zermiani, 16 
Suerra), È 

ARBITRO: ' Baldas di 

Teste, 

NOTE: Angoli: 7/3 perla 
Roma, Gielo sereno, terre- 
No, în buone condizioni, 
Ammoniti Di Mauro per 
Comportamento antirego- 
lamentare e Magrin: per 
Fioco scorretto. Spettato- 

43.558, incasso 
1.125.090.000. 


ROMA — Carnevale se- 
Stia ‘solo un gol dei due 
Promessi, ma basta per 
‘©steggiare il suo rientro 
In squadra da titolare e 
er sospingere la Roma 
Qlla vittoria di misura 
Contro un Verona falci- 
Giato dagli infortuni. 
Brutta partita e brutta 
Roma, ‘comunque, molto 
Diù scialba di quella so- 
Roramente contestata 15 
Siorni fa contro la Cre- 
lonese. Ora però è so- 
aggiunta una pace tra 
sì e società, per cui 

n gi = pe sn lacera- 

Gli unici i so- 

Stati destina ni Sn 
spl uscito alla fine per 
bj zzare il ritmo al pur 
gdo fore ‘veronese: 
S Vittoria colloca la Ro- 
a a due punti dalle 
e, quindi in sostan- 


media con i'suoi 
Mterigi | stagionali: in 


hi 


e. 


Batistuta e Branca suggellano la meritata vittoria; alla fine fra 


Batistuta realizza il primo gol della Fiorentina. Dopo questa marcatura, 
Potuto sfruttare il contropiede come avrebbe voluto, ed è cadut; 


ensa Branca raddop 


campo si è visto poco gio- 
co perché tra i meno luci- 
di sono risultati proprio i 
due abituali ispiratori, 
Di Mauro e Giannini. Le 
uniche idee le ha avute 
Haessler, ma in forma 
meno continua rispetto a 
15 giorni fa. Voeller sem- 
bra in fase di recupero, 
ma in un paio di occasio- 
ni non ha trovato lo 
spunto felice. Ma dopo 
tanti passi falsi la Roma 

una squadra piena di 
‘paure, incapace di asse- 


stare il colpo del k.o. e 
quasi rassegnata a subire 
Ta rimonta alla distanza. 
Se ciò non è avvenuto, lo 
si deve alla pochezza de- 
gli avversari, privi di 
Prytz, Stojkovic, Calisti, 
assenze più pesanti, peri 
rispettivi potenziali, di 

elle di Cervone e Riz- 
zitelli. Inoltre i veneti 
dopo meno di mezz'ora 
hanno dovuto fare a me- 
no anche dell'infortuna- 
to Raducioiu. i 

Discreta la ORE dei 
due fratelli Pellegrini in 


Carnevale esulta di po aver messo a segno la rete 


del successo romanista 


sul Verona, ‘ 


la Juventus non ha più 
anuovamente. 


_ 


\ Br a oppiare perla squadra viola. I cui tifosi si sono almeno 
ne: i timori della vigilia si sono dissolti, anche grazie alla sorveglianza 


campo: Luca si è ben di-: 


stricato in marcatura 
(anche se a segnare è sta- 
to il suo avversario), un 
tiro di Davide è stato re- 
spinto sulla linea da 
Giannini. E' rimasto in 
panchina invece, il terzo, 
il romanista Stefano. 
Bianchi, come ha dimo- 
strato l'anno scorso la- 
sciando sistematicamen- 
te fuori Bruno Conti, non 
ha tempo per tener conto 
di certe sfumature psico- 
logiche. Buono il rientro 


in squadra dell'esperto 


Zinetti dopo un anno di 
assenza. Traiveneti rile- 
vante l'impegno di Polo- 
nia, Icardi e Magrin, ma 
il gioco non c'è. I due 
punti erano molto im- 
portanti per Bianchi, che 
sì è reso protagonista di 
una furiosa protesta con 
Baldas. 

Quattro a zero le azio- 
ni del primo tempo; al 7 
viene parato un tiro di 
Giannini, al 17° va di po- 
co fuori una punizione di 
Haessler, poi al 25' Voel- 
ler colpisce il palo dopo 
essere penetrato in - 
bling in area superando 
tre avversari, Il gol viene 
al 35': Voeller viene te- 
huto in gioco da una de- 
viazione, crossa teso per 
Carnevale che al volo in- 
sacca. Nella ripresa sem- 


pre la Roma in attacco:: 


al 2' bella azione di Car- 
nevale, ma la deviazione 
di Voeller è imprecisa. Al 
33' Carnevale cade in 


‘area spinto da Renica, 


ma il fallo sembra venia- 
le. Al 36' l'unica occasio- 
FENG Verona: Dgise 
Pellegrini raccoglie un 
calcio d'angolo e i suoti- 
To viene deviato sulla li- 
nea da Giannini. Al 42' 
un tiro di Voeller viene 
respinto dall'ex Gregori. 


2-0 


MARCATORI: nel pt 7° Ba- 
tistuta, nel st 45’ Branca. 
FIORENTINA: Mareggini, 
Fiondella, Carobbi, Dun- 
ga, Faccenda, Malusci, 
Salvatori, Maiellaro (36° 
st Branca), Batistuta, Or- 
lando (30’ st Mazinho), Ia- 
chini (12 Mannini, 13 Ma- 
trone, 16 Borgonovo). E 
JUVENTUS: Tacconi, Car- 
tera, Marocchi (17° st Di 
Canio), Galia, Kohler, Ju- 
lio Cesar, Alessio, Reuter, 
Schillaci, Baggio, Casira- 
ghi (12 Peruzzi, 13 Luppi, 
14 Conte, 16 Corini). 
ARBITRO: Pezzella di 
Frattamaggiore. 
ANGOLI: 8-6 per la Juven- 
tus, 
NOTE: pomeriggio di sole, 
terreno, in buone condi- 
zioni, spettatori 41.130 (di 
cui 20.927 paganti e 
20.203 abbonati) per un 
Incasso complessivo di un 
iliardo 778 milioni 781 
mila 890 lire (nuovo re- 
cord perlo stadio di Firen- 
ze). Ammoniti Salvatori, 
Fiondella, Dunga e Galia 
per gioco falloso, Iachini 
per comportamento non 
regolamentare, Malusci 
per proteste, 


FIRENZE — Addio Mi- 
lan, addio scudetto. Il 
tranquillo pomeriggio di 
paura di Fiorentina-Ju- 
ventus ha tolto al cam- 
pionato l'unica possibile 
antagonista dei rossone- 
ri ed ha messo tra la 
squadra di Capello ed il 
resto dell'Italia calcisti- 
ca un muro alto cinque 
punti, troppi, nonostante 
le affermazioni contrarie 
di Trapattoni. Il Trap 
aveva giustamente pau- 
ra di questa partita così 
strana e così diversa da 
tutte le altre, ma non 
pensava che la Juventus 
uscisse dal campo battu- 
ta ed anche un po' suona- 
ta, senza neppure aver 
tentato una reazione de- 
gna ‘di una squadra da' 
scudetto, 

Così come Radice non 
poteva immaginare che. 
sarebbe stato tanto facile 
mettere in crisila Juven- 
tus e che sarebbe bastata 
la voglia di vincere, per 
vincere davvero. La par- 
tita di Firenze non è stà- 
ta né bella tecnicamente 
né affascinante dal pun- 
to di vista agonistico, ma 
è vissuta attraverso quei 
mille episodi che sono 
capaci di catturare l’in- 
teresse della gente, 

E' cominciata, dopo le 
coreografie realizzate 


1-0 


MARCATORE: nel pit. 
42° Brolin, 

PARMA: Taffarel, Bo- 
narrivo, Di Chiara (12°.s.t. 
Nava), Minotti, Apolloni, 
Grun, Melli, Zoratto, Osio 
(38’ s.t. Pulga), Cuoghi, 
Brolin. (12 Ballotta, 15 Ca- 
talese, 16 Agostini). 

LAZIO: Fiori, Bergodi, 
Sergio ( l' s.t. Neri), Pin, 
Corino, Soldà, Bacci, Doll, 
Riedle, Sclosa (25’ s.t. 
Stroppa), Sosa. (12 Orsi, 13 
Vertova, 14 Melchiori). 

ARBITRO: Stafoggia di 
Pesaro. 

ANGOLI: 7-4 per la La- 
zio. 

NOTE: giornata di sole, 
terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori: 22.000. 
Ammoniti: Sclosa, Grun, 
Apolloni per gioco scor- 
retto, Al 49' s.t. Sosa ha 
sbagliato un rigore. 


PARMA — Si è rotto l’e- 
quilibrio fra Parma e La- 


E Radice 
non pensava 


sarebbe stato 
così facile 


dai tifosi viola, con il pri- 
mo gol dell'incontro, 
quello segnato da Bati- 
stuta, ma preparato con 
grande accuratezza dalla 
difesa bianconera che, 
nell'azione, ha addirittu- 
ra sbagliato tre volte, con 
Julio Cesar doppio prota- 
gonista. 

Il difensore, infatti, ha 
prima perso il pallone a 
favore di Faccenda, poi 
non ha seguito il movi- 
mento dei compagni ed 
ha tenuto in gioco Bati- 
stuta che di testa ha 
mandato in rete il cross 
di Carobbi. 

Il vantaggio della Fio- 
rentina ha complicato la 
vita a Trapattoni, che 
sperava di poter puntare 
tutto sul contropiede, ed 
ha permesso alla Fioren- 
tina di fare il gioco più 
semplice, difendersi ed 
approfittare degli even- 
tuali sbilanciamenti del- 
la squadra avversaria. . 

Gon Fiondella su 
Schillaci, Faccenda su 
Casiraghi, Iachini su 
Baggio, con la «coppia- 
fantasia» Maiellaro-Or- 
lando e con un Batistuta 
finalmente in buona for- 
ma, la Fiorentina, con- 
centratissima, ha conti- 
nuato a giocare la sua 
partita, senza inventare 
niente, ma anche senza 
far inventare niente alla 
Juventus. 

Per vedere il primo ti-. 
ro dei bianconeri si è do- 
vuto aspettare il 23', 
quando Mareggini ha pa- 
rato a terra un diagonale 
di Schillaci, poi è stato 
Baggio ad impegnare 
(35') il portiere viola. Il 
primo tempo è finito an- 
cora con un tiro di Bag- 
gio, questa volta su puni- 
zione, e con un ottimo in- 
tervento di Mareggini. 
Addirittura meno denso 
di avvenimenti il secon- 
do tempo. 

Qualche tentativo, 
mal riuscito, della Fio- 
rentina di raddoppiare, 
neanche un tiro in porta 


zio, che finora in serie A 
sì erano affrontati tre 
volte per altrettanti pa- 
reggi. Ma la X avrebbe 
potuto. tranquillamente 
uscire anche ieri, se Sosa 
non avesse calciato sul 
palo, al 94’, il rigore del 
possibile 1-1, concesso 
da Stafoggia dopo un 
contrasto in area tra Taf- 
farel e lo stesso uru- 
guaiano. Visto però che 
la Lazio ha sprecato la 
sua occasione (l'unica in 
tutta la partita contro le 
quattro dei gialloblù) 
non si può non dare al 
Parma il giusto merito 
per un successo strappa- 
to coni denti e importan- 


tissimo ai fini della zona ‘ 


Uefa. La partita, benchè 
giocata con grande abili- 
tà tattica da entrambe le 
squadre, ha traditole at- 
tese dal punto di vista 
spettacolare e sono man- 
cati i primi attori annun- 


Perla Juve, una triste Firenze 


gli ospiti era allegro solo Baggio 


da parte della Juventus. 
Gli unici sussulti sono 
arrivati alla fine dell'in- 
contro. 

Il primo (43’) per una 
punizione di seconda 
calciata da Dunga. Il pal- 
lone è finito in rete e l'ar- 
bitro, dopo aver consul- 
tato il guardalinee, ha 
annullato perché nessun 
altro l'aveva toccato. Do- 
po due minuti però la 
Fiorentina è riuscita a 
raddoppiare, complice 
ancora la difesa bianco- 
nera. 

Il pallone rovesciato 
da Carrera, infatti, è an- 
dato a sbattere contro il 
volto di Galia, che ha ser- 
vito e rimesso in gioco 
Branca. -Così l'attaccan- 
te, entrato in campo da 
meno di 10' al posto del- 
l'infortunato Maiellaro, 
ha segnato il secondo, fe- 
steggiatissimo gol del po- 
meriggio, quello che ha 
tolto alla Juventus an- 
che l'ultimo alibi. 

Tre i protagonisti di 
questa non-partita: il 
pubblico, l'arbitro Pez- 
zella e Roberto Baggio. I 
tifosi, marcati stretta- 
mente da oltre mille uo- 
mini, all'interno dello 
stadio hanno avuto il 
merito di non lasciarsi 
andare a messun coro 
volgare. Di cattivo gusto 
solo uno striscione su 
Boniperti, subito fatto 


sparire. 
L'arbitro Pezzella ha 
cominciato malissimo, 


fischiando due volte il 
calcio d'inizio e chieden- 
do una penna in prestito 
visto che la sua ha smes- 
so di funzionare alla se- 
conda ammonizione, ma 
poi ha diretto ad alto li- 
vello, senza sbagliare 
nessuna decisione. Sei, 
alla fine, gli ammoniti 
(cinque viola ed un bian- 


conero) e molti gli ap- © 


plausi per l'arbitro di 
Frattamaggiore ben coa- 
diuvato dai guardalinee. 

Infine Roberto Baggio. 
Nessun coro per lui da 
parte dei tifosi viola che 
hanno fatto finta di con- 
siderarlo un giocatore 
come gli altri. E lui ha 
fatto finta di crederci e di 
giocare. Alla fine è uscito 
tutto sorridente abbrac- 
ciato a Dunga. Non ave- 
va certo l'espressione di 
uno che ha appena detto 
addio allo scudetto, get- 
tando al vento un'altra 
stagione. 


ciati, Melli e Riedle. Il 
gioiello parmense si è 
fatto notare solo al 4’, 
quando al volo ha girato 
sopra la traversa un 
cross di Di Chiara; del te- 
desco si ricorda solo una 
serpentina ai limiti del- 
l'area, fermata fallosa- 
mente da Pulga nel fina- 
le. Mancati i centravan- 
ti, sono state dunque le 
loro «spalle» a decidere, 
nel bene e nel male, la 


«gara: Brolin, che al 42" 


del primo tempo è stato 
lestissimo a rubar palla a 
Bergodi in piena area ea 
trafiggere Fiori, e Sosa, 
che e ha 0, 3 
rigore del pareggio (è i 
secondo errore dal di- 
schetto contro il Parma 
im due campionati). L'i- 
nizio è stato degli emilia- 
ni: Benarrivo e Di Chiara 
hanno bruciato fin dal- 
l'avvio Sergio e Bacci. 
Melli e Brolin, control- 


SPOGLIATOI 


Comunque Trapattoni 
non si rassegna 


FIRENZE — Trapatto- 
ni non si rassegna é 
dice che quei cinque 
punti non lo spaven- 
tano: «Lo scudetto si è 
allontanato, ma non è 
andato. Mancano an- 
cora sedici partite, c'è 
lo scontro diretto tra 
noi ed il Milan, ci sono 
in programma altre 
domeniche delicate. 
L'importante è non 
mollare». 

Gigi Radice, antico 
amico del Trap, è 
d'accordo: «Guardan- 
do i numeri si potreb- 
be dire che il campio- 
nato è finito oggi, ma 
io conosco bene Tra- 
pattoni e vi assicuro 
che non è così, non 
mollerà facilmente la 
presa e riuscirà a con- 
vincere la squadra che 
cinque punti di di- 
stacco sono una scioc- 
chezza». 

Dal futuro del cam- 
pionato alla partita, 
cominciando da un 
applauso di Trapatto- 
ni al pubblico ed a tut- 
ti i giocatori in campo. 
«Vorrei sottolineare — 
ha detto il tecnico 
bianconero — la cor- 
rettezza che ha carat- 
terizzato la partita 
dentro e fuori il cam- 
po. La gara di oggi è 
stata priva dell'ani- 
mosità di alcune sfide 
degli ultimi anni». 
Secco il commento del 
Trap sulla. partita: 


«Forse è stato il gol. 


preso a freddo. Fatto 
sta che abbiamo preso 
due reti senza riuscire 
ad essere incisivi». 

«Ho preso due gol 
senza neppure fare 
una parata», ha detto 
sconsolato Tacconi. 
Poi qualche commen- 
to su Baggio. «E' anda- 
to bene e ha fatto la 
sua partita senza i 
condizionamenti del- 
lo scorso anno», ha 
detto Trapattoni. An- 
che per il presidente 
Chiusano Baggio ha 
fatto «una buona par- 
tita, cancellando pole- 
miche ed equivoci del 
passato». 

Impossibile avere il 


| PERLA ROMA CONTRO IL VERONA SEGNA CARNEVALE |RIGORE FALLITO, LA LAZIO PERDE A PARMA 


Brutta e vincente E Sosa sbaglia al 94’ 


lati da Corino e Bergodi, 
dovevano creare spazi 
per gli inserimenti di 
Osio e del dinamico Cuo- 
ghi, ma solo lo svedese si 
è mostrato davvero in- 
traprendente. Al 3‘ Osio, 
liberato da un assist di 
Cuoghi, ha tirato alto da 
pochi passi. Ben presto, 
però, la musica è cam- 
biata: il centrocampo in 
linea dei laziali, con Pin, 
Doll e Sclosa in buona 
giornata, ha preso il so- 
pravvento su quello del 


Parma, che a sua volta - 


ha scelto opportunamen- 
te l'arma della copertura 
e del pressing. E così è 
giunto il gol: Benarrivo è 
andato in percussione 
sulla destra e ha affidato 
a Osio il compito di cros- 
sare: il traversone basso 
è stato intercettato da 
‘Bergodi, ma Brolin è sta- 
to svelto a carpirgli il 
pallone e a battere fiori. 


commento di Baggio 
che ha lasciato lo sta- 
dio da una porta se- 
condaria proprio per 
non incontrare i gior- 
nalisti. Ha parlato di 
lui Iachini, il giocato- 
re che lo ha marcato: 
«Ha fatto un gran mo- 
vimento, cercando di 
favorire gli inserimen- 
ti dei compagni. F' 
sempre grande e mi 
sembra più maturo di 
prima. Alla fine ci sia- 
mo. abbracciati e ab- 
biamo parlato dei no- 
stri figli». 

«Baggio? Forse ha 
bisogno di tornare a 
Firenze», ha detto sor- 
ridendo Carobbi. Mai 
viola hanno voglia di 
parlare soprattutto 
della loro impresa, a 
cominciare dal presi- 
dente Cecchi Gori che 
ha annunciato «un 
premiuccio persona- 
le» in aggiunta al pre- 
mio partita, per una 
cifra complessiva di 
cinque milioni a testa. 

«Ho visto una gran- 
de volontà di tutta la 
squadra — ha detto 
Cecchi Gori — e sono 
particolarmente con- 
tento perché si è visto 
che Orlando e Maiel- 
laro possono giocare 
insieme e che Batistu- 
ta sta crescendo». 

L'argentino ha de- 
dicato il gol al figlio 
Thiago, un mese, ieri 
allo stadio per la pri- 
ma volta: «E' nato a 
Firenze, è fiorentino e 
quando se ne renderà 
conto sono certo che 
sarà felicissimo di 
avere battuto la Ju- 
Vventus). 

«Batistuta ha se- 
gnato ed è stato anche 
il nostro miglior stop- 
per», ha detto Radice, 
secondo il quale «la 
Fiorentina non ha gio- 
cato bene» e la partita 
«non è stata bellissi- 
ma)». È 

Ad Arrigo Sacchi, 
invece, dalla tribuna 
la partita è sembrata 
«discreta, anche se un 
po' . disturbata dal 
vento». 


Nella ripresa la Lazio si è 
presentata senza Sergio, 
e con Neri a dar man for- 
te alle punte. 
Nonostante il predo- 
minio territoriale, la La- 
zio non è mai riuscita a 
farsi pericolosa e a nulla 
è servito anche l'impiego 
di Stroppa. E‘ stato inve- 
ce il Parma a sfiorare il 
raddoppio in contropie- 
de, prima con Minotti (ti- 
ro a lato al 37’), poi con 
Brolin (analoga conclu- 
sione al 41’), entrambi 
soli in.area. Nel recupero 
il rigore: Doll si è allun- 
gato troppo il pallone, 
servendo un assist invo- 
lontario a Sosa. Quest'ul- 
timo è caduto nel contra- 
sto con Taffarel, uscito 
incontro alla palla, e Sta- 
foggia è stato irremovibi- 
le. Il tiro dell'uruguaiano 
si è però spento sul palo, 
con le speranze laziali. 


Dezotti trascina la Cremonese 


2-1 


MARCATORI: nel p.t. 
38' Dezotti; nel s.t. 1° De- 


GENOA: Braglia, Tor- 
rente, Branco, Etanio, Ca- 
ricola (46' p.t. Collovati), 
Signorini, Ruotolo, Borto- 
lazzi, Aguilera, Skuhravy, 
Fiorin (12 Berti, 14 Bian- 
chi, 15 Onorati, 16 Iorio). 


. sta volta 


ARBITRO: Quartucgio 


di Torre Annunziata. 


CREMONA — Terza vit- 
toria casalinga per la 
Cremonese ed a farne le 
spese è stato il Genoa di 
Bagnoli. I grigiorossi 
hanno ripetuto la splen- 
i gres) 
dome 

idoriape-trre» 
ammo anche 
Taccolto i Su L'undici 
di Giagnoni ha pigiato 
As in dal 
primo minuto dimo- 


strando una maggiore 


con-la $ 


‘personalità. Una Cremo- 


nese aiutata anche dalla 


fortuna, come dimostra 
la traversa colpita CR 
Eranio, con Rampi 
che si è poi ritrovato la 
sfera tra le braccia, men- 
tre, in occasione della 
rima rete grigiorossa, 
ezotti ha approfittato 
di una incertezza della 
a ana 
di te 


ala 0 pa 


nell'azione immediata- 
‘mente seguente l'arbitro 
Quartuccio ha fischiato 
un calcio di rigore per 
IA O Se ue 
ra: l'aruguaiano t- 
tuto troppo debolmente, 


dando modo a Rampulla 
di bloccare. E' stato que- 
sto il momento chiave 
della partita. Poi il 2-0 
realizzato ancora da un 
ottimo Dezotti nel primo 
minuto della ripresa ha 
messo al sicuro il risulta- 
to. ; 


tri. 01 cn 

È dè (o 9 
re-fallito vi sono:state di- 
verse altre occasioni da 
rete. Già al primo minuto 
Branco da quasi 30 me- 
tri, su calcio di punizio- 
ne, ha costretto Rampul- 
la al volo plastico per de- 


viare la «bomba» in an- 
golo. Al 5’ Marcolin ha 
servito un delizioso pal- 
lone per Floriancic, che 
ha mancato di poco il tiro 
al volo. Un minuto dopo 
Aguilera ha servito in 
area Eranio: il capitano 
del Genoa ha battuto a 
colpo sicuro, ma la tra- 
Wersa ha salvato Ram- 
pula e poi la palla è rica- 
duta fra le braccia del 
portiere. Poi al 15' Ma- 
spero ha dato a Gualco, 
ben piazzato in area ma 
che non ha saputo sfrut- 
tare adeguatamente l'oc- 
casione. 


Calcio 


PASSA IN VANTAGGIO, MA VIENE RAGGIUNTA DALL’AVELLINO. 


Lunedì 27 gennaio 1992 


I bianconeri autori di una prima frazione entusiasmante ma nella ripresa poi si accontenta 


RISULTATI 
Cosenza-Bologna 
Venezia-Lecce 
Cesena-Messina 
Ancona-Padova 
Brescia-Palermo 
Modena-Pescara 
Lucchese-Piacenza 1-1 
Caserlana-Pisa 0-0 
Taranto-Reggiana 2-0 
‘Avellino-Udinese 14 


PROSSIMO TURNO 
Piacenza-Ancona 
Padova-Avellino 
Lecce-Brescia 
Reggiana-Casertana 
Palermo-Cesena 
Udinese-Cosenza 
Pescara-Lucchese 
Pisa-Modena 
Bologna-Taranto 
Messina-Venezia 


Pisa 


Lecce 
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MARCATORI 


9 reti: Balbo (Udinese), Ganz (Brescia) 


8reti: Rizzolo (Palermo), Campilongo (Casertana), lerda (Cesena) 
7 reti: Bivi (Pescara), De Vitis (Piacenza), Scarafoni (Pisa), Baldieri (Lecce) 
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6 reti: Montrone (Padova), Tovalieri (Ancona), Provitali (Modena), Ferrante (Pisa), Detari (Bolo- 


ina) 
5reti: Rovanelli e Morello (Reggiana), Simonetta (Lucchese), Bertuccelli (Avellino), Nappi (Udine- 


se) 


Conun gol da SRI, Nappi, alla mezz'ora, ha portato in vantaggio 


l'Udinese ad Ave 


1-1 


MARCATORI: 30° Nappi, 
53’ Bonaldi. 

AVELLINO: Amato, Par- 
piglia, Gentilini, Cuicchi, 
Miggiano, Levanto, Cele- 
stini, Urban, Bonaldi, 
Fonte (46’' Battaglia), Ber- 
tuccelli, All,: Bolchi. 

UDINESE: Giuliani, Con- 
tratto, Rossini, Sensini, 
Galori, Oddi, Mattei, Ma- 
nicone, Nappi, Dell'Anno, 
Marronaro. All.: Scoglio. 

ARBITRO: Chiesa di Li- 
vorno. 

NOTE: temperatura ri- 
gida, terreno in buone 
condizioni. Ammoniti: 
Miggiano (19°), Sensini 
(54°), Celestini (56'), Del- 
l'Anno (61’). Angoli: 9-8 (6- 
3) per l'Udinese. Spettato- 
ri: abbonati 5.882 (lire 
70.984.000), paganti 3.257 
(lire 44.384.000); totale 
Spettatori: 9.139 (incasso 
lire 115.368.000). Antido- 
ping: Battaglia e Franchi- 
ni (Av), Sensini e Vanoli 
(Udinese). 


AVELLINO — Può una. 
squadra di calcio cam- 
biare volto, in maniera 
netta, da un tempo all'al- 
tro, finendo per racco- 


+ gliere soltanto un punto 


dopo una prima frazione 
entusiasmante, incredi- 
bilmente gagliarda? E' 
quanto accaduto ieri — 
ad Avellino — all'Udine- 
se. In Irpinia i friulani la- 


‘ sciano la testa della clas- 


sifica ma, a detta di Sco- 
lio, «avanzano nella po- 
itica dei piccoli passi», 
adeguandosi alla reazio- 
ne dei locali, senza ri- 
schiare più di tanto. 
Punto perso, allora, o 
guadagnato? Per il tecni- 
co. friulano, sostanzial- 
mente, il dilemma è 
sciolto nel secondo sen- 
so. Eppure resta il ram- 
marico, in una gara che, 
nel primo tempo, è stata 
vibrante, giocata dall'U- 
dinese con l'esaltazione 
delle grandi individuali- 
tà che possiede. Un com- 
plesso che gira la palla a 
memoria, che giunge in 
zona tiro senza difficol- 
tà, pur trovandosi di 
fronte una squadra — 
quella irpina — di livello 
medio. E dire che i bian- 
coneri erano privi di 
Mandorlini (squalificato) 
e Balbo (influenzato). Chi 
li ha sostituiti, però, ha 
fatto il suo dovere, con- 


. tribuendo a dare nel pri- 


mo tempo l'immagine di 
una formazione tonica, 
attenta, di livello supe- 
riore. 

I quarantacinque mi- 
nuti iniziali sono stati, in 
pratica, un ‘monologo 


friulano, al quale è riu- 
scito a opporsi soltanto il 
portiere avellinese Ama- 
to. Un tiro al bersaglio 
continuo: punizione di 
Dell'Anno, a rientrare, a 
deviazione in angolo del 
portiere irpino (2‘); fini- 
scono a lato, invece, le 
conclusioni al volo di 
Rossini (8‘) e Nappi (11'). 
L'Avellino appare dimes- 
so, territorialmente 
pressato, con problemi in 
marcatura (Miggiano su 
Marronaro e Parpiglia su 
Nappi). La reazione irpi- 
na sta tutta nel colpo di 
testa (alto sulla traversa, 
al 17°) e nel tiro (para 
Giuliani, al 19') di Bonal- 
di. Dopo un debole raso- 
tera di Fonte (20'), infat- 
ti, l'Udinese riprende il 
suo assalto alla porta ir- 
pina: azione Dell'Anno- 
Sensini, con tiro-cross. 
intercettato da Amato 
(22’); poi Nappi si libera 
di Cuicchi e Parpiglia, e 
tira dal limite, con devia- 
zione in angolo dell'e- 
stremo difensore ‘avelli- 
nese. 

La squadra di casa su- 
bisce vistosamente, evi- 
denzia insicurezze note- 
voli; come quando, al 
26’, un corto passaggio 
all'indietro di Miggiano 


_ . 
Stefano Rossini 


— sul quale si avventa 
Nappi — costringe Ama- 
to a una disperata uscita 
sull'attaccante avversa- 


rio. Il portiere avellinese 


si esalta due minuti dopo 
(28') sulla bordata ravvi- 
cinata di Sensini. Quindi 


. è Parpiglia a togliere let- 


teralmente il pallone 
dalla porta, dopo un'in- 
cursione di Marronaro e 
una prima deviazione di 
Amato (29'(. 

E' il prologo algolfriu- 
lano, meritatissimo, che 
giunge alla mezz'ora: an- 
golo di Mattei, esce di 
pugno Amato, palla al li- 


‘mite dell'area per Nappi, 


che si coordina e lascia 
partire, al volo, un vio- 
lento tiro che finisce in 
rete. L'Avellino replica 
con una punizione di 
Guicchi (36', palla alta 
sulla traversa), con una 
travolgente azione in 
area Bonaldi-Urban, che 
l'ex triestino spreca ma- 
lamente cercando l'inu- 


tile passaggio finale per‘ 


il centravanti (40'). In 
chiusura di tempo, infi- 
ne, ultimo brivido friula- 
no con tiro a lato di Mar- 
ronaro (45'). 

Ripresa. Bolchi inseri- 
sce Battaglia, al posto di 
uno spento Fonte, e la 
manovra irpina s'‘arric- 
chisce di fantasia e dina- 
mismo. Subito dopo una 
conclusione a lato di 
Nappi (49'), l'Avellino 
pareggia: lancio in area 
di Miggiano su Bonaldi, 
controllo di petto del pal- 
lone, rasoterra di sinistro 


dr Enia nell'angolino 
590 
‘ Sembra incredibile, 


ma la gara, fino a questo 
momento tirata e piace- 
vole, si spegne nel giro di 
pochi istanti. Le due 
squadre ostentano un at- 
teggiamento rinunciata- 
rio, di quieto vivere, che 
è molto più evidente in 
una formazione forte co- 
me l'Udinese. L'Avellino, 
infatti, di più non può fa- 
re: obiettivamente le 


mancano i mezzi. L'un-. 


dici di Scoglio, dal canto 
suo, si limita a giochic- 
chiare: gira la palla, ra- 
giona. fino all'esaspera- 
zione. Insomma, dà l'im- 
pressione dî non voler di- 
mostrare più la sicurezza 
del primo tempo, quando 


tutto le sembrava possi- ‘ 


bile. Tanto è vero che l'u- 
nica azione di rilievo è 
‘dell’Avellino (80'), con ti- 
ro di Bonaldi deviato in 
angolo dalla solida e roc- 
ciosa difesa friulana. 
Aldo Balestra 


IL BRESCIA IN VETTA ALLA CLASSIFICA DOPO IL SUCCESSO SUL PALERMO 


Le «rondinelle» volano più alte di tutti 


4-2 


MARCATORI: 17’ Pao- 
lucci, 31° Saurini, 61’ 
Ganz, 72' autorete Favo, 
80° Quaggiotto, 90’ Luner- 
ti. 

BRESCIA: Cusin, Carna- 
sciali, Rossi, De Paola, Lu- 
zardi, Flamigni, Schenar- 
di (73’ Quaggiotto), Bono- 
metti, Saurini (82° Corte- 
si), Giunta, Ganz. A disp.: 
Cerretti, Citterio, Passia- 
tore. 

PALERMO: Taglialate- 
la, De Sensi, Centofanti, 
Favo, Bucciarelli, Biffi, 
Paolucci, Bresciani, Rizzo- 
lo, Modica, Lunerti. A 
disp.: Renzi, Cecconi, Po- 
cetta, Strappa, Lucarbo- 
ne, 


ARBITRO: .Merlino di 
Torre del Greco. 
NOTE. Spettatori 


12.500 circa. Espulso al 
18' Bresciani per frasi ir- 
riguardose nei confronti 
di un guardalinee, ammo- 
niti centofanti, De Sensi, 
De Paola, Ganz. 


BRESCIA — Un avvio 
sofferto, poi, dopo il gol 
subito al 17’, il Brescia è 
esploso. Quattro gol al 
Palermo e la vetta della 
classifica è conquistata. 
Il Brescia si conferma 
quindi una delle forma- 
zioni che con maggior di- 
ritto può aspirare a un 
posto in serie A. Per con- 
tro il Palermo, dopo aver 
covato nella prima mez- 
z'ora di gioco l'illusione 
di poter fare il colpaccio, 
ha dovuto arrendersi, 
complice anche il fatto di 
essersi ritrovato in dieci 
uomini per l'espulsione 
di Bresciani. 

Gran protagonista è 
apparso Schenardi, che 
con Ganz ha creato i 
maggiori problemi alla 
difesa siciliana. 


ANCONA . 
Padova 
sconfitto 


2-0 


MARCATORI: 28" 
Vecchiola, 63’ Berta- 
relli. 

ANCONA:  Nista, 
Fontana, Sogliano (77’ 
De Angelis), Pecoraro, 
Mazzarano, Bruniera, 
Vecchiola (82'’ Siroti), 
Gadda, Tovalieri, Er- 
mini, Bertarelli. A 
disp.: Micillo, Deogra- 
tias, Carruezzo). All.: 
Guerini, 

PADOVA: Bonaiuti, 
Rosa, Lucarelli, Nun- 
ziata (71° Fontana), 
Ottoni, Zanoncelli, Di 
Livio, Longhi, Galde- 
risi, Franceschetti, 
Montrone (46° Morel. 
li). A disp.: Dal Bianco, 
Ruffini, Putelli. All: 
Mazzia. 3 

ARBITRO: Arena di 
Ercolano. 

NOTE. Spettatori 8 
mila circa. Espulso 
Gadda al 44’ per dop- 
pia ammonizione. 
Ammonito Gadda. 


ANCONA — Un'An- 
cona fortemente vo- 
litiva ha ritrovato il 
successo dopo i due 
‘ capitomboli conse- 
cutivi maturati conil 
Bologna e a Udine: e 
con i due punti i do- 
rici hanno ritrovato 
anche il secondo po- 
sto in classifica. Pe- 
raltro il Padova ha 
sofferto l'aver gioca- 
to in dieci per oltre 
45', per l'espulsione 
di Gadda. 


CESENA 
Romagnoli 
in frenata 


0-0 


CESENA: Fontana, 
Destro, Pepi, Piracci- 
ni, Jozic, Marin, Tur- 
chetta, Leoni (68’ Gio- 
vannelli), .Amarildo, 
Masolini, Lerda. A 
disp.: Dadina, Barcel- 
la, Sopranzi, Pannit- 
teri, 

MESSINA: Simoni, 
Marino, Gabrieli, De 
Trizio, Miranda, Car- 
rara, Cambiaghi (89' 
Breda), Ficcadenti, 
Protti, Dolcetti, Spi- 
nelli. A disp.: Olive- 
rio, Ancora, Bonomi, 
Lazzini. 

ARBITRO: Cinciri- 
pini di Ascoli. 3 

NOTE. Spettatori 
8547. Ammoniti Dol- 
cetti, Piraccini, Lerda 
e Amarildo. 


CESENA — Un netto 
predomonio territo- 
riale non è servito al 
Cesena per aver ra- 
gione di un Messina 
giunto in Romagna 
per giocare a viso 
aperto la sua partita, 
senza palesare alcun 
timore reverenziale. 
Ibianconeri di Perot- 
ti si vedono così co- 
stretti a rallentare 
nella loro marcia di 
avvicinamento alla 
vetta della classifica, 
mentre il Messina si 
mantiene un punto 
più in alto della zona 
retrocessione. 


MARCATORI: 20° 
Cappellini, 83’ Di Ste- 
fano, 

LUCCHESE: Lan- 
ducci, Vignini, Tra- 
mezzani, Di France- 
sco, Baraldi, Giusti, Di 
Stefano, Monaco, Pa- 
ci, Donatelli (46’ Ra- 
stelli), Simonetta (62 
Sorce). A disp.: Quiro- 
ni, Delli Carri, Russo. 

PIACENZA: Pinato, 
Di Cintio, Di Bin, Pa- 
pais, Doni, Lucci, Mo- 
retti, Madonna, De Vi- 
tis (81° Manighetti), 
Di Fabio, Cappellini, A 
disp.: Candini, Attri- 
ce, Chiti, Inzaghi. 

ARBITRO: Conoc- 
chiari di Macerata. 

NOTE. Spettatori 
5248. Ammoniti Cap- 
‘ pellini, Moretti, Pa- 
pais e Paci. 


LUCCA — Il gol del 
pareggio segnato a 
pochi minuti dal ter- 
mini non ha cancel- 
lato una brutta pro- 
va dei rossoneri di 
casa. Una volta in 
svantaggio, la Luc- 
chese ha sofferto non 
poco nella rincorsa 
al Piacenza che pe- 
raltro ha avuto il tor- 
to di chiudersi tutto 
davanti a Pinato nel- 
la difesa di quell'uni- 
co gol di vantaggio. 


UDINESE /LE INTERVISTE 


«Abbiamo saputo ragionare» 
Scoglio soddisfatto della prova della squadra 


AVELLINO — Scoglio è 
tranquillo e lucido nel- 
la disamina della parti- 
ta: «E' stata bella fino 
al termine del primo 
tempo, poi lo spettaco- 
lo è scaduto. L'Udinese 
(nella foto, Dell'Anno) 
però, doveva preoccu- 
parsi di non compro- 
mettere una gara così 
importante, E allora si 
è giocato di più con la 
testa. Un punto, co- 
munque, molto impor- 
tante nella prosecuzio- 
ne della politica dei 
piccoli passi. Il cam- 
pionato è lungo, insi- 
dioso: risultati come 
questo di Avellino van- 
no benissimo, ci man- 
cherebbe». 

Due assenze signifi- 
cative, quelle di Balbo 
e Mandorlini? «Balbo è 
tra i migliori attaccanti 
europei, non si discute. 
Ma è stato sostituito 
bene. E non si discute 
nemmeno il valore di 
Mandorlini, e la sua 
importanza per l'Udi- 
nese. Comunque l'Udi- 
nese è scesa in campo 
con altri uomini, in ot- 
tima maniera nel pri- 
mo tempo e, ripeto, con 
la testa nel secondo». 

La. valutazione di 
Scoglio sull'Avellino è 
positiva. 

«Una squadra vali- 
da, in buona giornata, 
con un paio di giocatori 
molto interessanti. I 
nomi? Battaglia e Ber- 
tuccelli, ad esempio». 

Per Nappi, all'uscita, 
il simpatico rimprove- 
ro del presidente del- 
l'Avellino, Tedeschi: 
«Perché non sei voluto 
venire a giocare qui?». 
Il biondo attaccante ri- 
batte con un sorriso: 
«Non è vero, non sono 
mai stato contattato 
personalmente. Però, 


. da avversario, l'Avelli- 


no mi porta bene: se- 
gno spesso, e si tratta 
di bei gol. Dovrei gioca- 
re contro gli irpini tutte 


le settimane. Scherzi a 
parte, mi sembra che la 
gara abbia avuto due 
volti precisi: ottimo il 
nostro primo tempo, 
senz'altro il migliore 
del.campionato. Nella 
ripresa è stato valido 
l'Avellino. Per cui, pos- 
sono essere contente 


tutte e due le squadre». 
Un pomeriggio piut- 
tosto. tranquillo per 


Giuliani: . «Potevamo 
chiudere l'incontro nei 
primi venti minuti, ma 
il mio collega Amato è 
stato bravissimo. Un 
punto ad Avellino, co- 
munque, è sempre im- 
portante». 
Complessiva la valu- 
tazione di Mattei: «Nel 


TARANTO 
Reggiana, 


un crollo 
2-0 


MARCATORI: 57° 
Turrini, 69’ Lorenzo. 
TARANTO: Bistaz- 
zoni, Mazzaferro, D'I- 
gnazio, Marino, Bru- 
netti, Enzo, Turrini, 
Guerra (72° Cavallo), 
‘Lorenzo, Muro, Son- 
cin (17° Ferazzoli). A 
disp.: Ferraresso, Ca- 
molese, Pisicchio. 
REGGIANA: Ciucci, 
De Vecchi, Paganin, 
Monti, Sgarbossa, Za- 
nutta, Bertoni (68’ De 
Falco), Scienza, Rava- 
nelli, Zannoni, Morel 
lo. A disp.: Facciolo, 
‘Bertozzi, Dominissini, 
Galasso. 
ARBITRO: De Angelis 
di Civitavecchia. 
NOTE. Spettatori 
8000 circa. Ammoniti 
Guerra, Brunetti e 
Scienza. 


TARANTO — Il Ta- 
ranto impone lo stop 
alla. capolista Reg- 
giana: un risultato 
che conferma il buon 
momento dei puglie- 
si, rigenerati dalla 
cura Vitali. Per con- 
tro gli emiliani non 
sono riusciti se non 
raramente a farsi pe- 
ricolosi: di fronte a 
un Taranto decisissi- 
mo a far risultato 
troppo poco per pen- 
sare di farrisultato. 


primo tempo abbiamo 
giocato molto bene, in 
maniera senz'altro su- 
periore. Poi è come se 
ci fosse mancata la de- 
terminazione per af- 
fondare i colpi, Per 
quanto riguarda il 
campionato, credo che 
le cose si vadano met- 
tendo sui giusti binari. 


L'importante è conti- - 


nuare a far risultato, e 
quello di Avellino è 
sempre stato un terre- 
no difficile». 

Guarda già al futuro 
Oddi: «Ieri un punto, 
ora si tratta di guada- 
gnarne due domenica 
prossima, in casa, con- 
tro il Cosenza. Ha perso 
con il Bologna, vorrà 
dimostrare ad Udine il 
suo valore. Noi ce la 
metteremo tutta). 

Per il tecnico dell'A- 
vellino, Bruno Bolchi, 
notevoli sono stati i 
meriti dell'Udinese ne- 
gli ultimi scampoli di 
partita: «E' il momento 
in cui, da qualche setti- 
mana, la mia squadra 
riesce ad offrire il me- 
glio di sé. Eppure i friu- 
lani sono riusciti a 
tamponare con elegan- 
za, senza soffrire. In- 
fatti ha ridotto il ritmo 
partita,‘ controllando 
con la sicurezza che so- 


lo una squadra solida |; 


può dimostrare). 

Senza esitazioni il 
‘giudizio di Carmine 
‘Amato, portiere dell'A- 
vellino: «Nel primo 
tempo i bianconeri ar- 
rivavano 


to la figuraccia, L'Udi- 


' nese ha un complesso 


notevolissimo, la gara 


ne è stata una dimo- | 


strazione chiara e lam- 
pante. Nella ripresa il 
ritmo è calato, anche 
per la nostra reazione. 
Mai friulani sono forti. 
I più forti del campio- 
nato». 

Aldo Balestra 


î 


> da tutte le: 
parti, abbiamo rischia- 


L’Udinese gioca un tempo solo 
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CALCIO ) 


RISULTATI 


«| Spal-Alessandria 


Casale-Arezzo 
Empoli-Baracca L. 
Monza-Carpi 

Pro Sesto-Chievo 
Vicenza-Como 
Triestina-Massese 
Pavia-Siena 
Palazzolo-Spezia 


PROSSIMO TURNO 


Baracca L-Casale 
Alessandria-Empoli 
Massese-Monza 
Carpi-Palazzolo 
Spezia-Pavia 
Como-Pro Sesto 
Chievo-Spal 
Arezzo-Triestina 
Siena-Vicenza 


Aless 
Pavia 


7 reti: Gori (Chievo, 1 r.); Bottazzi (Spal) * 


Calcio 


TRIESTINA / UN ALTRO AMARO PAREGGIO CON LA MASSESE 


PUnione saluta le ambizioni 


Desolante prestazione degli alabardati, rimontati due volte e usciti tra le contestazioni 


a problematici 
3 nelle 
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6 reti: Briaschi (Arezzo); Gautieri (Empoli); Civeriati (L. Vicenza; 3 r.); Coppola (Siena, 2r.) 


S reti: Mirabelli (Como); Mandel 


4 reti: Januale (1 r.), Profumo (Arezzo, 2 r.); Gi 


(Gomo); Carboni (1 r.), Musella 


li (Monza); Zamuner (Spal, 1.r.) 


raruso (Baracca Lugo); Carsetti (Casale); Pradella 


(Empoli, 2 r.); Romairone (Massese); Tedeschi, Messina, (Palaz- 
zolo 1 r.); Porfido (Pro Sesto, 1 r.); Labardi (Spal) 
) 


TRIESTINA /LA 


CRISI «2» 


Anche il tecnico sotto accusa 
La tifoseria adesso se la prende con l’allenatore 


TRIESTE - Gli ultrà 
alabardati hanno «sca- 
ricato» anche la Trie- 
stina 2. A fine gara si è 
Creato lo stesso clima 
di contestazione respi- 
rato dopo la sconfitta 
casalinga con il Chie- 
vo. Un capannello di 
tifosi ha stazionato 
fuori dagli spogliatoi, 
dove con cori e slogan 
ha lanciato invettive 
nei confronti dell'ex 
presidente e dell'am- 
ministratore unico 
(«Salerno e De Riù non 
ne possiamo più», gri- ‘ 
davano). Ma non solo. 
Per la prima volta gli 
Ultrà alabardati se la 
Sono presa con l'alle-- 
Natore Zoratti che fino- 
Ta era stato risparmia- 
to dalle critiche («salta, 
salta la panchina»). 
Ecco l'unica variante 
della contestazione 2. 
Neanche il tecnico a 
questo punto è immu- 
ne da colpe. Tuttavia 


non si può parlare di 
crisi tecnica, perchè la 
società o quel resta di 
essa fa quadrato attor- 
no a Zoratti. 

A inizio stagione, 
quando il motore della 
Triestina perdeva mol- 
tissimo giri, Salerno 
aveva ‘provveduto a 
cambiare quasi squa- 
dra. Via i dissidenti Ur- 
ban, Romano, Solime- 
no, in castigo i «non al- 
lineati», Luiu, Conca e 
Marino (ora riabilitati) 
e dentro sette giova- 
nottoni di belle speran- 
ze. Adesso questi gioca- 
tori.la Triestina logica- 
mente se li deve tenere. 
Del resto, tranne un 
paio, non sono nean- 
che da buttare. Non 
fanno la differenza ma 
in C possono giocare. E' 
l'allenatore? E’ serio, 
preparato, scrupoloso 
ma nonostante queste 
sue virtù non è riuscito 
a dare alla squadra 


quella carica agonisti- 
ca e. quella mentalità 
che servono per fare il 
salto di qualità. O forse 
lui si è anche spiegato 
bene ma non tutti sono 
riusciti ancora a sen-. 
tirlo. La delusione per 
un'annata storta or- 
mai si legge anche sul 
suo volto. E' dall'inizio 
del campionato che è 
costretto ad affannarsi 
‘per trovare ogni dome- 
nica un alibi diverso. 
Zoratti predica un cal- 
cio. senza fronzoli, vo- 
tato al risultato. Benis- 
simo, con questo ideale 
ha portato proprio la 
Massese.in C1. Quando 
però si dà poco alla 
platea sotto il profilo 
dello spettacolo e non 
vengono i risultati co- 
minciano i dolori. Con 
cosa si consola chi ha 
‘pagato il biglietto? Con 
igol altrui? 

m.ca. 


2-2 


MARCATORI: al 28° Pane- 
ro surigore, al 37' Pesotto, 
al 45' Terracciano, e al 74 
Romairone, 1 
TRIESTINA: Riommi, Do-. 
nadon, Tangorra, Bagna- 
to, Cossaro, Terracciano, 
Trombetta, Conca (52’ Da- 
nelutti), Polidori (73° 
Luiu), Del Bianco, Panero. 
(Longo, Pace, Ficarra). _ 
MASSESE: Aliboni, Tibe- 
rio (69° Mariani), Lorieri, 
Mosca, Redomi, Milanese, 
Bresciani, Pessotto (64’ 
Gobbo), Murgita, Bellator- 
re, Romairone. (Peruzzi, 
Giangio, Scazzola), 
i O: Nepi di Viter- 
O. 
NOTE: angoli 8-3 a favore 
della Triestina. Giornata 
fredda e molto ventilata. 
Spettatori 3.500 compresi 
gli abbonati per un incas- 
so lordo di 43.000.000. 
Sa nel secondo tem- 
po l'allenatore della Mas- 
sese Valdinoci per prote- 
ste. Ammoniti: Bagnato 
per gioco falloso, fosca 
per proteste, Bresciani 
per scorrettezze e Panero 
per simulazione, 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Giù il sipario, 


-la festa è finita. O forse 


non è mai cominciata. La 
parola promozione suo- 
na ormai come una be- 
stemmia di fronte a una 
squadra che è riuscita ad 
esasperare anche 
spettatori più pazienti e 
tolleranti. Non'sono inu- 
meri a condannare la 
Triestina dal momento 
che mancano ancora se- 
dici partite alla fine di 
questa agonia, ma il suo 
gioco e la sua immaturi- 
tà. Due volte in vantag- 
io, due volte rimontati. 
om'è possibile? Nean- 
che Freud probabilmen- 
te saprebbe spiegarlo. La 
Massese è una squadra 


discreta ma non è certoiil . 


‘Real Madrid. 

Ponza l'incontro con 
la Massese era nato sotto 
buoni auspici. Due nitide 
palle-gol nei primi dieci 
minuti con Conca e Pa- 
nero (fuori di poco la pri- 
ma e respinta dal portie- 
rela seconda) hanno pre- 
ceduto la rete che avreb- 
be dovuto dare sollievo 
alla Triestina. Su un in- 
vito di Conca, al 28’, 
Tangorra è entrato deci- 
so în area e il libero Re- 
domi lo ha steso. senza 
pietà. L'arbitro Nepi era 
a due passi e ha concesso 
la massima. punizione, 
Impeccabile l'esecuzione 

anero che ha fulmi- 
nato Aliboni con un tiro a 
mezza altezza sulla de- 
stra. A quel punto era le- 
cito attendersi una di- 
scesa libera per la Trie- 


slalom 

@ aree avversarie. 
Ma dopo una combina- 
zione Del Bianco-Panero 
con tiro di quest'ultimo 
sul fondo (34°) la Triesti- 
na ha fatto la fine di Ghe- 
dina. Al 36' Murgita ha 
Gncsa un gran destro 
dal limite che Riommi ha 
deviato sotto il «sette». 
Sul conseguente olo 
la difesa locale ha ribat- 


tuto e Pessotto da fuori » 


area ha indovinato l'an- 
golino basso, 

Una FAUSTA punizione 
per gli alabardati che do- 
po, ll rigore si erano un 
po' adagiati lasciando l'i- 
niziativa alla Massese 
che aveva sì rinunciato 
al suo fantasista Mariani 
ma solo per lasciare in 
campo entrambe le pun- 
te Murgita e Romairone. 
Prima che il pubblico po- 
tesse fischiarla, la Trie- 
stina è ritornata in van- 
taggio, ancora una volta 
su un tiro.da fermo da ot- 
tima posizione. Terrac- 
ciano non è Civeriati ma 
fa lo stesso. Su tocco di 
Conca, Terry ha messo il 

allone nell’angolino più 

‘ontano. La barriera era 
mal disposta. Grazie Ali- 
boni. — 

,Anzichè dare il colpo 
di ELE alla Massese, 
nella ripresa la squadra 
di casa è quasi scompar- 
sa, almeno in fase offen- 
siva. Schiava delle sue 
ansie e delle sue fobie, ha 
lasciato. l'iniziativa agli 
ospiti, ai quali l'allenato- 
re Valdinoci ha dato più 
consistenza all'attacco 
con gli inserimenti di 
Mariani e Gobbo. Pur- 
troppo la formazione di 
Zoratti non era neanche 
troppo attrezzata per di- 
fendersi. L'assenza di 
Cerone in mezzo alla di- 
fesa si è fatta sentire, ec- 
come! Così dopo due ba- 
EL05 procurati da una 

leviazione di testa di 
Cossaro alzata sopra la 
traversa dal portiere e 
una conclusione in dia- 
tonale di p rombetta, ta 

assese ha pareggiato 
fa aun rue 

a retroguardia alabar- 
data. E' il 74 quando Mi- 
lanese di testa corregge 
in area: Riommi accenna 
l'uscita. ma poi lascia 
correre la palla convinto 
che finisca sul fondo. 
Mariani invece la recu- 

era è la mette al centro. 

ja difesa locale dorme e 
Romairone da pochi pas- 
si la spedisce in rete. Due 
a due, come all'andata. 
Non ci vuole molto per 
capire che l'incontro è 
morto qui. Zoratti tra 
l'altro aveva appena tol- 
to Polidori per fare posto 
a Luiu. La Triestina si in- 


«Un risultato che ci avvilisce» 


«Abbiamo fatto errori gravi - dice il tecnico - mail problema è la mentalità» 


TRIESTE — Ricorda 
ti essese-Triestina, par* 
Ita d'esordio nel cam- 
Dionato ‘91-92? Era il 15 
ettembre e la formazio- 
© rossoalabardata pa- 
dgpiò per 2-2 sul campo 
Sila neopromossa com- 
Pagine toscana. Da allora 
Ri passato di tempo, ne 
a) successe di cose 
‘a per tutte: la campa- 
acquisti e vendite di 
t re) ma il risulta- 
}} è lo stesso oggi, feb- 
aglio del ‘92, ennesima 
‘qgrasione indicata un po' 
a tutti come anno zero 
xa riscossa rossoala- 
nitdata. Allora evidente- 
ente c'è qualcosa, in 
Questa squada, che non 
te che la costringe a get- 
ti costantemente pun- 
ol vento e a guardare 
sol l'occhio dell’invidio- 
sp Quelle che stanno più 
N° a un passo dalla serie 


[A Il tecnico Zoratti (nella 
to) sembra identificae 
@ delle possibili cause: 
Qi la paura di vincere. 
massta squadra deve 
» turare ancora, deve 
©re maggiore coscien- 
lia delle proprie possibi- 
big Nel primo tempo ab- 
SSR] ocato ‘bene, 
lia tndo iverse possibi- 
te di andare a rete — di- 
lp Loratti — poi siamo 
\nati sul terreno con 
taBoscia di portare a 
n la vittoria, ci siamo 
Ii .Pressare, subendo 
tiziativa della Masse- 
tor alla fine abbiamo 
ma messo il solito, cla- 
lefj0s0 errore in difesa 
Soaiazione del secon- 
(quando siamo an- 
RO 
diy lenatore invece è 
Men Adisfatto del rendi- 
dep tO della prima linea, 
è Qna volta allargata a 


' | gttaccanti di ruolo: 


Primi 45 minuti di 


So ESS 


gioco, quando tutta la 
squadra ostentava mag- 
iore sicurezza, sia Poli- 
lori, sia Panero e Trom- 


betta hanno giocato be- : 


ne, trovandosi in più di 
un'occasione nella possi- 
bilità di fare gol, le ab- 
biamo fallite e ingenua- 
mente abbiamo subìto 
per due volte la rimonta 
della Massese. Questo è 
un pareggio che ci avvili- 
sce — aggiunge Zoratti 
— per il lavoro fatto in 
precedenza, e d'altra 
parte non possiamo fare 
altro che continuare a la- 
vorare, per cercare di 
migliorare ed evitare il 
ripetersi di questi errori 
grossolani». 

E' inevitabile che, a 
questo punto, debbano 
essere rivisti i program- 
mi perché il distacco dal- 
le prime rimane costante 


ele giornate passano: «Io 
sono a Trieste per lavo- 
rare e dare il massimo di 
me stesso — precisa Zo- 
ratti — anche se non mi 
illudo di poter rimanere 
in questa città a lungo. Il 
mio impegno in ogni caso 
rimane quello di miglio- 
rare costantemente la 
squadra e il suo modo di 
esprimersi in campo. Mi 
pare che, nel primo tem- 
po, la squadra abbia di- 
vertito a sufficienza, poi, 
lo ripeto, abbiamo com- 
messo degli errori gravi 
che dovrò cercare di far 
scomparire. Si tratta di 
impostare prevalente- 
mente un lavoro sulla 
mentalità: quando una 
formazione come la Trie- 
stina non riesce a gestire 
il vantaggio al Grezar 
con un avversario certa- 
mente’ rispettabile ma 
non irresistibile come la 
Massese, evidentemente 
alcosa non funziona a 
livello psicologico». 
Eppure sull'altro fron- 
te i complimenti alla 


Triestina e al suo allena-- 


tore si sprecano. Sentia- 
mo Valdinoci, tecnico dei 
toscani, espulso sul fini- 
re. dell'incontro: «La 
Triestina vista stavolta, 
a mio avviso, è netta- 
mente migliore rispetto a 
ella FRIC prima di an- 
ta, anche se effettiva- 
mente vedo una certa 
difficoltà nell'andare a 
Tete, ma questo, egoisti- 
camente, è tutto a nostro 
vantaggio, In ogni caso il 
risultato mi sembra giu- 
sto, perché la Massese ha 
creduto fino all'ultimo 
alla possibilità di pareg- 
giare e ha meritato il 
punto anche in virtù di 
quanto ha fatto vedere 
nell'intero arco della 

partita». 
Ugo Salvini 


TRIESTINA /SPOGLIATOI 
Terracciano si lamenta: 
«Prendiamo troppi gol 


TRIESTE — Amarezza, 
delusione, rabbia impo- 
tente: sul volto dei gio- 
catori della Triestina si 
dipingono emozioni di- 
verse dopo l'ennesimo 
pareggio. Ancora una 
volta al cospetto di 
un'avversaria che sta 
lottando per la salvez- 
za. Neppure Panero, 
oramai goleador consa- 
crato nelle file rossoala- 
bardate, è soddisfatto: 
«Sinceramente non sa- 
prei cosa dire a com- 
mento di questa partita. 
‘Alla fine del primo tem- 

o sembrava tutto faci- 
e... poi avete visto tutti 
com'è andata. Per 
quanto riguarda il rigo- 
Te, in passato ho sempre 
avuto davanti a me, 
nelle altre squadre nelle 
quali ho giocato, dei ri- 
goristi di professione, 
ma per me è un compito 
normale, che affronto 
con serenità», 

Ancora una volta fra i 
migliori Conca, artefice 
del gioco rossoalabar- 
dato, ma costretto a 
uscire anzitempo per 
infortunio. E' un caso 
che la Triestina abbia 
subito di più l'iniziativa 
dei bianconeri dopo 
aver perso il centro- 
campista? Sentiamo 
l'interessato: «Direi 
semplicemente che ab- 
biamo disputato un ot- 
timo primo tempo, poi 
nella ripresa è suben- 
trato un certo affanno. 
Abbiamo perso la testa 
‘perché volevamo vince- 
re atuttii costi; così ab- 
biamo gestito la partita 
nel modo sbagliato. 


Avremmo dovuto tene- 
re la palla lontano dalla 
nostra porta, iNvece ci 
siamo tirati indietro e la 
Massese, nell'unico ve- 
ro tiro in porta ha pa- 
reggiato». 
Particolarmente giù 
di corda è Terracciano, 
centrocampista di valo- 
re, ieri anche goleador, 
che spiega così l'esecu- 
zione del calcio di puni- 
zione che ha fruttato la 
seconda rete alabarda- 


ta: «Abbiamo provatoin 
settimana questa puni- 
zione ed è andato tutto 
per il meglio, magari 
andasse sempre così». 
Della partita in genera- 
le invece Terry 


2 parla 
meno volentieri: «Pri- 
ma avevamo il difetto 
di fare pochi gol e ave- 
vamo un'ottima difesa, 
adesso che i gol abbia- 
mo cominciato a farli ne 
subiamo troppi. Evi- 
dentemente c'è qualco- 
sa da rivedere: stavolta 
dopo un gran primo 
tempo, abbiamo dispu- 
tato una ripresa tutta 
da dimenticare. Non di- 
co. tanto nel gioco, 
quanto sotto il profilo 


© mentale, è là che siamo 


stati carenti». Infine 
Del Bianco spiega come 
si sono svolte le cose ne- 
gliistanti finali, quando 
l'arbitro gli ha negato 
un rigore: «Anche Ali- 
boni, . portiere della 
Nassese, è stato onesto 
alla fine, riconoscendo 
che, in effetti, il suo fal- 
lo su di me era netto, e 
doveva essere punito». 
Us. 


che riesca a tenere il 
campo con quel minimo 
di ordine per non farsi 
infilzare in contropiede. 
Tuttavia all'89' la Trie- 
stina ha l'occasione buo- 
na pel vincere la partita. 
Del Bianco entra minac- 
cioso in area e punta 
dritto verso Aliboni. Il 
centrocampista lo supe- 
ra e all'estremo difenso- 
Te non resta che aggan- 
ciargli un piede. E' rigo- 
rissimo, ma Nepi chiude 
g li occhi e indica il calcio 

‘angolo. Brutta ma an- 
che sfortunata questa 
Triestina che comunque 
questa ennesima «grana» 
se l'è proprio cercata. In 
un'ipotetica pacca fioc- 
cherebbero i 5. Î destina- 
tari sarebbero Cossaro, 
Trombetta e Riommi. 
Cinque più a Polidori. Il 
libero è incappato in una 

iornata negativa in cui 

a dato instabilità alla 
difesa. Zoratti dalla pan-. 


china lo ha più volte ri-. 


preso, e ha sbaglia- 
to anche alcuni appoggi. 


Tenere la palla a terra è - 


indispensabile quando 
soffia la bora. Trombet- 
ta, invece, non ha ancora 
trovato il ritmo giusto 
dopo il lungo stop. Îl suo 
impiego doveva costitui- 
re una spina in più sulla 
destra per la Fia della 
Massese ma solo in un 
paio di occasioni Speedy 
Si è reso pericoloso. Un 
po' meglio Polidori, sem- 
pre presente nelle azioni 
offensive ma ben con- 
trollato da Lorieri. Riom- 
mi dopo una serie di pre- 
stazioni positive ha ripe- 
tuto un errore che aveva 
già compiuto con l'Em- 
poli. Le indecisioni, pur- 
troppo si pagano care. 
onsoliamoci con un 
centrocampo dignitoso 
cui Conca, Del Bianco e 
Terracciano hanno ga- 
rantito FEO) e conti- 
nuità solo nei primi 45°. 
Nella ripresa, quando è 
uscito l'acciaccato Con- 
ca, Danelutti è andato a 
presidiare la fascia de- 
Stra e Terry si è spostato 
in mezzo. Sicuramente 
in crescita Del Bianco 
che migliora quando può 
avanzare il suo raggio 
d'azione, Capitan Bagna- 
to è piaciuto più per le 
sue volate ito ‘fascia 
destra che per i suoi af- 
fannosi recuperi difensi- 
vi. Sufficienti Tangorra 
(ha propiziato il rigore), 
Donadon e un Panero 
sempre vivace dalla tre- 
quarti in sù. Dato che la 
mentalità di una squadra 
non si può cambiare in 
una settimana nè in tre 
mesi, ci vorrebbe ormai 
solo un miracolo per ve- 
dere la Triestina al ban- 


La prente illusione degli alabardati 
Ne) 


Il Piccolo [_VÌ 


si è nutrita due volte di altrettanti gol. 


la prima Italfoto in alto vediamo Panero realizzare il rigore che darà ìl 


primo vantaggio alla Triestina. A seguire, 


portiere toscano Aliboni 


al centro, si vede chiaramente il 
sorpreso dal bolide su punizione di Terracciano 


che ripeterà la squadra di Zoratti avanti. Ciononostante la Massese 


riuscirà a pareggiare con Romairone, Ultimo 
dall'immagine in basso, che vede Aliboni 
Del Bianco, Il signor Nepi di Viterbo, 


accordare all'Unione un secondo penalty. 


stina, abituata in passato nervosisce ed è già tanto chetto perla «B». Amen, 


TRIESTINA /LA DELUSIONE DI ZORATTI 


LEALTREDICI 


La sagra del pareggio 


Vicenza e Como si annullano, Monza bloccato dal Carpi 


Vicenza (e) 
Como : (e) 


VICENZA: Stèrohele, Con- 
te, Castagna, Di Carlo, 
Ferrarese, Lopez, Valoti, 
Civeriati, Gasparini, Sca- 
polo, Artistico (85’ Pelliz- 
zaro). 12 Nunziata: 13 Ba- 
rello, 14 Zanotto, 16 Ria, 
AI: Ulivieri. 

COMO; Taibi, Marsan, 
Annoni, Dozio, Gattuso, 
Chiodini, Boscolo (64’ Ca- 
telli), Seno, Mirabelli, 
Mazzuccato, Bressan (78’ 
Pradella). 12 Fadoni, 13 
Bandirali, 3 Collauto. All.: 
Frosio. 


ARBITRO: Casoli di Reg- 
gio Emilia, 
VICENZA — Pareggio 
annunciato: pareggio 


sancito al termine di 90° 
(abbondanti...) tirati e vi- 
branti. E‘ 0-0 finale, ma 
l'occasionissima per il 
Vicenza capita in zona- 
recupero: Conte e Valoti 
non riescono a tramutare 


in gol una ghiotta imbec- 
cata di Civeriati. 
ter 

Monza 1 


Carpi sd) 


MARCATORI: 26’ Viviani, 
53° Mariano. 


iviani, 
Sala, Mandelli, 
Saini (66’ Robbiati), Serio- 
li (70' Di Biagio), Brambil- 
la, Perugi. 12 Mancini, 13 
Cotroneo, 16 Turrini, All.: 


CARPI: Boschin, Papo- 


ne, Malaguti, Nannini, 
Grossi, Zironi, 


(75° Protti), Boron (46° © 


Vessella), Mariano, Aguz- 
zoli, Galassi. 12 Martinel- 
li, 13 Paciscopi, 14 Goli- 
nelli. All: Tomeazzi. s 

ARBITRO: Di Filippo di 
Chieti. d 


Casale 1 
Arezzo 1 


MARCATORI: 66’ Rebesco, 
89' Gregoric. 

CASALE: Brancaccio, 
Paolini, Olmi, Tintisona, 
Omiccioli, Carsetti, Zac- 
colo, Avallone, Weffort 
(60° Gregoric), Col, Bru- 
netti. 12 Rubini, 13 Mero, 
14 De Martini, 15 Calem- 
me. All.: Baveni. 

AREZZO: Fabbri, Caver- 
zan, Frescucci, Scattini, 
Berti, Biagianti, Patta, 


A 
C1 girone B 

I RISULTATI 
F..Andria-Acireale 0-0, 
Catania-Barletta 1-0 
Fano-Giarre 0-0 
Ternana-Ischia 1-0 
Salernitana-Licata 0-2 
Chieti-Perugia 0-1 
Monopoli-Reggina 1-0 
Casarano-Samb. 2-1 
Nola-Siracusa 0-0 

CLASSIFICA 
Ternana 2318 7 9 2138 
Perugia 2118 6 9 312.7 
Acireale 2118 511 21511 
F.Andrla 2118 7 7 41512 
Giarre 1918 7 5 61612 
Samb. 1918 5 9 41413 
Salernitana 1918 6 7 51616 
Casarano 18.18 6.6 61210 
Chieti 1818 410 41111 
Catania 1818 7 4 71617 
Siracusa 1818 410 41117 
Ischia 1718 4 9 51817 
Nola 1718 49579 
Fano. 16.18 310 51614 
Barletta 1618 310 51215 
Monopoli 1618 4 8 61115 
Licata 1418 4 6 81519 
Reggina 1318 4 5 91522 

PROSSIMO TURNO 

Licata-Casarano 
Samb.-Catania 
Ischia-Chieti 
Reggina-F. Andria 
Siracusa-Fano 
Perugia-Monopoli 
Barletta-Nola 
Glarre-Salernitana 


Aclreale-Ternana 


Strukelj, Ianuale, Profu- 
mo (80’ De Poli), Rebesco 
(71' Butti). 12 Paleari, 13 
Di Tommaso, 15 Nincheri. 


All: Neri. 

ARBITRO: Racalbuto di 
Gallarate. 
ne 
Spal (o) 
Alessandria (e) 


SPAL: Torchia, Lancini, 
Casilli (81’ Papiri), Zamu- 
ner, Paramatti, Mignani, 
Messersì (81’ Bonavita), 
Brescia, Mezzini, Bottaz- 
zi, Labardi. 12 Battistini, 


GIRONEB 
Incidenti 
a Chieti 


CHIETI — Tafferugli 
in campo, tra una 

| quarantina di persone 
delle opposte tifose- 
rie, con lancio di aste 
di bandiere, al termi- 
ne della partita Chie- 
ti-Perugia conclusasi 
con la vittoria per 1-0 
della squadra umbra. 
Un giovane chietino, 
rimasto ferito, è stato 
medicato in ospedale 
per la frattura del set- 
to nasale. Altri due ti- 
fosi, Valentino Mas- 
santi, 29 anni, di Pe- 
rugia, e un sedicenne 
di Chieti, sono stati 
segnalati al questore 
per un provvedimento, 
di inibizione di ingres- 
so negli stadi. In mat- 
tinata, i carabinieri di 
Tolentino e la polizia 
stradale di Macerata 
erano dovuti interve- 
nire in una stazione di 
servizio nei pressi di 
Tolentino, dove alcuni 
dei tifosi del Perugia 
hanno compiuto atti 
vandalici. 


brivido all'89°, documentato 
arpionare nettamente il piede di 


peraltro, non se l'è sentita di 


ALESSANDRIA: Turci, 
Ramponi, Maurino, Ven- 
turi, Galparoli, Storgato, 
Zanuttig, Briata (84’ Toni- 
ni), Ginello, Sabato, Fiori 
(59' Alfano). 12 Bianchi, 14 
Roselli, 15 Gargioni. All.: 
Sabadini, 

ARBITRO: Rizzo di Ca- 
tania. 


Pavia 1 
Siena 1 


MARCATORI: 34’ Coppola, . 


75' Menghini. 

PAVIA: Limonta, Danzè, 
Grotto, Provvido, Avanzi 
(54’ Boschetti), Fogli, 
Baioni, Di Marco, Di Vin- 
cenzo, D'Agostino (69 
Menghini), Mucciarelli. 
12 Gambino, 13 Boscia, 16 
TEGDBiSt, All: Meregal- 


SIENA: Pinna, Rocchi- 
iani, Ferrario, Baronio 
78' Sbravati), Signorini, 
Brandani, Callegari, Sac- 
chi, Mannari, Rocca, Cop- 
fola (57’ Mariani). 12 Pao- 
i, 13 De Rosa, 15 Bruni, 
All.: Fogli. * 


Palazzolo 1 
Spezia o 
IS ORTORE: 7° Gavalet- 


PALAZZOLO: Brivio, 
Aresi, Mascheretti, Mo- 
rotti, Paleni, Cavaletti, 
Garbelli, Pala, Tedeschi, 
Crotti (75' Tirloni), Messi- 
na (85' Tolasi). 12 Gualeni, 
13 Miglioli, 16 Brambilla. 
All: Zanchini, 

SPEZIA: Mondini, Ca- 
rannante, Stafico, Catto, 
Torroni, Macrì (46’ Gallo), 
Bergamaschi, Mirisola, 
Bagnoli (70’ Mosca), Vec- 
chi, Faccini. 12 Mazzanti- 
ni, 13 Di Muri, 14 Maurizi. 
All: Mazzolla. 


Empoli o 


Baracca Lugo. 0 


È 
î 


Calcio 


TRE COLPI A FREDDO DEL BOCA 


Interregionale - Girone C 


Sevegliano-Arzignano 1-2 


Albinese-Thiene 0-0 
Belluno-Giorgione 0-0 
Benacense-S. Lucia 4-1 
Bolzano-Lumezzane 0-1 
Caerano-Conegliano 1-0 


RISULTATI SQUADRE 


Brescello-Bagnolese 0-0 | Brescello Ki 10 433 
Progorizia-Boca 0-3 .| Crevalcore 3 11452 
Rovigo-Monfalcone 5-0 |CastelS.P. 3 10 442 
Castel S.P.-Of. Bra SM2-1. | Rovigo 4 10424 
Mira-Palmanova 00 Arzignano 5 11.4 4 3 
Ponte P.-Reggiolo - 20 Off. Bra SM 5 10244 
Brugnera-San Donà 1-2 Mira 5 102.53 
Crevalcore-S. Lazzaro 1-0 Sevegliano 6 16.4 
PROSSIMO TURNO | |San Donà È Sgt? 
9 © |Palmanova 7 10 05 5 
Reggiolo-Brescello 
Sevegliano-Brugnera ni ZIA È MELE 
Pants PLCrevalcore Progorizia 8 1023 5 
Off. Bra SM-Rovigo Monfalcone 8 11.4 25 
Progorizia-Mira Reggiolo 9 AVOLAZOT 
Castel S.P.-Monfalcone  |Brugnera 9 Mon 
Bagnolese-Palmanova Boca 102 2 6 
Boca-San Donà Bagnolese 11146 
Arzignano-S. Lazzaro Ponte P. 038 


Cittadella-Breno 4-2 
Darfo-Bassano 2-0 
San Paolo-Pievigiva 1-1 
Treviso-Rovereto 1-0 


30 j 


Giorgione 31; Cittadella Lumezzane 
29; Caerano 24; Darfo 22; Bolzano, 
Conegliano 21; Bassano, S. Lucia, 
Pievigina, S. Paolo, Treviso 20; Ro- 
Vereto, Benacense 19; Albinese 18; 
Thiene 17; Breno 15; Belluno 13. 


CLASSIFICA 


C2 girone A 
I RISULTATI 
Aosta-Olbia 1-0 
Cuneo-Valdagno 0-0 
Fiorenz.-Leffe 0-0 
Legnano-Lecco 1-0 
Mantova-Trento 0-1 
Novara-Pergoc. 2-1 
Ravenna-Ospitaletto 0-0 
Solbiatese-Suzzara 0-0 
Tempio-Varese 2-1 
_ | Virescit-Centese 1-2 
CLASSIFICA 
Ravenna 2519 8 9 22415 
Tempio 2419 9 6 42017 
Varese 2319 611 22012 
Trento 2319 8 7 41511 
Leffe 2219 610 32013 
Fiorenz. 2219 610 31812 
Ospitaletto 2118 511 22216 
Novara 1918 7 5 61918 
Aosta 1919 5 9 51615 
Pergoc. 18.19 312 41313 
Lecco 1819 5 8 61215 
Valdagno. 18.19 5 8 61216 
Solbiatese 1818 312 3 8173 
Centese 1719 311 51112 
Mantova. 1619 14 8 72022 
Virescit 1619 4 8 71921 
Cuneo 1619 212 5 814 
Olbia 1519 211 6 916 
Suzzara 1419 210 7 816 
Legnano. . 1218 3 6 9 916 
PROSSIMO TURNO 
Valdagno-Aosta 


Olbia-Fiorenz. 
Novara-Leffe 
Cuneo-Legnano 
Lecco-Ospitaletto 
Varese-Ravenna 
Mantova-Solbiatese 
Pergoc.-Suzzara 
Virescit-Tempio 
Centese-Trento 


A 
C2 girone B 

I RISULTATI 
Avezzano-Teramo 1-0 
C. Sangro-Cecina 2-2 
Francav.-Gubbio 0-0 
Giulian.-Pistoiese 1-0 
Lanciano-Ponsacco 11 
Montev.-Pesaro 1-0 
Poggibonsi-Vastese 1-0 
Pontedera-Carrarese 0-0 
Prato-Rimini 0-0 
Viareggio-Civitanov. 3-1 

CLASSIFICA 
Carrarese 2619 9 8 218.9 
Pistoiese 2519 9 7 32312 
Viareggio 24 19 710 2259 
Rimini 2419 8 8 3207 
Montev. 2419 612 11711 
C. Sangro ‘2119 511 32116 
Pesaro 2119 6 9 41511 
Ponsacco 2119 511 31315 
Poggibonsi 1919 5 9 51214 
Teramo 18 19 .3.12 41618 
Civitanov. 1819 5 8 61316 
Francav. 1719 4 9 61717 
Prato 1719 6 5 82022 
Cecina 1719 4 9 61418 
Vastese 1719 213 41216 
Pontedera 1719 311 51218 
Avezzano 1619 4 8 71823 
Lanciano. 15.19 3 9 71318 
Giulian. 1219 4 4111129 
Gubbio 1119 19 9 617 

PROSSIMO TURNO 

Cecina-Carrarese ‘ 
Rimini-C. Sangro 
Avezzano-Francav. 
Civitanov.-Gubbio 
Prato-Lanciano 
Pesaro-Ponsacco 


Vastese-Montev. 
Giulian.-Poggibonsi 
Pistoiese-Teramo 
Pontedera-Viareggio 


4 


C2 girone C 
.-_ IRISULTATI 
Altamura-Sangius. 0-0 
Astrea-A. Leonzio 1-2 
Bisceglie-Savoia 2-0 
Cerveteri-Battip. 21 
4. Stabia-Catanzaro 0-1 
Latina-Potenza di 
Lodigiani-Matera 2-2 
Molfetta-Formia 2-1 
Trani-Puteolana 2-0 
V. Lamezia-Turris 30 
CLASSIFICA 
V. Lamezia 26 19 9 8 23214 
Lodigiani 2419 612 116 9 
Potenza 2319 513 11510 
Sangius. 2219 610 3129 
Trani 2119 7 7 52315 
Catanzaro 2119 511 31411 
Altamura 2119 511 31413 
Bisceglie 2019 412 314 9 
Battip. 2019 6 8 51614 
.| Matera 2019 6 8 51312 
Formia 1919 6 7 61616 
A.Leonzio 1919 6 7 61617 
Savola 1719 213 41517 
Latina 1719 7 3 91824 
Astrea 1619 4 8 71620 
Turris 1619 4 8 71625 
d.Stabla 1519 3 9 7 710 
Cerveteri 1519 113 51320 
Molfetta 1519 47 81120 
Puteolana 1319 111 7 719 
PROSSIMO TURNO 


| Lodigiani-Altamura 


Battip.-Astrea 
Potenza-Bisceglie 
Cerveteri-J. Stabia 
Savola-Latina 
Sangius.-Matera 
Catanzaro-Molfetta 
A. Leonzio-Trani 
Formia-Turris 
Puteolana-V. Lamezia 


0-3 


MARCATORI: al 12’ Orlan- 
ti, al 16' Sirico, al 28' Set- 
ti. 

PRO GORIZIA: Ferrati, 
Cragnolin (dal 46’ Del Ne- 
gro), Illeni, Urdich, Co- 
stantini, Zilli, Jacoviello, 
Marchesan, Goriup, Ber- 
tolutti, Drioli (dall'82' Bi- 


CA: -Miramari, Pal- 
mieri, Galli, Campoli, Fer- 
nanelli, Poltrini (dal 57° 
Vincenzi), Sodero (dall’85* 
Biagini), Setti, Sirico, Bal- 
lanti, Orlanti. 

ARBITRO: Pacchioli di 
Busto Arsizio. 

NOTE: Calci d'angolo 4 
alafavore della Pro Gori- 
zia. Ammoniti: al 48' Del 
Negro, al52' Orlanti, al 63’ 
Drioli. Spettatori 200 cir- 
ca. : 


GORIZIA — Se all'inizio 
della partita Marchesan 
avesse segnato al posto 
di colpire la traversa, se 
l'arbitro avesse concesso 
il rigore su un plateale 
atterramento in area dî 
Jacoviello, se qualche 
volta la Pro Gorizia riu- 
scisse a tirare in porta: il 
risultato avrebbe potuto 


‘’ cambiare. Invece, con la 


squadra vice fanalino di 
coda del campionato, i 
goriziani hanno ricevuto 
una severa lezione, Il Bo- 
ca senza far nulla di 
straordinario ha sfrutta- 
to tutte o quasi le occa- 
sioni che gli sono capita- 
te, Igol sono stati segnati 
tutti nell'arco di 15 mi- 
nuti. Gol che sono sem- 
brati dei veri colpi a 
freddo peri goriziani che 
hanno subito un pesante 
k.o. senza nemmeno ten- 
tare di reagire, magari 
per orgoglio. 

La formazione isonti- 
na ha dato l'impressione 
di essere definitivamen- 
te crollata. Ha toccato, 
infatti, il fondo. Perdere 
si può, entrare nella logi- 
ca dello sport, ma ci sono 
modi e modi. Non è am- 
missibile che una squa- 
dra rimanga passiva e 
non tenti nessuna rea- 
zione. I problemi della 
squadra goriziana ora si 
aggravano. La classifica 
è deficitaria e ormai si 
apre alle spalle della Pro 
lo spettro della retroces- 
sione. Non ci sono alter- 
native: se i goriziani non 
cercano di far qualcosa 
la salvezza diventa un 
miraggio. Per la Pro ci 
sono alcune attenuanti e 
cioè la mancanza dei 
suoi due marcatori più 
forti, Stacul e Dussoni, 
ma ciò da solo non può 


giustificare una prova 
così incolore. 

Il Boca ha avuto il pre- 
gio dî scendere in campo 
senza alcun timore reve- 
renziale. Gli emiliani su- 
bito dopo il via chiarisco- 
no le loro intenzioni e 
con due discese sulla si- 
nistra creano lo scompi- 
glio nella difesa dei pa- 
droni di casa. Lo sforzo 
offensivo sfrutta però so- 
lo uno sterile calcio d'an- 

olo. La Pro Gorizia sem- 

ra quasi risentire di 
questo ardire degli av- 
versari e tarda a prende- 
re le misure. Sembra riu- 
scirci al 9' quando Berto- 
lutti lancia a rete l'im- 
pacciato Jacoviello, La 
punta goriziana viene 
fermata fallosamente al 
limite dell'area. Sulla 
conseguente punizione 
Marchesan colpisce la 
traversa. La risposta del 
Boca non si fa aspettare e 
tre minuti dopo i bolo- 
gnesi si portano in van- 
taggio. Orlanti imbecca- 
to da Sodero si libera sul- 
la sinistra e tutto solo en- 
tra in area. Il suo tiro, 
nonostante una devia- 
zione di Ferrati, non per- 
dona e:si insacca ineso- 
rabilmente. 

I padroni di casa sem- 
brano imbambolati e non 
trovano nemmeno la for- 
za di reagire, nemmeno 


quando al 16' gli ospiti’ 


raddoppiano. L'azione 
‘parte dai piedi di Orlanti 
che se ne va in velocità 
sulla sinistra sfruttando 
gli spazi lasciati aperti 
dalla sbilanciata difesa 
dei padroni di casa. Or- 
lanti, arrivato al limite, 
pennella un assist per Si- 
rico che solo soletto, a 
due passi da Ferrati, rin- 
grazia e mette nel sacco, 

Per la Pro Gorizia però 
il colpo di grazia arriva 
al 28’ quando il Boca in- 
dovina il terno. L'inge- 
nua, si fa per dire, difesa 
goriziana si fa ancora 
una volta sorprendere 
dal contropiede avversa- 
Tio condotto questa volta 
da Sodero e Setti. Que- 
st'ultimo non ha alcuna 
difficoltà a segnare a tu 
per tu con l'incolpevole 
portiere goriziano. 

Chi si aspettava la rea- 
zione della Pro Gorizia è 
rimasto ben presto delu- 
so. La squadra goriziana 
sembra non aver idee e 
così il Boca non fa nem- 
meno fatica a difendere 
questo importante risul- 
tato. 

Antonio Gaier 


{g Gorizia, un’altra amara lezione | 


<£®-gg Una traversa di Marchesan: poi il vuoto assoluto in campo e una squadra sull’orlo della crisi 


GORIZIA / COMMENTI 


«Troppi buchi in quella difesa» 


GORIZIA — Uscita nu- 
mero due e seconda 
sconfitta consecutiva 
per la Pro versione Pelo- 
sin. L'ex portierone di 
ferro lascia il campo 
stordito da quei tre sono- 
ri ceffoni che la forma- 
zione bolognese del Boca 
gli ha rifilato in soli ven- 
tinove minuti. 

Ma quale malattia sta 
incurabilmente portan- 
do la Pro verso il baratro 
della zona retrocessione? 

Il gioco latita, la difesa 
zoppica, il Boca va a n0z- 
ze e nel primo quarto 
d'ora costruisce. due 
azioni (solo due) da gol. 
La Pro resta a guardare e 
subisce senza reagire. 

Nell'intervallo, sul ri-. 
sultato di 3 a 0, fresco 
fresco di nomina il nuovo 
sindaco Erminio Tuzzi 
da noi avvicinato scuote 
la testa. «La Pro ha con- 
trollato la partita ma ha 
pagato alcune disatten- 
zioni difensive. La prima 


rete si poteva evitare, 
mentre nella seconda 
l'arbitro non ha segnala- 
to una netta posizione di 
fuorigioco. Avrei cercato 
di sistemare meglio le 
‘marcature soprattutto 
su quel numero 7 del Bo- 
ca (Sodero) che è stato 
l'artefice principale delle 
tre realizzazioni. Ho vi- 
sto una Pro che non ha 
mai cercato lo scambio 
breve . intestardendosi” 
sui lanci lunghi. 

Anche il consigliere 
regionale Bruno Longo 
consolida la tesi di una 
Pro Gorizia distratta in 
difesa. «Ogni tanto capi- 
ta una giornata no — 
continua Longo + ma 
non ho visto quell'incisi- 
vità necessaria per poter 
impensierire gli ospiti 
‘bolognesi. 

In tribuna a fine gara 
incontriamo un ex, Bru- 
no Juculano, attaccante 
ora in forza al Corsico 


formazione che milita 
nel Girone A dell'Interre- 
gionale. «La Pro non può 
continuare con questo 
attacco, il solo Jacoviello 
non è sufficiente. E' sta- 
ta una mossa azzeccata 
lo scambio Pelosin-Coro- 
su, anche se bisogna dar 
tempo a ‘Pelo’ di lavo- 
rare dando fiducia e se- 
renità all'ambiente, ri- 
creando l'unità del grup- 
po». 

Chi non crede ai propri 
occhi è Mauro Gubana, 
preparatore atletico del- 
la formazione goriziana, 
che assieme al mister in 
queste due settimane ha 
tentato di cambiare il 
volto a una Pro senz'ani- 
ma. «E' matematicamen- 
te impossibile — afferma 
Gubana — stravolgere 
l'assetto di una squadra 
in soli quindici giorni. 
Stiamo lavorando dura- 
mente sulla velocità e 
sulla forza, ma scontia- 
mo amaramente le colpe 


di una precedente scarsa |. 


preparazione. Il nuovo 


mister sta cercando di| 


migliorare il gioco senza 
palla e di sfruttare al me- 
glio le fasce laterali. Bi- 
sogna sottolineare che in 
difesa eravamo privi dei 
due marcatori titolari, 
Stacul e Dussoni». ) 
Fra le tante facce tristi 
Claudio Veronesi, mister 
del Boca, ci accoglie sor- 
ridendo. «Non posso ne- 
garlo: siamo scesi a Gori- 
zia con l'idea di fare pun- 
ti, ma tornare a casa con 
un secco8 a 0 questo non 
lo avrei mai pronostica- 
to. Non c'è ombra di dub-. 
bio però — continua il 
simpatico Veronesi — 
che questa vittoria alla 
fine l'abbiamo meritata. 
Poteva finire anche peg- 
gio per la Pro che non ha 
giocato, come del resto 
aveva fatto da noi a Bu- 

drio all'andata. 
; Marco Treu 


UN PUNTO PREZIOSO 


Barricata amaranto 


I palmarini sono riusciti a neutralizzare l’attacco veneto 


0-0 


| MIRA: Italia, Busetto, 
Bobbo, Andriolo (dal 70° 
Galasso), Giolo, Perini, Al- 
fonso, Pagan, Sartore, Sal- 
viato, Bettini. D'Este, Bal- 
larin, Luise, Furian. All: 
Tormen. 
PALMANOVA: Moretti, 


Zamaro, Mar: n, Cor- 
niali, Gigante, Michelini, 
Sesso, Castenetto, . De 


‘Marco, Muccignato, Della 
Rovere. Musuruca, Cre-_ 
sta, Catania, De Montis, 
Antonutti. AÎl.: Zilli. | 
ARBITRO: Lo Rosso di 
Bari. 
MIRA — Carlo Zilli non 
si è nascosto la soddisfa- 
zione per aver ottenuto 
un punto prezioso. «Un 
punto voluto — sottoli- 
nea l'allenatore dei gra- 
nata —. Abbiamo affron- 
tato una squadra che ci 
‘ha superato atleticamen- 
te ma alla fine tiri in por- 
ta ce ne sono stati ben 
pochi. Una gara non bel- 


la dal punto di vista spet- 
tacolare — prosegue l'al- 
lenatore ospite — perché 
noi sentivamo troppo 
l'importanza di uscire 
imbattuti dopo aver gio- 
cato bene nelle ultime 
gare, vedi Rovigo, ed es- 
sere tornati a casa battu- 
ti per qualche episodio 
sfortunato», Perfetta in 
sintesi l'analisi del tecni- 
co ospite che ha piazzato 
il terzino Zamaro sulle 
costole dell'ex goriziano 
Sartore e Corniali su 
quelle del furetto Alfon- 
so lasciando Gigante li- 
bero. fl 

Per contro il Mira ha 
opposto la solidità e l'e- 
sperienza di Busetto al 
convincente Della Rove- 
re e sul bravo Sesso l'al- 
tro terzino Bobbo. Gara 
quindi abbastanza tatti- 
ca con pochissime emo- 
zioni e scarse conclusio- 
ni a rete. La gara vive 

indi un momento di 
emozione e al 29'; Muc- 


cignato tenta la devia-. 


zione sotto rete ma Italia 
ara. Al 33' è lesto a ru- 
are palla sulla trequarti 
Della Rovere ma giunto 
al limite fa partire un 
diagonale che Italia con- 
trolla. 

Dopo una conclusione 
di Giolo su punizione pa- 
rata in due tempi da Mo- 
retti al 38' è Sesso a met- 
tersi in evidenza al 41’ 
quando si libera in velo- 
cità' di alcuni avversari 
ma poi si defila troppo 
sull'uscita di Italia e il 
successivo controcross 
viene deviato da Della 
Rovere di testa ma per 
Italia non ci sono proble- 
mi. All'8' della ripresa 
una punizione di Bettini 
trova pronto sotto rete 
alla deviazione Pagan 
mala palla va alta. 

Al 63' c'è una gran 
sventola di Della Rovere 
da 30 metri su punizione 
che colpisce l'esterno 
della rete dando l'illusio- 


ne del gol. La gara conti- 
nua su toni abbastanza 
modesti e si accende solo 
all'83' quando Salviato 
ferma un avversario in 
modo falloso, si accende 
una piccola mischia da- 
vanti alla panchina del 
Mira che l'allenatore 
Tormen tenta di sedare; 
L'arbitro con eccesso di 
severità espelle l'allena” 
tore per essersi alzat0 
dalla panchi a e poi su 

re) È 


- chin; 
5 Di 
dalinee anche Giganto | 


reo di aver colpito evi- 


dentemente un avversa” | 


rio. In inferiorità nume; 
rica il Palmanova Sl 
chiude nella propria me- 
tà campo però sì fa peri- 
colosissimo al 91’ quan- 
do direttamente su cal- 
cio d'angolo la palla col- 
Die la parte superiore 
lella traversa calciata da 
Sesso. Ma una vittoria 
forse sarebbe SARE 

po generosa per i 
Lino Perini 


NETTO DOMINIO DEL ROVIGO 


Cinque reti nel sacco del Monfalcone 


5-0 


MARCATORI: Olmesini 
al 17’, Gionco al 21’, Zana- 
ga al 44', Olmesini al 61’, 
Zanaga'all'89°. 

VIVO ROVIGO: . Bella- 
gamba (68' Bovo), Vegro, 
Contin, Scarpa, Favaretto, 
Ciccigoi (63" Capuzzo), 
Faggin, Bosnar, Olmesini, 
Gionco, Zanaga. All.: Roc- 
chi. 

MONFALCONE: Garlo- 
ni, Tassotti, Iannone, Gae- 
ta, Ispiro (65° Saturno), 
Danelutti, Raffaelli (46’ 
Giordano), Vascotto, Bla- 
si, Asquini, Masutti. All: 
Picco. 


‘ARBITRO: Bianco di 
Lecce 
NOTE: cielo sereno, 


temperatura mite, terre- 
no piuttosto allentato. 
Ammoniti. Ispiro, Bella- 
gamba e Asquini. Calci 
d'angolo 2 a 0 per il Vivo 
Rovigo, spettatori 500 cir- 
ca. 


Cd 

ROVIGO — Il Vivo Rovi- 
go ha superato il Monfal- 
cone con un punteggio 
eclatante che rispecchia 
completamente . l'anda- 
mento dell'incontro. In- 
fatti gli isontini non sono 
riusciti ad opporre ai po- 
lesani una valida resi- 
stenza. Addirittura que- 
sti ultimi potevano, con 
una maggiore incisività 
in alcune azioni, ottene- 
re un punteggio ancora 
più vistoso, Il Monfalco- 
ne ha dimostrato, forse a 
causa dell'assenza di al- 
cuni titolari, di avere 
una difesa poco registra- 
ta che in molte occasioni 
.ha lasciato troppo spazio 
‘ai padroni di casa che 
hanno fatto il bello e 
brutto tempo. 

La cronaca: incomincia 


subito il Vivo Rovigo al 
secondo minuto con Bos- 
nar che su punizione im- 
becca Olmesini che gira 
alto sulla traversa. Ana- 
loghe azioni del Vivo Ro- 
vigo di Zanaga al 14' e di 
Gionco al 16’ non sorti- 
scono per poco alcun ri- 
sultato. Al 17° va in van- 
taggio il Vivo Rovigo: su 
corner di Gionco la dife- 
sa del Monfalcone liscia 
la palla lasciando libero 
Olmesini di mettere in 
rete di testa. Al 21' se- 
condo gol dei padroni di 
casa: Gionco su calcio di 
punizione supera la bar- 
riera schierata e manda 
inrete di piatto destro. 
Al 35' timida reazione 
del Monfalcone che su 
azione di testa di Blasi 
impegna Bellagamba. La 
schiacciante superiorità 
del Vivo Rovigo porta 
numerosi pericoli alla di- 
fesa avversaria con azio- 
ni pericolose che falli- 
scono di poco, prima con 
Zanaga, poi con Faggin, 
Bosnar e Ciccigoi. Al 42' 
punizione di Gionco di 
poco alta; al 43’ azione di 
Faggin per Zanaga che 
imbecca con precisione 
Olmesini, esce Carloni 
che para. 

E' questo il preludio al 
terzo golrodigino: è il 44' 
quando Olmesini riceve 
una palla da Contin, pas- 
sa a Zanaga che dalla si- 
nistra segna con un bel 
tiro in diagonale. Nel se- 
condo tempo il Vivo Ro- 
vigo appare pago del ri- 
sultato acquisito e lascia 
almeno inizialmente l'i- 
niziativa al centrocampo 
del Monfalcone che rie- 
sce a concludere due 
azioni al 46' con cross di 


Blasi e al 51’ con Vascot- 
to, entrambe fermate 
dall'intervento di Bella- 
gamba. \ 
Riprende la danza il Vivo 
Rovigo che al 68' segna 
la quarta rete: su azione 
di Zanaga in area inter- 
viene Carloni che riesce 
solo a deviare, riprende 
Olmesini che a porta 
vuota segna. Altre azioni 
del Vivo Rovigo fallisco- 
no di poco con Olmesini 
Bosnar due volte Capuz- 
zo e Faggin. All'86' il 
Monfalcone cerca di al- 
leggerire l'evidente su- 
periorità: dei. polesani 
con un'azione solitaria di 
Iannone, che ricevuta 
una palla a centrocampo 
riesce a sfuggire alla re- 
troguardia avversaria 
ma spedisce un pallone 
di poco a lato sulla sini- 
stra di Bovo. All'89' 
quinto gol del Vivo Rovi- 
go su tiro di Zanaga con 
Carloni in uscita. 
Tassotti cerca di interve- 
nire per deviare il pallo- 
ne ma «buca» incredibil- 


. mente e lo lascia entrare 


in rete beffardamente. 
La partita finisce qui; 
con questa disfatta il 
Monfalcone vede avvici- 
narsi ancor più lo spettro 
della retrocessione ‘an- 
che perché è riuscito a 
conquistare un solo pun- 
to nelle ultime sette par- 
tite. Il Rovigo invece con 
questa sonante vittoria 
riscatta la sconfitta di 
domenica. scorsa con 
l'Arzignano e guadagna 
un punto sulla capolista 
Brescello, inchiodato sul 
pareggio dalla Bagnole- 
se, mantenendosi così in 
corsa per il primato. 
Renato Piombo 


| Fracaro, 


L’ARZIGNANO ESPUGNA IL CAMPO DEI FRIULANI i 


Brutto capitombolo del Sevegliano - 


1-2 


MARCATORI: al 65° Sa- 
‘porito (rig.), al 75’ Baratto, 
al 90’ Lenarduzzi (rig.). 

SEVEGLIANO: Gallius- 
si, Antonutti, Battistutta 
(57° Turchetti), Bolzon, 
Marassi, De Marchi (63° 
Genna), Sebastianis, Le- 
narduzzi, Lotti, Tirelli, 
Marsich. 

ARZIGNANO: Bellato, 

Frasson, Baù, 
Bortolussi, Bettin, Zup- 
pellato (69' Riello), Spave- 
nello, Gava, Saporito, Ba- 
ratto. 

ARBITRO: Pecis Cava- 
gna di Bergamo. 

NOTE: espulso al 65° Se- 
bastiani, ammoniti Baù, 
Bettini, Antonutti. Spet- 
tatori 400 circa. Giornata 


serena. 


SEVEGLIANO — La par- 
tita è stata giocata nel 
primo tempo a viso aper- 
to da entr: 
zioni con una leggera su- 
premazia del Sevegliano 
e un Arzignano sornione, 
che stava sulle sue, pron- 
to a scattare in contro- 
piede. Proprio degli ospi- 
ti le occasioni più perico- 
lose, ospiti che metteva- 
no in mostra ottimi sche- 
mi di gioco (anche su cal- 
cio piazzato), inserimen- 
titempestivi e una 
i e; DIGA CE 
solo su rigore dopo 

cm imbattibilità, 
La frittata avveniva al 
65° quando un inseri- 
mento di Baù, sulla de- 


e le forma- . 


difesa 


stra, sorprendeva la dife- 
sa gialloblù e Sebastia- 
nis, in affannoso recupe- 
ro, atterrava un avversa- 
rio. Espulsione, rigore e 
vantaggio ospite. Gene- 
rosamente in avanti il 
Sevegliano e vicino alla 
segnatura con Lenarduz- 
zi (70') e, soprattutto, 
con Lotti (72') ma il por- 
tiere ospite compie un 


autentico prodigio. — 
Intervento duro in 
area su Marsich non rile- 


vato dall'arbitro e ampi 
spazi per l'Arzignano in 
contropiede; ancora Baù 
fugge sulla destra (75), è 
solo, serve uno smarcato 
Baratto che a porta vuota 
deposita la sfera nel sac- 
co. Praticamente la par- 


tita finisce qui anche se 
il Sevegliano ha ancora 
due occasioni da rete (79' 


e 86°) e subisce lo spieta- ‘ 


to contropiede dell’Arzi- 
ano che spreca ancora 
(99) una facile coriclu- 
sione, 
__ Ilrigore finale (95') per 
il Sevegliano, per inter- 
vento scorretto di Baù, 
serve soltanto a dare un 
grande dispiacere all'e- 
stremo difensore ospite 
che vede interrompersi, 
cinque minuti oltre il 
tempo regolamentare, la 
propria imbattibilità du- 
Tata, come ricordato, 580 
minuti. i 
Il meglio della partita 
nel primo tempo e a giu- 
stificare la supremazia 


territoriale dei padroni 
di casa stanno gli otto 
calci d'angolo finali bat- 
tuti contro uno degli av- 
versari, avversari resisi 
Deni pericolosi (4') quan- 
lo Saporito, sugli svilup- 
pi di un calcio piazzato, 
coglie, con un tiro taglia- 
to, la traversa. Replica il 
Sevegliano con Marsich 
(13‘) messo a terra e con 
Marassi che di testa sfio- 
rail montante ospite. 
Occasionissima per 
l'Arzignano (22') în con- 
tropiede: 4 contro 3, Fra- 
caro per Baratto che solo 
davanti a Galliussi si fa 
ribattere il tiro, raccoglie 
Baù che spreca a porta 
vuota. Ancora sfiorano la 
rete i vicentini (24’) 


quando, applicando uno 
schema preciso studiato 
a tavolino, sfiorano la se- 
gnatura su calcio piazza” 
to ancora con Baratto: 
Pericoloso il Sevegliano 
in area ospite (26' e 47°). 
con De Marchi che 
smarcato per la seconda 
volta, non si assume l4 
responsabilità del tiro @ 
mette in mezzo per uf 
compagno che non c'è 
Finisce qui un prim0 
tempo vivace e corretto 
ma senza che il risultato 
venga sbloccato. Nella 
ripresa gli episodi salien* 
ti già raccontati e col 
tanto amaro in bocca 8! 
padroni di casa. 

Alberto Landi 


QUARTA SCONFITTA CASALINGA CONSECUTIVA 


Centro del Mo 


1-2 


MARCATORI: 3’ Fantuz, 
41° Tracanelli, 62’ autorete 
di Zavagno. 

CENTRO DEL MOBILE: 
Zavagno, Moro Alessandro, 
Albanese, Moro Claudio, Po- 
letto, Picinin, Tracanelli, 
Benedet (Sforzin 28'), Fa- 
bris, Zanette (Alberti 72’), 
Rizzioli. Allenatore: Piccoli. 

SAN DONÀ: Cecconi, Fa- 
varo, Fantuz, Castellan, Go- 
ti, Rizzetto, Seno (Del Zotto 
84'), Giacomin, Cappeletto, 
Cravin (Faolo 88'), Fantina- 
to. Allenatore: Belligrandi. 

ARBITRO: Manganelli di 
Milano. , 


BRUGNERA — E sono 
quattro, questa infatti è la 
quarta sconfitta consecu- 
tiva patita in casa dal Cen- 
tro del Mobile che pur- 
troppo vede sempre di più 
allontanarsi la quota sal- 
vezza, regalando 2 punti 
d'oro al San Donà. Il Cen- 
tro del Mobile che pure 
aveva urgente bisogno di 
dare una svolta al. suo 
campionato non. poteva, 
attendersi regali da un San 
Donà sceso a Brugnera in 
formazione rimaneggiata 
‘per le assenze di Minincle- 
ri e Tamellini. Alla prova 
dei fatti la squadra di Enzo 


bile, un campo «stregato» 


Piccoli è stata capace di 
giocare un primo tempo 
vivace realizzando un bel- 
lissimo gol con Tracanelli 
ma vanificando tutto con 
una disattenzione difensi- 
va. Il San Donà approfitta 
del regalo legittimando la 
vittoria con veloci azioni 
di rimessa, dopo l'espul- 
sione di Albanese. : 
La fuga agonistica della 
squadra ospite ha cancel- 
lato i tenui assalti di Riz- 
zoli e Fabris alla porta di 
Cecconi che è rimasto as- 
solutamente: inoperoso 
nella seconda frazione di 
ioco. Il centrocampo san- 
lonatese ha prevalso co- 


stantemente sia sotto il 
profilo fisico. sia sotto 
quello tecnico alle giocate 
di Zanetta e ‘Benedet e 
quando ha potuto ha sor- 
retto decorosamente le 
punte tanto che i gol sono 


. giunti prima da un difen- 


sore poi da un laterale de- 
stro. 

La cronaca: particolar- 
mente ricca nella prima 
frazione di gioco, subito il 
rapido vantaggio ospite al 
terzo minuto con una con- 
clusione di Fantuz da fuori 
area che si insacca alle 
spalle di Zavagno, il San 
Donà si presenta nuova- 


mente al 5° con Fantinato. 


e al 14' con Castellan con 
entrambe le conclusioni 
deviate da Zavagno in cal- 
cio d'angolo. 15' è il 
Centro del Mobile che si fa 
vivo dalle parti di Cecconi 
a impensierirlo con una 
spettacolare mezza rove- 
sciata al volo di Piccinin 
su servizio di De Benedet- 
ti 


. Al 26' sono ancora i ve- 
neti a mancare il k.o. defi- 
nitivo con Fantinato la- 
sciato inspiegabilmente 
solo davanti alla porta che 


per fortuna dei mobilieri: 


non riesce a concludere, Al 
31’ grande stacco di testa 


di Tracanelli a seguito d! 
calcio d'angolo che mandS 
di poco sotto la travers? 
‘un preludio al gol che arm!” 
va 10 minuti dopo. 
‘Rizzioli conquista un! 
punizione dal limite chf 
Tracanelli trasforma cof 
un'abile fendente alla 4 
nistra del portiere. E" i 
momento migliore dove È, 
Centro del Mobile sping? 
dà l'impressione di pote 
farsualagarama non di 
grossi pericoli alla port8 ‘‘ 
Cecconi se non delle: D 
cambolesche mischie 
l'interno dei 16metri. _jj 
Giampaolo Leona” 
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.| Manzanese-Cussign. 


GGELLENZA 


REZZA 


Calcio 


Il Piccolo |_vi] 


COSTRETTA AL PARI CASALINGO LA LANCIATISSIMA CAPOLISTA MANZANESE 


I rossoneri vicini al colpaccio 


Eccellenza 


RISULTATI 
Tamai-Serenissima 1-1, 
Itala S.M.-Maniago 0-1 


Cussign.-S. Daniele: | 0-0 
Manzanese-S. Giovanni-1 


Tamai 


PROSSIMO TURNO 


S. Daniele-Gemonese 


Porcia-Sacilese Cussign. 
Cormonese-Lucinico S: Daniele 
Gradese-Fontanafr. Cormonese 
Ronchi-Itala S.M. Lucinico 
Maniago-Tamai S. Giov. 


$, Giovanni-Serenissima 


TP 


Fontanafr. 


Fontanafr.-Ronchi 2-1 

Lucinico-Gradese ‘14 |Sacilese 
Sacilese-Cormonese 2-0. | Porcia 
Gemonese-Porcia 08 |Ronchi 


Itala S.M. - 
Gemonese 
Gradese 
Serenissima 


Maniago 


TOTALE 


0 0 060 650 0 0 00 60 0 000 


‘adi (S. Giovanni); Bais (S. Daniele); Pentore (Porcia); Giordano (Fontanafredda). +: 
6 reti: Golles (Gemonese); Pitton (Fontanafredda). 
reti: Fedele e Minin (Serenissima); Raicovi (Itala S.M.). 
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1-1 


MARCATORI: 65° Zocco, 
91’ Fabbro. 
MANZANESE: Reale, Bel- 
trame S., Finco, Paravano, 
Cristian (Cencig), Fabbro, 
Covazzi, Cappello, Parava- 


‘no, Picogna, Tolloi, Beltra- 


‘me M., Veneziano. 


SAN GIOVANNI: Apollo- — 


nio, Stigliani, Busetti, Ra- 
valico, Calò, Candutti, 
Persico (Sabini), Visentin, 
Fadi, Zocco (Gerin), Pre- 
stifilippo. È 

ARBITRO: Mesaglio di 
Udine. 


MANZANO — Il gioco del 
calcio è bello poiché in 
un incontro si può pareg- 


giare anche non oltre-. 


passando la metà campo, 
e tirando in porta una so- 
la. volta nell'arco dei 90 
minuti. Oggi questo è ca- 
pitato al San Giovanni 

Trieste che ha subito per 
tutta la partita il gioco 
esuberante della Manza- 
nese, ma che alla fine è 
riuscita a uscire indenne 
dal Polisportivo di Man- 
zano. E' giusto dire che 
la squadra ospite ha fatto 
la sua partita badando a 
difendersi in maniera or- 
dinata, riuscendo per- 
tanto nell'intento. La 
Manzanese oggi è stata 


Zocco, a sinistra, autore delmi 


omentanéeo vantaggio e Apollonio con le sue prodigiose parate sono 


statigli artefici del pareggio rossonero sul terreno della capolista Manzanese. 


un po' impacciata sò- 
prattutto nel primo tem- 
po in quanto la sua pres- 
sione è risultata sterile e 
le sue azioni si spegneva- 
no quasi sempre nell'a- 
Tea Ospite, senza creare 
notevoli difficoltà al por- 
tiere Apollonio invena di 
prodezze, soprattutto nel 
secondo tempo per inter- 
venti a dir poco prodigio- 
si. A tempo scaduto (era 


il 91’) i seggiolai sono 
riusciti in ‘extremis a 
raggiungere il pari' nel 
corso di un finale di gara 
disperato, in cui era în 
gioco l'imbattibilità. 

Inizio scattante della 
squadra di Moretto che 
già al primo minuto co- 
stringe il San Giovanni a 
salvarsi in angolo. Nel ti- 
ro calciato dalla bandie- 
tina Marco Beltrame 


manca l'aggancio e l'a- 
zione sfuma. Sempre al 
lavoro la difesa ospite, 
ma Apollonio si salva 
successivamente ‘ con 
presa alta su tiri prima di 
Beltrame, poi di Finco. 
All'11’ bella azione di 
Tolloi che viene stratto- 
nato in piena area, ma 
er l'arbitro è tutto rego- 
are, l'azione continua e 
Apollonio salva in extre- 


mis. Manzanese sempre 
pressante; la serie dei 
calci d'angolo che alla fi- 
ne saranno 9in suo favo- 
Te, non portano ad alcu- 
na concretezza, poiché 
Apollonio, seppure qual- 
che volta fortunatamen- 
te, riesce a mantenere 
inviolata la sua rete. So- 
lamente al 25' gli ospiti 
fruiscono di una punizio- 
ne calciata da Calò che 


Un S. Giovanni ben disposto in campo passa per primo in vantaggio - Pareggio beffa al 91° 


va alta. Il primo tempo si 
chiude con ripetuti tiri di 
Marco Beltrame e Capel- 
lo che vanno fuori bersa- 
glio. Più viva la squadra 
arancione nella ripresa, 
che si apre con un tiro di 
Tolloi che va a lambire la 
traversa. Gli ospiti bada- 
no a difendersi e vanno 
sorprendentemente in 
vantaggio al 20' sugli 
sviluppi di un calcio di 
punizione da metà cam- 
po. Per il tiro è incaricato 
il solito Calò, ma la sfera 
incontra il piede di Zoc- 
co, che beffa lo sbilancia- 
to Reale. Il finale è a dir 
poco arroventato, con il 
San Giovanni proteso a 
mantenere il vantaggio. 
La Manzanese non perde 
l'imbattibilità. Due sal- 
vataggi in extremis di 
Apollonio, il primo al 39" 
l'atro al 43', su tiri ravvi- 
cinati di Covazzi, non 
perforano la rete ospite, 
che capitola solamente al 
46', quando un preciso 
assist di Marco Beltrame 
è sfruttato a dovere con 
un preciso colpo di testa 
di Fabbro che insacca da 
pochi metri alle spalle 
dell'estremo guardiano 
ospite. Giusto pertanto il 
pareggio. 

Timo Venturini 


‘GRADESE TRAVOLGENTE A LUCINICO 


Pinatti suona la carica. 


La doppietta della punta isolana spiana la strada ai mamuli 


1-4. 


MARCATORI: al 9° e 
all'81’ Pinatti, al 19' D'O- 
Tiano, al 59' Polesello, al 
66° Chiaruttini. È 

LUCINICO: —Tauselli, 
Russian, Polesello, Bian- 
co, Gomiscek, Tomizza 
(dal 71’Trampus), Furlani, 
Clarig, Miclausig, Saveri 
(dal 68' Urizzi), Peressini. 

GRADESE: Attruia, Cut- 
ti, Deprassi (dal 46‘ Mene- 

do), Jaccarino, Boemo, 

ozzetto Omar, Clama, 
Jussa (dal 62’ Pozzetto Sa- 
muel), Chiaruttini, D'O- 
Tiano, Pinatti, di È 
ARBITRO: Esposito di 
Monza. i 


LUCINICO —  Gradese 
Matador, Lucinico «ma- 
tato». I mamuli hanno 
fatto festa al San Giorgio 
con un poker di gol che 
Tidimensiona non poco le 
ambizioni di salvezza del 
Lucinico. Gli ospiti han- 
No fatto vedere i sorci 
Verdi ai nerazzurri spe- 


cialmente nei primi ven- 
ti minuti di gioco quan- 
do, oltre a siglare due reti 
con Pinatti e D'Oriano, 
hanno collezionato ben 
cinque occasioni pulite 
perincrementare il risul- 
tato. Vediamole in suc- 
cessione: al l’ Pinatti 
s'incunea in area ed 
esplode il sinistro tro- 
vando la pronta opposi- 
zione di Tauselli, All'8' 
Chiaruttini prima e Pi- 
natti poi non riescono a 
concludere in area picco- 
la. Al 9' Chiaruttini di te- 
sta sfiora l'incrocio dei 
ali. Al 10' Jussa tira a 
lato da favorevole posi- 
zione. 

All'11° il primo gol: 
Clama scende indistur- 
bato sulla fascia destra e 


- opera un morbido cross 


sul secondo palo per l'ap- 
postato  Pinatti, che in 
tuffo appoggia nel sacco. 
Al 16' Pinatti fallisce un 
altra opportunità e poco 


dopo sull'altro fronte At- 
truia si disimpegna su 
una zuccata ravvicinata 
di Peressini. Al 19' il rad- 
doppio: D'Oriano, diret- 
tamente dalla bandieri- 
na del calcio Snzolo, 
‘ coglie impreparato Tau- 
sell e mette la firma sul 
secondo gol. Nel primo 
tempo la Gradese domi- 
na e al 28‘ un'altra con- 
clusione di Jussa viene 
neutralizzata da Tausel- 
li. Il Lucinico tenta una 
timida reazione al 44° 
con Furlani, ma la sua 
botta su punizione viene 
respinta .a pugni chiusi 
da Attruia con un colpo 
di reni. 

Nella ripresa, dopo un 
tiro impreciso di Pozzet- 
to al 52‘, il Lucinico si 
riaffaccia in area ospite e 
al 58' Attruia, con un 
magistrale intervento in 
tuffo, para una bordata 
dal limite di Saveri. Al 
59' i nerazzurri dimezza- 
no lo svantaggio: lancio 


millimetrico di Clarig per 
Polesello, stop di petto e 
diagonale da sinistra a 
destra che infila Attruia. 
Il Lucinico produce il 
massimo sforzo per pa- 
reggiare, ma la Gradese è 
impietosa e al 66' tripli- 
ca: dapprima Pinatti co- 
glie il palo con una fuci- 
Tata di sinistro, poi Chia- 
Tuttini riprende la sfera e 
fulmina Tauselli. 

I padroni di casa non 
ci stanno a perdere, ma 
la dea bendata non è dal- 
la loro parte: al 75' Pe- 
ressini 
‘un pallonetto, ma la pal- 
la si ferma davanti alla 
linea di porta causa il 
fango e Jaccarino può al- 
lontanarla, All'81' infi- 
ne, Pinatti dà un calcio 
‘alle residue speranze del 
Lucinico concludendo 
alla sua maniera uno 
scambio in velocità con 


Chiaruttini. 
Tullio Grilli 


effa Attruia con: 


GRADISCANI «GIUSTIZIATI» DAL MANIAGO 


Itala infilzata dai coltellinai 


Fatale la rete siglata da Maurizio Zilli abile a sfruttare uno svarione difensivo 


0-1 


MARCATORE; al 31° Mau- 
rizio Zilli. 


ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Gregoretti, Ma- 
rassì (dal 63’ Marega), 
Bergomas (dal 66’ Kroselj), 
Clemente, Trevisan, Mat- 
tiuzzo, Fedel, Raicovi, Pe- 
resson, Luxich. 

MANIAGO; Mason, 
Bressanutti, Moni, Borto- 
lussi, D’Agnolo, Vettoret- 
to, Spanu, Dessoni (dal 74° 
Mazzoli), Maurizio Zilli, 
Comuzzi (dal'79'Bonutto), 
Roberto Zilli. 

ARBITRO: Molinari di 
Trento. 

GRADISCA — Doveva es- 
seré una partita da due 
punti, quella vista ieri al 
Comunale gradiscano in 
quanto il Maniago è in 
coda alla classifica. In- 
vece l'Itala San Marco, 
giocando molto' male e 
pasticciando moltissimo 


in fase conclusiva, ha 
perso per 1-0 conceden- 
do agli ospiti, ma non 
hanno rubato nulla, il 


. golnellaloro unica palla 


utile che abbiamo rileva- 
to. Si era alla mezz'ora, 
quindi i gradiscani ave- 
vano tutto il tempo per 
rimontare ma non ci so- 
no riusciti anche per la 
cattiva giornata di uo- 
mini basilari come Lu- 
xich, Peresson e Marassi. 

Con, questo. passiamo 
alla cronaca. Al 7‘ Bergo- 
mas ci prova.con un tiro 
dai sedici metri ben de- 
viato in angolo da Ma- 
son. L'Itala San Marco 
domina in lungo ein lar- 
go ma non passa. Al 31° 
Maurizio Zilli sa bene 
aprofittare. di uno sva- 
rione della difesa locale 
tanto da presentarsi tut- 
to solo sul limite. Questi 
stoppa la palla e ha tutto 
il tempo, dopo aver guar- 


dato il portiere locale, di 
trafiggerlo con un bel 
diagonale; al 34' Bergo- 
mas dalla sinistra mette 
al centro per Fedel che 
non ha fortuna nella 
ravvicinata conclusione. 
Al 42' ancora una mi- 
schia in area del Mania- 
go non viene sfruttata 
dagli avanti in casacca 
color blù. Al 44' Spanu 
raccoglie sui venti metri 
e impegna Furlan alla 
parata a terra molto in- 
sidiosa. 

Al 57° Peresson entra 
solo in area ma attende 
troppo tanto da farsi an- 
ticipare da un difensore 
un momento prima del 


| tiro; al 58' doppio fallo in 


area su Raicovi e Mat- 
tiuzzo. Ci sarebbero gli 
estremi. del. rigore ma 
l'arbitro (ha diretto mol- 
to bene) non concedeva 
la massima punizione. 
Manlio Menichino 


NONOSTANTE UNA BUONA GARA 


Il Ronchi deve soccombere | Sacilese senza 


a un deciso Fontanafredda. 


2-1 

MARCATORI: al 48° 
Giordano, al. 72° Dado, 
all'87’ Severini. 

FONTANAFREDDA: 
Gremese, Praturlon, 
Sfreddo, Moras, Cigana, 
Giordano, Bertolo, Masot- 
ti, Dado (dal 90' Rummiel), 
Pitton, Di Franco (dal 71° 
Galante). 


RONCHI: Zuppicchini, 
Candotti, Guerin. (dal 60' 
Sannini), De Bianchi, Co- 
dra R., Codra P,, Scala, 
nolo, Severini, Mi- 
Chefini, Perco. 


FONTANAFREDDA 
La sconfitta è sicura- 
Mente un risultato oltre- 
Modo penalizzante per 
Un Ronchi sceso al com- 

rensoriale di Fontana- 

rTedda con tutte le inten- 


‘ Zioni di portare a casa al- 


Meno un punto. Il Fonta- 
Nafredda da par suo ha 
Teplicato alla superiorità 
tecnica degli avversari 


con un'organizzazione di 
gioco decisamente otti- 
male e con la consueta 
grinta dei gladiatori Mo- 
Tase Pitton. 

I primi pericoli per la 
porta difesa da Zuppic- 
chini arrivano dopo 15°: 
Di Franco arriva un atti- 
mo in ritardo su invito di 
Masotti, Il Ronchi impe- 
gna costantemente la re- 
troguardia avversaria 
ma non crea grossi grat- 
tacapi a Gremese. Il Fon- 
tanafredda va inaspetta- 


tamente in gol al 58’. Un - 


disimpegno difensivo al 
quale partecipa tutto il 
centrocampo ‘smarca 
sulla fascia destra Ma- 
sotti; pronto cross della 
mezz'ala che pesca Gior- 
dano smarcato davanti 
al portiere avversario, la 


gran botta del mediano. 


viene respinta d'intuito 
da Zuppicchini che nulla 
può sul successivo tiro di 
Giordano. 


Il vantaggio rassicura i 
rossoneri di casa e grazie 
anche alla minor atten- 
zione difensiva del Ron- 
chi proteso'iîn avanti alla 
ricerca del Fereggio, il 
Fontanafredda usufrui- 
sce. di ampi spazi. Al 27° 
Dado conquista palla 
nella propria trequarti e 
si invola tutto solo Verso 
la porta giuliana. Dopo 
una lunga galoppata tra- 
figge l'incolpevole Zup- 
picchini con un lime- 
trico pallonetto. La par- 
tita pare conclusa anche 
per la poca incisività in 
avanti del Ronchi ma gli 
Ultimi minuti si fanno 
incandescenti anche per 
un calo di concentrazio- 

ne dei padroni di casa. 
Il gol della bandiera arri- 
va all'87'. Angolo dell’ot- 
timo Perco. e Severini 
trova di testa il pertugio 
iusto in un'area abbon- 
Aiinimente affollata. È 
c.f. 


NETTA VITTORIA AIDANNI DELLA CORMONESE 


patemi 


Gli ospiti rinunciatari non reagiscono alle sfuriate dei locali 


2-0 


MARCATORI: al 17' Bo- 
scato, al 71’ Scodeller. 

SACILESE: Rosa Gastal- 
do, Cassin, Rupolo, Pignat, 
Giavon, Ballarin, Peres- 
sotti, Ortiz, Martignon 
(dal 61’ scodeller), Da Re, 
Boscato. 

CORMONESE: Gruden, 
Mongelli, Dugo, Petruz, 
Goretti, Stacul, Meroni, 
Del Torre, Zucco, Benve- 
gnù, Odino. 


SACILE — La Sacilese in- 
camera, altri due punti 
con relativa facilità gra- 
zie a una gara accorta e 
soprattutto grazie alla 
quasi rinuncia della Gor- 
monese a spingersi in 
avanti in massa anche 
dopo aver incassato il gol 
dello svantaggio. 


Una partita a senso 


unico almeno nel primo 
tempo. Ballarin e Da Re 

‘non trovavano quasi mai 
ostacoli di sorta nelle lo- 
ro discese e solo la poca 
precisione nell'ultimo 
passaggio impediva ai 
padroni di casa di ren- 
dersi molto pericolosi al- 
l’inizio. 

All'11' primo brivido 
perla porta della Cormo- 
nese. Peressotti vince un 
rimpallo al limite e serve 
un buon pallone a centro 
area a Ballarin, la devia- 
zione di quest'ultimo pe- 
rò viene fermata sulla li- 
nea di porta da un prov- 
videnziale intervento di 
Odino. 

Il golè nell'area e pun- 
tualmente arriva. Al 17° 


la Sacilese passa infatti. 


in vantaggio, l’azione 
forse è il pezzo forte di 
tutto l'incontro. Ortiz re- 
cupera sulla trequarti ‘e 
dialoga di prima inten- 
zione con Da Re, Il mez- 
zo sinistro riceve l'enne- 
simo triangolo e scodella 
un pallone d'oro in mez- 
zo all'area dove Boscato 
non ha molta difficoltà a 
trafiggere con uh preciso 
rasoterra Gruden. 

La Sacilese dopo il gol 
dilaga sotto il profilo del 
gioco e Gruden al 23' è 
costretto ad uscire a va- 
langa per frenare l'enne- 


simo spunto di Ballarin. ‘ 
Dopo la mezz'ora la par-. 


tita scade sotto il profilo 
‘agonistico e la Cormone- 
se mostra di gradire il 
‘ritmo blando. Odino im- 
becca con un paio di 


cross Meroni ma la stret- 
ta marcatura di Cassin 
non consente all'unica 
punta di vaglia della Cor- 
monese di battere a rete. 

Nella ripresa la Sacile- 
se continua a giochic- 
chiare a centrocampo e 
trova senza dannarsi ec- 
cessivamente pure il gol 
della sicurezza. A171'in- 
fatti Peressotti scatta 
“sulla fascia destra e tro- 
va in mezzo all'area con 
un preciso cross Scodel- 
ler che di prima intenzio- 
ne trafigge nuovamente 
Gruden. 

A quel punto e col dop- 
pio vantaggio la Sacilese 


controlla tranquillamen- - 


te la partita senza che la 
Cormonese riesca a farsi 
pericolosa, 

Claudio Fontanelli 


CONTRO IL SAN DANIELE 
Tanta noia e nessun gol 
Sbadigli a Cussignacco 


0-0 


CUSSIGNACCO: Na- 
dalet, Sclausero, Ni- 
gris, Iuri, Modonutti, 
Tedesco, Stefanutti, 


Paolini (Livon), Cancel- 
li (Caporale), Moreale, 
Radin. 


SAN DANIELE: 
Straulino I, Da Dalt, Fa- 
bro, Maesano, Mazzole- 
ni (Scaramuzzo), Rocco, 
Colesan, D’Avanzo, Di 
Giorgio, Bais, Sgorlon 
(Straulino Il). 

ARBITRO: 
di Gorizia SR 
« NOTE: ammoniti Ni- 


Chiopris 


gris, Modonutti, D'A- 


vanzo e Bais. 


GUSSIGNACCO — Uno 
zero a zero al Comuna- 
le di Cussignacco uno 
0-0 in tutti i sensi in 

| quanto le due squadre 
non hanno fatto nulla 
per rompere l'equili- 
brio, il risultato pro- 
babilmente era già 
scritto e puntualmen- 
te si è verificato sul 
campo. 

E' arduo fare una 
cronaca di una gara di 
cui non abbiamo visto 
nessuna conclusione 
nello specchio della 
porta, ma ci provere- 
mo, L'inizio è forse il 
momento migliore 
della gara in quanto le 
due squadre sono più 
pimpanti e sviluppano 
qualche trama inte- 
ressante, alche 
triangolo ben riuscito, 
ma tutto si esaurisce 
ai margini dell'area di 
rigore. 


E' stata una dome- ‘ 


nica tranquilla soprat- 
tutto per i portieri che 
hanno dovuto svolge- 
re anche minor compi- 
to della. cosiddetta 
normale amministra- 
zione ed altrettanto 
tranquilla ma per di- 
versi motivi per gli at- 
taccanti che avranno 
potuto giocare a oc- 


chio e croce un paio di 
palloni a testa, in pra- 
tica tutto il gioco si è 
svolto nella parte me- 
diana del campo nel- 
l'osservanza di un ta- 
cito patto di non belli- 
geranza tra i giocatori. 

Per annotare qual- 
cosa sul taccuino biso- 
gna passare a pié pari 
al secondo tempo in 
cui il Cussignacco sì fa 
per così dire pericolo- 
so e ciò accade intorno 
alla mezz'ora in cui 
nel giro di pochi minu- 
tila squadra di casa ha 
l'opportunità di sfrut- 
tare due calci di puni- 
zione a tre metri dal li- 
mite dell'area ed in 
posizione centrale. 

Nella prima occa- 
sione del calcio si in- 
carica Tedesco che 
spedisce la palla alta 
sopra la traversa, nel 
secondo caso ci prova 
Stefanutti ma il cen- 
trocampista non ha 
migliore fortuna del 
suo collega in quanto 
la sua punizione si in- 
frange sulla folta bar- 
riera degli ospiti. 

Di Giorgio ci prova 
anche lui dalla lunga 
distanza ma anche il 
suo tiro è abbondante- 
mente alto. Nulla suc- 
cede fino al fischio fi- 
nale ad eccezione del- 
le sostituzioni da en-. 
trambe le squadre e di 
alcune ammonizioni 
date dal bravo Chio- 
pris. 

Per gli spettatori, 
dunque, una domeni- 
ca da dimenticare. Per 
le due squadre un ri- 
sultato, invece, che fa 
classifica. Il tattici- 
smo esasperato, ma 
soprattutto la preoc- 
cupazione di non per- 
dere, hanno prevalso. 
A risentirne è stato so- 
prattutto lo spettaco- 
CA 


Giorgio Regis 


SGAMBETTATI I CARNICI CHE RECRIMINANO PER L’OPERATO DELL’ARBITRO 


ll Porcia estrae un terno secco a Gemona. | Tamai con il fiatone. 


0-3 


MARCATORI: al 6° e al 
S3' Bianco, al 73‘ Infanti. 
GEMONESE: Benvenu- 
È Grimaldi (Cargnelutti), 
DRRO; Mardero, Macuglia, 
te dero, Laurini, Paren- 
, Golles, Genna, Vidoni. 
\PORCIA: De Re, Gaeta- 
» Bazzetto, Fabbro, Spa- . 
Noli, Cozzarin, Valentino 
x Ottino), Tondato, Pento- 
D Bizzaro (Infanti), Bian- 


ngRerrro: Mosca . di 
este, È 


SEmMonA —: Arbitraggio 


sotto zero, questo il pen- 
Siero espresso in poche 
parole dal presidente 
della Gemonese al termi- 
ne dell'incontro. Con 
questa considerazione 
Benvenuti non ha voluto 
procurare un facile alibi 
alla sua squadra, punita 
peraltro in maniera si- 


curamente eccessiva dal . 


‘punteggio finale, ma so- 
lamente esternare il pro- 
prio rammarico per co- 
me troppo spesso siano 
gli stessi signoriin divisa 
nera a rovinare lo spet- 
tacolo per mezzo delle 
loro interpretazioni al- 


quanto personali e di- 
Scutibili. Ed è ciò che ap- 
punto è avvenuto oggi a 
Gemona. 

Ma giriamo pagina e 
parliamo dell'essenza 
tattica del match rile- 
vando innanzitutto che 
la retroguardia giallo- 
rossa non ha potuto fare 
affidamento sul suo libe- 
ro titolare Chittaro mes- 
so fuori causa dal cattivo 
stato di salute accusato 
nei giorni scorsi. Defe- 
zione, questa, che ha co- 
stretto il mister Dianti ad 
approntare una difesa 
d'emergenza. rivelatasi 


in fin dei conti piuttosto 
inconsistente. Il Porcia 
non ha tardato ad ap- 
profittare e una volta 


‘passato precocemente in © 


vantaggio ha indietreg- 
giato quasi tutti gli effet- 
tivi a protezione della 
propria porta lasciandoi 
soli Pentore e Bianco ad 
impegnare i difensori 
della Gemonese, cosa 
che alle due punte è riu- 
scita fin troppo bene. ‘ 
Iniziamo proprio dal 
gol, che al 6' ha portato 
în vantaggio la forma- 
zione: ospite, la descri- 


zione delle azioni più 
importanti. Valentino ha 
messo al centro per 
Bianco il quale presso- 
ché incontrastato ha po- 
tuto incornare a rete da 
pochi passi. Al 23' Vidoni 
ha aggirato Cozzarin 
cercando quindi l’ango- 
lino alla sinistra di De 
Re con una conclusione 
che non ha comunque 
costretto l'estremo ospite 
ad una parata partico- 
larmente impegnativa. 
All’8' della ripresa Lau- 
rini ha crossato nel mez- 
zo dell'area del Porcia 
un pallone che sembrava 


destinato a pareggiare, î 
conti ma così non è stato 
visto che Golles e Genna. 
hanno mancato l'aggan- 
cio per un soffio. 

Dopo qualche secondo 
sono stati invece gli ospi- 
tia chiudere il conto gra- 
zie a una veloce azione 
che ha colto sbilanciata 
l'intera’ formazione ge- 
monese. Al 28‘, poi, In- 
fanti ha infierito ulte- 
riormente su punizione 
dal limite regalando ai 
suoi colori un successo 
‘ancor più squillante. 

Alberto Sindici 


RIACCIUFFA LA SERENISSIMA ALL’80” 


1-1 


MARCATORI: 75" Fedele 
surigore, 80’ Dariotti. 

TAMAI: Piccolonilo, 
Grimendelli, Ferrari, San- 
tarossa, Giordano, Corba, 
Bianchet, Sozza, Verardo 
Mauro, Bortolin Gianluca 
(75’ Dariotti), Canton, 

SERENISSIMA: Erma- 
cora, Torliguzzo, Magnis, 
Pizzo, Fedele, Bulino, Vi- 
sintini, Morandini, De 
Paoli (86 Carta), Miani, 
Cum. 

ARBITRO: Gobbato di 
Latisana, 


TAMAI — Un pareggio 
che va stretto alla forma- 
zione del presidente Eve- 
rardo oggi impegnata 
contro la Serenissima 
Pradamano giunta al po- 
lisportivo con l'intento 
di portare a casa un ri- 
sultato positivo e che per 
poco non beffava l'11 di 


‘ casa grazie al gol siglato 


da Fedele al 75’ su calcio 
di rigore per un fallo di 
Santarossa su De Paoli. 
La reazione dei tamaiotti 
è determinata e in 10 mi- 
nuti riacciuffano il pa- 
reggio con.il neo entrato 


Dariotti abile a corregge- 
rein porta un tiro di Can- 
ton. Una nota di merito 
va al portiere ospite che 
per ben tre volte si è op- 
posto con determinazio- 
ne alle conclusioni da vi- 
cino delle punte locali. Al 
47' blocca una girata al 
volo di Bianchet, al 59' 
con la collaborazione del 
palo recupera il pallone 
su un tiro di Grimendelli 
e al 69’ para un gran tiro 
di Canton scoccato dal 
vertice dell'area piccola. 
r.r. 


ui Il Piccolo 


GIRONE A /LA CAPOLISTA SANVITESE IN MEZZ'ORA CHIUDE LA PARTITA 


AI San Luigi non basta il cuore. 


* Largamente rimaneggiati i vivaisti hanno sfiorato anche il recupero prodigioso, cadendo in piedi 
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Calcio 


Lunedì 297 gennaio 1992 


Lando, autore di una doppietta che però non è 
bastata al San Luigi per fermare la capolista 


Sanvitese. 


Promozione - 


RISULTATI 
P. Fagagna-V. Rauscedo 
Juniors-Pro Osoppo 
Polcenigo-Arteniese 
Spilimbergo-Tavagnacco 
$. Luigi-Sanvitese 
Cordenonese-Portuale 
P. Aviano-Bulese 
Valnatisone-S. Sergio 


Sanvitese 
Spilimbergo 
S. Sergio 
Juniors 

S. Luigi 

P. Aviano 
Polcenigo 
Valnatisone 
V. Rauscedo 
P. Fagagna 
Cordenonese 
Tavagnacco 
Bulese 
Arteniese 
Portuale 
Pro Osoppo 
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Promozione - 


RISULTATI 
Juventina-Varmo 
P. Fiumicello-Gonars 
Flumignano-Ruda 
Pasianese P.-Union 91 
Fortitudo-Sanglorgina 
Aquileia-Ponziana 
Costalunga-P. Cervignano 
Bressa C.-San Canzian 


San Canzian 
Varmo 
Aquileia 

P. Fiumicello 
Ruda 
Costalunga 
Bressa C. 
Gonars 
Union 91 
Fortitudo 
Pasianese P. 
Flumignano 
P. Cervignano 
Juventina 
Sangiorgina 
Ponziana 
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Girone A 


PROSSIMO TURNO 
Valnatisone-P. Aviano 
Bulesè-Cordenonese 
Portuale-S. Luigi 
Sanvitese-Spilimbergo 
Tavagnacco-Polcenigo 
Arteniese-Juniors 
Pro Osoppo-P. Fagagna 
S. Sergio-V. Rauscedo 


LASSIFICA 


32 12 
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Girone B 


PROSSIMO TURNO 
Bressa C.-Costalunga 
P. Cervignano-Aquileia 
Ponziana-Fortitudo 
Sangiorgina-Paslanese P. 
Union 91-Flumignano 
Ruda-P. Fiumicello 
Gonars-Juventina 
San Canzian-Varmo 


LASSIFICA 
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MARCATORI: al 14’ Pic- 
colo, al 23' e al 27’ Traca- 
nelli, al 30‘ e al 47 Lando, 
all'85' Tracanelli, al 91’ 
Calgaro. È: 

SAN LUIGI VIVAI BUSÀ: 
Santoro, Crocetti, Pipan, 
Battista, Vitulic, Vignali, 
Donati (al 79" Ringo 
Maniago, Bragagnolo, 
Lando, Calgaro, Cragliet- 
to, Titonel, Pozzar. 

SANVITESE: Venier, 
Bertolo, Nadalin, Schia- 
bel, Fabbro (al 51’ Perissi- 
notto), Savien, Muccin, 
Odorico, Tracanelli, Va- 
lentinuzzi; Piccolo, Sco- 
deller, Boz, Mattiussi, 
Stocco. 


Udine. 
NOTE: Espulsi al 52° 
Crocetti e Piccolo. 


TRIESTE — La Sanvite- 
se si rivela la bestia nera 
del San Luigi per questa 
stagione. Infatti i triesti- 
ni pur non demeritando 
nel doppio confronto, 
hanno dovuto lasciare i 
quattro punti a disposi- 
zione alla capolista. A 

lesto importante con- 
Tonto, che poteva avvi- 
cinare sens: 
classifica i biancoverdì 
agli avversari, i ragazzi 
di Palcini si sono dovuti 


Moroso di 


ilmente in 


presentare a ranghi lar- 
gamente incompleti, 
questo non ha però impe- 
dito ai padroni di casa di 
tentare ogni cosa possi- 
bile per superare la San- 
vitese, che ha avuto la 
bravura e la fortuna di 
andare in vantaggio di 
tre segnature dopo appe- 
na 27 minuti. 

A] 14' Piccoli è lesto ad 
approfittare di una presa 
errata del giovane Santo- 
to, forse un po' emozio- 
nato, per insaccare. Al 
23’ Tracanelli colpisce 
molto bene al volo cin- 
que metri dentro l’area e 
la palla dopo aver colpito 
il palo interno si insacca. 
Non passano neanche 
quattro minuti e di nuo- 
vo Tracanelli, al volo, fa 
secco l'incolpevole San- 
toro approfittando di un 
liscio di Donati. 

Le tre reti avrebbero 
spento le velleità di 
chiunque, ma non quelle 
del San Luigi, che si met- 
te ad attaccare a testa 
bassa. Prima Maniago, 
poi Vignali, sfiorano il 
palo con bei tiri da fuori 
area. Ma al 39' è Lando a 
mettere in rete un pallo- 


» ne che non sembrava vo- 


lesse entrare.  Vitulic, 
poi, al 41’ spreca una fa- 


TAVAGNACCO IN NOVE 
Spilimbergo spietato, 
continua verso la vetta 


3-1 


MARCATORI: al 32° 


Chivilò, al 72’ Lovisa, al 
76’ Prosperi, al 92’ Lovi- 
È 


a 

SPILIMBERGO: Batti- 
stella, Chivilò (46’ Ange- 
li), Presta, Da Canal, Ce- 
stari, Giovannelli, Lovi- 
sa, Paglietti, La Scala, 
Gleva, Franco (64' Gurna- 


ri). 

TAVAGNACCO: Di 
Giorgio, Bertolutti, Di 
Bert, Nicolettis (46’ To- 
nutti), Iacobucci, Benati, 
‘Nardicchia, Gautero, 
Prosperi, Garofali (38’ 
Fabro), Mattelloni. 

ARBITRO: Pascolo di 
Tolmezzo 

NOTE: espulsi al 30" 
Nardicchia, al 33' Mat- 
telloni, 


SPILIMBERGO — Pur 
non esibendo una delle 
sue prestazioni migliori 
lo Spilimbergo raccoglie 
altri due preziosissimi 
punti utili nella rincor- 
sa alla capolista Sanvi- 
tese. Dal 30' al 33' gli 
episodi che hanno deci- 


so l'incontro. Al 30' è 
Nardicchio a farsi 
espellere per fallo di 
reazione su Chivilò ed è 
lo stesso Chivilò un mi- 
nuto dopo con un tiro 
sporco dai 16 metri a 
portare in vantaggio i 
biancazzurri. Protesta 
Mattelloni ravvisando 
un'irregolarità dell'a- 
zione spilimberghese e 
l'arbitro caccia pure lui. 
E' Lovisa, sugli sviluppi 
di un calcio.d'angolo, a 
battere in acrobazia per 
la seconda volta Di 
Giorgio. Reagisce rab- 
biosamente il Tava- 
gnacco e al 76' accorcia 
le distanze; fa tutto 
Prosperi, che dopo una 
volata sulla fascia sini- 
stra d'attacco si infila in 
area e dalla linea di fon- 
do semina un paio di di- 
fensori e fa secco Batti- 
stella. I biancazzurri 
serrano le file ed in pie- 
no recupero arriva il 
terzo gol di Lovisa. 
m.p. 


vorevole occasione pri- 
ma della punizione di 
Lando, che passando so- 
pra la barriera, si insacca 
vicino al palo coperto 
dalla ‘barriera, riaccen- 
dendo le speranze per i 
suoi. 

Nella : ripresa viene 
fuori il cuore dei vivaisti 
che pur giocando contro 
vento pressano la capoli- 
sta bloccando ogni sua 
velleità d'attacco. Di 
azioni pericolose però 
non se ne vedono, nono- 
stante il grande lavoro di 
Donati e Calgaro e di un 
Vitulic rigenerato nella 
ripresa. 

Gli ospiti però riesco- 
no ad effettuare all'85' 
un tiro verso la porta di 
Santoro, che si lascia sor- 
prendere: è il quarto gol 
ela fine delle speranze di 
ribaltare il risultato ne- 
gativo. 

La bella segnatura di 
Calgaro al 91‘, ben servi- 
to da Bragagnolo, serve 
solo a non rendere trop- 
po pesante il punteggio, 
ma non a mitigare la rab- 
bia per una sconfitta che 
in condizioni normali 
non ci sarebbe sicura- 
mente stata. 

Paris Lippi 


DIVISIONE DELLA POSTA 
Il San Sergio si accontenta 


Il Valnatisone riesce a recuperare lo svantaggio 


1-1 


MARCATORI: al 46° 
Macorigh (autogol), al 
‘ 5l'Zogani, 

VALNATISONE: Ma- 
corigh, Urli (Iacuzzi), 
Stacco, Masarotti, Zoga- 
ni, Tuzzi, Da Rio, Casta- 
gnaviz, De Marco, Tri- 
vellini (Specogna), Cla- 
vora. 

SAN SERGIO: Nardini, 
Bazzarra, Marega, 
Bosichi, Tremul, Cocco- 
luto, Lakoseljak, Sor- 
rentino, Pase (Perliz), 
Gotterle, Pescatori. 

ARBITRO: Claut di 
Maniago. È 


SAN PIETRO AL NATI- 
SONE — Il pareggio ot- 


tenuto oggi al comuna-. 


le è il tredicesimo della 
serie e sta stretto al 
Valnatisone. Dopo aver 
dominato il primo tem- 
po e aver effettuato 
conclusioni pericolose 
con De Marco, Clavora, 


NOIA A CORDENONS 
Senza gioco, né reti: 
il Portuale impatta 


0-0 


CORDENONESE: Pit- , 
tau, De Pin, Endrigo 
(Sessa), Mozzon, Bullo, 
Basso, Tomasella, Tur- 
chet, Toffolon, Orciuo- 
lo, Gabrielli. 

PORTUALE: — Pella- 
schier, Ingrao, Del Rio, 
Gimolino, Graniero, 
Zocco, Krizman, Varl- 
jen, Bibalo, Coslevaz, 
Sorini. 

ARBITRO: De Odorico 
di Udine. 
CORDENONS —. Pa- 
Teggio senza reti e 
avaro di gioco e di oc- 
casioni quello tra Cor- 
denonese e Portuale, 
due squadre senza 
molte doti tecniche 
ma che fanno entram- 
be della vigoria atleti- 
ca e dell'agonismo una 
strategia di gioco. Per 
la verità gli ospiti han- 
no ieri un po' ecceduto 
sul piano del gioco 
«maschio» bloccando 


sul nascere le iniziati- 
ve granata con le buo- 
ne o con le cattive ma- 
niere. Le espulsioni di 
Cimolino e Coslevaz 
(quest’ultima nei mi- 
nuti finali) attestano 
la grinta abbastanza 
esasperata del Portua- 
le che, navigando nel- 
le tempestose acque 
del fondo classifica, 
deve cercare a tutti i 
costi di fare punti in 
ogni partita. Diverso 
l'approccio tattico dei 
padroni di casa, reduci 
da due sconfitte con- 
secutive e desiderosi 
di fare bella figura da- 
vanti al proprio pub- 
blico. Tomasella e Or- 
ciuolo hanno orche- 
strato come sempre le 
trame d'attacco, ma in 
prossimità dell'area 
avversaria gli avanti 
granata sono sempre 
stati anticipati dai di- 
fensori triestini. 

Carlo Ragogna 


GIRONE B / UNA TATTICA ATTENTA EITIMORI DELLA VIGILIA SONO SVANITI 


Il Costalunga doma la Pro Cervignano 


1-0 


MARCATORI: al 42’ auto- 
gol di Zanon. 

COSTALUNGA: Roma- 
no, Bellotto, Pelaschier, 
Maranzina, Manteo, Fra- 
tepietro, Germanò 
(dall’89’ Bartoli), Monte- 
stella, Bagattin, Maggi, 
Baici. 
. PRO CERVIGNANO: So- 
Tato, Strizzolo, Tei, Tava- 
ni, Zanon, Zentilin (dal 48' 
Costa), Del Viso, Gregoris, 
Vrech, Rosin, Mian (dal 
46' Mariani). 

ARBITRO: Zaninotto di 
Pordenone. 


TRIESTE — E' stata una 
partita poco brillante, 
decisa soltanto da un fra- 
goroso granchio difensi- 
vo. Il Costalunga ha ac- 
colto la formazione ospi- 
te preparando schemi 

revalentemente tesi al- 
la cautela. La Pro Cervi- 
gnano, infatti, ha costi- 


1-2 


MARCATORI: 42’ Para- 
van, 57° Narduzzi, 86° 
Donda I. 
FLUMIGNANO: Tol- 
lon, De Paoli, Comel, 
Tavano, Crepaldi, Bian- 
chin, Biasatti (Antonel- 
lo), Iacuzzo,  Vidussi 
(Cesarin), Zanin, Para- 


van. 

RUDA: Malusà, Toso- 
ratti, Rigonat, Morsut, 
Narduzzi, Tassin, Don- 
da I (Paro), Mazzilli, 
Donda Il (Valentinuz- 
zi), Portelli, DelPin. _. 

ARBITRO: Biancat di 


FLUMIGNANO NEI GUAI 
Il Ruda cancella la crisi 
e ritorna da corsaro 


tuito un pericolo di pri- 
mo acchito, presentan- 
dosi come una compagi- 
ne solida, determinata a 
dominare il centrocampo 
con una danza di palleg- 
gi. Così, l'insistente pres- 
sing e la meticolosa mar- 
catura hanno stagnato la 
‘fantasia e tutto il'primo 
tempo si è giocato come 
in una intricata sfida a 
scacchi ‘le cui attente 
mosse hanno portato agli 
estremi lo scontro tatti- 
co. 

Nella ripresa lo stallo è 
stato forzatamente 
sbloccato dall'autorete 
inaspettata e il conse- 
guente sovversivo inter- 
vento dell'allenatore 


Belviso che ha rinnovato 
l'assetto. Ma la rivolu- 
zione tattica ha comun- 
que apportato sollievo 
all'azione dell'undici di 
Macor, che, disponendo 
di maggiori spazi, ha dia- 


Aviano. 


FLUMIGNANO — La 
squadra di Seretti, era 
passata in vantaggio 
per prima con Paravan, 
svelto a ribattere in rete 
la corta respinta di Ma- 
lusà, ma aveva subito il 
pareggio nella ripresa, 
subito dopo che Gi ospi- 
ti avevano sbagliato un 
rigore con Del Pin. A po- 
chi minuti dalla fine, 
con i locali in 9, giunge- 
va beffarda la rete di 
Donda, che indovinava 
l'angolino alla sinistra 
di Tollon. 


logato con fluenti trian- 
golazioni rendendo vel- 
leitarie le speranze av- 
versarie, Nel finale, dun- 
que, la ritrovata vivacità 
del Costalunga ha stabi- 
lito il giusto merito della 
vittoria. 

La cronaca è avara di 
spettacolo; un atteggia- 
mento guardingo di en- 
trambe le squadre lascia 
intendere che ci sia un 
tacito patto di non ag- 
gressione. Al 42' si esce 
dall'impasse. Germanò, 
peraltro ben controllato, 
affonda sull'ala, esegue 
un cross innocuo che Za- 
non, solo in area di rigo- 
re, calcia dietro le spalle 
dell'incredulo portiere. 

La reazione della Pro 
Cervignano manca d'ef- 
ficacia: la spinta offensi- 
va, seppure organizzata, 
non riesce a penetrare 
nella retroguardia nemi- 
ca. Al 55' Tavani cerca di 


3-1 


MARCATORI: 7’ Tof- 
folutti, 25' Iacumin, 45° 
Degrassi, 52' Furlan. 

AQUILEIA: Gregorat, 
Lepre F. (53’ Casotto), 
Lepre D., Sain, Degras- 
si, Marcuzzo, Parise, Ia- 
cumin, Klaniscek, Fur- 
lan (63’ Moras). 

PONZIANA: Marsich, 
Musolino, Pusich, Mez- 
ghetz, Bazzara, Cerchi, 
Bertoli, Toffolutti (60° 
Rossi), Giorgi, Frontali, 
Parisi (46’' Romano. 


L’AQUILEIA DILAGA 
Ponziana in vantaggio 
poi il crollo inatteso 


‘ ilrigore del 2-1. 


rimediare con una con- 
clusione dalla distanza; 
la sua stoccata obbliga 
Romano a un intervento 
in tuffo. Al 65' Baici si di- 
stende in contropiede, il 
suo allungo brucia gli av- 
versari, ma la sua sferza- 
ta in diagonale esce d'un 
soffio. Tre minuti. più 
tardi il Costalunga sfrut- 
ta ancora la nebbia degli 
avversari smarcando in 
area Bagattin. Il centra- 
vanti scivola davanti al 
gol. Il successivo corner 
Tegala a Baici l'opportu- 
nità di una rovesciata 
volante, l'acrobazia su- 
scita clamore, ma si spe- 
gne tra le braccia di So- 
rato. Negli istanti di an- 
goscioso recupero il Co- 
stalunga si contrae nella 
propria area, subendo 
caotiche mischie, finché 
non arriva il triplice fi- 
schio liberatorio. 
Michele Sinico 


ARBITRO: . Sciarrini 


di Udine. 


AQUILEIA — Ad andare 
in vantaggio sono statii 
veltri con Toffolutti che 
si è trovato inaspettata- 
mente sui piedi la palla 
per segnare. L'Aquileia 
si è svegliata al 25: 
Furlan scatta sulla sini- 
stra e pennella al centro 
‘un cross per la testa di 
Iacumin che pareggia. 
Allo scadere del primo 
tempo Degrassi realizza 


Michele Tibald 


De © 


Castagneviz e Masa- 
rotti gli azzurri hanno 
rischiato nelfinale del 
primo tempo, in un'oc- 
casione, di capitolare, 
ma Pase ha calciato il 
pallone a lato. 
All'inizio del secon- 
do tempo sfortunata 
autorete di Macorigh 
che smorzava la palla 
su un traversone ma 
una raffica di bora la 
spingeva oltre la linea 
bianca, secondo il 
guardalinee, e l'arbitro 
convalidava pronta- 
mente. Dopo sei minuti 
il pareggio di Zogani 
che sorprendeva im- 
preparata la difesa 
ospite. Quindi era il 
San Sergio con Sorren- 
tino che tentava conun 
tiro da lontano, ma 
Macorigh parava sicu- 
ro. Glavora veniva at- 
terrato in piena area, 
ma l'arbitro sorvolava. 
Macorigh toglieva dai 


FAGAGNA 
Pari 


e patta 
1-1 


MARCATORI: al 10° 
Valentinuzzi, all'11’ 
Burelli. Ù 

PRO FAGAGNA: Zi- 
raldo Luca, Pilosio, 
Micelli, Vit, Chittaro, 
Foschiani, Molaro, 
Del Frate, Lizzi, Mar- 
tinelli, Burelli. Ziral- 
do Francesco, 

VIVAI RAUSCEDO: 
Bortuzzo, Luca Mar- 
chi, Moretti, Salanti, 
Bellomo, Dennis 
D'Andrea, Lenarduz- 
zi, Federico Marchi, 
Masiero, Valentinuz- 
zi, Mauro D'Andrea 
(Nico D'Andrea), 

ARBITRO: Bini di 
Latisana. 


FAGAGNA — Partita 
abbastanza piacevo- 
le e corretta nella 
quale Ri ospiti di 
Rauscedo hanno im- 
postato una. gara di 
contenimento che al- 
la fine ha premiato il 
loro intento. 

Sandro Bello 


DOPO L’UMILIAZIONE DI OTTO GIORNI FA 


Fortitudo risorge con tre gol 
Una ripresa caparbia e la Sangiorgina è affondata 


3-1 


MARCATORI: 18° 


Messi- 
na, Roici (46' Masutti), 
Di Pauli, Mantovani, 
Apostoli, Zoch, Verona, 
Sclaunich, . Favento, 
Drago, Pulvirenti (86° 
Novel). Covacich, Gori. 
All: Borroni. 

SANGIORGINA, Betto, 
Targato, Taverna, D'O- 
dorico, Morettin (12° 
Trifiletti), Del Piccolo, 
Del Pin, Paolini, Salva- 
dor, Moro, Chiandotto 
(69° Pegolo). Tomaselli, 
Canciani. All.: Rossi. 

ARBITRO: Pittia di 


Udine. 
NOTE: Ammoniti Tar- 
ato (28’),  Sclaunich 
90'), Apostoli (92'). 


MUGGIA — Irricono- 
scibili i padroni di casa 
per tutti i primi 45 mi- 
nuti di gioco, schiac- 
ciati nella propria metà 
campo SE ospiti an- 
che dopo il loro vantag- 
gio giunto al 18' con 
Chiandotto, lesto ad 
approfittare di un pal- 
lone non trattenuto da 
Messina su precedente 
staffilata di Moro. ; 
La ripresa, però, è di 
stampo contrario, I 
muggesani si ripresen- 
tano più sicuri, grintosi 
e autoritari, AI 9 il bel- 


lissimo gol di capitan 
Sic una botta 
diagonale imprendibile 
sio dal centro di 
Zoch. Riacquistato co- 
raggio, arriva presto il 
ol della liberazione. I 
locali premono di con- 
tinuo, la Sangiorgina 
non c'è, e al 16" Faven- 
to è bravo a colpire di 
testa infilando in rete il 
pallone proveniente da 
una punizione di Apo- 
stoli. E lo stesso Apo- 
stoli nell'ultima azione 
dell'incontro trasfor- 
ma in gol un calcio di 
punizione da fuori 
area. 


Luca Loredan 


1-3 


MARCATORI: 24’ Bo- 
naldo (rigore), 50’ e 90' 
Trevisan, 91’ Vit. 

‘BRESSA CAMPOFOR- 
MIDO: Mauro, Zorzi, 
Caporale, Vit, Zuliani, 
Dugaro, Bacchetti (Cia- 
ni), Castagnaviz, Man- 
Zocco 
Blasoni, Focardi. 

SAN CANZIAN: Bri- 
sco, Zanola, Mainardis, 
Zentil, (Di Gioia), Gia- 
cuzzo, Bonaldo, Puntin, 
Bass, Mauro, De Fabris, 


tezza 


BRESSA KAPPAO” 
San Canzian perfetto, 
colpaccio da manuale 


» (Albanese A.), 


(Perissinotto), ‘ 


piedi di Pase un pallo- 
ne d'oro. Toccava 
quindi a Nardini op- 
porsi alle conclusioni 
di De Marco e Iacuzzi, 
su quest'ultima sem- 
brava che la sfera ter- 
minasse in gol ma una 
raffica di bora ne fre- 
nava la corsa permet- 
tendo ad un difensore 
ospite di allontanare la 
minaccia. 

Nel Valnatisone otti- 
me prove di Tuzzi, Utli 
e De Marco, ma tutta la 
squadra va elogiata per 
l'impegno, compreso il 
giovane portiere  di- 
ciassettenne Macorigh 
che passata l'emozione 
dell'esordio ha dimo- 
strato di essere all'al- 
nel sostituire 
l'infortunato Venica. 
Negli ospiti in partico- 
lare evidenza Nardini, 
Pescatori e Sorrentino. 

Paolo Caffi 


D,] 
I 


MARCATORI: al 36° 
Fabbro, al 70' Cusan, 
al92' Aita. 

PRO AVIANO: De 
Luca, Zanetti, Musso- 
letto, Roveredo, Bre- 
scancin, Cauzo, Zorat, 
Tesolin (dal 55’ Cu- 
san), Vatta, Antoniaz- 
zi, Rossi (dal 46' Bas- 


59' Candido), Aita, Ba- 
liello, Fabbro, Pezzet- 
ta (dal 73’ De Giglio). 
ARBITRO: Tonca di 
Monfalcone. 


AVIANO Molta 
amarezza ha suscita- 
to negli spettatori la Mi 
gara perduta contro‘ 

una forte compagine, 
la Buiese, che vista 
ieri non merita certo 
la posizione che oc- 
cupa in classifica. 


2-1 


MARCATORI: 22° 
Santin, 36' Forte (rigo- 
re), 89° Fogolin. 


JUNIORS: Dalla Libe- 
ra, Brait, Colussi, Elle- 
ro, Fogolin, Dorigo, San- 
tin, Tesolin (61° Cheru- 
bin), Cesarin, Scodella- 
ro, Zavagno. 

PRO OSOPPO: Ban- 
diera, Fadi (48’ Cosset- 
Forte, Forgiarin, Chiar: 

‘orte, Fo) n d 
vesio, Marinelli, Reve- 
lant, Chiandussi (5' 
Baldassi), Cargnelutti 
F., Londero, 

ARBITRO: Orlando di 
Cervignano, 


GASARSA — AI 22' van- 
taggio gialloverde: as- 
sist di Fogolin per San- 
tin col numero sette che 
superava il portiere 
ospite in uscita. Al 36' 
rigore ineccepibile che 
Forte realizzava. 
All'89' raddoppio dello 
Juniors: cross di Zava- 

o, zampata da leone 

i Fogolin e rete. i 

Andrea Canzian 


JUVENTINA IN MEDIA 
Un proiettile di Trevisan 
disintegra il Varmo 


1-0 


MARCATORI: Trevisan 
all'85°. 

‘JUVENTINA: Pascolat, 
Persoglia, Capotorto, 


Trevisan, Pizzi, Bastiani, 
Casagrande, Braida (Ma- 
russi), Tabai, Cecotti, Del 
Negro (Andaloro). 
VARMO: Della Vedova, 
Pituello, Fasan, Pinzan, 


Del Giudice, Bidogia, 
D'Anna, Bernardis, Tu- 
baro, Burba, Parone. 

ARBITRO: Tuan di Ma- 
niago. 


GORIZIA — Finalmen- 
te una bella partita di 
calcio. Nelle due forma- 
zioni viste in campo han- 


Trevi- 
san. 

ARBITRO: Vacanti di 
Maniago. 


BRESSA — Al 24' van- 
taggio ospite su calcio 
di rigore. Trevisan che 
indovina l'angolo alto è 
per Mauro non c'è nulla 
da fare. Gli ospiti al 90' 
arrotondano il bottino 
con Trevisan che infila 
in uscita l'incolpevole 
Mauro. Al 91" rete della 
bandiera del Bressa con 
Vit. 

Ezio Paccagnan 


no lottato ad armi pari, 
senza esclusioni di colpi, 
correttamente alla ricer- 
ca di quella vittoria che 
ha premiato i padroni di 
casa a cinque minuti dal- 
la fine, quando Trevisan 
con una vera e propria 
prodezza trovava su una 
punizione da quaranta 
metri il sette della porta 
difesa da Della Vedova 
che incolpevolmente re- 
stava a guardare. 
Tanto di cappello però 
a un Varmo che ha dimo- 
strato di meritare la se- 
conda posizione e un elo- 
gio particolare all'arbitro 
che ha condotto la gara 
senza sbavature. 
Marco Treu 


PASIAN 

Pari 

e patta 
2-2 


__—r EI : 

MARCATORI: 12° 
Grion, 17° e 22' Zilli, 39 
‘Bearzi. 

dia Negra, Mucigna: 
Della Negra; Mi 3 
to, Travani, Michelutt! 
Comisso, Paviotti, Fab- 
(elem dale”, 
Beltrame E 

UNION ‘91: Martina. 
Gressani, do Lo 
chetti, Gressati ca iion: 


costruttori». 


4 
[cinone 18/1) 
Se À 


pi 

È 

È RISULTATI 

|‘ Pordenone-Azzanese 

|} Rive D’Arcano-Tagliamento 

È Blessanese-Caneva 

| Spal-Zoppola . 
‘Forgaria-Fiume Veneto 

ll Budola-Flalbano 


Calcio 


LA CAPOLISTA PRIMORIE SUPERATA NEL DERBY CARSICO 


Lo Zarja, all'estremo opposto della classifica, non ha mai alzato bandiera bianca 


| Prima Cat. - Girone A 


PROSSIMO TURNO 
Torre-Nogaredo 
Majanese-Budola 
Flaibano-Forgaria 
Fiume Veneto-Spal 
Zoppola-Blessanese 
Caneva-Rive D'Arcano 
Tagliamento-Pordenone 
Don Bosco-Azzanese ’ 


CLASSIFICA 


 Azzanese 

| Pordenone 

i Spal 

i Majanese 

i Blessanese 

| Forgaria _ 

Tagliamento 
Zoppola 

| Flalbano 

i Nogaredo. 
Fiume Veneto: 
Torre 
Budola 
Don Bosco 
Caneva % 

| Rive D’Arcano 


HELL WLWLLLWLWLWWLLeWWeww 
10AUUOALLOOAAUINA 


5 
5 
4 
4 
4 
3 
5 
3 
5 
73 
1 
2 
1 
2 
1 
) 


RISULTATI 
‘Zarja-PrimorJe 
Tarcentina-Torreanese 
| Riviera-Mossa È 
Moraro-Pro Romans 
Reanese-VIlianova J. 
Donatello-Tolmezzo 
| Tricesimo-Cividalese 
Vesna-Corno. 


sese bdoeosoo 
DA A NANWGWOINGINAAA 


3 
2 
3 
1 
2 
2 
3 
1 
4 
3 
4 
4 
4 
5 
3 
3 


oUuUWWINWONnioiiTono 
OIFWGLWONIYPAAONON 


PROSSIMO TURNO 
Vesna-Tricesimo 
Cividalese-Donatello 
Tolmezzo-Reanese 
Villanova J.-Moraro 
Pro Romans-Riviera 
Mossa-Tarcentina 
Torreanese-Zarja 
Corno-Primorje 


CLASSIFICA 


Tricesimo 
Primorje 
Pro Romans 
Tolmezzo 
Donatello ! 
Vesna 

‘ VillanovalJ. 
Corno ©’ 
Moraro 
Reanese 
Zara 
Cividalese 
Torreanese 
Riviera 

È Mossa 


5 
6 
5 
4 
3 
4 
2 
3 
(i) 
3 
4 
3 
2 
3 
3 
Tarcentina 2 


COCCIA SCTISA II 


WWGNiINNLTOUWAO 
AWWURIIWAOGINIANCOA 
oe oso0oew 
DNA A NARANNA 
NONONWGIATINNNTIOA 
RAI RWIIGAONOWWIA 


Prima Cat. - Girone C 


RISULTATI 
Risanese-Pozzuolo 
E. Adratica-Pleris 
Trivignano-Basaldella 
Latisana-Muggesana 
S.V. al Torre-Maranese 
Santamarla-Rivignano 
| Isonzo-Lignano 
| SM: Sistfana-Staranzano 


Ù 
Trivignano {; 
\\Maranese 
lsanese 
Ozzuolo 
(S.V. al Torre 
Lignano 
E. Adratica 
Isonzo 
Basaldella 
| Latisana 
Rivignano 
leris 
S.M. Sistiana 
Uggesana 
Staranzano. 
Santamaria 


_ CALCIO ) 


VELE 


PLL eWWWWLLeeow 
iN AWGIWRORANTORIA 


MAR! 
all'g9' 


" EDILE. ADRIATICA: 


Mercusa, Compara, Mitri, 
Rei, Mervich, vata R., 
‘chi, Seppi, Derman, 
Candot, De Totto; all. O. 
‘atta, 
PIERIS: Dessabo, Code- 
i, Mascarin, Caporale, 
Zompicchiatti, Samsa, Ca- 
Mozza, Budicin, Russi, 
Butti, Donda (77 ‘Tren- 
tin); all. Tonel. SE 
SARENTINO: Zini di Udi- 


TRIESTE. —' L'Edile 
Adriatica interrompe la 
Sua serie negativa cen- 
trando una ormai inspe- 
Tata vittoria ai danni di 
Un' Pieris quadrato e 
Combattivo. 

Il pareggio sarebbe 
Stato probabilmente il ri- 
Sultato più equo, ma co- 
Mme si sa nel calcio spesso 
‘è partite vengono decise 

episodi. Ed è stato 

prio l'episodio vin- 
cente del bravo Turchi a 
far pendere l'ago della 
bilancia dalla parte dei 
orreva il 
Penultimo minuto di gio: 
Co quando l'ala destra 
triestina trovava energie 
® grinta per involarsi 
Nella metà campo isonti- 
Na e dopo una veloce 
Combinazione con. Dal 
fotto faceva partire un 
Solide che non dava 
Scampo. al ‘pur. bravo 

'essabo e che s'infilava 

Poco sotto la traversa. 
fD' precedenza sia la 
“Ormazione di Vatta sia 

ella. di Tonel hanno 

Tovato con qualche bel- 
è giocata di superarsi a 

Cenda, ma i vari Der- 
pan, Dal Zotto, Turchi, e 
“alvolta Rei, che ha pro- 
ato qualche soluzione 

a distanza, non sono 


PROSSIMO TURNO 
S.M. Sistlana-Isonzo 
Lignano-Santamaria 
Rivignano-S.V. al Torre 
Maranese-Latisana 
Muggesana-Trivignano 
Basaldella-E. Adratica 
Pieris-Risanese 
Staranzano-Pozzuolo 


0-0 
1-0 
0-0 
0-1 
0-1 
0-1 
1-0 
2-1 


CLASSIFICA 


QiIiIANGWGWONNATOO0ONA 
1ORNNWWOWWNWWNOL 
WWW WWeLWWeww 
FWINCWWWIIRWONWWANWW 
OAUOGAWNWYWONWYINYA 


3-2 


MARCATORI: 9' oo; 
32’ e 37’ Miclaucich, 80 
Ferluga, 91’ Tognetti su 
rigore. 

.ZARJA: Cocevari, Anto- 
nic, Ferluga, Borelli, Ri- 
dolfo, Voljc, Zubin, Fonda, 
Kalc (46’' Zagar), Tognetti, 
Albero (72’ Rencelj). 

PRIMORJE: Babich, Lu- 
xa, Milani, Stocca D., Tul, 
Savarin, De Marco, Mi- 
claucich, Stocca P. (81° 
Trampuz), CGrevatin, An- 
toni. ; 

"ARBITRO: Zamparo di 


Latisana. 


TRIESTE — Non sono 
mancate le emozioni in 
questa sfida molto senti- 
ta tra le due compagini 
carsiche, che per l’occa- 
sione rappresentavano i 
due estremi della classi- 


fica. L'altalena del risul- . 


tato alla fine ha premiato 
la determinazione dello 
Zarja che, sotto di una re- 
te e:con un uomo in me- 
no, a dieci minuti dalla 
fine ha avuto il pregio di 
non alzare andiera 
bianca. "i 
Una partita da medita- 
re invece per il Primorje. 
La squadra di Bidussi è 
stata forse. tratta in in- 
anno dalla sua stessa 
‘orza; ha infatti ribaltato 
il gol di svantaggio ini- 


ziale con una doppietta 
di Miclaucich andando al 
riposo in vantaggio e ha 
controllato senza ecces- 
sivi patemi la ripresa. 
Ma proprio quando ha 
abbassato la guardia è 
stata doppiamente tra- 
fitta, ad ogni buon conto 
troppo severamente. 

Le note di cronaca re- 
gistrano un buon pubbli- 
co attorno al rettangolo 
di Basovizza spazzato da 

gelide raffiche di bora. Al 
9' una serpentina di Fon- 
da mette in difficoltà la 
difesa del Primorje, Ba- 
bich deve uscirgli incon- 
tro;per deviargli il pallo- 
ne, ma favorisce, Voljc- 
che insacca a porta 
sguarnita. Sul finire del 
De la doppietta di 
Miclaucich: prima viene 
vistosamente aiutato da 
un refolo di bora che cor- 
regge: la traiettoria. di 
‘una sua punizione dal li- 
mite, quindi ribatte in 
rete una corta respinta di 
Gocevari su tiro dal fon- 
do di Crevatin, Il gol del 
momentaneo 2-2 lo sigla 
GESTO con un diagonale 
da ficile posizione, 
mentre nei secondi di re- 
cupero un fallo di Milani 
su Zubin provoca il rigo- 
re, per lo Zarja messo a 
segno da Tognetti. 

. p.m. 


TRA LEMURA AMICHE 
Il Vesna divide la posta 
con il Corno di Rosazzo. 


0-0 


VESNA: Coronica, Sed- 
mak, Sambaldi, Malu- 
sà, Soavi, Crisciak (87° 
Vlach), Nonis, Bacilla 
(88°  Candotti Fabio), 
Candotti Roberto, Nal- 
di, Antonazzi. 

CORNO: Gantarut, 
Libri, Visintin, Riz, Na- ‘ 
dali, Biancuzzo S., Del 
Negro, Moscioni, Bian- 
cuzzo L., Zanette, Lo- 
renzutti. 

ARBITRO: Sogliani di 
Monfalcone. 


TRIESTE — Pareggio 
interno per il Vesna 
con il Corno di Rosaz- 
zo, Il risultato riflette 
esattamente ciò che si 
è visto in campo anche 
se per il numero di oc- 
casioni create il Vesna 
avrebbe meritato 
qualcosa in più. Da 


parte di entrambe le 
formazioni in campo 
si è visto un gioco mol- 
to scostante, intasato 
sulla metà campo e co- 
struito su lanci lunghi 
per la maggior parte 
infruttuosi visto il for- © 
te vento. 

Nel primo tempo 
non si registrano azio- 
ni particolarmente pe- 
ricolose anche se è si- 
curamente il Vesna a 
premere di più. Al 64" 
è buono lo stacco di te- 
sta di Sambaldi ma la 
palla passa sopra la 
traversa. Antonazzi 
all'81' tira bene dalla 


. distanza. ma è bravo 


Cantarut a neutraliz- 
zare. Nel finale i ra- 
gazzi di Petagna ten- 
tanoiltutto per tutto. 

Pietro Comelli 


GARA CORRETTA 
Dopo tre giornate nere 
un punto alla Reanese 


0-0 


REANESE: Pigani, 
Morandini, Sandretti 
(Casco), Azzaloni (To- 
nelli), Giordani, Del 
Fabbro, Mirabelli, Lo- 
zer, Piani, Comello, 
Danelutti. 

VILLANOVA: L 
‘Mattiazzi, E. Mattiaz- 
zi, Minen (Mainardis), 
S. Mocchiutti, Bran- 
dolin, G. Mocchiutti, 
M. Ermacora (A. Er- 
macora), Bertossi, Ro- 
daro, Pizzamiglio, Be- 
vilacqua. 

ARBITRO: 
di Trieste. 


Palazzo, 


REANA DEL ROIALE 
— Dopo tre sconfitte 
consecutive la Rea- 
nese prende un bro- 
dino pareggiando per 
zero a zero contro il 
Villanova. A un pri- 


mo tempo piuttosto 
equilibrato fa seguito 
una ripresa che vede 
i locali cercare con 
maggiore determina- 
zione di conquistare 
l'intera posta in pa- 
lio. 

La gara, correttis- 
sima, è stata in parte 
rovinata negli ultimi 
dieci minuti da alcu- 
ne decisioni arbitrali 
cervellotiche. 

Apre le ostilità la 
Reanese che giunge 
pericolosamente alla 
conclusione al l4' 
con Piani e al 18' con 
Comello. in entrambi 
i casi la palla esce di 
un soffio. Al 21' Bevi- 
lacqua si presenta da 
solo davanti a Pigani, 
ma anche per lui non 
c'è fortuna. 


MORARO 
Pareggio 
con brio 


AL TERMINE DI UN INCONTRO EQUILIBRATO 


“Edile sorpassa in zona Cesarini 


riusciti a scardinare la 
difesa schierata davanti 
all’attento Dessabo. 


Da parte isontina i pe- | 


ricoli maggiori sono par- 
titi dal piede e dalla testa 
dell’onnipresente Butti, 
al quale l'aria, o meglio 
la bora di casa, non ha 
portato troppa fortuna. 
Molte le conclusioni del- 
l'ex sangiovannino che 
non hanno trovato la so- 
luzione voluta. 

Due le azioni dubbie 
che hanno fatto storcere 
il naso ad un infreddolito 
ma partecipe pubblico: 
al 57 Doni 
ed un promettente avve- 
nire) di testa riesce a su- 
‘perare Mercusa e mette- 
Te in rete; l'arbitro ben 
appostato annulla pron- 
tamente avendo ravvisa- 
to un evidente fuorigio- 
co. Dieci minuti dopo so- 
no i «costruttori» ed in- 
vocare un PESO Tigo- 
re per un fallo subito da 
Turchi in area, ma anche 
in questa circostanza il 
direttore ‘di gara non ha 
dubbi assegnando il con- 
seguente calcio d'angolo, 

Due anche le più niti- 
de occasioni da rete: da 
parte isontina Camozza 
crea un brivido in più ai 
tifosi triestini con un tiro 
cross tesissimo che at- 
traversa tutto lo spec- 
chio della porta perden- 
dosi di un nulla sul fon- 
do, da parte triestina la 
bella conclusione con 
l'altrettanto bella parata 
di Dessabo su una fion- 
data di Rei. Poi il gol già 


descritto che ha rotto: 


proprio sul filo di lana un. 
apparente equilibrio. 
nei 

Latisana (e) 


Muggesana 1 
Claudio Del Bianco 


(classe 75' . 


INSEGUITRICE «CORSARA»_ 
Maranese, aggancio centrato 


Il San Vito al Torre ancora bloccato in casa 


0-1 


MARCATORE: al 21’ s.t. 
Sutto (rigore). 

S. VITO AL TORRE: 
Montina, Rossi (39° Mi- 
nut), Ermacora, Gigante, 

Paludetto, 


.MARANESE; Venturin, 
Pizzimenti (35' s.t. Corso 
Livio), Talian, Corso Lu- 
ciano, Sutto, Candotti, 
Pez, Corso Alessandro, Fi- 
lipputti, Del Sal, Regatti- 


ni, 
ARBITRO: Cao di Avia- 
no 


S. VITO AL TORRE — 


Seconda sconfitta conse- 


cutiva del San Vito sul 
terreno di casa. Gara so- 
stanzialmente equili- 
brata nella prima frazio- 
ne di gioco così come pu- 
re nel secondo tempo no- 
nostante una più alta ve- 
locità d'azione da parte 
di entrambe le compagi- 
ni. Partono bene i padro- 
ni di casa ed in apertura 
di gara Polvar si trova a 
tu per tu con il portiere 
Venturin il quale viene 
graziato a causa di una 
conclusione pressoché 
scoordinata da parte 
dell'attaccante. 

Nella ripresa l'azione 
sivivacizza determinan- 
do. notevoli incursioni 


offensive da entrambe le 
parti. Determinante al 
20' il fallo di Marangon 
su Del. Sal in area che 
permette ai lagunari di 
passare in Vantaggio 
grazie ad un rigore bat- 
tuto e realizzato da Sut- 
to. Deplorevole compor- 
tamento dei giocatori di 
Marano in chiusura di 
gara i quali pressati dal- 
la controffensiva sanvi- 
tese si rendono autori di 
una pessima condotta di 
gioco, subendo l'espul- 
sione di ben due giocato- 
ri. Ottima interpretazio- 
ne arbitrale del signor 
Cao da Aviano. 

Gabriele Zanin 


O-1 


MARCATORE: al 10° 
Marangone. 

SANTAMARIA: Co- 
cetta Marco, Catania 
(70° Azzolin), Colautti, 
Snidar, Marzolla, Nie- 
miz, Martin, Malisan, 
Garbino, Turchetti, 
Cecotti. 

RIVIGNANO: Iacuz- 
zo, Meneguzzi (46’ 
Collovati), Odorico, 
Morettin, Meret, To- 


A S.MARIA LA LONGA 
. Successo senza fatica 
del «pirata» Rivignano 


nizzo, Culon, Ceretti : 


(70' Lunardelli), Ma-, 
Tangone, Collovati, 
Bellinato. 
ARBITRO: 
do di Osoppo. 


Monfre- 


SANTA MARIA LA 
LONGA — Vince sen- 
za fatica il Rivignano 
contro un :Santama- 
ria che dopo le ultime 
convincenti presta- 
zioni ieri ha disputa- 
to uma mediocre par- 
tita. n 
Luca Pettenà 


0-0 


MORARO: Postir, Le- 
stani, Minen (Batti- 
stini), Blasizza, Con- 
forti, Gomiselli, Fere- 
sin, Nargiso, Longo, 
Diviacchi, Petriccio- 


ne. 

PRO ROMANS: 
Zonch, Livon, Budi- 
cin, Federico Candus- 
si, Battiston, Lepre, 
Roberto —Candussi, 
Furlan, Gregorutti, 
Forte, Zorzin faal 70' 
Martellos). Di 

ARBITRO: Casali di 
Trieste. 


MORARO — Questo 
derby del vicinato è 
stato una gara molto 
vivace anche se i tiri 
in porta non ci sono 
stati. Il Moraro gioca 
benissimo nei primi 
45' creando e fallen- 
do importanti pallo- 
ni. Nella ripresa sale 
in cattedra la Pro Ro- 
mans; la conclusione 
è comunque fiacca e 
senza esito. 


Il Piccolo |_Dx] 


2 Quando la propria forza tradisce 


NESSUNA RETE 
La trincea del Riviera 
si rivela inespugnabile 


0-0 


RIVIERA: Carnelut- 
ti, Clemente, Castella- 
ni, Pradisitto, Tinap- 
po, Tomadini, Sgar- 
ban (Ermacora), Rusa- 
len, Felcher (Gatti), 
Del Medico, Piccoli. 

MOSSA: Marussi, 
Pisani, Radigna Paolo, 
Frausin Fabio, Dovier, 
. Medeot Davide, Me- 
deot Roberto (Cocea- 
ni), Vecchiet (Natoli), 
Frausin Daniele, Gri- 
golon, Radagna Ales- 
sio, 

ARBITRO: Monti da 
Trieste. 


MAGNANO IN RI- 
VIERA — Due tra- 
verse, due salvataggi 
in estreme alcuni 
buoni interventi del 
portiere goriziano so- 
no il riassunto di un 


incontro che ha visto 
il Riviera privo di at- 
taccanti sempre alla 
ricerca dei due punti 
per riscattarsi delle 
ultime sconfitte. Gli 
ospiti non sono mai 
riusciti a impensieri- 
re la retroguardia lo- 
cale e il portiere Car- 
nelutti ha toccato il 
pallone solo sugli al- 
legerimenti arretrati 
dei propri compagni. 
Già al 6' il risultato 
potrebbe sbloccarsi 
quando capitan Me- 
deot per poco non ri- 
schia l'autorete nel 
tentativo di anticipa- 
re Sgarban già lan- 
ciato. A metà tempo 
il Riviera spinge an- 
cora di più e va vici- 
no al gol in ben quat- 
tro occasioni. 
Giordano Dose 


SAN MARCO SISTIANA 
Due gol in due minuti 
per una bella vittoria 


2-1 


MARCATORI: al 73' 
Falzari, all'82’ Novati, 
all'84' Venturini. 

SAN MARCO SISTIA- 
NA: Pavesi, Norbedo, 
Sette, Padoan, Venturi- 
n, 
Matkovic, Codiglia, Pa- 
sian (75' Leghissa), No- 
vati. 

STARANZANO: Orsi- 
ni, Palombieri, Cergoli, 
Cerni, Grillo, Mascarin, 
Dantignana, Maruccio 
(48' Franco), Ulian, Fal- 
zari, Moretti. 

ARBITRO: Lodolo di 
Udine. 


VISOGLIANO 


TRA RISANESE E POZZUOLO 


La battaglia non ha vincitori 
I locali, specie nella ripresa, hanno «spinto» di più 


0-0 


RISANESE: Fornasie- 
ro, Alessandro Tosolini, 
Ventura, Pez, Sandra, 
‘Ellero (Boschetti), 
Avian, Bogoni, Grop, 
“Dindo, Paravano. 

POZZUOLO: Alberto 
Manente, Gasparini, 
Tessaro, Zampa, Adria- 
no Manente, Floreani, 
Berlasso (Bizzaro), Bla- 
sone, Cappelletti, Gom- 
boso, Baggio. 

ARBITRO: 
Monfalcone. 


Samsa di 


RISANO — Salomonico 
pareggio tra Risanese e 
Comunale Pozzuolo, 
formazioni che a di- 
spetto del risultato fi- 
nale si sono date batta- 
glia nella maniera in 
cui un derby di tal ge- 
nere pretendeva. I pa- 
droni di casa, soprat- 
tutto nel secondo tem- 
po, hanno esercitato 
‘una pressione più con- 
tinua, ma alla fine in- 
vece è stata l'ordinata e 
razionale condotta di 


‘Buffolini, Pahor,. 


Avrebbe potuto essere 
una brutta domenica e 
invece grazie a un'ot- 
tima prestazione di 
carattere i ragazzi di 
Goslovich sono riusciti 
a centrare i due im- 
portantissimi punti 
dopo che a 15' dal ter- 
mine l'impresa sem- 
brava ormai sfumare. 
Lo Staranzano, per 
quello che ha fatto ve- 
dere qui a Sistiana, 
non meritava certa- 
mente di perdere ma 
in due minuti si è fatto 
prima raggiungere e 
poi superare. — 
Lorenzo Gatto 


gioco degli ospiti, a 
produrre le più grosse 
occasioni da rete. La 
prima si verifica al 20° 
e vede protagonista 
Tessaro che con un 
gran tiro scheggia la 
traversa. La seconda, 
davvero grossa, capita 
al 42' all'attaccante 
ospite Berlasso, il qua- 
le, solo davanti al por- 
tiere avversario, spre- 
ca concludendo preci- 
pitosamente. 


gren 
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CALCIO ) 


27/58 


Il Cat. girone A 


PROSSIMO TURNO 

Chions-Morsano 

S. Quirino-Sarone 

Vigonovo-S. Lorenzo 

Virtus R.-Visinale 

Ceolini-Tiezzese 
inons-Aurora 

S. Martino-Prata 

Sangiov.-Paslanese 


RISULTATI 
Prata-Pasianese (3) 
Aurora-S. Martino 1-1 
Tiezzese-Cordenons 1-1 
Visinale-Ceolini 20 
‘. Lorenzo-Virtus R. 10 
Sarone-Vigonovo 
Morsano-S. Quirino 
Chions-Sangiov. 


Morsano 
Chions 
Prata 
Visinale 
Ceolini 

S. Martino 
Vigonovo 
Pasianese 
S. Lorenzo 
Aurora 
Sarone 
Virtus R. 
Tiezzese 
Sangiov. 
S. Quirino 
Cordenons 


ARIDO LOUVOUNWAAUI 


ARONA AO ON UO 
piva 


II Cat. girone C 


RISULTATI 
Gaglianese-Manzano 2-1 
Bearzi-Sangiorg. 13 
Ancona-S. Rocco ba 
Povoletto-Pulfero 22 
Azzurra-Natisone (a) 
Forti e L.-S. Gottardo 3-2 
A.S.5.0.-Buttrio di 
Aurora-Rizzi 20 


CLASSIFICA 
Povoletto. fi 
Manzano 
Natisone 
Buttrio 
Ancona 
Rizzi 
Bearzi 
Azzurra 
Aurora 
Pulfero 

S. Gottardo 
Forti e L. 
Gaglianese 
Sangiorg. 
S. Rocco 
A.S.5S.0. 


ONWWwoaRWooWMWwW 
DIRO RLIRAOURONRNA 


Il Cat. girone E 


PROSSIMO TURNO 
Bagnaria A.-Muzzan. 
Malisana-S. Andrea 
Opicina-Torre Tap. 
Castionese-Futura 


Aiello-Olimpia 


Chiarbola-Mortegi. 
Terzo-Torvis. 


Fossalon-Porpetto 


RISULTATI 
Torvis.-Porpetto 
Mortegl.-Terzo 
Olimpia-Chiarbola 
Futura-Aiello 
Torre Tap.-Castionese 
S. Andrea-Opicina 
Muzzanese-Malisana 
Bagnaria A.-Fossalon 


CLASSIFICA 
Aiello 28 
Fossalon 25 
Torvis. 23 
Opicina 22 
Castionese 22 
Chiarbola 
Bagnaria A. 
Olimpia 
Porpetto 
Muzzanese 
S. Andrea 
Terzo 
Mortegl. 
Torre Tap. 
Futura 
Malisana 9 


CALCIO ) 


RAZZA 


FIGURA DIO ALAN 
VUIAUININANLNAVONN 


1-0 


MARCATORE: al 10° Be- 
nedetti. 

OLIMPIA: Lanotte, Net- 
ti, Predonzan, Tiselli, Ma- 
sala, Bensi, Manzone, Po- 
bega, Sebastianutti, Be- 
nedetti, Lugnan, Rondi- 
nella, Bernabei, Gazzin. 
Allenatore Esposito. 

CHIARBOLA: Bossi, Ap- 
pel, Zancotti, Foti, Damia- 
ni, Cociani, Castello, Cur- 
zolo, Nigris G., Kelement, 
Nigris P., Segnani, Hovo- 
vich, Zaccai, Cociani D, Al- 
lenatore Curzolo. 

ARBITRO: Pancera di 
Udine. 


TRIESTE — La tenzone 
stracittadina ha offerto 
un. positivo: spettacolo 
che non contraddice i ca- 
noni caratteristici dei 
derby, partite che fanno 
storia a sé e che guarda- 
no in faccia la posizione 


COR LIISSSCESSO] 


Pulfero-Ancona 

$. Rocco-Bearzi 
Sangiorg.-Gaglianese 
Rizzi-Manzano , 


DILNRNTTAWWWNW 


(A) 
OONDIUDTIAWZWINWW% 


Calcio 
BREG E CAMPANELLE ESCONO INDENNI DALLO SCONTRO 


Lunedì 27 gennaio 1992 


Nel derby il vento è protagonista 


La bora ha condizionato lo svolgimento della gara, favorendo ora l’una ora l’altra squadra 


Doria-Ragogna 


Fanna-Vibate 


2 Doria 

-3 |- | Valeriano 
Vibate 
Villanova 
Fanna 
Ragogna 
Valvasone 
Ciconicco 
Colloredo 
Capor. 
Domanins 
Barbeano 
Basiliano 
Diana 
Buiese 
Pagnacco 


PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Aurora-A.S.5.0, Palazzolo-S. Nazario 3-1 Romans-Codroipo 
Buttrio-ForileL. > Breg-Campanelle 1-1, Ronchis-Zompicchia 
S. Gottardo-Azzurra Talmass,-Bertiolo 2-1 Domio-Sedegliano 
Natisone-Povoletto Flambro-Camino 21. Pocenia-Flambro. 


32 22 Codroipo 
36 9 Flambro 
27 12 Palazzolo 
22 14 Romans 
30 16 Talmass. 
HE 
legliano 
20 11 Biog* 
29 22 Campanelle 
15 26 Zompicchia 
17 28 Domio 
26 43 Don Bosco 
28 Pocenia 
18 Bertiolo 
41 Ronchis 
33 S. Nazario 


Villesse-Kras 
Medea-Gaja 


Isonzo S.P. 
Piedimonte 
Fogliano 
Medea 

Pro Farra 
Fincant. 
Sovodnje 
Audax 
Villesse 
Zaule 
Capriva 
Kras: 

Gaja , 

S. Lorenzo 
Primorec 
Mariano 


£B888NRRR 


Valerlano-Baslllano 


Diana-Villanova 


Sedegliano-Pocenia (1) 
Zompicchia-Domio 20 
Codroipo-Ronchis 
Romans-Don Bosco 10 


28 18 13 
28 18 11 
20 18 
20 18 
19 18 
19 18 
18 18° 
18 18 
18 18 
16 18 
16 18 
16 18 
14 18 
13 18 
13 18 
12 


Fogliano-Fincant. 
Pro Farra-Marlano 


Piedimonte-Audax 
Sovodnje-Capriva 


27 


II Cat. girone B 


RISULTATI 
Bulese-Colloredo 
Barbeano-Capor. 
Domanins-Pagnacco 
Ciconicco-Valvasone 


PROSSIMO TURNO 
Diana-Fanna 
Vibate-Valeriano 
Basiliano-Doria 
Ragogna-Ciconicco 
Valvasone-Domanins 
Pagnacco-Barbeano 
Capor.-Buiese 
Villanova-Colloredo 


CLASSIFICA 


AIUOLA 
n 


IIUNUIUCDOO NIDO 
DWONNIIINDOALANWWW 


pr 


II Cat. girone D 


Camino-Talmass. 
Bertiolo-Breg o 
1-0 Campanelle-Palazzolo 
Don Bosco-S. Nazario 


CLASSIFICA 


ta: Di 
QRS o PN MOR NIMOON 


PAPALE RA 


NGOGNARNAILUOONA 


Il Cat. girone F 


RISULTATI 
Zaule-Isonzo S.P. 
Primorec-S. Lorenzo 


PROSSIMO TURNO 
Sovodnje-Piedimonte 
Audax-Pro Farra 
Mariano-Medea 
Gaja-Fogliano 
Fincant.-Villesse 
Kras-Primorec. 

S. Lorenzo-Zaule 
Capriva-Isonzo S.P. 


CLASSIFICA 


ORGANI NNOOO 
Dai 

NBINNUOUOOORONNINUDSA 

TOALYMO NONO 


SES 


1-1 


MARCATORI: al 18' Pu- 
nis, al 36' Lacalamita. 
BREG: Petronio, Paolet- 
ti, Pecar, Amoroso, Dibi- 
dich, Prasel, Oledik, Laca- 
lamita, Paoli, Albertini, 
Huez. Pola, Zombec, Roc- 
chetti, Luisa. 
CAMPANELLE; Vacca- 
ro, Maranzana, Ricci, Bel- 
lo, Noto, Ghezzo, Farina, 
Manteo, Piscanc, Punis, 
Gatta (Surez al 46’). Ales- 
sio, Sain. 
ARBITRO: 
Monfalcone. 


Stanic di 


SAN DORLIGO DELLA 
VALLE — Si è concluso 
con un pareggio il derby 
di San Dorligo della Valle 
tra il Breg ed il Campa- 
nelle. Al di là dell'impe- 
gno profuso nel corso dei 
90 minuti dalle due com- 
pagini contendenti, vero 
protagonista è stato il 
vento, risultato. vera- 
mente determinante al 
fine della messa a punto 
delle due marcature. 

Per il Campanelle è 
stato Punis, al 18', a co- 
gliere la palla sul rinvio 
del portiere e a deporre 


FLAMBRO 
Camino 
deluso 


Di Punis 
e Lacalamita 
le due uniche 
segnature 


dirimandoinrete. 

Per i padroni di casa, 
invece, la dinamica del 
gol è stata)davvero più 
complessa ‘e difficile da 
spiegare. Dopo un doppio 
scambio avviatosi a cen- 
trocampo è partito un 
cross da destra raccolto 
ottimamente da Oledik 
che l'ha spedito in porta. 
Sugli sviluppi della con- 
clusione si è avventato 
Lacalamita che ha depo- 
sto in rete con un tiro de- 
gno di menzione. 

Per il resto l’incontro 
di ieri non ha saputo far 
registrare altre occasioni 
di rilievo. A parte il favo- 
re del fortissimo vento, 
che ha giocato a fase al- 
terne un ruolo determi- 
nante ora per l'una ora 


ROMANS 
Vittoria 
preziosa 


per l'altra formazione, la 
prima frazione ha visto 
prevalere il gioco di cen- 
trocampo. ; 

Nella ripresa, invece, 
si sono sviluppate alcune 
buone occasioni di mar- 
ca ospite che hanno visto 
all'opera specialmente 
Piscanc e Manteo. Que- 
sti, assieme a Ghezzo e a 
Vaccaro, si sono dimo- 
stratii migliori di un col- 
lettivo complessivamen- 
te molto buono. Da parte 
del Breg, invece, non si è 
dimostrato soddisfacen- 
te il gioco organizzato 
dal gruppo. Nonostante 
la buona volontà e l'im- 
pegno della formazione, 
la giornata ha rivelato 
una generale indiscipli- 
‘na di gioco, rivelatasi ta- 
le in particolare nel non 


valutare con debita im- 


portanza l'incidenza del 
vento sulla buona riusci- 


ta e conclusione delle ‘ 


azioni. E così il pareggio 
finale può essere consi- 
derato un risultato che, 
pur non premiando nes- 


suno, accontenta en- 
trambe le contendenti. 
Erica Scalcinati 


ENNESIMO CAPITOMBOLO 
Il Domio va al'tappeto 
Zompicchia ringrazia 


2-0 


MARCATORI: al 63° 
Lazzaris; al 79' Marti- 
na. 

ZOMPICCHIA: Sclip- 
pa, Donati, Puzzoli, Da- 
niele, Clarot, Lazzaris, 
Lenoraduzzi, Marghe- 
rit, Bau, Spagnolo, Vi- 
cario Luca firartina), 
Puzzoli Lorenzo. 

DOMIO: Canziani, 
Contri, Cornacchi, 
Braico, Amarante, Ien- 
co, Granieri, Naperotti 
(Savino), Lanteri (Co- 
ciancich), Zucca, Pa- 
LO TRO Mi 

i Monterisi 
di Udine. 
ZOMPICCHIA — Le 
squadre. friulane non 
devono portare molta 
fortuna al Domio. Do- 
po che sette giorni fa 
aveva lasciato l'intera 
posta al Codroipo, ieri 
il Domio ha dovuto 
soccombere davanti a 
uno Zompicchia astu- 
to e ben organizzato. 
Proprio il diverso at- 
teggiamento con cui le 


due squadre hanno af- 
frontato l'episodio de- 
cisivo della gara, può 
costituire la chiave di 
volta che giustifica l'e- 
sito finale. Ci riferia- 
mo a quanto è accadu- 
to al 61’ quando veni- 
va espulso. Lorenzo 
Puzzoli. Contanto sul- 
la propria superiorità 
numerica il Domio si è 
scriteriatamente lan- 
ciato all'attacco, pre- 
stando il fianco al pe- 
ricoloso contropiede 
dello. Zompicchia, Al 
66° ben quattro gioca- 
tori di casa riescono a 
resentarsi insieme 
avanti all'estremo 
ospite, trafitto da Laz- 
zaris, Il Domio reagi- 
sce. «subito, creando 
anche qualche serio 
pericolo per il Zompic- 
Chia, il male; non di- 
sdegna di affacciarsi 
minacciosamente in 
avanti soprattutto con 
Martina. Il biondo at- 
taccante giunge al 

raddoppio di 79° 
Enrico Grassi 


VINCE ANCORA IL PALAZZOLO 
San Nazario, finale pesante 


Pitacco firma la rete del momentaneo pareggio 


2-1 


MARCATORI: al 39 
Venuto, al 76’ Pironio 
(su rigore), al 78’ Mol- 
letta C. 

FLAMBRO: Trevisan, 
Gigante, Stefanutto, 
Marello Michele, Venu- 
to, Pironio, Marello Da- 
niele, Ponte, Malisan, 
Degano, Gesarin. 

CAMINO: Liani Gior- 
gio, Marcuz, Lucchetta, 
Molletta G., Bragagnolo 
{Del Zotto), Canestrino, 
Tossutti, Molletta C., 
Gardisan, Molletta R., 
Liani Enni. 

ARBITRO: Cominotto 
di Trieste. 


FLAMBRO — Il Flam- 
bro riesce a far valere 
la maggior classe di 
alcuni suoi elementi. 
Le reti: al 39‘ Venuto 
insacca. Nella ripresa 
al 31' rigore trasfor- 
mato da Pironio e al 
33' accorcia per il Ca- 
mino Claudio Mollet- 
ta. 

Loris Toneatto 


1-0 


MARCATORE: al 50° 
Collovati. 
ROMANS: Gobbato, 
Pilosio, De Clara, Fac- 
chinutti, Paravan, 
Leone, De Piccoli, Mo- 
rettin, Merlin, Collo- 
vati, Del Zotto. 

DON BOSCO: Toffolet- 
to, Piccoli, Del Bianco, 
Cossini, Deganis, Gia- 
comini, Toppano I, Er- 
macora,-  Beorchia, 
Toppano II, Visentini. 
ARBITRO: Tore 
Cormons=* | 


ROMANS D'ISONZO 
— Preziosa vittoria 
per il Romans che 
mantiene contatto 
con i vertici della 
classifica. Ma non è 
stato facile per Gob- 
bato e compagni ag- 
guantare l'intera po- 
sta in: palio. Ci ha 
pensato però Collo- 
vati, al 50', a mettere 
al sicuro il risultato. 


3-1 


MARCATORI: al 14' Ae- 
re, al 48' Pitacco, al 57° 


Mauro, al 79° Aere. 


PALAZZOLO: Feltrin, 
Zago, De Candido, Todo- 
ne, Di Stefano (70’ Della 
Ricca), Di Lazzaro, Aere, 
Scala, Fontana (12° Mau- 


ro), Mason, Biasinutto. 


SAN NAZARIO: Baxa, 
De Rosa, Pitacco, Sazi 
(15' Volturno), Scarlas- 
sara, Carone, Sirotti, De ‘ 
Vescovi, Zavaldi, Castro, 


‘Beljak(70' De Ros). 
ARBITRO: 
di Udine. , 


‘PALAZZOLO. — Denis 
giovane attac- 
cante del Palazzolo, ha 
fatto la differenza nella 
gara che ha opposto la 
rilanciata formazione 
locale ad un San Naza- 
rio vivace e volentero- 


Aere, 


Parussini 


so ma poco fortunato. 
La gara è stata diver- 
tente, con continui ca- 
povolgimenti di fronte 
e con un risultato trop- 
po pesante per gli ospi- 
ti. AI 14' l'incontenibile 
Aere vince un contra- 
sto, entra in area e rea- 
lizza di precisione. Il 
San, Nazario reagisce 
sfiorando il pareggio : 
prima con una conclu- 
sione alta di De Vescovi 
al 16' e poi con una 
gran botta di Pitacco al 
38' parata prodigiosa- 
mente da Feltrin. Pri- 
ma del riposo ancora i 
locali in evidenza con 
De Candido che sfonda 
la retroguardia ospite e 
conclude di poco a lato. 
All'avvio di ripresa il 
San Nazario coglie il 
meritato pareggio con 
Pitacco che approfitta 


GRAZIE AL GOL DI BENEDETTI L’OLIMPIA FA SUA LA TENZONE STRACITTADINA 


Il Chiarbola issa la bandie 


in classifica delle con- 
tendenti. La partita di ie- 
rinon è sfuggita a questo 
schema e il Chiarbola 
che vede già le alte sfere 
della graduatoria, ha do- 
vuto issare bandiera 
bianca sul terreno di un 
pimpante Olimpia. An- 
che la squadra di Curzolo 
non era reduce da una 
gara esaltante e, in que- 
sta uscita, ha confermato 
il trend negativo. L'O- 
limpia inizia col vento in 
poppa e già al 10' va in 
rete con Benedetti che 
conclude un'azione per- 
sonale di Sebastianutti. 
Dieci minuti dopo i gial- 
loblù di casa vanno vici- 
ni al raddoppio con il so- 
lito Sebastianutti ma l'a- 
zione sfuma. La gara co- 
mincia ad essere in salita 
per il Chiarbola vista la 
verve dell'undici di casa. 


RULLATO IL MALISANA 
In una gara senza verve 
la Muzzanese decolla 


3-0 


MARCATORI: al 18° 
Del Bianco, al 44° Billia 
(rigore), all'88’' France- 

| schinisD. 

MUZZANESE: Buf- 
fon, Pin, Del Biano 
(Franceschinis G.), Del- 
la Ricca, Chiandotto, 
Petris, Gallo, Maurizio, 
D'Orlando, Billia, Zam- 
Io (Franceschinis 
D. 


MALISANA: Bertoli, 
Bertossi, Zamparo, Pit- 
ta I (Tessarin), Pitta II, 
Marcatti, Pez, Buiatti, 
Braida, Cristin, Allegro. 


ARBITRO: Vuolo da 


Cividale 

Sebbene non sia stata 
una partita molto bel- 
la, i padroni di casa 
‘agguantano 
posta. Vanno due volte 
in gol nel primo tem- 
po, 
Bianco, che realizza di 
testa, poi su rigore tra- 
cnunato a La 
ciliegina , quan- 
do Diego faruinne 
nis in mezza rovescia- 
ta infila nell'angolo 
basso. 


l’intera 


prima con Del 


Gabriele Tomba 


Si segnala solo Nigris, 
giocatore di classe supe- 
riore. Gli ospiti tentano 
più volte l'affondo con 
Foti che spinge sulla fa- 
scia destra ma la retro- 
guardia di casa è vigile. 
Nella ripresa Lanotte è 
chiamato ripetutamente 
in causa. Al 7' su calcio 
piazzato e al 10' in mi- 
schia. Il Chiarbola deve 
‘anche gridare al deciso 
intervento di un difenso- 
re al 15'. L'Olimpia in- 
tanto rinuncia ad attac- 
care sfoderando un'indo- 
le «barricadera». Un vero 
thriller l'ultima ‘azione 
su punizione dal limite 
che viene fermata in 


prossimità della linea di‘ 


porta da un difensore do- 
po un:batti e ribatti con- 


clusosi con un nulla di - 


fatto. 
‘Roberto Lisjak 


0-0 


SANT'ANDREA: Simbu- 
la, Guglielmucci, Siard, 
Messina, Rados, Salierno, 
Razem, Marcosini, Peco- 
rella (75’ Starc), Colautti, 


Berti. 

OPICINA; Falletti, 
Zgur, Favretto, Cattona- 
ro, Gurtner, Manuelli, Se- 
stan F., Indri C., Moretto, 
Mislei,Sestan P. 


TRIESTE — Il Sant'An- 
drea e l’Opicina si sono 
divisi la posta in palio 
dopo un derby partico- 
larmente difficile a cau- 
sa del terreno molto pe- 
sante e del forte vento 
che ha ostacolato in ma- 


FERMATA LA CASTIONESE 


Il Torre fa tremare le grandi 
La cura Zorat sembra giovare 


1-1 


MARCATORI: al 28’ 
Zanello (su rigore), al 55" 
Isola. 

TORRE: rallo; San- 
drin, Scapinello, Zanol- 
la, Vidon, Tomat, Novel- 
lo (all'80' Gregorat), Za- 
nello, Castellan, Di Giu- 
sto, Sdrigotti, 

CASTIONESE: Simsig, 
Sebastianutti, Vinazzi, 
Battello, Dambrosio, 
Faccini, Bon, Maran, 
Leonarduzzi, Isola, Du- 
ria. 

ARBITRO: Persello di 


Tricesimo. 


TAPOGLIANO — Il 
Torre, molto combatti- 
vo, si fa rispettare dalle 
grandi. La cura Zorat 
sembra giovare. Nel 
primo tempo il Torre 
va vicino al gol con Ca- 
stellan attorno al quar- 
to d'ora. Non si rispar- 
mia nulla e Castellan al 
28' viene steso in area 
da Vinazzi: rigore sa- 
crosanto. Tira Zanello e 
fa centro: 1-0 per il 
Torre. Passano alcuni 
minuti e su untiro di Di 


INCONTRO A PORTE INVIOLATE: 


Manca il gusto del successo 
Sant'Andrea e Opicina si dividono la posta in palio 


niera determinante le 
due formazioni in cam- 
po. 
L'Opicina cercava di 
incrementare il suo per- 
sonale bottino, consoli- 
dando la propria posi. 
zione in classifica, men- 
tre i padroni di casa cer- 
cavano di staccarsi defi- 
nitivamente dal. centro 
della graduatoria. Erano 
proprio questi ultimi ad 
andare vicinissimi alla 
marcatura già nei pri- 
missimi minuti di gioco 
ma il tiro di Colautti ve- 
niva deviato sull'angolo 
della porta. 

Al 20' veniva espulso 
Messina per doppia am- 
monizione e il Sant'An- 


Giusto si potrebbe rad- 
doppiare ma è bravo 
Simsig a deviare, così si 
giunge alla fine del pri- 
mo tempo. Nella ripre- 
sa la Castionese non si 
dà per vinta e su una 
bella . combinazione 
Bon-Leonarduzzi al 55‘ 
Isola depone la palla in 
Tete. Da questo mo- 
mento il Torre attacca 
con più lucidità, ma 
per la bravura del por- 
tiere e per la grande 
stanchezza la partita 
termina in parità. 


drea si chiudeva in dife- 
sa proteso a evitare ulte- 
riori danni. La tattica 
aveva l'estro sperato 
tanto che l'Opicina non 
riusciva mai a superare 
il muro difensivo eretto 
dagli avversari che ap- 
profittavano, nel frat- 
tempo, del contropiede 
per tentare il colpaccio e 
nella ripresa Starc con 
una bella girata faceva 
la barba al palo di sini- 
stra. 

L'incontro si chiude- 
va quindi a reti inviolate 
e tutto sommato il risul- 
tato finale non sconten- 
ta nessuno delle due 
compagini triestine. 

dm. 


2-1 


MARCATORI: al 28’ 
D'Odorico (su ipora), al 
46' Durì, al 68' Selva. 


MORTEGLIANO: Bel. 
trame, Bressan (F. Zinzo- 
ne), Contento, A. Zinzo- 
ne, Gomba, Bertolin, Bo- 

a, Piticco, D'Odorico 
Bittolo), Durì, Turco, 

TERZO: Ulian, Mariuz- 
zi, Moro, Fracaros, Mor- 
lacco, Francescotto 
(Chiandotto), Gasparot- 
to, Iacumin, Contin, Bi- 
dut (Fogar), Selva. 

ARBITRO: Russian di 
Capriva. 


SOCCOMBE IL TERZO 
Eil rigore di D’Odorico 
sblocca il Mortegliano 


ra 


di una incertezza della 
difesa. Per il Palazzolo 
ci pensa ancora Aere 
che al 57’, dopo una 
grande azione sulla de- 
stra, serve lo smarcato 
Mauro che senza diffi- 
coltà realizza. Il San 
Nazario non ci sta e 
tenta la rimonta. Al 68° 
De. Vescovi, migliore 
rossonero in campo, 
cade in area stretto fra 
due difensori mal'arbi 
tro lascia il vantaggio 
che Pitacco non sfrut- 
ta. Negli ultimi dieci 


minuti lo show finale . 


di Aere, Al 79' impegna 
severamente Baxa con 
un tiro da fuori area in 


. diagonale, all'85' rea- 


lizza la rete del 3-1 con 
un ottimo destro al vo- 
lo e subito dopo coglie 
un palo clamoroso. 
Dario Bini 


DOPPIETTA DI CARPIN 
Un «magico» Torviscosa 
affonda il Porpetto 


3-1 


MARCATORI: al 13' e 
34’ Carpin, al 53" Carri, 
all'85’ Marchesin. 

TORVISCOSA: Butti- 
gnon, Zaninello, Pevere, 
Canciani, Favaro, Cudin, 
Piovesan (dall'83 Tuniz), 
na, Marchesin, Peloi 
( 67° Garletti), Zanut- 

a 

PORPETTO: Del Bian- 
co, Rigo Roberto, Cocetta 
(dal 74' Candotti), Bian- 
chini, Antoniazzi, Grop, 
Visentin, Di Bert, Giacin- 
to, Rigo Andrea, Moro 
(dal 47’ Carri). 

ARBITRO: Paolini di. 
Udine, 


TORVISCOSA — Il Por- 


MORTEGLIANO —_ 
Prova abbastanza con- 
vincente dei biancoros- 
si imposti per 2-1 sul 
Terzo. Le reti sono state 
realizzate dal bomber 
D'Odorico, su rigore 
scaturito a causa di un 
atterramento in area di 
Zinzone e, nella ripresa, 
dal giovane regista 
Durì. Sempre nella se-, 
conda frazione di gioco 
il Terzo ha accorciato 
con Beltrame. All'81'va 
segnalato il rigore sba- 
gliato da Morlacco. 


cit. 


petto ha giocato bene 
per soli dieci minuti in 
apertura di ripresa e il 
3-1 rispecchia le forze 
in campo. Già al 13' il 


Torviscosa si porta in * 


vantaggio su calcio di 
Tigore concesso per at- 
terramento di Cudin e 
trasformato da Carpin. 
Al 34' il raddoppio, an- 
cora per merito di Car- 
pin. În apertura di ri- 
presa, al 53‘, Carri ridu- 
ce le distanze con un 
destro da fuori area. 
All'85'la rete del defini- 
tivo 3-1, sugli sviluppi 
di un calcio di punizio- 
ne battuto da Zanutta 
per Marchesin. 

g.b. 


POCENIA 
Classico 


pareggio 
0-0 


SEDEGLIANO: Tonial, 
De Candido, Bagna- 
riol, Daru, Facchin, 
Minuzzo, Donato, Do- 
nati, Prenassi F., Pre- 
nassi D., Valoppi. 

POCENIA; Verso- 
letto, Buratto M., Bu- 
ratto ‘ R., Cerasola, 
Meotto, Moratti, Via- 
nello, Nalgi, Visentin, 
Lovisutto, Cecchini. 

ARBITRO: Rupena 
di Trieste. 


SCONFITTA 
Bertiolo 
recrimina 


2-1 


MARCATORI: al 15° 
Bravin, al 75' Turello, 
all'89' Pestrin, 

TALMASSONS:' Na- 
dalin, Sgrazzutti, Do- 
nada, Pestrin, Battel- 
lo, Zanello, Dri, Turel- 
lo, Burba, Fabiani, 
Trevisani. 

BERTIOLO: Mauro 
(Del Degan), Cressat- 
ti, Loris Savoia, Leo- 
nardo Savoia, Salva- 
dor, Gaggio, Claudio 
Savoia, Dì Bert, Bra- 
vin, Driutti, Zanin. 


CODROIPO 
Il Ronchis 


al tappeto 
1-0 


MARCATORE: al' 2° 
Filipuzzi del Codroipo. 
CODROIPO: Teghil, 
Borgo, De Tina, De Mar- 
chi, Viola, Stel, Toppa- 
no, Donati, Masotti; 
Schiavone,  Filipuzzi 
(Vinciguerra). 
RONCHIS: Splendo- 
re, Meneguzzi (Lenar- 
don), Trevisan, Mar- 
chese, Colautto, Zocco- 
lan, Zanchetta, Pizzo- 
litto, Montanaro, Stel- 
la, Spangaro. 
ARBITRO: Tedesco di 
Monfalcone. 


bianca 


BAGNARIA 
Fossalon 


si arrende 


1-0 


MARCATORE:  all’84' 
Da Dalt. 

BAGNARIA . ARSA: 
Pecorari, Romano, 
Fregonese, . Zanello, 
Mras (Tiussi I), Tassi- 
le, Suppa, Tiussi II, Ci- 
silin, Trevisan, Bon, 
Da Dalt. 

FOSSALON: Franco, 
Bramuzzo, Lubiana, 
Dovier, Mariuzza, Me- 
den, Declich, Bassa- 
nese, Bolzano, Co- 
ghetto, Baradel (Ne- 
ri). 

ARBITRO: Zenarol- 
la di Udine. 


ATELLO SENZA SCAMPO 
Uno splendido Zanutta 
fa sperare il Futura 


MARCATORI: al 15° e al 25' Zanutta G., all'83' Zucche- 


ri, all'85' Zanutta G. 


FUTURA: Vianello, Bertoldi, Andreotti, Filiputti, 


Vincenzino M., Bruno, Cesarin (Chiccaro), Tone 


Za 


nutta B., Zanutta G., Vincenzino A. (Vicentini). T 
AIELLO: Pinat, Fonzar, Bertossi (Nocent), Tiberio 


Maculia Alessio, Sergio, Contini, Maculia Gi: 


anni, Ma- 


culia Bruno, Zuccheri, Rana (Trevisan). 
ARBITRO: Isetti di Pordenone. 


MARANO — Con una tripletta di Zanutta il Futura 
rilancia le speranze di salvezza. Il vantaggio al 19 
con una rete di Zanutta. Dieci minuti dopo lo stes50 


raddop 


ia. Nella ripresa non ci sono emozioni, 27 


meno pro a quando Zuccheri riapre la gara; l'illu- 
sione dura due minuti, tempo di lasciare a Zanutt? 
la soddisfazione di siglare ilterzo gol. 


| 
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MARCATORI: all'11' 
Pertan su rigore, al 56' 
Smilovich, al'74' Apuzzo. 

PRIMOREC: Leone, Sar- 
diello, Macor (dal 46‘ San- 
ti), Srebernich, Silvestri, 
Kralj, Peres, Pertan, Mi- 
kelus, Apuzzo, Smilovich 
(dal76’ Bulich). 

SAN LORENZO: Gosmi- 
ni, Visintin Andrea (dal 
75° Orzan), Visintin Ales- 
sandro, Fontanot, Secu- 
lin, Toros, Scermino, Can- 
dutti, Tesolin, Flocco, Im- 
brogno (dal’79‘ Concine). 

ARBITRO: Seffino di 
Udine, 


NOTE: espulso al 56' Se- 


culin per proteste. 


TRIESTE —. Meritata 
vittoria del Primorec che 
non ha avuto troppe dif- 
ficoltà nell'aggiudicarsi i 
due punti in palio. I loca- 


li hanno dominato per — 


quasi tutto l'arco dell’in- 
contro palesando una 
buona condizione fisica e 
un ottimo assieme di 
squadra. Tutte e due le 
formazioni sono scese in 
campo rimaneggiate a 
causa di infortuni e 
squalifiche e da quel che 
si è visto sono stati gli 
isontini a patirne di più. 
La loro prestazione è sta- 
ta incolore e inconclu- 
dente: quasi mai hanno 
impensierito la retro- 
guardia avversaria e in 
difesa sono. stati spesso 
in difficoltà nel fermare 
l'ispiratore del gioco lo- 
cale, Pertan, e il veloce 
Apuzzo. 

. Cronaca: appena vie- 
ne dato il calcio d'inizio 
Apuzzo mette in mostra 


'la sua velocità scenden- 


do sulla sinistra fino a 
giungere al limite dell'a- 
Tea avversaria, dove vie- 
ne messo giù da Toros 
che viene anche ammo- 
nito, La punizione battu- 
ta da Pertan aggira la 
barriera e colpisce il palo 
alla destra di Cosmini. 
Passano i locali all'11' su 
rigore realizzato da Per- 
tan pernetto fallo ai dan- 
ni di Apuzzo; Debole la 
‘Teazione ospite con al 28' 
‘Un tiro di Candutti re- 
Spinto bravamente da 


Leone, Replica al 31" e al 


37’ il Primorec con Kralj 
€ Pertan con due conclu- 
Sioni che impegnano Co- 
Smini in difficili parate. 
Nella ripresa al 52 


Apuzzo di testa impe- 
Snava ancora Cosmini 
che capitolava nuova- 
Mente al 56°. 

Diego Stefi 


TRIESTE — Ancora un 
Successo, e siamo giunti al 
tredicesimo consecutivo, 
Per la Roianese, che sep- 
Pur senza brillare eccessi- 
Vamente ha messo, sotto 
Con il più classico dei pun- 
leggi un'ostica Fincantie- 
Ti. A referto per i bianco- 
Neri Parma e Monzoni, 

est'ultimo dal dischetto 

(el rigore. Se la capolista 
Vola alla ricerca di tutti i 
fecord, FRI di meno Di 

‘ompagine dello Junior 
Aurisina, che di stretta 
Misura ha avuto ragione 
della Stock. Il cambio di 
allenatore non ha portato 
troppa fortuna a Duck e 
Compagni. 

.Il nuovo tecnico Franco 
Giraldi ha potuto consta- 
tare al primo severo impe- 

no la bontà del suo collet- 
ivo, ma poco ha potuto 
davanti a quella compagi- 
Ne che con tutte le proba- 
ilità accompagnerà la 

Oianese in seconda cate- 

joria, Milos è stato il rea- 

Zzatore per l'undici di 

‘omizza. Se le due prime 
biazze sembrano già ag- 
Bludicate, divampa più ac- 
Sesa che mai la lotta per 
Quel. terzo posto ancora 
Utile per. compiere un 

‘ande balzo. À conten- 

erselo: sono rimaste. il 

ontebello, vincitore: per 

+0 sul Lelio Team conreti 

l Serra e Gherdina, e il 

larizzole che con la rete 
N ‘assimo Samez ha vin- 

0 una delicata gara con il 
«Vito. i 
A queste due compagini 
Qe nelle rimanenti nove 
Ornate cercheranno di 
tperarsi in classifica po- 
viebbe aggregarsi, ma ci 
] rebbe un vero exploit, 
È Stock, per. ora lontana 


dl 


‘en cinque lunghezze dal 
Monte ato, UE 


Ontebello. 
‘gy Ritornando alla gara di 


Luigi, la formazione di ; 


Rudy cino ha ‘messo anco- 
bene volta in mostra del 
fr oco_ nonostante il 

eddo e il.vento che ha 


3-0 


MARCATORI: Circo- 
sta S.al57' e al 90', Tel- 
lini al 65'. 

VILLESSE: Stefa- 
nutti, Cabas, Tomase- 
ni I, Piva, Vecchi, Bia- 
son, Circosta S., Zonch 
(Tomaseni Il); Tellini, 
Corazza, Budai (Circo- 
staM.). 

KRAS: Colino, Tul, 
Gregoretti, Massai, 
Drasic, Padoan, Suppi, 
Rotta, Spazzapan, Ma- 
rian, De Pase. 

ARBITRO: Tricarico 
di Monfalcone. 


VILLESSE — Il noc- 
chiero Luciano Me- 
deot,:da poco alla gui- 


se, riporta il sorriso 
tra isupporters locali. 
La squadra gioca con 
una muova verve e 


da tecnica del Villes-. 


—————@——»@————————TTO*OO‘"r@ a" "PE ce./g@ grecia: 


LA VITTORIA DEL VILLESSE = 7 
Medeot ha riportato il sorriso 


TI Kras ha ceduto e se ne torna a casa a mani vuote 


con un ritmo più ele- 
vato e manda a casa il 
Kras con le pive nel 
sacco. Il protagonista 
è stato sicuramente 
Circosta, che ha rea- 
lizzato in due occasio- 
ni con dei precisi colpi 
di testa e che si è dato 
da fare per tutta la ga- 
ra. Ma è il complesso 
in generale che è cre- 
sciuto: insomma mi- 
ster Medeot ha pla- 
smato una compagine 
più competitiva. 

Il Kras da parte sua 
ha giocato per un 
tempo alla pari, ma 
alla lunga ha ceduto 
dinanzi alla maggiore 
organizzazione di gio- 
co villessina. La pri- 
ma rete giunge al 57°: 
Budai si destreggia 
bene sulla destra e 
trova lo spazio per ef- 


.puntualmente 


Calcio 


. MERITATA AFFERMAZIONE 


fettuare un cross che 
Circosta trasforma in 
rete in bella elevazio- 
ne aerea. La palla ha 
terminato la sua corsa 
all'incrocio dei pali e 
per Colino non c'è sta- 
to veramente nulla da 
fare. Il Kras si scom- 
pone e subisce un'al- 
tra rete al 65’: Tellini 
raccoglie palla a cen- 
trocampo, . s'invola 
verso Colino senza 
trovare soverchi osta- 
coli alla sua discesa e 
supera il portiere con 
‘un tiro preciso. Il Kras 
tenta il tutto per tutto 
lanciandosi all'offen- 
siva, ma presta il fian- 
co al contropiede vil- 
lessino che colpisce 
pro- 
prio allo scadere della 
partita. 


cr«@>_> rano 


RESPONSO BUGIARDO 


Risultato avaro con il Medea 
Il Gaja non ha mai impensierito i padroni di casa 


CONFINCANTIERI 
Il Fogliano «sottotono» 
lascia un punto a terra 


0-0 


FOGLIANO: Cechet, 
Zotti, Russian, Guido- 
lin (Cargnello), Trevi- 
san, Contin, Clemente, 
Campo dall'Orto, Quar- 
gnal (Boscarol), Leban, 
Vianello. 

FINCANTIERI; Zea- 
ro, Pilutti (Novati), Za- 
ja, Monticolo, Acquavi- 
ta, Driussi, Maggio 
(Rocchetti), Baldan, 
Gianci, Tofful, Caiffa. 

ARBITRO: Verdelli di 
Trieste. 


FOGLIANO — Sotto 
tono e sfortunata pre- 
stazione dei padroni di 
casa che non vanno ol- 
tre a un risultato di 
parità, lasciando agli 
ospiti  monfalconesi 
un prezioso punto. 
Una buona partita di 
contenimento svolta 
dal solito ex di turno 
Monticolo, che ha fer- 
‘mato sempre la punta 


SECONDA DI RITORNI 
La Roianese fa tredici 


Lo Junior la rincorre 


condizionato le manovre 
aeree. Sugli scudi Andrea 
Gino Volpe e Serra, que- 
st'ultimo abile a sbloccare 
il risultato dagli undici 
metri, Il rigore era stato 
accordato dall'arbitro Di 
Febo per una vistosa spin- 
ta in area del Lelio Team. 
Per la formazione di Volo 
saranno altre le occasioni 
per sbloccare nuovamente 
un collettivo apparso in 
questa prima fase del giro- 
ne di ritorno un po’ appan- 
nato. î 
Continua invece la stri- 
scia vincente il Cus di Ro- 
berto Morelli: gli universi- 
tari, grazie al gol vittoria 
di Vucetti, hanno aggan- 
ciato il gruppone a quota 
dieci, e il Ggs che vin- 
cendo per 2-0 con l'Union 
si è visto catapultare al 
quinto posto con dodici 
punti: quattro lunghezze 
di svantaggio sono sempre 
tante ma hanno anche il 
prazato di tenere desto 
‘interesse del team alle- 


nato da Gespa. Per gli stu- 
denti ha segnato il suben- 
trato Notaro Baroncini, 
mentre il gol che ha sbloc- 
cato la gara è stato una au- 
torete di Ceglie. È 
Claudio Del Bianco 
MONTEBELLO 2 
LELIO TEAM .0 
Marcatori: Serra (rig.) 
al 40’, Gherdina al 57‘. 
Montebello: Corona 
A., Grisoni, Corona M., Pe- 
rotta, Bartoli (dal 46’ Rus- 
so), Cisilin, Gherdina, Vol- 
pe (dal 80’ Motta), Porro, 
Serra, Cino; all. Cino R. 
Lelio Team: Fon, Ciac- 
chi, Dana, Bercè, Del Con- 
te, Ramani, Braini, Aran- 
cio (dal 46’ Morgan), Calle- 
garis, D'Afferio (dal 50' De 
Felice), Spataro; all. Volo. 


Arbitro: Di Febo. 
S.VITO » PET 
GIARIZZOLE 1 


Marcatore: Samez M, 
al48'. 

S. Vito: Pellizzari, An- 
driolo, Bagattin, Cassaro, 
Goglitore, Maio, Romeri 


Terza categoria 


RISULTATI 
S. Vito-Glarizzole 
Junlor-Stock 
Montebello-Lelio Team 
Union-C.G.S. 
Don Bosco-C.U.S. 
Rolanese-Fincantleri 


PROSSIMO.TURNO 


‘Stock-S. Vito 
Fincantieri-Don Bosco 
Glarizzole-Roianese 
C.G.S.-Montebello 
Lelio Team-Junior 
C.U.S.-Union 


CLASSIFICA 


Roianese 
Junior 
Montebello 
Giarizzole 
C.G.S.. 
Stock 
S. Vito 
Fincantieri 
. Lello Team 
C.U.S. 
Don Bosco 
Union 
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(dal 70‘ Rocchetti), Sottile, 
Sgarra (dal 70’ Franza), 
Megna: Simonetti; all. Gar- 


Giarizzole: Pernich, 
Viezzoli (dal 68' Jerman 
N.), Bossi, Boscarol, Sergi, 
Perrone, Perini (dal 75° 
Jerman M.), Varconig, 
Piergianni, Zagaria, Sa- 
mez M.; all. SamezA. 


Arbitro: Sabo. 
JR. AURISINA dl 
STOCK 0 
STAI Milos al 


Jr. Aurisina: Hreva- 
tin, Gruden D., Gruden 
A.,Zetto, Soranzio, Ruz- 
zier, Milos, Bolle T., Ke- 
lemenic, Millo, Bolle A; 
all. Tomizza. 

Stock: Furlan, Mastro- 
marino E. (dal 50' Pison 
M.), Gaeta (dal 65’ Camas- 
sa), Cattaneo, Sardella, Po- 
cecco, TISIOn, DE 
no, Urbisaglia, Leghissa; 
all. Giraldi. 

Arbitro: Botti. 


- 
Ron 


Marcatori: Parma 
17°, Monzoni (rig.) al 66‘. 


DON BOSCO (1) 
U.S. 1 
Marcatore: Vucetti al 

68°. 

UNION U) 

C.G.S. 2 
Marcatori: Ceglie 


(aut.) al 40' e Notaro Ba- 
roncinial89'. — 

Union: Siderini, Rupini 
D., Spagliardi, Viezzoli, 
Romeri (dal 46' Severino), 
Giacaz, Marussig, Zaccar- 
di A., Zanini, Ceglie (dal 
65' Spivach), Giorgesi; all. 
Zaccardi Si i 

Cgs: Pellegrina, Casula, 
Mondo, Ta) Ambro- 
sino, Simionato P, Simio- 
nato A. (dal 52’ Vallepulci- 
ni), Depangher (dal 80‘ No- 
taro Baroncini), Gabrieli, 

| Rupini, Weber; all. Cespa. 


Vianello e sul finire un 
palo colpito da Leban, 
gli spunti principali. 
Un primo tempo con- 
fuso e pasticciato vede 
le due squadre conten- 
dersi la palla nel cen- 
tro campo, qualche 
buona discesa da en- 
trambe le parti non 
cambia sostanzial- 
mente l'andamento . 
dell'incontro. Nella ri- 
presa i foglianini inne- 
stano una marcia in 
più, ma l'implacabile 
Monticolo ferma. in 
molte occasioni le tra- 
me di Vianello e Gle- 
mente, i minuti volano 
e l'ormai consueto 
bombardamento degli 
avanti rossoblù viene 
stemperato anche da 
sfortuna; Zotti in due 
occasioni colpisce 
molto bene di testa e 
sfiora di poco lo spec- 
chio della porta. 
Egeo Petean 


co n 
Ti L5i 
Jy 


1-0 


MARCATORE: al 27’ 
Cristancig Massimo 

MEDEA: Burino, Cim- 
baro (dal 45' Urizzi), Cri- 
stancig G., Zoff, Berto- 
lutti, Sartori, Geromet, 
Buttazzoni, Godeas, Cri- 
stancig M., Pontel. 

GAJA: Sardi, Calzi, 
Capolino, Nebbi, Ga- 
brielli, Vengust, Com- 


bac (dall89’ Zemonek), 
Craievic, Volo, Ghiotto, 
Cermelj. 
ARBITRO: 
di Udine. 


Colloredo 


MEDEA —Irisultato è 
bugiardo per i valori 
espressi in campo dalle 
due squadre; infatti il 
Medea ha creato molte 
occasioni, soprattutto 
nel secondo tempo, ne 
ha sbagliate tante, ma 
comunque gli ospiti 
non sono mai stati in 


SAVOGNA CE LA FA 
Fra Sovodnje e Capriva 
la lotteria dei rigori © 


1-0 


MARCATORE: al 35° 
Acconcia su rigore. 
SOVODNJE: Gergo- 
:-let, Cernic (Devetak), 
Hmeljak, Tomsig, Gril- 
lo, Terpin, Butkovic, 
Fajt, Modula, Agosto, 
Acconcia (Zotti). 
CAPRIVA: Hlede, So- 
prani, Marangon, Man- 
zini, Riavez (Braida), 
Musina, Pituelli, Grat- 
toni, Persoglia (Grion), 
Dilena, Bellotto. 


SAVOGNA — Si è svol- 
ta una specie di mini- 
lotteria dei calci di ri- 
gore tra Sovodnje e 
Gapriva: tra il 35° e il 
37° le due squadre 
hanno usufruito infat- 
ti di un calcio di rigore 
per parte, ma sola- 
mente i padroni di ca- 
sa sono riusciti a tra- 
sformarlo conquistan- 
do così l'intera posta 


.suta 


in palio. Al 35’ Modula 
viene atterrato in area 
dal libero Musina e il 
direttore di gara non 
ha esitazioni nel con- 
cedere la massima pu- 
nizione ai padroni di 
casa. Acconcia è l'ele- 
mento scelto per il tiro 
dagli undici metri e 
non fallisce il bersa- 
glio, 

Due minuti dopo, 
nell'area di rigore op- 
posta, Hmeljak com- 
mette fallo su Pituelli 
e. l'arbitro ravvede 
nuovamente gli estre- 
‘mi per concedere il ti- 
ro dal dischetto. Si ap- 
presta alla trasforma- 
zione Riavez, ma Ger- 
golet è bravissimo a 
intuire la traiettoria 
del tiro. è a salvare il 
risultato. La ‘partita 
comunque non è vis- 
solamente su 
questi due episodi. 


grado di impensierire i 
padroni di casa. La cro- 
naca vede un inizio 
molto guardingo da 
parte dei giallorossi del 
Medea, forse memori 
anche dei risultati pre- 
cedenti che li vedeva 
sempre in svantaggio, e 
gli ospiti che cercavano 
con delle azioni perso- 
nali di impensierire la 
difesa dei padroni di 
casa. Abbiamo un con- 
tropiede al 4' del Gaja 
ma era bravo il portiere 
Burino a neutralizzare, 
così come al 22’ era Vo- 
lo a farsi notare conun 
tiro: dal limite fuori di 
poco. 

Al 27' era Godeas a 
procurarsi un fallo al 
limite dell'area dopo 
una bella azione perso- 
nale e Massimo Cri- 
stancig coglieva la por- 
ta con un bellissimo ti- 


IL GOMMISTA SEMPRE IN TESTA 


Il Piccolo [24] 


: Primorec domina San Lorenzo 


Le due formazioni in campo pesantemente rimaneggiate per gli incidenti e le squalifiche 


ro. Era l'unico gol della 
partita, ma importan- 
te, perché scioglieva 
dal nervosismo i pa- 
droni di casa. Infatti, 
nella ripresa, subito si 
facevano pericolosi al 
47' con un tiro dal limi- 
te di Pontel ed era bra- 
vo il portiere a neutra- 
lizzare il tiro del cen- 
troavanti. Ancora al 
61'i padroni di casa re- 
clamavano per un rigo- 
re su Geromet. Un rigo- 
re che l'arbitro non 
concedeva. Dovremmo 
dire però molto bene di 
questo arbitraggio. Poi 
iniziava la sagra dei gol 
mancati da parte. dei 
padroni di casa, prima 
con Pontel, poi con Go- 
deas, mentre il Gaja si 
faceva pericoloso sola- 
mente con alcune azio- 
nisporadiche. 


, Marcello beve il caffè 


Alle spalle sempre lA gip, che ha travolto il Presafin 


CALCIO A SETTE 
Diciassettesima giornata 
risultati e classifiche 


SERIE A È 
Taverna Babà-Dal Macellaio 1-3; Pescheria-Gras- 
silli-Gavinel 3-3; Acli S. Luigi Mirabel-Montuzza 
5-2; C.L.P. Casa del Ciclo-Barriera Viale Sport 5-2; 
Agip Università-Presfin 6-3; Gomme, Marcello-Di- 
no Caffè 2-1; Laurent Rebulà-Didi Fashion 0-6; 
U.S.G. Coop. Arianna-Club Alpin. Triestino 5-4. 
LA GLASSIFICA 

Gomme Marcello 30; Agip Università 27; Didi 
Coord. Casuals 23; A.S.L. Mirabel 22; Gavinel 20; 
Presfin 19; Laurent Rebula 18; C.L.P. Casa del Ciclo 
17;.Dal Macellaio 16; Pescheria Grassilli, Coop. 
Arianna 15; Viale Sport 14; Dino Caffè, Taverna Ba- 
bà 12; C.A.T. 7; Montuzza 5. 


SERIEB 

Comet Trasporti-Schwagel Costruzioni 5-2; Pizz. 
Ferriera-Super Jez 3-2; Cantina Istriana-Api Pizz. 
Number One 5-4; CGS Ginnastica Triestina-Rapid 
L'Ausiliaria 3-2; Pizz. Il Golosone G. Sott.Li-Edoar- 
do Mobili 2-3; Bar Mario B.S.S.-Autotrasporti Zor- 
zenon 2-1; Gelati Sanson-Acli Col. Buffet Scagnol 
4-1; MonteShell Rot. Boschetto-Coop. Alfa l,a 0-5; 
Jolly Miani Gar-Golori Roiano 3-3. 

LA GLASSIFICA 
Golori Roiano 30; Gelati Sanson 29; Super Jez, Bar 
Mario B.S.S., CGS Ginnastica Triestina 25; Cantina 
Istriana 24; Edoardo Mobili 22; Autotrasporti Zor- 
zenon, Coop. Alfa l.a 17; Jolly Miani Car 16; Mon- 
teShell, Il Golosone 15; Schwagel Costr. 14; A.Col. 
Buffet Scagnol 11; Rapid L'Ausiliaria 10; Comet 
Trasp. 5; Api Pizz. Number One 3. 

SERIE C 

Riviera Luglio Fotocomp.-Malalan Viaggi 1-3; Da 
‘Andi-Centro Cucine Baà 1-2; Verde Sgaravatti-Ital- 
spurghi 4-2; Ford La Concessionaria-Capitolino 2- 
2; Seven Toning-Bar Sportivo 1-2; Pizz. Michele- 
Nuova Cierre Auto 3-1; Autocarroz. Stocovaz-Il 
Piccolo - ; Abbigliam. Il Quadro-Arti Grafiche Julia 
1-7; Bar Garibaldi-Promo Italia Ottica Prim. 1-1. 

LA CLASSIFICA 
Promo Italia Ottica 28; Malan Viaggi 27; Pizz. Mi- 
chele 24; Abb. Il Quadro 23; Nuova Cr Auto:22; Ital- 
spurghi 20; Verde Sgaravatti 19; Luglio fotocomp., 
Da Andy, Seven Toning 18; Arti Graf. Julia 17; Bar 
Sportivo, Cucine Baà 15; Ford La Concess. 14; Capi- 
tolino 13; Autocarroz. Stocovaz, Bar Garibaldi 


Stock 11;Il Piccolo 8. 


Gomme Marcello 2 


Dino Caffè 1 
MARCATORI: . Meiacco 
(2), Punis. 


GOMME MARCELLO: 
Cossutta, Schiraldi, Civello, 
Damato, Gerin, Meiacco, Le- 
nardon. 

DINO CAFFE': Mezzavilla, 
Doz, Tulliani, Punis, Druzi- 
na, Botta, Starc. 


TRIESTE — Le Gomme 
Marcello si mantengono in 
testa alla classifica bat- 
tendo anche il Dino Caffè 
che ha dato, però, parec- 
chio filo da torcere; i «ca- 
feteri», infatti, cercano 
punti salvezza ed hanno 
dato battaglia ed in zona 
Cesarini avrebbero potuto 
andare in parità, se Druzi- 
na non avesse sbagliato il 
rigore cui era stato co- 
mandato. I gommisti dal 
canto loro recriminano 
per almeno tre reti spreca- 
te davanti alla porta e, so- 


- prattutto, per la forte esa- 


sperazione del gioco con- 
seguenza  dell'abbassa- 
mento dell'età e dell'inse- 
rimento nella squadra di 
calciatori provenienti dal- 
la federazione. 

Alle spalle delle Gomme 
Marcello. sempre l'Agip 
Università che con il risul- 
tato di 6-3 non ha avuto 
pietà del Presfin; continua 
a salire anche il Didi 
Coord. Casual che con un 
secco 6-0 ha lasciato al pa- 
lo il Laurent Rebula, Sul 
fondo sempre il Montuzza 
che ha dovuto cedere le ar- 
mi all'Asl Mirabel per il 
quale hanno segnato Puleo 
(2), Tritta, Di Pinto e Zuri- 
ni, il Cat battuto dalla 
Coop Arianna che ha man- 
dato a rete Pizzamei (3), 
Pecile e Martini; a pari 
punti, poi, il Dino Caffè e 
la Taverna Babà sconfitta 
dal Macellaio. 


Comet 5 Pizzeria Michele 3 
Schwagel 2 CrAuto 1 
MARCATORI: — Sergas MARCATORI: Nigro (2), 
(2), Rosca, Gollia, Radoico- Bencich, Perlangeli. 
vich, Chivella, Coslovich. PIZZERIA MICHELE: 
COMET TROPS: Dussi, Martellani, Lorenzatto 
Gollia, Ketty, Sergas, Di (Cattaruzza), Acampora, 
Renzo, Rosca, Radoico- Nursi, .Nigro, Bencich, 
vich. Cattera, 


TRIESTE — Il Comet 
Trops ha messo in tasca 
altri due preziosi punti 
salvezza battendo lo 
Schwagel Costruzioni 
che non riesce a superare 
lo scoglio di formazioni 
con meno punti in classi- 
fica mentre vince quasi 
sempre su sette più forti. 
Qui il Comet non ha de- 
meritato, anzi, ha messo 
subito sul campo tutte le 
sue carte attestandosi 
sul 5-0 allentando la 
pressione solo negli ulti- 
mi minuti. 

In testa alla classifica 
sempre il Colori Roiano 
che Do pareggiato con il 


‘Jolly Miani Car. dando 
‘ così modo al Gelati San- 
son (vittorioso sul Buffet. 


Scagnol) di portarsi a una 
sola lunghezza. Seguono 
il Bar Mario (impostosi 
sul Zorzenon) e la Ginna- 
stica Triestina (anche 
vittoriosa sul Rapid) che 
hanno acchiappato il Su- 
per Jez che ha ceduto le 
armi anche alla Pizzeria 
Ferriera. Sul fondo rima- 
ne solitaria l’Api Pizzeria 
Number One che si è fat- 
ta battere dalla Cantina 
Istriana dopo un difficile 
incontro; più su il Comet, 
come detto, il Rapid e il 
Buffet Scagnol. A centro 
classifica scivola il Golo- 
sone mentre la Coop Alfa 
con Carone (3), Robich e 
Petracci ha lasciato a 
bocca asciutta il Mon- 
teShell. 


NUOVA CR AUTO: De 
Grassi, Schiavon, Pinzin, 


Cheber, Perlangeli, Luiso,. 


Dosa. 


TRIESTE — La partita 


del «Piccoloy è stata rin- 
viata per mancanza del- 
l'arbitro. Sono cose che 
non dovrebbero succede- 
re e a cui si dovrebbe 
porre rimedio subita per 
evitare che una ventina 
di persone si alzino alle 
sette e mezzo per essere 
in campo alle otto e mez- 
zo e lì attendere al freddo 
mezz'ora la giacchetta 
nera. Speriamo solo che 
sia un incidente di per- 
corso e non una incrina- 
tura nel delicato mecca- 
nismo della Coppa che fi- 
nora ha funzionato bene. 

La Pizzeria Michele si 
porta in terza posizione 
con una bella vittoria 
sulla Nuova Cr Auto; le 
squadre erano a pari 
punti e l'incontro era 
certo difficile ma la Gr 
Auto ha sbagliato forma- 
zione dando modo ai 
«pizzaioliy di salire anco- 
ra di più. In testa rimane 
il Promo Ottica Primato 
che ha perduto però ter- 
reno per aver pareggiato 
con Hi Bar Garibaldi 


: Stock. Di questo mezzo 


scivolone ha approfittato 
il Malan Viaggi che con 
la vittoria sul Luglio Fo- 
tocomposizione si è por- 
tato ad una sola lunghez- 
za dalla capolista. 


ii enien 
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Dan ] Il Piccolo 


Calcio 
|. @@EZSZI® AiLEVI/REGIONALI ì 


x; Manzanese piega il duro Ronchi 


Lunedì 27 gennaio 1992 


Under 18 Reg. 


Allievi Regionali 


E stato l’incontro di cartello della quarta giornata di ritorno: un match maschio e spigoloso 


Allievi Provinciali 


TRIESTE — L'Itala San 


sposto e per niente inti- 
morito dalla visita della 
prima della classe. Lo 


unitamente a cinque am- 


siva ospite, sfociata nel 


nonostante il campo ge- 
lato, è stata ben giocata e 
vanno registrati inoltre 

li unanimi consensi sul- 


boni. 


ra una vittoria del Dona- 


senna, Del Bello, Scoria, 
Banko, Tamburini, Ve- 
nuti, Dagri, Milinko, 
Braga (Jugovac), Carroz- 


limberti al 15°. 


nu, Laganis (su rigore). 


relli, Venier, Chiarandi- 
ni, Giordano, Appiotti, 
Gasperini, Passone, Pao- 
luzzo. 


locale. Da segnalare 

l'ottima prova per gli 

ospiti di Silvestri. 
Domio corsaro sul 


valida che è di buon au- 
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lente, Gaburlotto, Laz- 
zara, Lokoselok, Cuco- 
vizzo, Delpossi, Bettin. 


indi n ci fe E Domio: Biloslavo, 
Rooniro sinto adi o. impeccabile direzione za. ; — ii Neri, Ramoscelli, To- 
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Ponziana-I.S. Marco . 0-0 Corm-S. Luigi VB Meo Aaa efficacemente il bomber D H 3 ATIGO AVO Da % nalizzato il recupero lo- Marcatori: Colbas- 
Ronchi-Manzanese "1-2 Bearzi-Chiarbola S. Andrea-Campanelle riv. Monteb.-Campanelle O OMDEr firmata dal bomber Zam- Salmeri, Tomsig, Flabo- 1 ASCUR, persa 
M si Zaule-Montebello 14 Zaule-Zarja Marassi rimasto imbri- .jer. Del solito Paol COSTALUNGA il nil, ; cale. Vittoriacomunque si, Loiacono, Campo. 
lonfalcone-S. Giorg. 2-1 S.Giorg-Ancona x all’ pier. Del solito Paoluzzo, rea, Occhino, Novati, Do- meritata peri di Primorje: Emili, 
CLASSIFICA Riposa: Zarla Riposa: C.G.S. SUO d ti attenta none invece, la rete della ban- CORMONS 1 ria iInfulati Racozzi Pe: Di ra To Si ES 
1.8. Marco 31 19 13 5 1 38 10 +2 CLASSIFICA Ca de are oguartia | diera pergli ospiti. Anco- . Marcatori: Max Defen- resin, Palombieri. tutti. Gustin, Gudoni, Digo- 
Manzanese 28 19 13 2 4 39 21 0 C.G.S. 23 10 celeste ChE AROrENOSTO Sangiorgina: Di Marti- Un bell'Opicina mol- vic, Emili, Langeri, 
SALE se ta si Ù 3 > 21 52 Rino Ù } i Foo per TRE 5 no, Cristofori, Coccolo, to Cornasto fa pro- ped Kuk, Hu- 
lonfalcone - ortuale a i a X f di rio l'incontro con i 
Ronchi 24 19 10 4 5 29 21 4| | Domlo 732 le buone prove di Alle: | BERRETTI NAZIONALI Adamo, Dell'Oste, Men | prio Linconto con uni SS. Ginfiiuda “co- 
Ancona 22 19'8 6 5:35 23 -7 S. Giovanni 53 3 gretti ed Elison. Alabardati Il Co IENA Ii IIAAInA o AGndab paniere sieratara, 
Donatello 22 19 8 6 5 18 14 7 Opicina A :583 l'incontro 'alcarello | mo vero, Falcioni, Lanzilli,. | fsriore dal punto di vi: Dagri, Silvestri, Castel: 
S.Glorg. 20 19 6 8 533 23 -8 Fortitudo 434 della: i " c) Rocco, Barone, Russo. ; ; sar Sr ; 
P. Cerv î6 19 5 6 8 33 33 -12 Zaule 43 5 lella giornata tra Ronchi frenati vince sta tecnico. Le reti «az- laneto, Olenic, Colbassi, 
Lom Nera Solo Gi HA e Manzanese è stato ri- RONCHI 1 zurre» sono state siglate Beltrame, Campo. 
S.LulgIVB 14 17 3 8 6 22 24 -12 S. Andrea 2 6 3 solto a favore degli ospiti CAZATESE 2 SERE Ricciardello e. 
Ponziana 14 17 5 4 8 22 22 -11 Don Bosco 2307 al termine di una sfida 1-0 i ? Coe I RERUO en0o si AZZ ULE 1 
Corm. 14 18.4 6 8 20 30 -13 Servola 317 sno Renon O=1 Marcatori: Montina (su | era concluso sul 2-0. A MONTEBELLO 1 
Cussign 13 19 6 1 12 27 55 16 Montebello 1 457 fasi di gioco maschio e rigore), Braida, Mansut- | detta deldirigenteloca- Marcatori: Blocar, 
Costalunga 7 19 2 3 17 43 -21 Primorje 200218) spipoloso: tre espulsi ; ti. le Corica i suoi hanno Zeriali. 
Chiarbola 6 19 2 2 15 16 56 -23 Campanelle 129 Ig i pulsi, MARCATORE: 8° Bor- MARCATORE: Ga- Ronchi: Cecchet, Cherin offerto una prova molto Zaule: Corrente, 


Skerlich, Pizzamus, Tu- 


moniti, costituiscono il OSPITALETTO: Del . |] (Ausilio), Toffoli, Leghis- icio per il prosieguo  liac S., Loredan, Tuliac 
Botino di un match che Dea ioni Tan Sa pGunia: Ten ica GU pampionato, Ric M., Altin, Zanotti, Ze- 
hi ieeimar "i fiecimi la registrato non poche Jonsi)a) i, Fanza- IO nin ersolato, —Sandru ciardi, mister ospite, riali, i i 
Giovanissimi Reg. Giovanissimi Prov. | Si-tisinazioni m' casa | mi Rocco, Clerici mar. grassi (dal 50 Pietro: | Pizzin, Ciappiz, Braida, | nonrserimina sulifsul Dai ala, 
H I $ o gani, FI, on), sivestri, Avan- izzi: i far * 6) 
RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI Prossimo Turno | del Ronchi nei riguardi Orizio, Cumin (Pagani), RE Pizzignacco (Pacor). tato riconoscendo la ‘Trevisan, G 


Chiarbola-Monfalcone 0-4 
Itala S.M.-Ronchi 00 
Triestina-Ponziana 50 


Opicina-Pleris 
S. Andres-Cormonese 


Montebello-Ponziana 
Campanelle-S. Andrea - 3-0 
$. Nazario-Trlestina 


0-1 Campanelle-Monteb. 
S. Nazario-Ponziana 
Domio-S. Andrea 


di alcune sanzioni arbi- 
trali. Di Montina, su cal- 
cio di rigore e di Mansut- 


Pedrini, Rosani. 


TRIESTINA: Brun. 


ner, Sandrin, Giustizie- 


zo, Bernabei, 
Luiso, Sgaggiante (dal 
55’ Pagnucco), Giorgi; 


Manzanese: Ciani, Do- 
rigo, Bon, Clauzero, Din- 
do, Cappello, Mansutti, 


sconfitta. Terpin, mez- 
z'ala dell'Opicina, mi- 

gliore in campo. 
L'Olimpia pas oi 
an Gio- 


‘angi. 

Montebello: Heller, 
Cermitz, Bradamante, 
Ferro,  Raiola, Zettin, 


Sanglorg.-S. Giovanni Domio-Portuale D. Bosco-Trlestina i ‘ane- | ri, Lancerotto, Vatta, all.: Pribac. Furlan, Braida, Tosca, Musolino, Filippini, 
S. Giovanni-P. Cervign. _1-0._ P. Cervign-Triestina D. Bosco-C.G.S. Fortitudo-Portuale aio Rabacci (Tiziani), Run: Montina. 3 " | 472unospento San Glo-  Blocar, Canario, Signo 
Pane ORI preso PE A I OR Coll nato Ronchi è andato a_ | fico Degano, ta. fl | TRIESTE — Una Trie- a to l'ha fatta da padrone; | Tell. 

A D Lon larbola ‘isperia-Zaule im lunga bs iccini), legano, e Pi E 3 ci } - 
Opicina:S. Luigi VB. 18. S. Lulgi VB-Mont. Rolanese-Ollmpla | inv. Rolanese-Zeule segno la punta Braida. hi Sta Delle me sfortuz)BRONZIENE O IDE Dio sa DUCO Cio 


CLASSIFICA 


Triestina 30 16 14 
Cormonese 23 15 10 
Monfalcone 21 16 
Ronchi 20 16 
Ponziana 18 16 
S. Giovanni 18 16 
Pleris 17 16 
S.Andrea ‘16 16, 
Itala S.M. 16 16 
Sangiorg. 11 15 
P. Cervign. 10 16 
S.Luigi VB 10 16 
Opicina 6 16 
Chiarbola 6 16 
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39 ROtialo 
n Olimpia 
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19 Campanelle 


20 Ponziana 

29 Costalunga 

29 Zaule 

22 Esperia 
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16 S. Nazarlo 
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UNDER 18 / REGIONALI 


San Sergio trova il ritmo | Triestina, netto successo 


CLASSIFICA 


OOWGWNAUIUNVVOO0O 
CADA GIANNA INNNNAO 
DIO NFUOIIAONANO 


sia 


Il Monfalcone conti- 
nua la sua marcia trion- 
fale, questa volta pur 
senza incantare i «can- 
tierini» hanno superato 
anche la Sangiorgina di 
Udine, con reti di Tomsic 
e Novati, quest'ultimo su 
calcio di rigore. Per i 
friulani, invece, la rete 
del momentaneo pareg- 
gio porta la firma di Fa- 
Vero. 

Prezioso pareggio in- 
terno del Costalunga che 
dopo aver subito l’offen- 


Il confronto con il San Giovanni è stato un impegno difficile 


TRIESTE — La terza gior- 
nata di ritorno del campio- 
nato Under 18 regionale 
girone C è stata parzial- 
mente favorevole alle in- 
seguitrici del Ruda. San 


giocate: Gratton, non po- 
tendo contare sull’apporto 
di qualche titolare, ha fat- 
to di necessità virtù, e ha 
ben disposto i suoi ragazzi 
contro gli avversari al 


UNDER 18 /PROVINCIALI 
Il Sant'Andrea divide . 
la posta con la capolista 


cuzzi, Devescovi, Iur- 
sic. sa 


OSPEDALETTO — Una 

renerosa Triestina vede 

enata la sua marcia 
da un fortunato Ospita- 
letto. La prova degli 
alabardati è stata molto 
generosa e non merite- 
vole di farli ritornare a 
‘casa a mani vuote. I pa- 
droni di casa, infatti, 
hanno trovato la rete- 
della vittoria dopo ap- 
pena otto minuti, a ope- 
ra di Borboni, 


GIOVANISSIMI / REGIONALI — 


nata deve lasciare 
l'intera posta in palio 
ad un Como forte 
quanto opportunista. 
Nella prima parte del- 
la gara sono racchiuse 
le due azioni che han- 
no deciso la contesa: 
al 15' la rete di Galim- 
berti propiziata da 
‘una respinta difettosa 
di Metti, ed il rigore 
calciato da Bernabei. 
c. db. 


Ponziana: Gherbaz, 
Morassut, Bursic, Lago- 
nigro, Ellison, Cozzutto 
(Ludovini), Allegretti, 
Postiglione, Bursic M. 
(Prelz), Versa, 
Toigo, Bianco, Ullian. 
Itala S. Marco: Faggia- 
ni, Freschi, Acampora, 
Moras, Cecchet, Luisa, 
Valentinuzzi, Cescutti, 
Marassi, Mameli, Tom- 
masin, Sabini, De Cecco, 
Galatti, Seculin, Alber- 
tin. 


Giraldi, 


alla pari, la ripresa ve- 
deva i gialloblù mag- 
giormente decisi a far 
PICRED l'incontro. Il 4- 

finale ci sta tutto an- 
che se i rossoneri sono 
usciti a testa alta dal 
campo di gioco. Le reti 

er l'Olimpia a opera di 

‘etti, Donadona e Figo- 
ni, mentre in gol i rosso- 
neri Krmac e Papac- 
chioli. Diversi gli am- 
moniti a significare una 
gara giocata con note- 
vole spirito agonistico. 
Zaule e Montebello si 


s 4 
SAN GIOVANNI z 
_ Marcatori: Netti (2), 
Figoni, Donadona, 
Krmac, Papacchioli. 

Olimpia: Gandolfo, 
Figoni, Descovich, Pi- 
selli, Milotic, France- 
schinis, Mosca, Mazzo- 
lenis, Vacca, Grdina, 
Netti. 

San Giovanni: Zoc- 
co, Tron, Brandi, Giur- 
gevic, Masci, Benci, Na- 
poli, Indri, Krmac, Me- 
tullio, Verginella. a 

Angelo Lippi 


Ha bersagliato di reti la porta del Ponziana, che è rimasto a bocca asciutta 


TRIESTE — Netto suc- 
cesso della capolista 
Triestina nel derby con- 
tro il Ponziana nel cam- 
pionato giovanissimi re- 
gionale. I rossoalabarda- 


Cervignano grazie alla 
rete di Sorgo e all'ottima 
prova di Botta. I rossone- 
ti hanno legittimato il 
successo creando nume- 
rose palle-gol. Il S. An- 


Ronchi: Fulignot, Pe- 
rich, Clapiz, Gellini, Por- 
cari, Visintin, Talar, San- 
drin, Piran, Di Chiara, 
Cocchietto. 


PROVINCIALI 


Il Portuale vittorioso 
va in seconda posizione 


Sergio e San Canzian, in- gran completo. Li n da VO drea conquista un IR TRIED È 

fatti, conleimportantivit- Non è stata sicuramente hi uiesan, hanno rifilato a Pieris. Ì triestini, dopo IZIAN. 1 3 ) 
cn ; i È TRIESTE—Ilfortevento na. Brutto gennaio que- * DT osti sie, A i: German, TRIESTE — Sospeso l'in- rantonello, Alfieri. Trevi- 

torie, rispettivamente ai una bella gara quella trail che sta battendo la no- stoperla formazione del- SIE A * ni esser passati in svantag. Marcatori: Contro S. Nazario Tre! 


danni del San Giovanni e 
della Fortitudo, hanno 
guadagnato un punto sulla 
capolista, fermata in casa 


Ponziana e il Portuale, ma 
probabilmente il pessimo 
fondo del terreno di gioco 
ha condizionato i giocatori 


stra provincia, ha distur- 
bato non poco la possibi- 
lità di disputare un buon 
calcio in questa prima 


l'altipiano, che vede al- 
lontanarsi il vertice che 
Un mese fa aveva sfiora- 
to. Gli ospiti, da parte lo- 


man, Sebastiano Apollo- 
nio e Kirchmayer, autore 
di una tripletta. 


gio altermine di un'azio- 
ne un po’ dubbia conclu- 
sa da Marega, hanno rea- 
gito e sono pervenuti al 


Apollonio S. e Kirch- 
mayer (3). 

Triestina: Barbato, 
Stefani, German, Posto- 


stina il Portuale, che su- 
pera 1-0 il Domio nell’in- 
contro clou della giorna- 
ta, s'insedia solitario în 


san, Zulliani, Machnich. 


DON BOSCO 0 
C.G.S 2 
e 


Da : b nici i Marcatori: Zotta 

dal coriaceo Ronchi sullo delle due formazioni, che giornata di ritorno degli ro, sono al secondo spa- Il Monfalcone avvici- pareggio con Giannini Quai Ual TURE seconda posizione alle Svetina. 
0-0.Itriestini del San Ser- venivano segnalati per Under provinciali. La reggio consecutivo e han- na il secondo posto della che, di testa, ha concluso Apollonio E., ‘omisel, spalle degli alabardati. Don Bosco: Calabre- 
gio avevano sulla carta l'ottima condizione e la baldanzosa marcia del nolasciato l'ultimo posto Graduatoria: occupato un'ottima azione Farne- Kirchmayer, Ferrarese, L'Olimpia ha perso la se- se, Marin, Chmet, Sarto- 
l'impegno più difficile, do- buona vena delle ultime Pieris, sta subendo dei in classifica al noe; lalla Cormonese che non  ti-Ledovini. i . Apollonios. conda posizione visto che . retto, Merola, Tomasi, 
vendo affrontare il San ‘e. E' stato sicurament. rallentamenti. | Questa Infatti, nonostante l'ulti- ha disputato l'incontro Piero Tononi Ponziana: Marcon, l'incontro che avrebbe ' Ruggiero, Biloslavo, Sa- 
Giovanni, reduce dalla So sericolso iEhnzioni 3 Wolta eil Sant Andreana* fina proValdi stolfa e Sca: con la San Giorgina, su- SAN GIOVANNI 1 Rota, Tunin, Sanna, Da- dovuto mettere di frontei | nacore, Frusciante, Ta- 
brillante” trasferta. dello i Lone spesso gli Sie e I econe na Fin perando nettamente il PROCERVIGNANO 0 SEO Reali RES gialloblù e la Roianese è rantin, Bonacci, Carin, 

indi - . 7 Fin i È na, Morai Ù inviato. ia- ; e 
scorso turno, e quindi la. però ha sciupato parec- | che hanno sostituito lo cantieri abbastanza for- ento (Gi SAL Marcatore: Sorgo: CO 0, Ladich (Ber. stato rinviato. Esperia- ‘Fuschino, Barbo, Miani. 


vittoria finale è sintomo di 


chio in attacco, ma ‘a par- 


sfortunato e bravo Mona- 


tunata, viste le due tra- ‘ 


sono andati in 


Floreani, Castellan e 


San Giovanni: Ber- 


, Dentini, Moro 


‘ (Masutti), Marchetti. Po- 


Zaule è stata già disputa- 
ta la scorsa settimana e 


Ggs: Glavina, Samuel- 


un ottimo stato di forma. 3 eaoti i ; , l'alli - che l'hanno salvat: 5 fer, Pugliese, Bortolini, 109) ì Li li, Manzi, Peteh, Cettina, 
Il forte vento ha falsato la SEE del 3 ana oo, censo Das dito DISSE, core CINE, Sco (e Do) one i SE ci e ne e a 
ara, eil gioco non è stato  J'yni Rerena hanno meritato il puntoe reletre espulsioni che di- 1. ‘onchi vien - Sorgo, Manfè, Fontanot, mona Li ratin (Pase), Svetina 
i alle TERRA eil Lunice pURS Seno do) forse qualcosa in più, co- ii sortnatO nessuna to sul mulla di fatto» dal-  Cok (Giraldi), Castellano, PIERIS 1 Bor 1-0 con rete di Paole- (Ferrante), Lokar, Per- 
OO vado. cioe re PELLA me ci ha raccontato l'en- delle contendenti, nono- lata Ss. Ano, GERE Botta. Skerl. Ss. Aa a 1 dea È sich, Petrinco. 
i i 2 i iri Gi t i e el i : Po- È 
mente i ragazzi del San Tote Elo RONsrota tusiasta dirigente Am- stante non ci fossero am: segnalare nelle file a Pro Cervignano: Po. .Marcatori: Marega e PORTUALE 1 


Sergio, più determinati e 


Armani nelle file della 


brogio. Salierno, Longo e 
Visintin sono risultati i 


bizioni particolari, ci te- 
nesse a perdere. Drioli da 


formazione di Gradisca 
la buona prova fornita da 


litti, Veronesi, Tel, Cu- 
breli, Bergamasco, Va- 


Giannini. s 
Pieris: -Dapas, Guida, 


Marcatore: Delise., 


FORTITUDO 4 
COSTALUNGA 0 


ordinati nel gioco. ; n igliori i È 7 t è È : Domio: M oni, n 
7 È squadra di Cellie, mentre migliori in campo. A que- parte sua ha portato la È ) AOLO i QIENERONi, Marcatori: Urban (2), 
Ha sofferto, invece, il San sa s IRA EROtA sto. mezzo passo falso Muggesana ‘a braccetto Devetag (del ‘79!).. lussi, Diana, Margarit, Padovan, Novati, Gobbo, Milkovic, Ojo, Valentini, Postogna e De Gregoris. 
er. il Ponziana 3] i n L'It ha disputato Tardi: B Marega, Zorzeno: n Sepino 8 
Canzian a Muggia con la Ù Salignai il itivo dell'undici di Movio, non del Domio e a soli due SILA SCE hi Pastore, Tardivo, Giolo. IO, cado SCO Da Grizon, Scotto Di Minico, SEO : Novel, 
Fortitudo, che non Occupa Roggi ©." ° ha saputo rispondere l'O- punti dal Pieris, conilgol || UN& Puona gare € 3 CHIARBOLA o na. Mini, Anzehel Bo: | Vscchiet Scrigner, Sega: . rgor (Crem), De Gregoris 
certo la testa della classifi- Est È picina. Non è bastato un — con il quale ha affossato messo in mostra n 2 na. Miani, Anzanel, Bo- relli, Zulian, Paoletti, Ia- d i 
I Pro i e fi lida. MONFALCONE vili Postogna, Apollonio, 
ca. Gli uomini di Punis,  Senzastorialagaratra gol di Versa, affinché ilo- il Montebello, che ha do- ‘esa, estremente solida. 1 «_4 navita, Bevilacqua, Ceri- | comin, Cubeila, Beltra-  Kois "Utban, Nogrisi 
ferò, dopo aver toccato il Eiumicello e Aquileia, con cali potessero riuscire, vuto così subire l'ennesi- Nell'altro derby triestino Marcatori: Floreani, cola. i dinilvazio! Roiz, Urban, Negrisin, 
PO cei Porno: ilocaliinreteconPuntine | sconfiggendo. l'Olimpia, ma sconfitta, al termine | | della giornata il S. Luigi | Castellan e Massà (2). S. Andrea: Cipollone, Portuale: Sossi, Cer. Furlanich (Nicor), Paro”. 
cune: giornate ta 6) - ono  Vezile conil controllo de- ad avvicinarsi alla capo- diuna bella e combattuta Vivai Busà supera l'Opi- Chiarbola: Botte- Matkovich, Giannini, quenich, Tamburini, Val-  ‘° Zarattin (Bossi), 


messi di buzzo buono e 
con un grosso impegno 


la partita per tutti e due i 
tempi. Brutta gara quella 
dello Zaule, che è stato 


lista. Spadoni nonostante 
tutto è soddisfatto della 
prova dei suoi che si sono 


artita. Come anche bella 
stata la vittoria di uno 
Staranzano finalmente al 


cina per 3-1. I «vivaisti» 
hanno messo il risultato 
al sicuro già dopo 20' 


ghelli (De Ponte S.), San- 
tori (Della Ventura S.), 
Rodella, Buono, Stupar, 


Minatelli, Sparma, Ri- 
atti, Aiello (Farneti L.), 
raighero, Lo Vullo, Pal- 


marin, De Stasio, Boriel- 


lo, Stenni, Krecic, Delise, . 


Moscolin, Pettirosso, Be- 


Costalunga: Anto- 
nante, Valentini, Jugo- 
vaz, Zigante, La Rotella, 


stanno nascondendo quel- % î espressi al meglio nella gran completo. La rete di Eq ; TI s ni $ : i Marchesi, Maiorana; 
7 battuto con pieno merito È AO i ese) portandosi in vantaggio Melillo, Broili, De Ponte juch (Ledovini), Sbisà. nedetti, Fonda, Mantio, f i 

i a e ie i per 3.0. Il trascinatore F. (Marturano), Rovatti, FametiM. Pizzino, Leo. CERO, lia 

EEleeRu nonche An buone ad al- PRRZOT SOA O DO ol E lel S. Luigi è stato Opatti Della Ventura G, —— nr grlaga. 

sifica. Il San Canzian è riu-  teTnato cose buone a E nato, è riuscito adavvici- zi di Bosi affinché potes: SIOGHond CIEZZO Monfali i M OPICINA 1 CAMPANELLE 3 ——— 

scito a portare via i due tre un po' meno. Marchesi narsi sensibilmente alla sero tornare a casa in- f e, dopo aver a TO) hi ‘onfalcone: 0C- S. ANDREA 0 MONTEBELLO 0 
unti grazie a uno Splen- © Maggi i marcatori del- vetta, con il 2-1 con cui denni, ma questa volta le primé due reti, ha ispi- chiut, Lanzoni, De Mar- :S.LUIGI _. .,8 " Marcatori: Giassi, Ri-  PONZIANA 1 

Di: Aaa Fa °° l'incontro. Infine, vittoria ha battuto l'Edile Adria: c'era poco da fare. Pieri, rato la terza, siglata da chi, Buonacunto, Fumis Marcatori: Opatti (2), iosa De Pali Ù IMAFGRLOrO: Carelli: 
lido in gr. SE ischi, ricca di soddisfazione per tica. Pugliese si è dimo- dirigente locale, si aspet- Botteri. Solo nel finale (Bertoz), Meladossi, Gi- Botterie Leone. l Canioanelle:ciie Montebello: Clemen- 

Sicuramente ea Niro ole strato molto soddisfatto ta ora un ottimo girone di l'Opicina ha realizzato il rotto, Montico (De Lutti), Opicina: . Paoletich, GIOR Busietta, De ti! Heller! Due Galitelli;” 

più del dovuto. I a elogia- STORNO va A dei suoi ragazzi, che han- ritorno da parte dei suoi, gol della bandiera con Floreani, Gastellan, Ban-  Sau. (Siciliani), Scarpa, SLI x iena Heller Li Hot ia, Bosco; 

re, invece, tutta la Fortitu-  D' p ipo equili. no sofferto solo i primi che gli hanno vendicato eone. Fra i biancoverdi dini, Massà; Franco, De- Picciga, Dell'Oro, Zotti, i Fab 


brato ha preso il soprav- - 


chiet, Tolazzi, Farina, 


Patti, Fogar, Fabbro, San” 


do, che ha giocato alla pari venti minuti della secon- anche la sconfitta subita i ii ‘ot- i i Î Li Dro S) capri î 

con i forti avversari. La vento nella ripresa sulla da frazione di gioco. An- all'andata. Sabato prossi- en ene ine ol. utt HR Matino, RESI Botto: Ciossi Den. dro DISC Menti 

capolista, in questa gior- Gradese, impossessandosi che Marsic molto sporti- mo l'attenzione sarà ca- Peruzzo, centrocampista ITALA S. MARCO TERI : E RITORIA o PRATO TO 
| nata, si è dovuta accon- del centro campo. 3-1 ilri- Vanoni Da ECONDSGILEO MI dal pig ea schierato in quest'occa- RONCHI 0 S. Luigi: Peruzzo (Pal- Vecchiet. — * lise, Sluga (Sossi), D® 
| tentare del pareggio col sultato finale, con reti tut- legittima la vittoria deg! ieris-Domio, al quale fa- o Itala: Cantarutti. Tos i 


sione in porta, che in av- 


min), Giacomelli (Figus), 


Grassi, Maglione, sul 


di sa i. i migliori, rann È Ione . si anti x È nell S. Andrea: Taccheo, 
Ronchi în una gara senza _ te di ottima fattura, e con avvera Dion RIE vio di gara ha effettuato masi, Faggiani, Plet, Pic- Botteri, Zudini, Spizza- | Borean, Goti, Canziani, cich, Garelli, Campagna, 
grossi sussulti, e dove Le- l'allievo Peroni che è stato spardis e Finelli A. 0-Otra Edile Adriatica-Opicina. due belle parate. colo A., Piccolo G.,:Fa- miglio, Paoli, Testa, Kra- Cappel, Frison, Privilegi, Slama, Steffé, Ri 
pre e Comuzzo si sono se- il migliore in campo. Breg e'San Marco Sistia- Paris Lippi .Il S. Giovanni supera mea, Andresini, Ladu vos P., Opatti, Perossa, Gelmini, Battiston, Za- (Pettener). 
gnalati per le loro belle « Gaetano Strazzullo di misura in casa la Pro (Devetac), Zoff, Bressan. Crevatin(KravosL.). 
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— | @ZIIò, ,.EI10 SLALOM DI WENGEN IL SETTIMO SUCCESSO STAGIONALE DI TOMBA 


Eppure la Coppa è più lontana. 


COPPA DEL MONDO 


Classifiche 


WENGEN — Classifica dello slalom speciale di 
Wengen, valida per la Coppa del mondo di sci: 


1) Alberto Tomba (Ita) 
2) Paul Accola (Svi) 
3) Armin Bittner (Ger) 


1:34.34 
0.62 
0.85 


4) Johan Wallner (Sve) 1.18 


5) Patrick Staub (Svi) 


1.22 


6) Finn Christian Jagge (Nor) 1.61 
7) Thomas Stangassinger (Aut) 1.71 


8) Hubert Strolz (Aut) 
9) Carlo Gerosa (Ita) 


97 
2.03 


10) Fabio De Grignis (Ita) 27 
11) Michael'Von Gruenigen (Svi) 2.52 
12) Bernhard Gstrein (Aut) : 2.74 


13 
Kjetil A. Aamodt (Nor) 


3.08 


14) Didrik Marksten (Nor) 3.09 

15) Peter Roth (Ger) 
GLASSIFICA GENERALE 

Questa la classifica generale della Coppa 

slalom e la combina- 


del mondo di sci dopo lo 
ta di Wengen: 


3.18 


1) Paul Accola (Svi) È 
2) Alberto Tomba (Ita) 
3) Marc Girardelli (Lux) 


4) Ole Chris Furuseth (Nor) ‘ 


5) Franz Heinzer (Svi) 
6) Markus Wasmeier (Ger) 


7) Finn Christian Jagge (Nor) 


8) Hubert Strolz (Aut), 
9) Guenther Mader (Aut): 


10) Armin Bittner (Ger) 


1270 punti © 
1060 > 


696 
646 
562 
507 
473 
429 
402 
401 


. gen Alberto Tomba vince 


15) Josef Polig (Ita) 
25) Carlo Gerosa (Ita) 


310 
241 


29) Fabio De Crignis (Ita) 226 


. 31) Patrik Holzer (Ita) 
36) Roberto Spampatt: 


217 
i (Ita) 191 


Questa la classifica della Coppa del mondo 


di slalom: 


1) Alberto Tomba (Ita) 


2) Paul Accola (Svi) 


3) Finn Christian Jagge (Nor) 


4) Armin Bittner (Ge. 


T) 


5) Patrice Bianchi (Fra) 


7) Carlo Gerosa (Ita) 


12) Fabio De Crignis (Ita) 


16) Kurt Ladstaetter ( 


Ita) 


23) Christian Polig (Ita) 
25) Fabrizio Tescari (Ita) 
CLASSIFICA DELLA COMBINATA 


Questa la classifica del) 
gen dopola libera di sabat. 
1) Paul Accola (Svi) 


la combinata di Wen- 
o e lo slalom di ieri; 
39,82 punti 


2) Guenther Mader (Aut) 44,07 


3) Hubert Strolz (Aut) 


53,96 


4) Kjetil Andre Aamodt (Nor) 66,94 


5) Lase Arnesen (Nor) 


68,06 


6) Harald Strand-Nilsen (Nor) 72,61 


7) Markus Wasmeier ( 


Ger) 73,29 


8) Daniel Brunner (Svi) 75,33 
9) Jean-Luc Cretier (Fra) 83,39 
10) Adrien Duvillard (Fra) 87,93 
11) Rainer Salzgeber (Aut) 89,18 
12) Peter Wirnsberger II (Aut) 93,82 


13) Ed Podivinski (Gan) 


94,99 


14) Gianfranco Martin (Ita) 96,17 
15) Ole Chris Furuseth (Nor) 96,82 


- 20) Josef Polig (Ita) 


:113,72. 


WENGEN —. Alberto 
Tomba ha vinto ed entu- 
siasmato, ma nella clas- 
sifica generale di Coppa 
del mondo ha visto salire 


‘a 210 punti il suo distac- 


co da Paul Accola, primo 
nella combinata e secon- 
do in slalom. A Wengen, 
la Coppa del mondo ha di 
nuovo vissuto una gior- 
nata di grande interesse 

‘azie ai due sciatori che 

la novembre sono prota- 
gonisti di un duello che, 
con il passare delle gare, 
si sta delineando in mo- 
do sempre più favorevole 
allo svizzero. 

Le possibilità di Tom- 
ba sono infatti diventate 
piuttosto ridotte, consi- 
derato che prima della fi- 
ne della manifestazione 
sono in programma sol- 
tanto uno slalom e due 
giganti, ma ben tre libere 
e quattro superG. Nel 
giorno del settimo suc- 
cesso stagionale, ottenu- 
to in uno slalom nel qua- 
le in coppa un italiano 
non era mai riuscito a 
vincere (sulla pista di 
Wengen si impose solo 
Zeno Colò nel 1949) Tom- 
ba ha dovuto forse dare 
l'addio alle speranze di 
vincere la coppa. Lo ha 
fatto, comunque, al ter- 
mine di una gara che l'ha 
visto vincitore alla sua 
maniera, cioè gran pro- 
tagonista. E dire che per 
lui le cose erano comin- 
ciate piuttosto male. Una 
botta contro la terza por- 
ta della prima manche 
gli ha fatto saltare la len- 
te degli occhiali; poco 
dopo l'intermedio, un'al- 
tro a dir poco inconsueto 
«incidente» ha rischiato 
di metterlo fuori gara. 


Urtato da un ginocchio di 


Alberto, un paletto inve- 
ce di flettersi è volato in 
aria. 

Tomba ha cercato di 
allontanarlo con una ma- 
no, ma l'ha soltanto 
‘mandato più avanti ed è 
così stato costretto a pas- 
sargli sopra, riuscendo 
fue a rimanere in equi- 

rio. Poi ha continuato 
con gran rabbia e chiuso 
al secondo SEA a 58 
centesimi dal migliore, il 
norvegese Ole Furuseth. 

Nella seconda discesa 
non ha avuto contrat- 
tempi, ha corso attac- 
cando continuamente ed 
ha commesso anche un 
errore al quale però ha 
saputo porre rimedio con 
una prodezza di alto va- 
lore atletico. E' stato il 
suo il miglior tempo di 
manche. Poi, Furuseth 
ha saltato una porta, ha 
fatto qualche passo per 


- Stupenda prova del campione ma Accola aumenta il van 


rientrare ed ha continua- 
to allo scopo di far punti 
in combinata, finendo 
25.0. S 
Alberto non ha così 
dovuto nemmeno aspet- 
tare la fine della discesa 
del norvegese per avere 
la certezza della vittoria. 
A rovinare la festa in ca- 
sa italiana ha però prov- 
veduto Paul Accola che 
ha di colpo smentito 
quanti avevano, forse af- 
Tettatamente, parlato di 
appannamento della sua 
condizione. Quarto nella 
prima e terzo nella se- 
conda manche lo svizze- 
ro ha conquistato la 
piazza d'onore a 62 cen- 
tesimi da Tomba ed ha 
ottenuto il primo posto 
nella combinata, davanti 
all'austriaco Gunther 
Mader, facendo un botti- 
no di 180 punti, rispetto 
ai 100 del bolognese, A 
favorire il successo di 
Accola in combinata è 
stata indirettamente 


. un'altra deludente prova, 


di Mark Girardelli. 
Sabato si era piazzato 

nono in discesa (mentre 

lo svizzero era 31.0) e ieri 


. è saltato nella prima 


manche, confermando di 
essere sempre lontano da 
un rendimento all'altez- 
za della sua fama. Terzo, 
a conclusione di una pre- 
stazione regolare, si è 
piazzato il tedesco Ar- 
min Bittner, davanti al 
sorprendente svedese 
Johan Wallner, che nella 
seconda manche è stato 
pro soltanto a Tom- 
a. È 

Oltre a Giradelli, nella 

prima discesa sono, tra 
gli altri, saltati il france- 
‘se Patrice Bianchi (forse 
la maggiore rivelazione 
degli slalom quest'anno) 
e’ gli italiani Richard e 
Roger Pramotton, Spam- 
patti e Colturi; nonha in- 
vece concluso la seconda 
‘Kurt Ladstaetter. 
. Per quanto riguarda la 
squadra azzurra il suc- 
cesso di Tomba è stato 
completato dal nono e 
dal decimo posto di Carlo 
Gerosa e Fabio De Cri- 
gnis, che hanno ancora 
una volta dimostrato di 
(non essere in grado di fa- 
(re una seconda discesa 
|all'altezza della prima. 
‘Gli altri italiani si sono 
‘classificati: Fabrizio Te- 
scari 22.0 e Christian Po- 
ilig 23.0. 

Nella classifica di 
combinata, invece gli az- 
zurri si. sono così piazzati 
Gianfranco Martin 14.0, 
Josef Polig 20.0, Lukas 
Perathoner 22.0. 

Giacomo Mosca 


IN FRANCIA UN SUCCESSO DA TEMPO PREANNUNCIATO 


Deborah, la prima vittoria 


La Compagnoni batte nel Super-G campionesse come la Maier e la Merle 


MORZINE — La prima 
volta di Deborah in Cop- 
a è giunta inattesa: sul- 
la neve — che si riteneva 
er lei troppo veloce — 
‘un supe igante, svol- 
tosi ieri a Morzine. Su 
tutto l'arco alpino, dalla 
Svizzera alla Francia, 
Soffia il vento del disce- 
Sismo azzurro: se a Wen- 


Ma: non sorride (perché 
Accola è secondo, e gua- 
dagna combinata e punti 
In Coppa del Mondo), qui 
Può esplodere senza fre- 
Ni la gioia di una ventu- 
enne lombarda, da tem- 
Po attesa al successo, che 
al bolognese ha rubato 
con gli occhi lo stile e 
l'audacia. Uno stile che ‘ 
Nori avrebbe dovuto por- 
tare la figlia di un mae- 
Stro di sci e di una alber- 
trice di Santa Caterina 
alfurva al successo in 
Un supergigante (la spe- 
Cialità cui Tomba ancora 
densa in modo amletico: 
©Correrla o non correrla?). 
Ma tanta era la deter- 
Minazione incamerata, 
Soprattutto dopo la sfor- 
‘Uunata inforcata a un 
Passo dalla vittoria nel 
pene di Piancavallo, e 
le la condizione che la 
Sostiene — come dimo- 
‘ano i quattro secondi 
Posti collezionati in pre- 
Cedenti slalom (1) e & 
Banti (3) di Coppa —, che 
leri «Debbie» era desti- 
Nata alla gloria. Quando, 
quattro anni fa, la figlia 
ù Giorgio e Adele entrò 
lmidamente nel circo 
Tosa era però proprio il 
ta pergigante la speciali- 
è di elezione. Poi nell'88 
pi guaio ad un ginocchio 
sPrì una lunga serie di 


{ ‘iafortuni che hanno ral- 


ratato e. condizionato 
ai carriera che si an- 

ciava promettente. 
pen ritorno di fiamma 
T la specialità «dimen- 


fo ni 
Deborah Compagnoni 


ticatay? Il recupero final- 
mente completo di mezzi 
fisici notevoli? L'esem- 
pio contaminante di 
Tomba? C'è un po' di tut- 
to nella vittoria di ieri di 
Deborah Compagnoni, 
anche i meriti di un nuo- 
vo paio di sci (lunghi m 
2,10, più tesi e quindi più 
rapidi dei soliti), e i bene- 
fici effetti di una pur bre- 
ve vacanza-allenamento 
sulle nevi di casa, fra i 
suoi cari. : 
Con una prima parte 
di gara a spingere sulle 
ampie curve e una se- 
conda a lasciare andare, 
ad assecondare gli sci, 
Deborah Sotopagnoni ha 
lasciato alla spalle tutte 
quale campionesse che 
tempo «inseguiva» 
sempre più da vicino. Fra 
queste, la maggiore delu- 
sione è toccata all'au- 


striaca Ulrike Maier, la 
due volte campionessa 
mondiale della specialità 
che non ha mai vinto in 
Coppa del Mondo. Teri 
sembrava che fosse arri- 
vato il momento: la 
mamma della piccola 
Melanie ha conservato il 
miglior intertempo 
(44.77) anche nei con- 
fronti della Compagnoni 
che, però, con un più ra- 
pido finale di gara è riu- 
scita ad infliggerle il di- 
stacco di 44/100. 

, Amara è stata anche la 
Gerico della specialista 
Tancese, Carole Merle 
che, fatto un errore sulla 
parte alta del percorso, 
non è stata più in grado 
di recuperare, e si è clas- 
sificata settima. Altre fa- 
vorite hanno deluso le 
aspettative. 

Sorio cadute, in modo 
spettacolare ma fortuna- 
tamente indolore, le te- 
desche Katja Seizinger e 
Katrin Gutensohn. E 
giante, invece, sul gradi- 
no più basso del podio, 
un altro volto nuovo del 
circo rosa, atteso da tem- 
po a prestazioni di rilie- 
vo perché in costante 
REDBzone: quello del 

‘a norvegese Merete Fjel- 
davli, 23.enne . studen- 
tessa di economia, il viso 
«pezzato» da frequenti 
rossori. Scesa col petto- 
rale n. 32 è riuscita ad ot- 
tenere un incredibile ter- 
zo posto grazie alla sua 
bravura ed alla tenuta 
della neve, ghiacciata al 
Punto giusto, veloce. 

g; esta pista ospi- 
terà sì ne annullato 
a Serre Chevallier. Com- 
n oni, che non ha la 

iplomazia necessaria 
per «nascondersi», ha 
promesso che farà il pos- 
sibile per vincere. Sarà 
subito la «seconda volta» 
di Deborah? 


“pa del'mondo». 


L’AZZURRA PENSA ALBIS 
«Sì, è la mia specialità 
ma non me l’aspettavo» 


MORZINE — «Penso di dover dedicare questo 
mio primo successo in Coppa del Mondo a mio 
Padre — dice senza esitazione nei microfoni ra- 
diotelevisivi Deborah Compagnoni, raggiante 
7 E' lui che mi ha messo sugli sci, che mi ha 
insegnato a sciare e continuamente spinto a cre- 
dere nelle mie possibilità». Sulla gara non ha se- 
. greti da svelare, la neo-vincitrice: «Nella parte 
alta del percorso, contraddistinta da curvoni, ho 
spinto molto per acquistare velocità, mentre 
nella parte bassa ho lasciato andare gli sci. Sen- 
tivo, metro dopo metrò, che stavo andando velo- 
ce, ma non credevo di poter vincere. Dopo quat- 
tro secondi posti e l'ultima prova di Piancavallo, 
gettata al vento per errore a pochi metri dal tra- 
guardo, mi sentivo sempre più vicina alla vitto- 
ria, ma non m'aspettavo che potesse arrivare og- 
gi, in un supergigante, anche se proprio questa 
prova era la mia prediletta quattro anni fa). 

«Col passare del tempo — racconta Deborah 
Compagnoni — sono diventata specialista in sla- 
lom e gigante, ma ora penso seriamente di dedi- 
carmi, oltre che al supergigante, anche alla di- 
scesa libera. Potrebbe avvenire subito dopo le 
Olimpiadi, ma intanto debbo concentrarmi sul 
gigante di domani che,.disputandosi su questa 
Stessa neve, mi vedrà tra le favorite». 

Già emula di Alberto Tomba per speciale e gi- 
gante, Deborah Compagnoni ha voglia di imitare 
Paul Accola, che corre anche discese e superG: il 
discesismo italiano potrebbe, con lei, avere tro- 
vato il campione «universale» che ancora gli 
manca. Il tempo dirà se sarà in grado di poter 
Iirare addirittura alla Coppa del mondo. 

Sembra esserne convinta anche Ulrike Maier, 
che non dimenticherà facilmente questa giorna- 
ta: «avevo come un presentimento; che non sa- 
rei riuscita a conservare il primo posto. Ricordo 
che nel 1988 mi successe una disavventura ana- 
loga, quando l'allora sconosciuta Carole Merle, 
scese col n. 26 e mi soffiò la vittoria. Oggi sentivo 
che, per essere sicura del mio successo, avrei do- 
vuto attendere la discesa della Compagnoni. 
Tuttavia non ritenevo l'italiana in grado di af- 
fermarsi su una pista tanto rapida. Si vede che 
sta facendo progressi in ogni specialità e in futu- 
ro potrebbe diventare una minaccia per la Cop- 


WENGEN — Non sono 
stati i 180 punti ottenuti 
da Accola a far perdere il 
buon umore ad Alberto 
Tomba, ma una palla di 
neve che, poco dopo la fi- 
ne della gara, l'ha rag- 

iunto all'occhio destro, 
facendoglielo lacrimare e 
procurandogli un gran 
dolore. La presenza di 
una bandiera svizzera 
nella zona da cui è arri- 
vato il «proiettile» ha fat- 
to dire ad Alberto: «Dopo 
i fischi di Sestriere, noi 
ad Accola abbiamo dato 
un premio; adesso loro 
mi tirano in faccia un 
pezzo di neve ghiacciata, 
‘proprio non me lo aspet- 
tavo». 

Nonostante lesto 
contrattempo, Tomba si è 
esibito in una delle sue 
consuete e un po' confu- 
sionarie chiacchierate 
con i giornalisti. «Nessu- 
na domanda sulla Cop- 
pa, se no me ne vado, 
‘parliamo piuttosto di 
Olimpiadi» ha detto; poi, 
però, davanti ai microfo- 
ni delle televisioni ha af- 

fermato di «vedere male» 
la sua lotta con Accola, 


«IO VINCO MA QUELLO E’ SEMPRE LA’ COSA POSSO FARCI ®» 


Per Alberto tutto ancora in gioco 


aggiungendo: «E' ancora 
tutto in gioco, bisognerà 
vedere dopo i superG del 
Giappone e dell'America. 
Io vinco, ma Accola è 
sempre lì, cosa posso far- 
ci: è forte, non c'è biso- 
gno che sia io a dirlo, lo 
dimostrano i risultati. 
«E' stato fantastico — 
ha continuato —, la pista 
era molto impegnativa, 


in particolare nella se- 


conda manche, dove le 
porte erano state messe 
dal mio allenatore Gu- 
stavo Thoeni. 

«Ogni anno sembra 
che le difficoltà aumenti- 
no e quindi la vittoria È 
ancora più piacere. La 
inseguivo da tempo, vole- 
vo vincere a tutti 1 COSti. 
Prima quel maledetto pa- 
letto che mi sono trovato 
in mano e che... volevo 
GSi portare al traguar- 

lo. Per rimediare ho fatto 
l'acrobata e spero che i ti- 
fosi si siano divertiti, Nel- 
‘a seconda manche poi 
mi sono trovato sul ““mu- 
ro” in una posizione tale 
che chiunque sarebbe 
saltato. Invece anche in 
questo caso ce l'ho fatta. 


taggio con i punti della combinata 


Alberto Tomba durante la seconda manche dello slalom di Wengen, tirata alla grande perricuperare il ritardo registrato nella 
prima sfortunata manche, alle prese con occhiali e paletti. 


Non volevo assolutamen- 
te fallire. Devo riconosce- 
re che una mano me l'ha 
data anche Furuseih 
mettendosi fuori gioco da 
solo; infondo mi ha resti- 
tuito il favore che gli ave- 
vo fatto mercoledì ad 
Adelboden quando avevo 
perso lo sci e lui aveva 
vinto». _ 

A chi gli ha ricordato 
che è il primo italiano a 
vincere a Wengen dopo 
Zeno Colò, ha ribattuto: 
«Questo paragone mi fa 
‘piacere. Zeno è stato dav- 
vero grande». Poi com- 
mentando il successo di 
Deborah Compagnoni a 
Morzine, ha affermato: 
«Deborah è stata bravis- 
sima; in estate si è alle- 
nata con me e ho avuto 
modo di vedere che è for- 
tissima in slalom gigan- 
te: Sasso urico anci ua 
superG, vuol proprio dire 
ce è formidabile» Ù 

Per quanto riguarda i 
programmi, Tomba ha 


detto che venerdì decide-- 


rà se partecipare al su- 

‘perG di Megeve. x 
Paul Accola se l'è inve- 

ce presa con il tracciato, 


. geve, a difendere il mio 


che a suo dire «non con- 
sente uno slalom moder- 
no e degno della Coppa 
del Mondo e obbliga ad 
una lotta continua per 
non saltare». Poi ha ag- 
giunto: «E' magnifico, 
non riesco a credere di 
essere arrivato secondo 
in una corsa che per me 
aveva importanza  so- 
prattutto per la combina- 
ta. In gara, però, non ho 
fatto calcoli e ho sempre 
forzato al massimo. Sono 
fisicamente a posto, ma 
un po' stanco mental- 
mente e spero che un 
paio di giorni di riposo a 
casa mì facciano bene. 
Poi sarò pronto per Me- 


posto in testa alla classi- 
de di Coppa. Se andrò 

ene anche lì le mie pos- 
sibilità di vincere au- 
menteranno; ma per ora 
non mi sento di dormire 
sonni tranquilli. 

«Non penso — ha con- 
cluso — che sia giusto 
paragonarmi a Zurbrig- 
gen, lui è stato un le: 
per dièci anni, io lo sono 
da pochi giorni». 


gm. 


AZZURRI IN POLEMICA SULLE SCELTE OLIMPICHE 
in una Marcialonga tutta italiana 
vince ancora il «vecchio» De Zolt 


CAVALESE — Una mar- 
cialonga dominata dagli 
italiani quella che si è 
svolta ieri lungo le valli 
di Fiemme e Fassa in 
Trentino. Dopo i primi 
tre (De Zolt, Barco e De 
Martin), anche il quarto 
posto è andato ad un az- 
zurro, Paolo Riva, dell’e- 
sercito, giunto con un di- 
stacco di 59‘ da De Zolt. 
Il primo straniero a ta- 
gliare il traguardo di Ca- 
valese è stato il norvege- 
se Aage Skinstad, giunto 
quinto a 3‘46”' dal vinci- 
tore, 

L'assenza di tre atleti 
russi, fermati alla fron- 
tiera austriaca perché il 
loro visto d'ingresso in 
Italia era scaduto, ha fat- 
to mancare la possibilità 
di un confronto con alcu- 
ni tra i concorrenti più 
agguerriti, in particolare 
Andrej Kukrus, che, 
giunto terzo nella scorsa 
edizione, aveva promes- 
so di tornare per vincere. 
In compenso due russe 
hanno conquistato i pri- 
mi posti in campo fem- 
minile; dopo la vincitrice 
Tatiana Bondaleva, 97.a 
assoluta con. 2 ore 
59'42", è giunta infatti 


l'altra russa Eugenia Bit-‘ 


chougova, Terza delle 
donne si è piazzata l'ita- 
liana Elena Desderi. E' 
mancato però il confron- 
to con Maria Canins, vin- 
citrice di ben 10 edizioni, 
che all'ultimo momento 
ha dato forfait. 

E a proposito di vitto- 
rie, il nome di Maurilio 
De Zolt compare ben otto 
volte nell'albo d'oro del- 
la marcialonga: quattro 
vittorie, due secondi e 
due terzi posti. Detento- 
re di 18 titoli italiani, il 
bellunese ha vinto anche 
un mondiale nel 1987 ed 
un argento olimpico a 
Calgary. 


La gara di ieri è stata 
velocissima. Il tracciato 
di 64 chilometri, accor- 
ciato di sei rispetto a 
quello tradizionale perla 
scarsità di neve nella 
parte bassa della valle, è 
stato percorso dal grup- 
po di testa ad una media 
record di quasi 26 chilo- 
metri all'ora. 

Al termine della gara 
De Zolt ha ringraziato il 
gruppetto italiano che ha 
tenuto costantemente le 
prime posizioni per la 
«generosa collaborazio- 
ne» che gli ha dato. Quin- 
di ha manifestato l'in- 
tenzione di ritirarsi dal- 
l'attività agonistica alla 
fine di quest'anno. Subi-. 
to dopo c'è stato uno sfo- 
go di Silvano Barco perla 
sua esclusione dalla 
squadra olimpica. «Ai 
campionati italiani di 
Sappada — ha detto — 
mi era stato promesso 
che se facevo bene mi in- 


- serivano in squadra, per- 


ché mi considerano il 


terzo-quarto uomo nella . 


50 chilometri. Invece sa- 
pevano già che sarei sta- 
to escluso, perché il Coni 
aveva ormai fatto i dieci 
nomi». «E' stato un at- 
teggiamento. disonesto, 
ambiguo e deleterio — 
ha concluso — perché 
così facendo è facile per- 
dere atleti». De Zolt ha 
commentato che l'ultimo 
uomo che avrebbe esclu- 
so dalla squadra è pro- 


‘ prio Barco ed ha auspica- 


to un ripensamento. 

Ma la marcialonga 
non è solo agonismo. E' 
anzitutto una manifesta- 
zione di massa che anche 
quest'anno ha visto oltre 
5.000 persone cimentarsi 
in una galoppata fra pra- 
ti e boschi, in una corni- 
ce festosa che coinvolge 
due vallate. 


Una mastodontica corona per Maurilio De Zolt. 


TRICOLORE A TARVISIO 
A Cecon titolo italiano 
di combinata nordica 


TARVISIO — Il tarvisiano Andrea Cecon, delle 
Fiamme THEIC di Predazzo, è il nuovo campione 


italiano 


combinata nordica, disciplina che in- 


clude la prova di salto con sci e la gara di fondo. 
Cecon, dopo avere vinto la competizione dal 
è partito nella gara di 


trampolino di Tarvisio, 


fondo, svoltasi intorno ai laghi'‘di Fusine, con un 
vantaggio di tre minuti sul secondo classificato, 
il trentino Andrea Bezzi, delle Fiamme oro Moe- 


na. 


Nonostante l'impegno di Bezzi, Cecon, che lo 


scorso anno, in non buone condizioni fisiche, si 
era classificato secondo, è riuscito a mantenere 
nei due anelli del percorso per complessivi 10 


chilometri, un buon mari 


e di vantaggio per 


concludere la gara in 27'19"". Al secondo posto si 
è piazzato Bezzi e al terzo il trentino Paolo Ber- 
nardi, delle Fiamme gialle di Predazzo, campio- 


ne uscente.” 


Il 


| 


| 


Serie A/1 


td RISULTATI 


ton Treviso-Knorr Bologna 
Ivorno-Messaggero Roma 


86-77 
66-69 


antù 91-73. Scavolini Pesaro-Benetton Treviso 
Pesaro 79-85 Stefanel Trieste-Libertas Livorno 
Glaxo Verona-Stefanel Trieste 81-69. Knorr Bologna-R. di Kappa To 
R..di Kappa To-Ticino Siena 81-74. Branca Pavia-Glaxo Verona 
Ranger Varese-B.M. Trapani 111-896... Messaggero Roma-Ranger Varese 
Phonola Caserta-Branca Pavia 110-986. | Clear Cantù-Filanto Forlì 
CLASSIFICA 

Benetton Treviso 28 19 14 5 1650 1523 
Knorr Bologna 28 19 14 5. 1700. 1534 
Philips Milano 28 19 14 5. 1811 1661 
Scavolini Pesaro 26 19 13 6 .1736 1593 
R; di Kappa To 22 19 11 8 1692 1649 
Phonola Caserta 22 19 11 8 1600 1676 
Messaggero Roma 20 19 10 9 1740 1685 
Ranger Varese 18 19 9 10. 1682 . 1674 
Stetanel Trieste 18 19 9 10. 1528 1507 

18 19 9 10 1554 1556 

18 19 9 10 1648 1697 

18 19 9 10 1530 1596 
Ticino Siena 12 19 6 13. 1459 1580 
Branca Pavia 10... 19 5 14 1780 1844 
B.M. Trapani 10 19 5 14 1568 1700 
Filanto Forlì 4 15 1655 


RISULTATI 


Lotus ©. Montec.-Sidis RE; 93-95. Aresium Milano-Panasonic R.C. 

A.P, Fabriano-Napoli Basket 94-95 Scaini Venezia-A.P. Fabriano. - 

(>, Ferrara-Pall. Firenze” 74-77. AP.U, Udine-Lotus C. Montec. 

Mangiaebevi BO-Kleenex PT 83-82. Napoli Basket-Telemarket BS 

Telemarket BS-Aresium Milano 85-91 KleenexPT-B, Sardegna SS 

B. Sardegna SS-Scaîni i 76-69 Marr Rimini-Mangiaebevi BO 

Panasonic.R.C.-Bill 116-83. Pall. Firenze-Billy Desio 

A.P.U, Udine-Marr Rimini 89-80. Sidis R.E-Cercom Ferrara 
CLASSIFICA 

Panasonic R.C. 32 19 16 3 1835. 1602 

Lotus ©. Montec. 28 19 14 5 1641. 1452 

Aresium 1 22 19 1 8 1773 1768 

Marr Rîmini 22 19 1 81616 1595 

Kleenex PT 22 19 11 8 1660 1592 

Pall. Firenze 20 19 10 9 1738 1706 

A.P. Fabriano 20 19 10, 9 1610: 1616 

Napoli Basket 18 19 9 10 1533 1625 

Sidis RE, 18 19 9 10 

Manhgiaebevi BO 16 19 8 11 

B. Sardegna SS 16 19 8 LI 

Scaini Venezia 1 19 8 11 

Billy Desio 16 19 8 

GCercom Ferrara 14 19 7 

Telemarket BS 14 19 7 

A.P.U. Udine 5 


Serie B/1 


Serie A/2 


PROSSIMO TURNO 


Ticino Siena-Phonola Caserta 
B.M. Trapani-Philips Milano 


PROSSIMO TURNO 


RISULTATI PROSSIMO TURI 
Bergamo-Gorizia 82-70. Porto SG-Gorizia 
Roma-Campobasso 74-68. Pescara-Avellino 

Ì 85-74 Roma-Cagliari 
ig I 78-76 Ragusa-Campobasso 
Pescara-Marsala 61:77. Virtus Padova-Imola 
Avellino-Porto SG 89-77 Bergamo-Marsala 
Ragusa-Ravenna 1105-97. Petrarca Padova-Modena 
Pelrarca Padova-Virius Padova 66-65 Lucca-Ravenna 
CLASSIFICA 
Ù 28 17 14 3° 1397 
Mar 26 17 13 41453 
Berg: DATA 6 1354 
Campobasso 22 16 11 5 1338 
Petrarca Padova 20 17 10 7 1500 
Porto SG 20 17 10 7 1437 
Virtus Padova 20 17 10 7 1258 
Imola 18 17 9 8. 1439 
Ravenna .* 16 17 8 91571 
Roma 16 17 8 9. 1409 
Gorizia 16 7 8 9 1326 
Cagliari 14 17 1A 101407 
Ragusa 14 17 rà 10. 1472 
Avellino, 10 16 5 11 1279 
Lucca 6 17 3 14 1281 
Pescara 1 


soutere di più 
monopolizzare li 
‘pertine delle xvi 
| più prestigiose rimani 
Magic Jounson. Li 
ventualità che l'ex a: 
0 dei Los Angeles 
Kers possa partecipare 
alle Olimpiadi di B 
cellona con la rappri 
sentativa Usd sta di 
dendo gli 
‘americani e non solo 


zionale, sii 
differen: 
sizion ; 

Il presidente 
L'organismo olimpico, 


Gorla stampa ha neg: 
to di aver invitato] 
jimente Magi 
Giochi di Barcell 
«Non ‘ho invitato pi 
che non ne hola fac 
fa. Facoltà che compe 
nvece alla feder 
zione. statuniten: 
E'un problema mi 
serio che dovra: 
tisplto dall 


ne in merito 
dente di qu 


dal*presi i 
mitato QlUnpico 
Vitaly Smunov. 
rendo le assicuraz 
fornitegli da alow 
specialisti del. 

Smtnicuov ha affermi 


‘che non ste al 


NO 


1251 
1355 
1267 
1284 
1450 
1380 
1184 
1424 
1541 

1417 
1344 
1385. 
1507 
1441 

1396 


81-69 


GLAXO: Brusamarello 18, 
Bonora, Savio 10, Kempton 
14, Minto 9, Laezza, Moretti 
15, Frosini, Gallinari, Shoe- 
ne 15. All. Blasone. 
STEFANEL: Middleton 15, 
Pilutti 15, Fucka 10, De Pol 
3, Bianchi, Gray 17, Mene- 
ghin 2, Pasquato, La Torre, 
Sartori 7, All. Tanjevic. 
ARBITRI: Baldi di Napoli e 
Corsa di Brindisi. 
NOTE: Tiri liberi, Glaxo 
22/29, Stefanel 3/5. Tiri da 3 
E, Glaxo 5/12, Stefanel 
22, 


Dall'inviato 
A.Cappellini 


VERONA - La Stefanel 
esce sconfitta dal palazzo 
dello sport di Verona da 
una Glaxo certamente non 
trascendentale, ma, forse, 
più dura, più motivata 
della squadra biancoros- 
sa; una senzazione, o me- 
glio una realtà visto il ri- 
sultato firiale, che è rima- 
sta viva per tutta la parti- 
ta, dal primo. all'ultimo 
momento. Quel break ini- 
ziale, per esempio, è stato 
certamente la dimostra- 
zione di una maggiore pre- 
- disposizione mentale, ed 
anche fisica, posseduta 
dai veronesi. 
Non che iragazzi di Tanje- 
vic sì siano espressi in mo- 
do del tutto negativo: tut- 
t'altro. Sopratutto perchè 
‘la situazione precedente 
all'imcontro non era certa- 
‘mente delle più prometen- 
ti: perchè all'ormai lunga 
assenza di Cantarello (or- 
mai il pivot potrà rientra- 
re soltanto quando sarà al 
cento per cento della sicu- 
rezza fisica) si sono ag- 
giunti, in settimana, i pro- 
blemi di Meneghin, quelli 
di Middleton, e nel corso 
della partita, i colpi rice- 
vuti da Gray e da Bianchi. 
Una serie di «regali» offer- 
ti alla squadra di Blasone. 
Una serie di vantaggi of- 
ferti a una compagine che 
tenta, ferocemente, si po- 
trebbe dire, di mantenersi 
competitiva sia in campio- 
nato sia in coppa. Ma una 
serie di circostanze nega- 
tive che non possono per- 
mettere alla squadra di 
Trieste di trovare un as- 
setto solido e ben definito, 
con -la necessità, ormai 
nuova ogni domenica, di 
fare di necessità virtù, ov- 
vero di utilizzare i gioca- 
tori in una serie di ruoli 
differenti al fine di tappa- 
re le falle. 
Una situazione della quale 
bisogna cominciare a 
preoccuparsi seriamente 
perchè sta diventando 
davvero minacciosa. Ep- 


pure la partita di ieri non 


Basket 


| STEFANEL / BRUTTO STOP IN CASA DELLA GLAXO 


riscossa si ferma a Verona 


Anche l'infausto match di Verona è pesatoper buona parte sulle spalle di 


seria 


-. I biancorossi, sorpresi in apertura, hanno corso all’inseguime 


ii 


Larry Middleton che però è stato impreciso dalla lunga distanza. (Italfoto) 


era certamente persa in 
‘partenza: a parte i minuti 
iniziali la Stefanel è riusci- 
ta a restare in partita per 
quasi tutto l'incontro: se 
un pizzico di fortuna in 
più l'avesse aiutata, se 
qualche scelta di tiro fosse 
stata più saggia si sarebbe 
potuto tornare a Trieste 
con un risultato molto, 
molto importante. 

E se anche i biancorossi 
avessere potuto godere di 
una maggiore considera- 


\ zione. da parte degli arbi- 


tri, che non sono stati cer- 
tamente molto benigni 
con la Stefanel: certamen- 
tei cinque tiri liberi che la 
squadra triestina ha potu- 
to tirare sono un numero 
decisamente - basso per 
una partita intensa come 
quella giocata ieri sera. 

Comunque non tutte le in- 
dicazioni sono state di co- 
lore nero: fra i singoli, per 
esempio, è interessante 
considerare la prestazione 
di Pilutti, che sta, di parti- 
ta in partita, sempre me- 
glio interpretando: il suo 
ruolo di play e di «penetra- 


«tore», quella di Sylvester 


Gray, sempre efficace sot- 
to i tabelloni e molto più 
positivo in attacco, tanto 
da terminare come il top- 
scorer della squadra, e 
quella di Fucka che riesce 
a farsi valere come secon- 


do lungo e a imporsi con- 
tro uomini ben più pesanti 
di lui. Ma nessuno dei 
biancorossi ha sfigurato: 
senza dubbio il condizio- 
namento di sentirsi squa- 
dra menomata, priva in 
parte o totalmente di uo- 
mini importanti, è fattore 
di peso decisivo. 

Sul parquet scendono 
quelli che, oggi con i pro- 
blemi fisici di alcuni gio- 
catoori, dovrebbero essere 
i quintetti migliori: Pilut- 
ti, Middleton, Gray, Fucka 
e Meneghin per la Stefa- 
nel, e Brusamarello, Savio, 
Moretti, Schoene e Kemp- 
ton per la Glaxo. L'inizio è 
tutto Glaxo: la squadra di 
Verona appare subito più 
presente, più reattiva. 
Conquista la prima palla e 
si lancia in. avanti, con 
Schoene, Kempton e Mo- 
retti che.centrano ripetu- 
tamente il canestro della 
Stefanel. Una Stefanel che 
‘appare impacciata e impo- 
tente, con la difesa schie- 
Tata a uomo, ad arginare le 
veloci folate dei giallo-blu 
di Blasone. Un secco 9-2 
(l'unico canestro dei bian- 
corossi è messo a segno da 
Middleton) perfezionato 
da un tiro pesante di Bru- 
samarello. 

‘Tanjevic, come spesso or- 
mai accade in questi ulti- 


mi tempi, deve ricorrere al 
time-out per riassodare:le 
fila dei suoi ragazzi: si 
passa alla zona e le cose 
cambiano. La Glaxo appa- 
re un po' in difficoltà e la 
Stefanel ne approfitta per 
risalire la corrente. Dopo 5 
minuti di gioco il punteg- 
gio si è risalito a 11-8, con 
ancora Middleton e Pilutti 
(sua un'ottima schiaccia- 
ta) a rendersi protagonisti 
della mini recupero. dei 
biancorossi. 

Sartori entra a dare riposo 
a Meneghin: è questo l'u- 
nico episodio di un qual- 
che rilievo di un periodo di 
equilibrio, quasi che le 
squadre cercassero di re- 
cuperare le forze, di pre- 
pararsi a ripartire. Ed è la 
Glaxo che sembra avere 
trovato nuove motivazio- 


. ni: il secondo fallo di Fuc- 


ka e il tecnico dato a Me- 
neghin pre proteste danno 
il «la» allo scatto veronese, 
che, in quattro minuti e 
mezzo piazza un parziale 
di 9 a 0, portando il van- 
taggio a 12 punti. 


A questo punto Blasone , 


pensa di dare respiro ai 
suoi uomini di maggior pe- 
so: escono Schoene e Mo- 
retti, prima, e poi Kemp- 
ton. La Stefanel ne appro- 
fitta per tentare il recupe- 
To: a rompere il ghiaccio è 
Meneghin, ma è sopratut- 
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nto dall’inizio sino alla fine 


to Pilutti a segnalarsi in 
questo periodo di gioco, 
con due buoni canestri in 
‘entrata. Il suo esempio è 
seguito da Fucka e da Gray 
e il distacco a 3'30" dalla 
conclusione del tempo 
scende a sei lunghezze, 34 


tori fa avvicinare ancora 
di più la Stefanel (36-33 a 
poco più di un minuto dal 
termine). Gli ultimi 90 se- 
condi sono il festival degli 
errori: il risultato dei pri- 
mi venti minuti non cam- 
bia. 
Nel secondo tempo Tanje- 
vic schiera lo stesso quar- 
tetto iniziale, con Sartori 
al posto di Meneghin (Dino 
non rientrerà più). Anche 
questo avvio è favorevole 
alla Glaxo, con l'aggravan- 
te della caduta di Gray, 
che si fa male a un ginoc- 
chio ed è costretto ‘a la- 
sciare il campo. Il gioco 
non è certamente bello: le 
squadre si controllano 
strettamente ed il primo 
canestro viene dopo due 
minuti ad opera di Brusa- 
marello. 
A sbagliare maggiormante 
sono comunque i bianco- 
- rossi e Tanjevic, prima 
tenta di variare la situa- 
zione...variando gli uomi- 
ni in campo, poi chiama 
un time-out. Anche in 
questo caso come nel pri- 
mo tempo l'intervento 
dell'allenatore porta a 
buoni risultati: è Gray, 
rientarto dopo aver assor- 
bito il colpo, a dare l'avvio 
con una «bomba» che ri- 
porta sotto la Stefanel (51- 
45 dopo nove minuti di 
gioco). Cade anche Bianchi 
e il play non potrà più 
rientrare. Per fortuna è Pi- 
lutti a ritrovare un buon 
estro: segna a ripetizione 
(anche un tiro pesante) e; 
dà ordine alla squadra. Ne 
risentono positivamente 
sia Fucka, che si esibisce 
sotto i tabelloni e anche 
con una serie impressio- 
nante di stoppate, Middle- 
ton, che riesce a mettere a 
segno ottimi contropiedi e 
Sartori, che dà un buon 
apporto di punti. 
La Stefanel riesce a farsi 
sotto fino a ridurre il di- 
stacco a soli tre punti. Ma 
la sorte non vuole che i 
‘biancorossi riescano, a ri- 
baltare il risultato: Pilutti 
perde un pallone, Savio 
mette a segno una «bom- 
ba» e la partita si decide. 
Ultimo time-out di Tanje- 
vic, ma senza i risultati 
positivi dei precedenti. 
L'incontro si chiude con.il 
tentativo disperato di 
‘Gray di mettere a segno un 
«tre punti» che forse 
avrebbe potuto dire anco- 
ra qualcosa. 


a 28. Una «bomba» di Sar-. 


STEFANEL /COMMENTO 
Aggressività e fisicità 
doti da esasperare 
Servizio di 

Silvio Maranzana 


TRIESTE — Sangue, sudore e lacrime. La regu- 
lar season riserverà tanto di tutto questo per 
raggiungere l'agognata mèta dei play-off. La 
Stefanel è quella, non era uscita sovrastimata 
dai due eccezionali match casalinghi con Mes- 
saggero e Phonola, non se ne torna ridimensio- 
nata da Verona. E' una formazione di media 
classifica, che sa offrire anche buoni momenti di 
basket spettacolo se i DUM vanno a incasto- 
narsi perfettamente nei difetti dell'avversaria, 
ma che ha precisi, inequivocabili e insormonta- 
bili limiti tattici. Quest'anno è anche tormentata 
da infortuni, acciacchi e anaBiche: da qui il 
rendimento leggermente inferiore rispetto alla 
stagione scorsa. ch 

Lo «stop» in riva all'Adige brucia. Il primo 
spareggio verso i play-off è perso, un'avversaria 
è stata rimessa in gioco, i biancorossi sono nuo- 
vamente intruppati in un gruppone che degli 
spareggi scudetto è mezzo dentro e mezzo fuori. 
Trieste, Varese, Cantù, Verona e Livorno, occu- 
pano le posizioni dall'ottava alla dodicesima. 
Roma è due lunghezze avanti e Torino, assieme 
a Caserta, addirittura quattro punti più su e sta - 
tentando una vera e propria fuga. 

Le prossime tre partite casalinghe di Trieste 
saranno a dir poco, ciniche, crudeli e spietate: 
tra sei giorni arriva la Baker, il 16 febbraio la 
Robe di Kappa e il primo marzo la Ranger. Tenu- 
to conto che, inframmezzate da questi impegni, 
le trasferte saranno sul campo di tre «bigy, a Tre- 
viso, a Bologna e a Pesaro, appare chiaro che una 
battuta d'arresto a Chiarbola potrebbe costare 
carissima nel proseguio del torneo. 

Trieste dunque è alla vigilia di un ciclo di sei 
match di fuoco, quello che probabilmente deci- 
derà della sua ammissione ai play-off. In questa 
prospettiva dovrebbe tornare utile il periodo di 
ossigenazione che i triestini stanno conducendo 
a Folgaria da dove scenderanno a valle soltanto 
dopodomani. 

A questo punto del campionato, con il male 
oscuro che ormai ha fatto di Cantarello un ogget- 
to misterioso, sperare di calibrare l'assetto of- 
fensivo della formazione è inutile. A Verona la 
Stefanel ha avuto due punti dai pivot puri (Me- 
neghin e La Torre) e ha tentato ben 22 bombe 
segnandone la miseria di 4. Lo sbilanciamento 
della squadra è chiaro anche ai ciechi, 

Ormai da qui alla fine, la parola d'ordine è 
una sola: non cercare di adattare la squadra alle 
caratteristiche del match, ma cercare di adegua- 
re ogni match alle caratteristiche di questa 
squadra. Portare all'esasperazione dunque ag- 
gressività difensiva, caccia spietata ai palloni 
vaganti, controlpiedi, penetrazioni ficcati e ca- 
tapultamenti di massa ai rimbalzi offensivi. 
Tanjevic lo sa e per questo ha portato i suoi in 
montagna pur in un momento così delicato, per- 
chè sa. che fisicità e agonismo sono le sue. armi 
migliori. Quante avversarie ‘cadranno nella 
trappola-Stefanel e permetteranno a Trieste di 
giocare secondo le proprie caratteristiche? Chi 
risponde a questa domanda avrà automatica- 
mente la posizione finale dei biancorossi nella 
regular season. 

Ma per fare l'ultimo, estremo, salto di qualità 
verso la lotta per lo scudetto serve una squadra 
in grado di variare e alternare i suoi moduli di 
gioco, con un attacco più bilanciato, con conclu- 
sioni più favorevoli e di conseguenza percentua- 
li più alte. Serve un Cantarello in piena forma e 
forse qualcun altro ancora. È 


STEFANEL / TANJEVIC 


Sandro De Pol, guerriero sfortunato. 


4; 1 


VERONA - Sul volto, nel- 
le parole di Tanjevic la 
preoccupazione è d'ob- 
bligo, anzi è doppia. Vi è 
la delusione, logica, irri- 
nunciabile, di una parti- 
ta persa (una partita, tra 
l'altro, che per un non- 
nula sarebbe potuta en- 
trare a a far parte del 
carmiere Stefanel) e viè il 
pensiero . del continuo 
stillicidio di assenze, di 
infortuni che fermano o 


rendono di utilizzo ridot- . 


to gli uomini a sua dispo- 
sizione. 

Il gioco, anche stasera 
- sbotta il coach bianco- 
Tosso - è stato troppo 
condizionato dagli inci- 
denti. Con Canterello an- 
cora fuori, e non rientre- 
rà fino a quando non sarà 
totalmente a posto, con 
Meneghin, che ha una 
gamba non a posto e che 
non ho voluto far entrare 


nel secondo tempo del-. 


l'incontro per mon ri- 
schiare troppo, con Bian- 
chi che è stato costretto 
da un colpo ricevuto a 
uscire anzitempo dalla 
partita, con in più Larry 
non a posto del tutto per 
un infortunio subito in 
settimana, francamente 
non potevamo fare di 
più». 

E' un Boscia corruc- 
ciato, che quasi non vuo- 
le parlare: pensa già al 
futuro, a domenica pros- 
sima forse, a quale squa- 
dra potrà mettere in 
campo, ma sopratutto al- 
la malasorte che gli im- 
pedisce di schierare, al- 
meno una volta, la for- 
mazione al completo. 
«Chissà - si chiede - se mi 
sarà concesso di mettere 
in campo la squadra al 
completo: certamente la 


Il coach Tanjevic. : 
fortuna non ci è favore- 
vole. Anzi, al contrario, 
sembre che in questo pe- 
riodo ci tratti. davvero 
male». ; 

Ma la sconfitta è una 
realtà e, di conseguenza, 
della partita contro la 
Glaxo si deve parlare: 
«Nonostante tutto siamo 
rimasti in partita per 
quasi tutto. l'incontto. 
Avevamo di fronte una 
squadra che è forte, è im- 
pegnatissima a tenere i 
ritmi di campionato e di 
Coppa, che, di conse- 
guenza, gioca quasi con 
il coltello alla bocca»: 
L'accenno all'impegno, 
alla cattiveria (sportiva 
ben s'intende) applicata 
dai veronesi in campo 
sposta il discorso sull'at- 
teggiamento degli arbi- 
tri: «Cercare la scusante, 
la solita scusante, della 


scarsa considerazione ri- 


cevuta dai direttori di 


gara, sembre una facile 
scappatoia, ma avere a 
disposizione cinque tiri 
liberi in tutta la partita, 
una partita di questa in- 
tensità poi, contro i 29 


della Glaxo mi sembra 


davvero eccessivo. Sono 
cifre che parlano da so- 
eps 


«E, tuttavia - conclude. 


Tanjevic - la squadra si è 
espressa tutt'altro che 
male. Sopratutto nei mi- 
‘nuti finali sia del primo 
sia del secondo tempo: 
buona pressione, buona 
difesa, buon gioco d’at- 
tacco. Siamo partiti con 
troppa lentezza: forse bi- 
sognerebbe rivedere i 
metodi di riscaldamento. 
Anche i singoli hanno 
fatto totalmente il loro 
dovere, come Pilutti, che 
sta diventando a poco a 
poco quello.che io desi- 
dero, come Fucka che 
riesce a fare sei stoppate, 
a prendere rimbalzi con- 
‘tro uomini come Kemp- 
ton, come Gray che ha 
fatto un grosso lavoro in 
difesa e che, contempo- 
raneamente, è riuscito a 
uscire di prepotenza in 
attacco. Ma, ripeto, con 
una squadra in queste 
condizioni non si poteva 
fare di più». 

L'analisi del coach 
biancorosso, come detto, 
è permeata da una nota 
di disappunto: si preoc- 
cupa del futuro, più che 
della, sia pur spiacevo- 
lissima battuta d'arresto 
contro la Glaxo. La sorte 
sembrerebbe non volere 
che la sua Stefanel possa, 
finalmente, mostrarsi 
tutta intera e tutta in 
piena efficienza. 

al.ca. 


«Una squadra ridotta a metà» 


=» È SEE E: 
Sylvester Gray si è fatto sentire sotto le pla! 


ce 


.  Binelli 4, Wenningt 


trevigiano 
86-77 


BENETTON TREVISO: 
Mian 2, Iacopini 12, Kukoc 
14, Pellacani 7, Generali, 
Vianini 10, Del Negro 24, 
Rusconi 17. N.e: Mayer e 
Morrone. 

KNORR BOLOGNA: Bru- 
namonti 15, Coldebella 7, 
Zdovc 10, Dalla Vecchia 8, 
on. 24, 
Morandotti 5, Cavallari, 
Bon 4, N.e.: Romboli. 

ARBITRI: Grossi di Roma 
€ Colucci di Napoli. 

NOTE: tiri liberi: Benet- 
ton 18/27; Knorr 20/15; tiri 

tre punti: Benetton 4/10 
(Tacopini 2/4, Kukoc 2/5, Del 
Negro 0/1), Knorr 5/16 (Bru- 
namonti 3/7, Coldebella 0/3, 
Zdovc 2/5 e Bon 0/1); fallo 
tecnico al 3’ minuto a Kukoc 
(4-5); uscito per cinque falli 
a135' vianini (73-64). 


TREVISO, — Grande pre- 

\ Stazione della Benetton 
Che al «Palaverde» ha 
Sconfitto la Knorr e ha rag- 
Biunto così la testa della 
Classifica del campionato 

i A/1 dove si trova ap- 

| Paiata conla stessa forma- 
| zione bolognese e con la 


| Philips. La prima fase del- . 


Vla gara è stata a favore dei 
| bolognesi che a metà del 
primo tempo conducevano 
Per 13-10. Ma il quintetto 
di Skansi non si è fatto in- 
timorire dall'avvio prepo- 
tente della Knorr, e dopo 


Binelli contro Rusconi. Il duello è stato vinto dal 


Basket 


Il Piccolo i XV] 


IL QUADRO DEGLI ALTRI INCONTRI 


AI vertice si ricomincia da tre 


aver raggiunto gli avver- 
, sari (16-16 all'11°)è riusci- 
to nei minuti successivi a 
operare un primo break 
(23-16al.14°). 

Da quel momento la 
squadra di casa ha mante- 
nuto il controllo della ga- 
Ta, dominando con Rusco- 
ni sotto canestro e rag- 
giungendo undici punti di 
vantaggio. Nella ripresa è 
stata ancora la Benettona 
portarsi in avanti e a con- 
quistare. un vantaggio 
massimo di 15 punti. A 
questo punto la Knorr ha 
avuto un sussulto di orgo- 
glio e ha tentato il recupe- 
To giungendo verso il 30‘ a 
sole quattro lunghezze dai 
trevigiani. Due «bombe» 
consecutive da tre punti di 
Zdovc sono servite co- 
munque a poco contro'la 
determinazione di un ri- 
trovato Kukoc, di Vianini, 
Rusconi, e di Del Negro, 
che hanno contrastato la 
rimonta degli ospiti ribat- 
tendo colpo su colpo ai ca- 
nestri della Knorr. ‘| 


Tutto il quintetto bian- 


coverde si è meritato al 
termine dell'incontro gli 
elogi del tecnico Skansi: 
«E' stata una Benetton di 
grande sostanza che ha 
vinto una partita difficile 
contro un grande avversa- 
rio». bi 


SERIE A2 /LE ALTRE 
Montecatini in crisi, 
passano i reggiani 


LOTUS 93 
SIDIS © 195 

Lotus Montecatini: 
Anchisi 2, Amabili, Ga- 

one 19, Zatti 6, Boni 

5, Rotelli, Johnson 6, 
Rossi, McNealy 25. 
N.e.: Palmieri. È 

Sidis Reggio Emi- 
lia: Londero, Lamberti 
4; Usberti 4, Boesso 36, 
Cavazzon 11, Solomon 
25, Binion 15. N.e.: R. 
Casoli, B. Casoli, Cervi. 


TURBOAIR 94 
NAPOLI 95 
Turboair Fabriano: 
Talevi, Barbiero 4, 
O Tulli di: 
M , Spriggs 34, 
Pezzi 6. N.e. Sala, Pe- 
drotti, Tosolini. 
Napoli: Lokar 11, 
Sbarra 10, Be 14, 
Morena, Sb: li 3, Le- 
noli, la Torre T1, Dalla 
Liper 2, Teso 3, En- 


glish 
SARDEGNA 76 
SGAINI — 69 

Banco di Sardegna 
Sassari: Angius, Cec- 
carini 8, Casarin 8, Pi- 
cozzi 6, Castaldini 10, 

lompson 23, Comegys 
18, Bini 3. N.e.: Salva- 
dori e Zaghis. 

Scaini Venezia: 
Ferraretti 3, Mastroian- 
ni 5, Valente 4, Guerra 
18, Vazzoler, Coppari 4, 
Hughes 19, Natali 2, 
Blanton 14. N.e.: Mene- 
ghin, 


MANGIAEBEVI 83 
KLEENEX 82 
iaebevi Bolo- 

guai ‘andiver 27, 
ers 10, Albertazzi 9, 
Ballestra 4, Dalla Mora 


5, Vecchiato, Bonino 8, 
Neri 10. N.e,: Recchia, 


Cuccoli. 9 

Kleenex Pistoia: 
Crippa 5, Rowan 29, Va- 
lerio 8, Gay 19, Maguolo 
9, Silvestrin 6, Lanza 1, 
Carlesi 5. N.e.: Pucci, 
De Sanctis. 


PANASONIC 
BLLVGGNNI 3 
Panasonic Reggio 
Calabria: Santoro il, 
Lorenzon 19, Sconochi- 
ni 11, Bullara 27, Gar- 
rett 13, Tolotti 8, Young 
21, Sigon, Li Vecchi, Ri- 
fatti 6. î X 
Billy Desio: Gattoni 
7, Gnecchi 10, Vettorelli 
6, Alberti 17, Gnad 16, 
‘Righi, Caldwell 16, Ro- 
rato 6, Scarnati 5, Sari. 


85 
91 


116 
83 


BREEZE 
Telemarket - Bre- 
scia: Colonna, Mazzoni 
2, Cagnazzo, Cessel 20, 
Smith. 19, Paci 12, 
Agnesi, Plummer 24, 
Bonaccorsi 8. Ni.e.: 
Troiano. x 
Breeze Milano: 
Vranes 22, Lana, Anchi- 
si 10, Portaluppi 26, 
Maspero 4, Polesello, 
Dantley 27, Battisti 2. 
N.e.: Coerezza, Motta. 


GERGCOM 74 
MAJESTIC 77 
Gercom . Ferrara: 
Magri 10, Binotto 7, Sti- 
vrins 9, Embry 12, Cop- 
po 16, Mikula, Manzin 
6, Ansaloni 14, Aprea. 
N.e.: Natali. _—. 
Majestic Firenze: 
i 24, Mitchell 21, 
Morini 9, Corvo 9, 
Esposito 10, Mandelli, 
Boselli, Vitellozzi’ 4. 
N.e.: Petracchi e Fari- 
non. ? 


PHILIPS-CLEAR 


91-79 


PHILIPS MILANO: Al- 
berti, Blasi 5, Pittis 11, 
Ambrassa 9, Rogers 20, 
Dawkins 15, Riva 23, Pes- 
sina 2, Montecchi 2, Bal- 
dia. —* 

CLEAR CANTU’: Bu- 
ratti 2, Tonut 6, Bosa 22, 
Rossini 3, Gianolla 9, 
Caldwell 17, Gilardi 2, 
Mannion 18. N.E.: Taglia- 
bue, Zorzolo. 

ARBITRI: Nelli di Cer- 
taldo e Pasetto di Firen- 
ze. 


ASSAGO— Il punteggio 
non deve ingannare. 
Chiudere con «soli» 12 
punti di scarto, salvan- 
do addirittura il saldo 
positivo nella differen- 
za-canestri del doppio 
confronto, è stato il 
massimo in cui, ad un 
certo punto, la Glear ha 
potuto sperare di fronte 
ad una Philips che ha 


un'ideale continuazio- 
ne della partita di gio- 


89-80 


REX UDINE: Gaze 37, 
Pozzecco, Tyler 18, Sgua- 
sero 2, Sorrentino 3, Da- 
niele 2, Bettarini 2, Nobile 
4, Zarotti 12, Brignoli 9. 
All. D'Amico. 


Ferroni 22, Ruggeri 6, Te- 
renzi, Semprini 6, Altini, 
Myers 14, Valentine 21, 
Israel11, Dal Seno. All. Pa- 
sini, 


ARBITRI: Maggiore di 


Servizio di 
Edi Fabris 
UDINE — Marr stoppata 


e la Rex continua a spe- 
rare. Una soluzione fina- 


- le scritta a priori nel cie- 


lo. In faccia a una forma- 
zione friulana reduce da 


due consecutivi successi 


e con dentro se stessa sti- 
moli che parevano belli e 
sepolti, i romagnoli di 
Pasini, sfumato il sogno 
della promozione diretta 
e con i play-out comun- 
que a portata di mano, 
non hanno saputo getta- 
re sul parquet del Carne- 
ra l'energia psicologica 
indispensabile e neces- 
saria in questo tipo di si- 
tuazioni. ‘ 

Doveva essere. la par- 
tita di Myers e Brignoli, 
elementi negli ultimi 
tempi determinanti nelle 
rispettive formazioni. 


I milanesi mantengono 
una forma europea 


_ equilibrio per soli 5' 


giocato il derby come ‘ 


vedì scorso a Badalona. 

E' stata un'autentica 
lezione di basket, so- 
prattutto di basket di- 
fensivo, quella che i mi- 
lanesi hanno ‘impartito 
agli avversari. Gara in 


(12-11) poi solo una 
squadra in campo: 22- 
12 al 10' con la Philips 
ancorata alla sua nuo- 
va, micidiale difesa «ea- 
gle», 40-21 al 16',47-24 
all'intervallo. Nella ri- 
presa, con un Riva in 
versione di implacabile 
ex (9 punti nei primi 
due minuti), la Philips è 
andata in cerca di ap- 
plausi: 65-32, vale a di- 
Te 33 punti di scarto, 
dopo 6". 

Da quel momento 
D'Antoni ha badato solo 
a far ruotare gli uomini 
pensando forse al deci- 
sivo impegno dell'«Eu- 
roclub» di giovedì con il 
Partizan Belgrado. Non 
si è curato neppure del- 
la differenza-canestri. 


{ 


Ti 
Terry Tyler se la ride, a 
n Rex dà 
segnali di ripresa : 


Invece è stata la grande 
serata di uno strepitoso 
Tyler e di un ormai con- 
sueto Gaze,.con Ferroni, 
sul fronte opposto, a far 
la parte del leone in un 
complesso che nelle sue 
stelle non ha trovato i so- 
liti punti fermi. 

Un incontro, quello 
del Carnera, interpretato 
da Rex e Marr su ritmi 
elevatissimi sin dai pri- 
mi minuti, con i friulani, 
sostenuti da un pubblico 
record di questi tempi, a 
partire subito in quarta, 
con Gaze e Tyler, dalla 
lunga, a far da contralta- 
re ai tentativi di Myers. 
Ma l'astro nascente rimi- 
nese non è in serata e do- 
po cinque minuti la Rex è 
avanti20-10. È 

Israel, sul quale Pasini 


RANGER-TRAPANI 
Theus fa pure l’altruista 
nella «scampagnata» 


111-86 


RANGER VARESE: Bot- 
telli 2, Conti 6, MCLEERI) 
10, Caneva 5, Vescovi 24, 
Savio 6, Calavita, Di Sa- 
pato 2, Wilkins 25, Theus 


: Shas 17, 
Schluderbacher Tosi 9, 
Favero 6, Cassì 6, Castel- 
lazzi 4, Mannella, Alexis 
26, Piazza 13, Martin. 

ARBITRI: Belisari di 
Roseto degli Abruzzi e 
Tullio di Fermo. 


VARESE — Tutto facile 
per la Ranger contro la 
Pallacanestro Trapani. 
I varesini hanno tenuto 
saldamente le redini del 
confronto sin dai pri- 
missimi minuti (14-6 al 
5', 26-8 all’ 8°), senza 
mai perderle nell'arco 
dei 40'.. La squadra di 
Trapani ha avuto il tor- 
to di venire a Varese ad 
affrontare la Ranger a 
viso aperto, anziché at- 
tuare un «catenaccio» 


non fa gioco, fronteggia 
Zarotti, Ferroni (e in al- 
ternanza Dal Seno) si 
prende cura di Gaze, Te- 
renzi e Semprini provano 
a contenere Tyler, Va- 
lentine e. Bettarini si 
fronteggiano, Myers e 
Brignoli si annullano a 
vicenda. A metà tempo il 
vantaggio Rex, con i rit- 
mi ovviamente in calo 
parziale, è limitato a tre 
lunghezze (29-26), men- 
tre gli arbitri si rendono 
protagonisti in negativo 
con alcune decisioni ‘cer- 
vellotiche che scontenta- 
no entrambe. 


La Marr, con zona e 


uomo, difende meglio 
che all'inizio. Ma nella 
ripresa i friulani risalgo- 
no in progressione, con 
Gaze e Tyler protagonisti 
e Myers e Valentine, con 
Israel praticamente 
ignorato sotto canestro, 
a fare la differenza. Dopo 
cinque minuti Gaze por- 
ta il vantaggio sul 57-46. 
Pasini piazza Valentine 
su Gaze, con Semprini 
incollato a Tyler. La 
Marr incalza, la Rex ra- 
giona meglio. Ma una 
bomba di Ferroni riporta 
sotto la Marr (67-66 a 
7'15°), con sorpasso ro- 
magnolo, l'unico della 


' serata, a 6'50' (68-67). 


Il finale dei friulani è 
comunque concentratis- 
simo: a 430", Tyler, an- 
cora e ovunque lui, cen- 
tra il 73-68, riprenden- 
dosi poi dall'angolo. D'A- 
mico, con il risultato in 
tasca, fa far passerella a 
Gaze e Tyler. Con una 
boccata d'ossigeno in più 
alla Rex è stato concesso 
‘anche questo. 


che sarebbe stato forse 
più produttivo: un erro- 
Te. imperdonabile da 
parte di Giancarlo Sac- 
co, nelle passate due 
stagioni al timone della 
squadra varesina e oggi 
sulla panchina dei sici- 
liani. 


Nel primo tempo la 
Ranger ha puntato sulle 
iniziative di Vescovi, in 
serata assai positiva (8 
su 15 al tiro, 6 rimbalzi 
e 4 assist), mentre 
Theus ha preferito limi- 
tare le discese a cane- 
stro per giocare a favore 
dei compagni (10 as- 
sist). Nella ripresa i sici- 
liani hanno cercato di- 
speramente il recupero, 
anche con una difesa al- 
quanto scorretta, ma il 
vantaggio di Varese non 
è mai calato, se non in 
una sola occasione, sot- 
to le 20 lunghezze. Da 
segnalare per la Ranger 
le prove di Wilkins, ma 
anche di Meneghin e di 
Theus. x 


SERIE B1 / BERNARDI GORIZIA 


ROBE DI KAPPA-TICINO 
La girandola dei cambi 
non frastomna Torino 


81-74 


ROBE DI KAPPA TORINO: 
Abbio 20, Della Valle 2, 
Prato 3, Hurt 15, 
i, Milani, Zamberlan 
17; N.E.: Bogliatto, Ma- 
sper, lacomuzzi. n 
TICINO SIENA: Porte- 
sani, Vidili 8, Lasi 6, Pa- 
stori 6, Lampley 16, Sol- 
frini 6, Visigalli 2, Bagno- 
li, Jenkins 15, Bucci 15. 
ARBITRI: Facchini e 


Guerrini. 


TORINO — La Robe 
di Kappa di Torino è 
riuscita ad abbattere il 
muro eretto in difesa 
dalla Ticino. Lo scarto 
finale, però, non dice 
tutta la verità: i torine- 
si, infatti, hanno sem- 
pre tenuto in pugno la 
partita anche se più di 
una volta i toscani sì so- 
no portati a soli tre pun- 
ti. Il trainer della Tici- 
no, Lombardi, ha pro- 
vato a «spezzare» il rit- 
mo dei padroni di casa 
con una media di quasi 


‘un cambio al minuto; la 
Robe di Kappa, però, il- 
luminata da Della Valle, 
non ha mai perso la 
bussola. Come contro- 
mossa, l'allenatore dei 
torinesi, Danna, ha ri- 
sposto al valzer delle 
sostituzioni lasciando 
in campo quasi sempre 
lo stesso quintetto. 

La Robe di Kappa ha 
subito preso le redini 
della partita e all'8' era 
in vantaggio di 15 punti 
(23-8); al 14', però, la 
Ticino riduce notevol- 
mente le distanze (31- 
27), Nei primi 5' della 
ripresa i torinesi ri- 
prendono il largo (51- 
39) e al 16‘ sono nuova- 
mente avanti di 15 pun- 
ti (71-56); la Robe di 
Kappa si è poi limitata a 
controllare l’incontro e 
a chiuderlo con 7 punti 
di vantaggio. Della Val- 
le ed Abbio sono stati î 
‘migliori in campo fra i 
torinesi. 


-FILANTO-SCAVOLINI 
Forlì perde ancora 
e accusa gli arbitri 


79-85 


FILANTO FORLI’: Fu- 
magalli 7, Mentasti 12, 
Bonamico 7, McAdoo 23, 
Corzine 20, Di Santo 4, 
Ceccarelli 4, Codevilla 2. 
N.e.: Fusati, Casadei. 

SCAVOLINI PESARO; 
Workman 6, Gracis 8, 
Daye 21, Magnifico 21, 
Costa 5, Grattoni 15, 


Zampolini 5, Boni 4. N.e.: 


Panichi, Pistilli. 

ARBITRI: D'Este di Ve- 
nezia e Deganutti di Udi- 
ne. 


FORLI' — La Filanto ha 
perduto per la sesta volta 
consecutiva, come era 
nelle previsioni, ma dopo 
aver giocato una buona 
partita ed essere stata in 
vantaggio per due terzi 
dell'incontro. La Scavoli- 
ni ha vinto grazie alla di- 
fesa aggressiva ordinata 
da Bucci. nel. secondo 
tempge alle molte palle 
lute dalle guardie 
‘orlivesi (alla fine sono 
state 21) che si sono fatte 
intercettare un gran nu- 
mero di passaggi. 


Negli spogliatoi diri- 
genti e giocatori della Fi- 
Tanto hanno messo sotto 
accusa gli arbitri D'Este e 
Deganutti colpevoli, a lo- 
To giudizio, di un metro 
di valutazione troppo 
permissivo nei confronti 
della Scavolini. Tra i vin- 
citori gli uomini determi- 
manti sono stati Gracis, 
molto preciso al tiro nel 
finale, Daye e Magnifico, 
efficaci nel recuperare 
palloni e nelle penetra- 
zioni, mentre nella Filan- 
to Gorzine, per il quale 
sembra ormai scontato il 
taglio, ha risposto con 20 
punti, ll rimbalzi e 
un'ottima prestazione, 
dimostrando che forse 
pagherà. per colpe non 
sue, 


La squadra di Forlì è 
arrivata al suo massimo 
vantaggio dopo 12' (32- 
21), ma è comunque ri- 
‘masta in testa fino al 31” 
(64-63), prima di trovarsi 
in difficoltà soprattutto 

er l'uscita. per cinque 
falli di Bonamico, fino a 
quel.momento buon con- 
trollore di Daye. 


| Udine con Tyler ’solca’ il Marr 


’Accecata’ la fonte Procaccini 
La Tia Bergamo fa valere la legge del campo 


82-70 


TIA BERGAMO: Cirelli 
(15), Lardo (17), Mafez- 
zoni (6), Burini (ne), Mi- 


- lesi (18), Mossali (12), 


Botti (ne), Di Gregorio 
(3), Boccafurni (7), Ta- 
vernelli (4). All. Calore, 

BERNARDI GORIZIA: 
Borsi (9), Colmani (9), 
Fazzi (5), Foschini (8), 
Masini (11), Mian, Pas- 
sarelli (12), Procaccini 
(16), Stramaglia (n.e.), 
Medeot (n.e.). All Tuzzi. 

ARBITRI: sig. Mune- 
rin di Venezia e Duse di 
Padova. 

NOTE: usciti per 5 fal- 
li: Boccafurni (19° s.t.), 
Procaccini (20' s.t.). Tiri 
liberi: Tia 16 su 23, Fra- 
casso 21su31. 


BERGAMO — A un pri-° 
mo tempo dove si è vi- 
sta tanta tecnica e mol- 
ta buona pallacanestro 
ha fatto seguito una ri- 
presa dove le due com- 
ponenti sovraccitate 
sono rimaste negli spo- 
gliatoi e ha avuto la 
meglio solo il desiderio 

portare a casa i due 
punti. 

Partono entrambe a 
uomo ma è la adra 
di Gorizia quella che 
affonda meglio e trova 
varchi per passare: ma 
dura poco e la Tia si 
trova fra le mani un 
grandissimo Milesi che 
sfrutta alla perfezione 
il fatto che 1 difensori 
ospiti siano costretti a 
Saunpnire sulle pe- 
netrazioni e su Mossali 
e si fa trovare sempre 


‘ libero a un metro dal 


canestro: in questo mo- 
do i bergamaschi si 
guadagnano una deci- 
na di punti che saranno 
poi il motivo condutto- 
Te di tutto l'incontro 
dando loro la vittoria 
finale. 

Cirelli pressa a mor- 
te su Procaccini e lo 
sgusciante play deve 
faticare molto per con- 
durre il gioco come 
vorrebbe. Solo a tratti 
Passarelli a differenza 
di molti suoi compagni 
si prende quelle inizia- 
tive che avrebbero do- 
vuto essere di Masini 
ma che l'ala goriziana 
non ha potuto sfruttare 
perché Calora lo ha fat- 
to braccare a vista. Si 
vede comunque della 
piacevole  pallacane- 
stro su di un continuo e 
rapido ribaltamento di 
fronti. 

Nella ripresa dopo 

o tempo Tuzzi tenta 
la carta della 2-3 prima 
e della 3-2 poi e pare 
che riesca a imbrigliare 
gli attacchi orobici che 
tentano da fuori ma 
non trovano in Di Gre- 
rorio la solita razione 

i bombe. Ci pensa pe- 
rtò Lardo a supplire 
parzialmente ma so- 
prattutto a tenere in 
pugno la situazione da 
esperto e grande play 
che non disdegna an- 
che brillanti soluzioni 
individuali. Foschini, 
quale ex di turno com- 
batte conla solita Fa 
de grinta ma è chiaro 
che i malanni al ginoc- 
chio non possono esse- 


re presto. dimenticati 
soprattutto per un gio- 
catore che fa del fisico 
la sua arma più temibi- 
le; meglio di lui fa Borsi 
che pare assai incisivo 
e determinato e con 
Colmani, a tratti, pro- 
vano a sbloccare la si- 
tuazione in’ attacco 
Sonda la Tia ripresasi 
e difficoltà che le 
erano state imposte 
dalla Bernardi, riporta 
il distacco da 4 a 12 
l ezze. i 
Gli. ospiti. hanno 
quindi imposto un 
rovvisorio alt ma non 
‘hanno saputo mante- 
nere per il tempo ne- 
cessario. Nel secondo 
tempo i parziali sono 
stati: 47-38 (6'), 58-49 


(9°), 62-58 (13'), 66-60 


(16°), 72-62 (18'). 

Non possiamo impu- 
tare troppi errori al Go- 
rizia ma sicuramente 
un attacco un po' più 


attento avrebbe potuto ‘ 


dare maggiori profitti e 
se messo in atto în mo- 
‘menti delicati peri ber- 
gamaschi avrebbe an- 
che potuto portare alla 
vittoria. La Tia di que- 
sto inizio di annata non 
è squadra facile e se n'è 
accorto il Bernardi pro- 
pae questa domenica e 

anno dovuto lasciare 
il campo con la convin- 
zione che l'avversario 


: che hanno avuto di 


fronte non aveva gran- 

di code da prendere per 
farsidomare, 

Roberto Filippini 

ì Fantoni 


La Benetton interrompe la fuga della Knorr: Skansi azzecca ogni mossa e Rusconi brilla 


TIRATORI 
In luce 
Del Negro 


Queste le classifiche 
dei marcatori dopo la 
19.a giornata della 
Serie A maschile di 
basket. 

A/1: 1) Oscar 
punti 711; 2) Theus 
548; 3) Alexis 497; 4) 
Del Negro 471; 5) 
McAdoo 463; 6) Ma- 
Eee 438; 7) Daye 437; 

) Vincent 425; 9) Ri- 
va 408; 10) Wilkins 
393; 11) Mannion 
388; 12) Middleton 
386; 13) Gentile 373; 
14) Radja ‘367; 15) 
Lock 342; 16) Roger 
336. 

A/2: 1) Rowan 
punti 589; 2) Mit- 
chell 540); Dantle 
530; 4) Young 517; 5 
Myers 513; 6) Boni 
489; 7) Solomon 440, 
8) Thompson 432; 9) 
Gaze 429; 10) Vranes 
426; 11) Comegys 
415; 12) Murphy e 
Spriggs 414; 14) Ém- 
bry 409; 15) Caldwell 
403; 16) Blanton e 
Stivrins 390. 


ADESIONE 


DEE Etc 


DENTIERA? 


ECCO LA SOLUZIONE 
ISTANTANEA! 


I | BRIODENT PASTA ADESIVA, 


a base di Carbomer, è dotata di 
fortissimo potere adesivo. 
BRIODENT PASTA ca im 
mediatamente alle mucose gen- 
givali e non crea alcun fastidioso 
cuscinetto, poiché ne basta un 
quantitativo minimo: meno della 
metà di altre paste. 

BRIODENT PASTA ADESIVA con- 
tiene un componente lenitivo, l'o- 
cido 18-&glicirretico, che aiuta 
ad attenuare le sensazioni fasti- 
(= conseguenti all'uso di pro- 
tesi dentali. Un chiaro vantaggio 
sia per coloro che portano la 
protesi già da tempo sia per 
coloro che stanno iniziando a 
portarla. 


È un specifico per l'ode. 
sione della dentiera che si trova in 


farmacia. 


(Cabon] . 


IMACTION 


Chiedete il consiglio del Vostro dentista. 


BROXO: SPECIALISTI 
IN IGIENE ORALE. 


— RI 


ES Il Piccolo 


eZ, SCONTATO SUCCESSO DELLA FORMAZIONE DI DRVARIC 


Basket 


9) Jadran a valan 


ga sui 


turco race neonata rici 


Lunedì 27 gennaio 1992 


’baby-rivali 


La Virtus Friuli è scesa sul parquet con i giovanissimi in seguito alla protesta dei titolari 


Serie C - Girone C 


RISULTATI 
Bassano-Itala:S. Marco 
Gabri Elle-Sacile Birex 
Mogliano Veneto-Montebelluna 
Virtus Friuli-Jadran Betkb 
Mestrina-Metalplasma 
Longobardi-Italmonfalcone 
Cristallerie V.-Jesolo 


LL Pierobon-Ser. Latte Carso 82-76 


PROSSIMO TURNO 
Itala S. Marco-Gabri Elle 
Jesolo-Bassano 
Montebelluna-Virtus Friuli 
Jadran Bctkb-Mestrina 
Metalplasma-Longobardi 
Italmonfalcone-L. Pierobon 
Ser. Latte Carso-Cristallerie V.. 
Sacile Birex-Mogliano Veneto. 


CLASSIFICA 


L. Pierobon 
Jadran Bctkb 
Longobardi 
Mestrinà 
Bassano. 

Gabri Elle 
Italmonfalcone 
Sacile Birex 
Mogliano Veneto 
Jesolo 

Itala S. Marco 
Ser. Latte Carso 
Cristallerie V. 
Montebelluna 
Metalplasma 
Virtus Friuli 


RISULTATI 
S.Margh. Expomar-C. B. Udinese 
| B. Martignacco-Inter Muggia 
G.S. Corridoni-Cgs Bull S.G.T.- 
Pall. Staranzano-U.S. Don Bosco 
Gemona Bravim.-Ardita Gorizia 
Cgi Dino Conti-Carpenè M. Con. 
P..L. Acli Digas-Inter 1904 
S.S. Kontovel-Portog. Beretich, 


81-79 
96-84 
7270 
95-102 
118-87 
86-87 
97-85 
97-80 


1378 
1324 
1359 
1405 
1347 
1401 
1373 
1341 
1256 
1182 
1294 
1396 
1256 
1179 
1273 
1202 


QNuILIOIAON 


QAAUOOAMWLWO 


PROSSIMO TURNO 
U.S. Don Bosco-S.S. Kontovel 
C. B. Udinese-P. L Acli Digas 
Cgs Bull S.G.T.-B. Martignacco 
Portog. Beretich-G.S. Corridoni 
Inter Muggia-S.Margh. Expomar 
Ardita Gorizia-Pall. Staranzano 
Carpenè M. Con.-Gemona Bravim. 
Inter 1904-Cgi Dino Conti 


CLASSIFICA 


S.Margh. Expomar 
‘Gemona Bravim. 
U.S. Don Bosco 
P. L. Acli Digas 
Portog. Beretich 
B. Martignacco 
Carpenè M. Con. 
Inter Muggia 

Cgi Dino Conti 
S.S. Kontovel 

€. B. Udinese 
G.S. Corridoni 
Pall. Staranzano 
Ardita Gorizia 
Cgs Bull S.G.T. 
Inter 1904 


Promo 


RISULTATI 
StellaAzzurra-Dopolav.Ferr.. 
C.Lavor.Porto-U.S.Bor 
.D.S.S.Breg-SantosAutosand. 
C.S.Sokol-P.LibertasB. 
C.R.Fincantieri-CicibonaBasket 
G.S.Scoglietto-C.U,S.Trleste 
Riposa: LegaNaz.Auris. 


85-84 
74-90 
74-72 
64-69 
74-88 
82-84, 


1477 
1480 
1597 
1367 
- 1405 
1256 
1313 
1395 
1311 
1350 
1302 
1252 
1285 
1294 
1287 
1212 


1380 
1335 
1425 
1292 
1354 
1225 
1318 
1376 
1296 
1460 
1338 
1311 
1337 
1415 
1312 
1409 


OONNOAWWON 


14 
13 
13 
12 
10 
9 
9 
8 
di 
6 
6 
6 
5 
5 
4 
1 


zione 


PROSSIMO TURNO 
StellaAzzurra-S.D.S.S.Breg 
C.Lavor.Porto-P.LibertasB. 
U.s.Bor-LegaNaz.Auris. 
C.S.Sokol-C,U,S.Trieste 
CicibonaBasket-Dopolav.Ferr. 
‘C.R.Fincantieri-G.S.Scoglietto 
Riposa: SantosAutosand. 


CLASSIFICA 


U.S. Bor 

Stella Azzurra 
C.U.S. Trieste 
P. Libertas B. 
C.R. Fincantieri 
Santos Autosand. 
C.S. Sokol 

Lega Naz. Auris. 
Cicibona Basket 
5.D.S.S. Breg 
Dopolav. Ferr. 
G.S. Scoglietto 
C. Lavor. Porto 


1 
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TRIESTE — Turno estre- 
mamente sfortunato per 
i colori triestini con due 
sole vittorie e quattro 
sconfitte. Le prime note 
positive vengono dal Don 
Bosco che ha piegato con 
più difficoltà del previ- 
sto la resistenza dello 
Staranzano. Dopo un pri- 
mo tempo vissuto su al- 
terni vantaggi il Don Bo- 
sco ha pian piano preso 
l'abbrivio. A forza di pic- 
coli break i salesiani 
hanno raggiunto 16 lun- 
ghezze di vantaggio e a 
‘un minuto e 30 dalla fine 
con il playmaker Olivo a 
condurre la manovra in 
maniera esemplare e 10 
minuti dall'azione dei 
padroni di casa che,com- 
plici di un riversamento 
dei biancoverdì recupe- 
rano 13 punti portandosi 
sul 98-95. Le battute fi- 
nali premiano però il 
Don Bosco. è 
La sorpresa della giorna- 
ta viene dall'Ervatti do- 
ve il Kontovel ha fatto la 
voce grossa al cospetto 
del forte Beretich. Stella 
della serata è Jan Budin 
autentico trascinatore 
per i suoi a cui si è con- 
trapposto un immarcabi- 
le Pascolo. La bellissima 
gara ha visto il collettivo 
plavo condurre le danze 
per 40 minuti e Beretich 
rincorrere col fiatone 
perché il ritmo dei plavi 
si è rivelato assoluta- 
mente insostenibile per 
gli ospiti. Una gran pre- 
stazione quella dei ra- 
‘azzi di coach Ban che 
lopo questa gara spera 
concretamente nella sal- 
vezza. 
Un Dino Conti sprecone 
regala due punti al Vigor 
Hesperia dopo un primo 
tempo pressoché impec- 
cabile. Peccato per degli 


Anche Azman si mette in luce 


Una serata da record: sedici 


palle recuperate e un dominio 


assoluto sotto i tabelloni 


48-100 


VIRTUS FRIULI: Lualdi 
7, Palumbo, Franzolini 3, 
Roberti 6, Moreale, Batti- 
stig 9, Magnacco 6, Notar- 
dangelo, Visintini 2, Mala- 
goli 15. Allenatore Colli- 
nassi, 

JADRAN: Crisma 16, 
Oberdan 16, Ciuch 21, Pre- 
garc 12, Sossi, Pertot 4, 
Merlin -9, Rauber. 14, 
Smotlak, Azman 8. Allena- 
tore Drvaric. 

ARBITRI: Florian di 
Treviso e Chiavi di Trivi- 
gnano. 

NOTE: Primo tempo: 
27-38. Tiri liberi Virtus 
Friuli: 9 su 11; tiri liberi 
Jadran: 8 su 14. Tiri da 
tre: Oberdan 2, Crisma 1; 
Malagoli 2, Franzolini 1. 


UDINE — Non era diffi- 
cile prevedere un facile 
successo per lo Jadran in 
quel di Cussignacco dove 
era atteso dalla Virtus 
Friuli, squadra che occu- 
pava l'ultima posizione 
di graduatoria. 

I cinquantadue punti 
che hanno separato le 
due compagini al termi- 
ne sono però veramente 
tanti ed infatti alla base 
di un risultato così ecla- 
tante c'è stato un episo- 
dio molto particolare, 
per non dire inedito. I 
giocatori più rappresen- 
tativi della formazione 


‘ locale si sono infatti ri- 


fiutati di scendere in 
campo, in segno di prote- 
sta nei confronti della 
società che non avrebbe 
corrisposto i dovuti rim- 
borsi spese. A referto è 
stata iscritta così in bloc- 
co la squadra juniores 
coni le uniche eccezioni 
di Malagoli, Battistig, Vi- 
sintini e Moreale, co- 
munque molto giovani. 
In avvio di gara il no- 
tevole entusiasmo di 
questi ragazzi, proiettati 
in prima squadra, sem- 
bra sopperire le inevita- 
bili carenze dal punto di 
vista delle esperienze e 
della tecnica. Lo Jadran 


così, pur non venendo 
mai messo in difficoltà, 
non riesce ad allungare 
con decisione, forse an- 
che a disagio per una si- 
tuazione del tutto singo- 
lare e inaspettata. 

I padroni di casa. ce la 
mettono davvero tuttain 
difesa, riuscendo anche a 
disimpegnarsi piuttosto 
bene nelle manovre of- 
fensive; i livelli di gioco 
espressi sul parquet si ri- 
specchiano dunque bene 
nel risultato di 27 a 38 
con cui i giocatori rag- 
giungono gli spogliatoi 
perla pausa. ; 

Nella ripresa tuttavia 
si assiste ad un'altra par- 
tita; soprattutto perché 
Drvaric ordina uno 
schieramento difensivo 
molto più aggressivo con 
marcature a tutto campo 
su portatore di palla. E' 
la mossa vincente perché 
la Virtus trova subito 
evidenti difficoltà anche 
solo a superare la metà 
campo; proprio in queste 
fasi il divario assume 
proporzioni notevoli, ali- 
mentandosi di azione in 
azione. Evidenziano be- 
ne questo stato di cose le 
16 palle recuperate dallo 
Jadran,i20 rimbalzi cat- 
turati da Rauber e Ciuch 
e le moltissime stoppate: 

Gli equilibri non mu- 
tano neppure quando lo 
Jadran opta per alcuni 
quintetti atipici, dando 
così spazio pure a gioca- 
tori, . quale ad esempio 
Azman, che di solito non 
hanno un gran minutag- 
gio. 

Nessuna sorpresa ov- 
viamente neppure nel fi- 
nale, con gli avversari 
ormai in preda allo scon- 
forto e con i «plavi» che 
invece operano con asso- 
luta tranquillità, con la 
mente già proiettata ver- 
so i prossimi avversari, 
Mestrina, Cividale e Pie- 
Tobon nell'ordine. 

Massimiliano Gostoli 


IL LATTE CARSO FA TREMARE LA CAPOLISTA 


Servolani vicini all’exploit 


82-76 


PIEROBON PADOVA: 
Carnio 5, Zorzenon 19, 
Magrini 9, Stefanelli 4, 
Illotti 6, De Marco 10, 
Pinton 9, Merlini 16, Ra- 


ME 
TTE CARSO: Tom- 


masini, Cerne 5, Tonut 
29, Trivellin, Monticolo, 
Crevatin, Laudano 14, 
Menardi 9, Blasina 7, 
Giuducci 12. Allenatore 
Brumen. 

ARBITRI: Dal Bosco e 


-40, Tiri liberi 
bon: 31 su 45; tiri 
Latte Carso 19 su 29. Tiri 
da tre: Merlini 1; Tonut 


PADOVA — Un Latte 
Carso davvero convin- 
cente arriva ad un pas- 
so dal risultato a sor- 
presa, creando, sul par- 
let del capoclassifica 
'ierobon Padova, più di 
qualche apprensione ai 
adroni di casa. Al di là 
lel risultato finale in- 
fatti, che non rende me- 


A BASSANO 


tito alla prestazione di 
Tonut e soci, bisogna ri- 
marcare il fatto che i 
servolani sono stati 
‘protagonisti per buona 
parte dei 40 minuti, 
mettendo alle corde 
una squadra patavina 
che mai tra le mure 
amiche aveva sofferto 
tanto risultando ancora 
imbattuta. 

E' stato fatto dun- 
que, da parte dei ragaz- 
zi allenati da Brumen, 
un cospicuo passo in 
avanti rispetto alla pro- 
va di 7 giorni orsono, 
nella quale, al cospetto 
di un'altra formazione 
di rango, il Cividale, 
non erano mai stati in 
lizza per il successo, su- 
bendo un netto passivo. 
Ci sono le premesse 
pertanto per vedere un 
Latte Carso in piena 
condizione nelle partite 
davvero importanti, 
quelle che lo metteran- 
.no difronte alle dirette 
antagoniste per la sal- 
vezza. Sin dalle prime 


Gradisca si consola 
col ritorno di Cherin 


98-80 


BASSANO: Bizzotto 12, 
Stopiglia G. 20, Barbiero 
F. 2, Stopiglia G. 6, Grego- 
ri 6, Bolzon 8, Bianchi 2, 
Bortoli 11, Barbiero 31, 

:.Molè. 

_AFI CURCI: Corsi 20; 
Merljak 9, Simonini, Di 
Cecco 10, Famea 6, Sarto- 
ri 29, Cherin 2, Podbersig 
4, Stocca, Feurra, 

i Bosco di Tre- 
viso e Dalla Bona di Cone- 
gliano. 

NOTE: Frimo tempo: 
53-41 per il Bassano. Tiri 

liberi; Bassano 34/44, Afi 
Curci 16/25. Usciti per 
cinque falli: Gregori, Bol- 
zon, Merljak, Stopiglia, 
Tecnico alla’ panchina 
dell'Afi Curci per prote- 
ste. 


BASSANO — L'Afi Curci 
inciampa sulle rive del 
Brenta, e rivede il bara- 
tro del fondo: il match è 
durato 25’, fino a quan- 
do il Bassano non ha 
spinto sull'acceleratore 
per l'allungo decisivo. 

I gradiscani del coach 


Perin, comunque, sono 
stati protagonisti di una 
gara gagliarda, fino allo 
schianto ingeneroso ve- 
rificatosi negli ultimi 
giri d'orologio: per il re- 
sto, va salutato il ritor- 
no sui parquet di Che- 
rin, dopo il grave infor- 
tunio. 

La partita è stata | 
equilibrata fino al 14 
(32-30 per i locali), poi 
‘una serie di disattenzio- 
ni è costato ai bianco- 
rossi l'allargamento 
della forbice in dirittu- 
ra del 20': 53-41, all’im- 
‘boccare degli spoglia- 
toi. 

In avvio di ripresa 
l'Afi  Gurci riprende 
quota, si rifà sotto (53- 
48), ma subisce in un 
baleno un contro- 
break: sul 67-53 al 7' la 
partita aveva preso la 
svolta definitiva. Il re- 
sto è stata pura accade- 
mia. Per Gradisca, 
adesso, è tempo di reim- 
mergersi nel sudore. 

Marco Damiani 


battute la Servolana di- 
mostra di non voler la- 
Sciar nulla di intentato, 
ERen censo colpo su 
colpo all'iniziativa av- 
versaria e soprattutto’ 
comportandosi molto 
bene in retroguardia. 
Nessuna delle. due 


. Squadre riesce a pren- 


dere in mano le redini 
dell'incontro che così 
procede per i primi 20 
minuti all'insegna del 
più assoluto equilibrio; 
eloquenti i parziali al 
10' (18 a 16), e a metà 
gara (42-40). 

In avvio di. ripresa 
non cambia nulla con le 
due formazioni che pro- 
cedono affiancate fino 
al 30'; le note liete per 
la Servolana giungono 
dal reparto difensivo 
che in questa circostan- 
za si è finalmente rive- 
lato all'altezza di un at- 
tacco che mai aveva 
tradito le aspettative. 
Da sottolineare anche 
la buona gara di Tonut 
(29 punti), Laudano e. 


Giuducci. 
Nei meccanismi ser- 
volani tuttavia qualco- 
sa si pRGEDDA verso la 
metà della frazione per- 
mettendo ai padroni di 
casa di transitare al 35° 
avanti al 69-63. Zorze- 
non e soci in questa fase 
cominciano infatti ad 
approfittare dei regali e . 
elle ingenuità degli 
ospiti che manovrano 
con eccessiva precipita- 
zione. Ciò nonostante la 
partita resta in bilico fi- 
no in fondo se si consi- 
dera che il punteggio al 
38' è di 72-70 (Tonut 
spreca poi il pallone del 
pareggio], e dal 39' di 
76-72. 


Nel momento crucia- 
le tuttavia il Latte Car- 
so manca di determina- 
zione e convinzione, fa- 
cendosi soffiare due 
punti molto importanti 
perla classifica che, an- 
che a giudizio dei pa- 
droni di casa sarebbero 
stati meritati. 

$i M.G. 


IL DERBY DI TURNO 
L'Italmonfalcone 
strega i cividalesi 


73-77 


E.D. IMPIANTI GIVI- 
DALE: Leita 9, Grosso 8, 
Gargnello 8, Gandolfi 9, 
Di Leo 10, Bardini 4, 
Flebus 3, Adami 3, Gat- 
tolini 19. N.E.: Picciot- 
to. 

TTALMONFALCONE: 
Tomasi 12, David 2, 
Santinato 17, Godeas 6, 
G. Mazzoli 14, Oblach 6, 
Zuppel 10, Gelussi 2, 
Morelli, T. Mazzoli 8. 

ARBITRI: Romano e 
Dell'Osto di Trieste. 

NOTE: tiri liberi E.D. 
Impianti 23 su 36, Ital- 
monfalcone 16 su 34, 
Usciti per cinque falli: 
Gandolfi, Bardini, Zup- 
pel, Tomaso Mazzoli. 


GIVIDALE - L'Ital- 
monfalcone conferma 
il successo colto al- 
l'andata e si aggiudica 


anche il derby di ritor- | 


no con il Cividale. La 
partita si è sviluppata 
sempre all'insegna 


dell'equilibrio. Il mas- 
simo vantaggio lo han- 
no ottenuto i padroni 
di casa che nel corso 
del primo tempo han- 
no raggranellato otto 
lunghezze di margine. 
La difesa ordinata dal 
coach monfalconese e 
la buona vena di San- 
tinato hanno consenti- 
to di recuperare. lo 
svantaggio nel giro di 
pochi minuti. I civida- 
lesi a meno di un mi- 
nuto. dalla sirena 
avrebbero potuto ag- 


ganciare il quintetto 
cantierino ma hanno 
sciupato l'occasione. 
La E.D. vede così in- 
terrotta la propria 
striscia positiva men- 
tre l'Italmonfalcone 
risale la graduatoria e 
si rammarica che or- 
mai il calendario non 
proponga più ulteriori 
incontri con la forma- 
zione di Cividale. 


LE TRIESTINE ARCHIVIANO LA GIORNATA CON DUE VITTORIE E TRE SCONFITTE 


Sorridono solo Don Bosco e Kontovel 


Il Dino Conti regge appena 20 minuti mentre l’Inter Muggia recrimina sui 59 liberi concessi agli avversari 


errori marchiani nel fi- 
nale che hanno permesso 
all'opportunista Vigor di 
mettere le mani sul 
match. 

Dato significativo della 
sconfitta dell'Inter Mug- 
gia è il numero di tiri li- 
beri battuti dalle due 
squadre: 59 per il Marti- 
gnacco e 29 per i mugge- 
sani, sintomo per un ar- 
bitraggio non proprio 
esente da errori. Da regi- 
strare anche l'espulsione 
di Monticolo che confer- 
ma dell'arbitraggio 
estremamente pignolo. 

Il Cgs Bull affonda sottoi 
colpi del Corridoni. Il 
primo tempo è tutto di 
marca ospite ma già nel 
la ripresa i triestini si 
fanno sotto. A un minuto 
dal termine conduce per 
69-70 e a 30 secondi dal- 
la sirena si è sul 70-70, 
ma con l'uscita di Poro- 
pat per falli gli ospiti si 
aggiudicano la posta con 
tre tiri liberi. . 

Partita senza storia tra 
Digas e Inter 1904: i friu- 
lani hanno avuto facile 
gioco degli amaranto che 
hanno gettato al vento 


troppi palloni. 
EXPOMAR 81 
HARIX 79 


Expomar: Carli, David 
12, Casini 8, Vicentini 
25, Talon 14, Golauto, 


Coppo 5, Paron 5, Buso, 


Moschino 12. 

Harix: David Micalic 14, 
Madile 9, Lodolo 18, Za- 
ban 13, Tomada 14, Ago- 


‘stini 8, A. Micalic 3, 


Francescatto, Dibernar- 
do. ‘ 

Arbitri: De Lucia e For- 
za di Trieste. 


BRAVIMARKET 118 
ARDITA 87 


Bravimarket: A. Mari- 
ni 9, Depascale 28, Gia- 
comini 4, G. Copetti 2, 
D'Angelo 9, Iob 21, De 
Clauser, Meden 24, Buz- 
zolini 7, Fachin 14. 
Ardita: Pellegrini 21, 
Mischi, Bassi 23, Franco 
10, Bulfoni 13, Igor Ma- 
rini 7, Zoccoletto 12, Tu- 
niz, Prodani l. 


Arbitri: Latore e Minisi- 
ni di Trieste. 

STARANZANO 95 
DON BOSCO 102 


Staranzano: Furlan 11, 
Buttignon 10, Lorenzon 
n.e., Cecchin 5, Glavich, 
Gallo ‘9, Giacuzzo 21, 
Podgornik 5, Cicciarella 
11, Mucelli 23. 

Don Bosco: Olivo 25, 
Govacich, Furlan 8, Scri- 
gner 6, Bisca ll, Raga- 
glia 5, Babic 13, Iust 27, 
Fortunati 3, Machnich 4. 
Arbitri: Dolso e Bernini 
di Udine. 

DIGAS 97 
INTER 1904 85 
Digas: Contardo 9, Chi- 
vilò M. 7, Molinaro, Top- 
pano 25, Serafini 8, Del 
Frate, Berzanti 10, Zava- 
resco 17, Chivilò D. 16, 
Gelotti 5. 

Inter 1904: Martucci 2, 
Crevatin 4, Iurkic 6, Can- 
ziani 15, Ferronato 6, 
Sciolis 4, Radovani 26, 
Sumberesi 8, Degrassi 
14. 

Arbitri: Nonis e Baron 


di Monfalcone. 
KONTOVEL 97 
BERETICH 80 


Kontovel: Budin 36, Re- 
bula 4, Gulli 19, Gulic, 
Sterni, Grilanc 8, Ciuch 
8, Givardi 12, Paulina 8, 
Gregori 2. 

Beretich: Rosso 15, Del 
Tedesco, Pasinato, Mo- 


retto 5, Pauletto 4, Assa- 
loni 11, Venturi 13, Pa- 
scolo 28, Bozza. 

Arbitri: Borniolo di Udi- 
ne e Comand di Morte- 
gliano. 


DINO CONTI 86 
VIGORESPERIA 87 
Dino Conti: Trimboli 
13, Gori 28, Gregori 15, 
Demenia 5, Tommasini 
14, Zacchigna 4, Toscano 
2, Petelin 5, Ruffini e Az- 
zano non entrati. 

Vigor Esperia: Baldas- 
so 2, Peccolo 10, Satriano 
9, Amadio 26, Giordano 
7, Pasquale n.e., Dalto 
n.e., Ceccon 18, Mazza- 
riol 6, Biasin9. 

Arbitri: Asquini di 
Maiano e Mazzocco di 
Udine. 


CORRIDONI 73 
CGS BULL 70 
Corridoni: Ferlan n.e., 
Corsi 7, Cabrini 7, Sor- 
rentino 2, Furlan 2, Gal- 
biati, Picillo 23, Miani 
13, Picek 6, Nonino 13. 
Cgs: Del Piero 15, La 
Porta 12, Naccarato 6, 
Borean, Rossi 2, Poropat 
10, Hrubj 3, Agnelli 10, 
Tiziani 6, Susani 6. 
Arbitri: Varuzza e Gia- 
von di Pordenone. 


MARTIGNACCO 96 


. INTER MUGGIA 84 


Martignacco: Parpinel 
5, Di Leo 4, Facchini 17, 
Gobbo 20, Peruch 14, 
Gallizia 9, Floreancig 3, 
Cortesia, Peresson 24. 
Inter Muggia: Perossa 
5, Fortunati 14, Aiello 7, 
C. Gobbi 3, M. Gobbi 16, 
Sculin 2, Carbonara 14, 
Monticolo 7, Angelica 
10, Gant 6. 


‘Arbitri: Grossi di Sacile 


e Cancellieri di Casarsa. 
Roberto Lisjak 


PROMOZIONE 
Questo Bor fa proprio sul serio 


‘ 


Cus a fatica con lo Scoglietto 


TRIESTE — Nessuna 
sorpresa nella giornata 
conclusiva del turno di 
andata del campionato 
di Promozione, È' inte- 
ressante notare gli scarti 
a dir poco esigui che han- 
no caratterizzato tutte le 

artite a testimonianza 

lel notevole equilibrio 
che regna in questo cam- 
pionato. 

L'unica gara che ha 
avuto un distacco consi- 
derevole è stata quella 
che ha visto di scena la 
capolista Radenska e che 
ha fermato un perdente 
ma combattivo Clp che 
ha giocato una partita 
onorevole. Nel primo 
ISmapo l'arma in più peril 
Bor è stata l'aggressività 
in difesa che ha creato 
non pochi impicci ai pa- 
droni di casa. La ripresa 
fa registrare una rimonta 
dei portuali sospinti da 


Di Bacco e Cocevari che, 


con difesa pressing han- 
no rallentato i i Solo 
una carenza di concen- 
trazione negli ultimi 5 
minuti ha impedito il Clp 

rimanere in partita 
anche se, tutto sommato 
la vittoria del team di 
Sancin è assolutamente 
meritata. 

I. cardiopatici non 
avrebbero gradito la par- 
tita tra il Sinesis e il DIf.I 
ferrovieri infatti hanno 
condotto l'incontro. con 
margini rassicuranti (più 
14 all'11'), ma nella fase 
finale della ripresa non 
hanno giocato di squadra 
affidandosi alle iniziati- 


ve personali dei singoli 
mentre la squadra di Ma- 
sala ha sfoderato una 
coesione invidiabile an- 
dando a recuperare e poi 
a sorpassare il DIf con al- 
cune sciccherie di Ciriel- 
lo e conl'1 più 1 del fred- 
do Agostini che si è così 
concretizzato un recupe- 
To che appariva quanto 


* mai lontano ai padroni di 


casa. 

Il Cus stenta ma vince 
sullo Scoglietto forte del- 
l'esperienza di Mancini e 
di Gherlani, due giocato- 
ri risultati marcabili sia 
della uomo sia della zona 
universitaria. Uscito per 
fallo di Gherlani il Cus è 
risalito in cattedra con la 


verve di Garbassi e Sutz. , 


Un Breg estremamente 
motivato per le dimissio- 
ni dell'allenatore . ha 
messo. k.o. il Santos Au- 
tosandra autore di una 
prestazione inguardabi- 
‘e. Un tiro da tre dei plavi 
a due secondi dalla fine 
ha così dato due impor- 
tantissimi punti a Cor- 
batti e soci che vedono 
con meno pessimismo il 
prosieguo della stagione. 

Il Plasteredilizia ha of- 
ferto la vittoria su un 
piatto d'argento al Fin- 
cantieri e dopo aver do- 
minato i primi 20 minuti 
si è fatto sorpassare per 
poi andare a vincere gra- 
zie alle buone prove di 
Deste e Basili. Barcolana 
corsara infine sul campo 
del Sokol. I plavi hanno 
giocato privi di Devetak 


che si è fratturato un fe- 
more. 


SCOGLIETTO 82 
CUS ._ 84 
Scoglietto: Gherlani 14, 
Villanovich 11, Mancini 
28, Corsi 7, Zafred 8, 
Bembich 7, Difeliceanto- 
nio 4, Gherbaz 1, Kauzky 
3 


Gus: Gherbassi 24, Aiello 
4, Cigotti 2, Sornig 2, 
Vecchioni 1, Scrignari, 
Odinal 17, Carretti' 17, 
Sutz 11, Derosa 6. 


Arbitri: Penzo e Tallari- 
co. 

CLP 74 
BOR ‘90 


Clp: Dibacco 4, Pellizzer 
3, Valenti 2, Cocevari 11, 
Franceschin 20, Sodoma- 
co 6, Manusperti 10, 
Penco 14, Lena 5. 


Bor: Simonic 8, Barini' 


M. 1, Percic, Debelijuh 
19, Persi 11, Barini D. 12, 
Smotlak 8, Baic 11, Po- 
retti 14, Tul 6. È 
Arbitri: De Lucia e Uli- 
vi. ) 


STELLA AZZURRA 85 
DLF n 84 
Sinesis Olivetti (Stella 
Azzurra): Ciriello 27, 
Masala 7, Molinari 2, 
Spolaore 8, Toich, Ziber- 
na 13, Agostini 20, Girar- 
dini 


8. 
Dif: Lucchini 5, Dissabo 
26, Altin 16, Scrigner 9, 
Otta 5, Rivolt 6, Guido- 
boni 7, Gallo 6, Pulin 4. 
Arbitri: Forza e. Dello- 
sto. 


BREG i 
SANTOS 72 
Breg: Kovacic 14, Cor- 
batti 30, R. Zerjal 10; 
Ferluga 2, B. Zerjal 6, V. 


‘ Bandi, M. Bandi, M. Sal 


vi12,A. Salvi. 3 

Santos: Farci, Tomasi 
21, De Grassi 10, Riva! 
15, Radovani 7, ori 
G.,4, Tranquillini 3, Flo: 
ra, Miloch S. 12, Cossut” 


ta. 

Arbitri: Kirchmajer 
Caracoglia. 
FINCANTIERI: 7 
CICIBONA 68 
Fincantieri: Carboner4 


Brecelli 5, Basili 17, BO: 
nazza n.e., Potocco 4 


*Gur, Mezzavilla 12, Tre 


mul 8, Deste 27, Trevi 


san2. 3 
Gicibona Plaster Ed! 
lizia: Kovacic 5, Simoni 
5, Jogan 18, Bolk 3, S€ 
men 4, Furlan 8, Zupp 
11, Pertot B. 14. 3 
Arbitri: Castelli e SCU 
diero. ; 
SOKOL > 
BARCOLANA “ti 
Sokol: Tercon 13, KIox i 
scek 7, Busan, Gruder! 
Gaharija 9, Dolhar, 561, 
mak 8, Usai, Starc 
Koyanec 7. 6; 
Barcolana: Fortunato; 
Ravalico 6, Iob, Ma07. 
5, Rogantin 11, Bor Pato: 
Bosso 10, Venier 20, 
tassi 11. an Vi 
Arbitri: Gelicrisio ® 


SR Roberto Lisjo* 


Lune 


Famila | 
Ferrara 
Marelli 
G. Trles 
Pakelo 
Florenci 
Padova: 


Famil 
Marel 
Ferra 
Florer 
Pavia 
Tarta 
Valme 
P. Pre 
Pakel 
Acli L 
Padoi 
Galli | 
Senig 
G. Tri 


Ca. Gi, 
ArborT: 
Seleco 
Pall. Th 
Imterso. 
Italmon 
duval A 


Uber! 
Baske 
Arbor 
Selec 
Ca. G 
Mont 
Pall. 
Juval 
Fonta 
Athen 
Italme 
Imter: 
Geno 
V.B. ( 


SERIE A2 /IL RHO SSAGGIUDICA IL MATCH DEGLI ERRORI 


Ginnastica a un passo da 


Basket 


Il Piccolo Dev] 


| fondo 


Con questa sconfitta svaniscono per la Ginnastica anche le più remote possibilità di salvezza 


Serie A/1 Femminile 


RISULTATI 
Pescara-Ancona 
Vicenza-Basket Ba 
Milano-Busto A. 
Parma-Cesena 
Viterbo-Faenza 
Puglia Ba-Lissone 
Pistola-Montecchio 
Como-Priolo 


Como 
Cesena 
Priolo 
Vicenza 
Ancona 
Pescara 
Parma 
Faenza 
Puglia Ba 
.{ Montecchio 
Lissone 
Busto A. 
Pistoia 
Basket Ba 
Milano 
Viterbo 


PROSSIMO TURNO 
Pistola-Como 
Basket Ba-Milano 
Lissone-Parma 
Cesena-Pescara 
Faenza-Priolo, 
Busto A.-Puglia Ba 
Montecchio-Vicenza 
Ancona-Viterbo 


18 1682 
16 1608 
14 1560 
14, 15393 
13 1635 
12 1530 
12 1586 
10, 1404 
10 1551 
10 1480 
9 1500 
8 1448 
8 1493 
6 1422 
4 1453 
CI 1479, 


Serie A/2 Femminile 


RISULTATI 
Famila Schlo-Tartarini C.G. 78-56 
Ferrara-Valmadrera Lecco _ 60-55 
Marelli Sesto-Pavia 59-58, 
G. Trlestina-P. Pressing Rho 76-79 
Pakelo S.Bonif.-Galli Valdamo, 57-64 
Florence FHAcli Livorno” 62-69 
Padova-Senigalila 85-70 


PROSSIMO TURNO 
Pavia-Ferrara 
Tartarini C.G.-Florence FI 
Senigallia-Marelli Sesto 
Valmadrera Lecco-Padova 
Famila Schlo-P. Pressing Rho 
Acli Livomo-Pakelo S.Bonif. 
Galli Valdamno-G. Triestina 


CLASSIFICA 


Famila Schio 32 
Marelli Sesto 28 
Ferrara 26 
Florence Fi 22 
Pavia © 22 
Tartarini C.G. 20 
Valmadrera Lecco 18 
‘P. Pressing Rho 14 
Pakelo S.Bonif. 14 
Acli Livorno 14 
Padova 12 
Galli Valdarno "12 
“Senigallia S 10 
G. Triestina 8 


16 1441 
14 1126 
13 1243 
11 1235 
n 1136 
10 1177 
9 1164 
7 1060. 
T 1095 
T 1094 
6 1151 
6 1055 
5 1131 
4 1136 


Serie B Femminile 


RISULTATI 
‘ Ca. GI, Brescla-Libertas Bologna 37-55 
Arbor Termog.-Baskel Treviso 56-44 
Seleco Casarsa-Genova 102.80 
Pall. Thlene-Athena Famitex 7161 
Imterscayi Rav.-V.B. Gualdo Tad. 97-40 
Italmonfaicone-Monteshell Mugg. 59-69 
Juval Ancona-Fontana Vela Bo 72-58 


PROSSIMO TURNO 

Libertas Bologna-Italmonfalcone 

Genova-Ca. GI. Brescia 

Basket Treviso-Fontana Vela Bo 

Monteshell Mugg.-Imterscavi Rav. 
- Athena Famitex-Arbor Termog. 

V.B. Gualdo Tad.-Juval Ancona 

Pall. Thiene-Seleco Casarsa 


CLASSIFICA 


Ubertas Bologna 28 16 
Basket Treviso 24. 16 
Arbor Termog. 24 16 
Seleco Casarsa 24 16 


Ca. Gi. Brescia 20. 
Montesheli Mugg. 18 
Pall. Thiene 18 
Juval Ancona 016 
Fontana Vela Bo 14 
Athena Famitex ‘14 
.Italmonfalcone 10 
Imterscavi Rav. 10 
Genova 4 
V.B. Gualdo Tad. (i) 


[BASKET _y 
LEE i 


TRIESTE — Don Bosco e 
Stefanel continuano ap- 
Paiate a condurre le dan- 
ze al vertice del campio- 
Nato nazionale cadetti, 
giunto alla sua tredicesi- 
ma e ultima giornata di 
andata. I salesiani, oppo- 
Sti alla robusta compagi- 
Ne  dell'Italmonfalcone, 
hanno sofferto solo nel- | 
l'ambito della prima fra- 
zione di gioco, salvo poi 
Uscire prepotentemente 
Nel secondo tempo, sul- 
l'onda del bruciante 
break di 13-2 imposto 
dal Don Bosco una volta 
innescata una buona di- 
fesa a zona. Tra i singoli 
degni di nota senz'altro il 
Solito Giovanelli, autore 
di 24 punti, nonché l'i- 
Sontino Banello. La Ste- 
fanel mantiene dunque 
anch'essa il primato, 
Uscendo brillantemente 
indenne  dall'insidiosa 
trasferta in casa dell'Ubc 
Legno Nord di Udine. Il 
Match si è dimostrato 
Molto spigoloso, con gli 
Ospiti in grado di propor- 
Te un basket maschio e 
determinato che ha so- 
Vente messo in affanno il 
Quintetto di Zovatto. La 
Stefanel ha trovato il 
andolo della matassa 
Solo nelle battute finali 
dell'incontro, quando in 
Situazione di sostanziale 
Squilibrio il play Balbo 
Indovinava una bomba 
la 3 che rompeva defini- 
vamente lo. stallo a fa- 
Vore dei triestini. Nel 
fuintetto friulano ottima 
@ prova del play Her- 
Nandez, autentica spina 
Nel fianco, e autore 
Dregevole bottino di 27 
Punti. Cade il Bullin casa ‘ 
della ‘Thesis di Pordeno- 
ce tornata meritatamen- 
® al successo; dopo alcu- 
° fasi di altalenante rin- 
Orsa, la Thesis ricapita- 


1086 
1147 
1171 
1293 
1011 
1110 
1141 
1142 
1112 

987 
1083 
1154 

971 

634 


VOONISAALALAN 


ONUGNYNSO6O 


76-79 


SGT: Dagostini 6, Vare- 
sano 15, Poropat 6, Gori 
11, Verde 17, Stalio 17, 
Brezigar 4, Giuricich, Mo- 
hovich e Almerigotti n.e. 
All. Turcinovich 

PRESSING RHO: Pian- 
castelli, Tagliaferri 2, Pie- 
retto 21, Feretti 3, Barera 
22, Foresteri 2, Rezoagli 
11, Toretta, Capellino 18. 
All. Pedrazzini. 

ARBITRI: Corollo di Vi- 
cenza e Bacci di Mestre. 

NOTE: tiri liberi per la 
Sgt 10 su 24, per il Rho 22 
su29, 


La Sgt perde una partita 
importantissima, e con i 
due punti, perde anche le 
speranza di salvezza. La 
matematica non ha an- 
cora condannato la for- 
mazione biancoceleste, 
ma dopo l'incontro di ie- 
ri, e, dando un'occhiata 
alla classifica, e al calen- 
dario sembra proprio dif- 
ficile riuscire a credere 
ancora in una riscossa. 
Nell'incontro disputa- 
to ieri al Palazzetto di 
Chiarbola, contro il Rho, 
non si è visto un bel gio- 
co, ma tanta tensione, e 
‘una lunga serie di errori. 
Le biancocelesti, negli 
ultimi minuti di gioco, 
hanno, praticamente, re- 
galato la partita alle av- 


versarie. Troppe palle - 


perse, troppi passaggi 
sbagliati, e troppi cane- 
stri mancati da sotto. Ri- 
sultato: due punti rega- 
lati, e l'’ombra della serie 
B sempre più vicina... 
Alla formazione bian- 
coceleste non sono ba- 
state le entrate della Ver- 
de, i canestri della Stalio 
e l'exploit ‘della Varesa- 
no. Tutti gli sforzi della 
società di via Ginnastica 
sono stati vani, aiutati, 
in questo, anche da una 
percentuale dalla lunet- 
ta che (10 su 24) la dice 
già lunga sull’andamen- 
to dell'incontro. Sicura- 
mente rimane un po’ di 
rammarico, per i due 
punti persi, anche per- 
ché le avversarie hanno 
dimostrato di essere una 
formazione alla portata 
di mano delle triestine. 
Una occasione spreca- 


ta, ‘che, per la giovane 
formazione . «biberon» 
potrebbe anche valere 
un campionato, e signifi- 
care la retrocessione nel- 
la serie minore. 

‘La cronaca. Turcino- 
vich, schierava quello 
che ultimamente è di- 
ventato il quintetto base, 
con Verde, Stalio, Poro- 
pat, Brezigar e Gori, ap- 
parsa giù di tono dopo la 
buonissima prestazione 
della settimana scorsa, 
ma giustificata. dall'in- 
fluenza che non le ha 
permesso di presentarsi 
agli allenamenti durante 
tutta la settimana. 

Pedrazzini, allenatore 
delle milanesi, mandava 
sul parquet Pieretto, Ca- 
pellino, Favetti, Barera 
e, inoltre si affidava, al- 
l'esperienza della trenta- 
novenne Piancastelli. La 
partita aveva un inizio 
abbastanza equilibrato, 
fino ai primi 5' di gioco, 
quando le avversarie, 
piazzavano un parziale e 
riuscivano a portarsi in 
vantaggio (9 a 13). Le 
biancocelesti erano in 
grado di recuperare, e la 
partita proseguiva in 
maniera molto equilibra- 
ta. A7' del fischio del pri- 
mo tempo, le avversarie 
si riportavano nuova- 
mente avanti, con un 
vantaggio, che a 3', rag- 
giungeva il culmine, con 
ben 8 lunghezze da recu- 
perare per le ragazze di 
Turcinovich, Nel giro di 
pochi minuti la situazio- 
ne cambiava completa- 
mente, e, un canestro 
della Varesano da tre, 
‘mandava le triestine ne- 
gli spogliatoi, con una 
lunghezza di vantaggio, 
(43842). 

Iniziava la ripresa, e le 
biancocelesti, dopo un 
breve black-out, 44 a 47 
per le avversarie, si por- 
tavano nuovamente in 
vantaggio, di un punto. 
L'uscita per raggiunto 
numero falli della Pian- 
castelli e della Rezoagli, 
non sembravano limita- 
re le milanesi, che con- 
servavano sempre un 
vantaggio, attorno alle 
tre lunghezze. 

Fulvia Degrassi 


SERIE B / POSITIVA TRASFERTA A MONFALCONE 


La MonteShell fa centro 


61-70 


GATALMONFALCONE: | 
ivagnin Ch., ari 3, 
Sabbadini 7, Gavagnin 
Cr.12, Fiardi, Pangon 10, 
Bernez ne., Stabile 16, 
Puccoli 9, Mazzoli 4. All.: 
Paliaga. 


ag: 

, MONTESHELL: Matte- 
si 11, Zettin 9, Bernardi, 
Pacorig 15, Battaglia 13, 
Martiradonna 3, Osti 8, 
Borroni, Surez 11. All: 
Giuliani - 

NOTE: Tiri liberi: 16 
su 24 per l'Italmonfalco- 
ne, 18 su 32 per la Mon- 
teshell. Primo tempo: 
34-38, 


MONFALCONE — La 
Monteshell non si bloc- 
ca a. Monfalcone, con- 
fermando il proprio ot- 
timo periodo in campio- 
nato. Nel derby che per 
le giallorosse sì presen- 
tava insidioso soprat- 
tutto dal punto di vista 
palcologico, Osti e com- 
pagne hanno sfoderato 
un'altra prestazione di 
carattere, espugnando 


anche il campo dell'ex 
Pangon, Salgono così a 
3 le vittorie consecutive 
delle muggesane negli 


. altrettanti incontri di- 


sputati dall'inizio del 
girone di ritorno: è l'e- 
satto opposto del ruoli- 
no di marcia della squa- 
dra di Giuliani all'avvio 
del torneo. 

Nelle sedute di alle- 
namento precedenti al- 
la gara di sabato, la for- 
mazione muggesana ha 
preparato con accura- 
tezza la partita, poi af- 
frontata con la giusta 
mentalità, grazie alla 
grinta e alla concentra- 
zione e in campo. 
Le giallorosse hanno te- 
nuto in mano il match 
con sufficiente autori- 
tà, facendo restare più o 
meno sempre a debita 
distanza le padrone di 
casa, Muggia ha dimo- 
strato si 
fortemente il successo, 
ottenendo già nelle bat- 
tute iniziali un vantag- 
gio iniziale in vantaggio 


ito di voler 


consistente (2-12). A 
differenza degli ultimi 
due incontri, altrettan- 
to vittoriosi, Il tecnico 
della MonteShell non 
‘ha proposto il quintetto 
iniziale giovane, con 
Borroni e Martiradon- 
na, ma ha fatto partire 
sul parquet. Pacorig, 
Mattesi e Surez esterne, 
mettendo al consueto 
sotto le plance Osti e 
Battaglia. Forse ciò ha 
mandato un po' in crisi 
le locali, che magari 
non si aspettavano un 
simile starting five 
muggesano, e che co- 
munque hanno subito 
l'iniziativa ospite. Al- 
mento fino a tre quarti 
difrazione. |, 

Dopo che le gialloros- 
se erano state in van- 
taggio anche di 14 lun- 
pro (9-23), le mon- 

‘alconesi hanno reagi- 
to, riuscendo a rimon- 
tare punto su punto nei 
minuti finali del primo 
tempo, complice anche 
qualche errore delle av- 


versarie. Una reazione 
che ha portato la squa- 
dra di casa anche avan- 
ti di un punto (34-33) 
poco prima del riposo. 
Le muggesane hanno 
però innestato nuova- 
mente la marcia giusta 
proprio negli attimi 
conclusivi di frazione, 
concludendola avanti 
di quattro punti (34-38), 
con Battaglia afficace 
anche in fase di realiz- 
zazione. La MonteS- 
hell, sospinta da una 
Pacorig ordinata in re- 
gia, ha immediatamen- 
te premuto sull’accelle- 
ratore a inizio ripresa, 
riacquistanto un van- 
taggio di una decina di 
lunghezze, vantaggio 
poi dimezzatosi causa 
un leggero calo delle 
muggesane, che tutta- 
via sono riuscite a rial- 
largare il ‘divario con 
l'Italmonfalcone, tenu- 
to a debita distanza fino 
alsuono della sirena. 
Luca Loredan 


PROMOZIONE / ALLUNGANO LE ISONTINE 


Autosandra beffato dall’Acli 
Sonante successo del St. John sul parquet del Fari 


TRIESTE — La «corazzata» Acli 


‘Ronchi aumenta il vantaggio nel 
campionato di Promozione femmini- 
le. Le isontine, oltre ai due punti di 
ieri contro l'Autosandra, in settima- 
na hanno superato (81-66) l'Oma in 


‘Un recupero. 


Sonante affermazione del St. 
John, sul parquet del Fari Gorizia; la 
formazione triestina, pur priva di al- 
cune giocatrici (Russignan, Calda- 


FARI 
ST. JOHN 


gnetto, Robba e Bolci), infligge quasi 


40 punti di scarto alle goriziane. L'O- 
ma supera di misura il Latte Carso 
riuscendo a sbagliare meno.nei mo- 
menti cruciali della gara. 


AGLI RONCHI 
AUTOSANDRA 


Ronchi: Bugatto 12, Mordo 5, 
Mochiutti 4, De Luca 14, Porcelli 13, 
Gnuva 2, Bonazza 7, Michelazzi 8, 
Presil 2, Tonelli 6. All. Tosoratti. Tl 


15/21. 


Autosandra: Bobbio 2, De Nico- 
loi 8, Fortunato 14, Pittana 5, Sason 
2, Ginanneschi 7, Olivo 12, Giannella 


7.AIl. Nano. T1 15/25. 


OMA 


56 
93 


Fari: Franzoni 8, Di Siena, Gag- 

giula 4, Favero 2, Sapio 23, Picotti 6, 
Bigot 8, Mazzoni 1, Simsig, Pipia 4. 
All. Gentile. 
. St. John: Carretti 4, Gerebizza 6, 
Degrassi 4, Pagan 8, Valenta 16, Gio- 
vannini 8, Zacar 26, Bertozzi 10, 
Fontanot 11..AIl. Gentile. 


58 


LATTE CARSO 55 
Oma: Marsich 4, Oveglia 5, Ac- 


73 Quavita 21, Pangher 5, Tonini 5, Del 
57 Bello 10, Maton, Sibolai 6, Ghidini 2. 


All. Maier. T1 15/31. 

L. Garso: Drocker 3, Jugovaz 10, 
Dietti 17, Barini, Carninci 7, Miot 6, 
Falagiani A, 6, Falagiani V., Polovina 


3, All. Tallarico. 


Carso 2. 


Classifica: Acli Ronchi 18; San- 
tos Autosandra 10; Pall. Staranzano, 
St. John e Oma 8; Fari Go 4; Latte 


CADETTI / NAZIONALI 


lizzava ben presto il ri- 
sultato, grazie anche alla 
buona verve di Rizzi, a 


referto con 25 punti. 
Francesco Cardella 
RICREATORI .88 


BERNARDI GO. 73 
Ricreatori: Bevitori 2, 
Visotto 16, Cosmini, Co- 
locci 22, Tommasini 10, 
Savi 5, Ellero 28, Burolo 


Bernardi Gorizia: Car- 
gnel 2, Lenzini 2, Furlan 
9, Bregant 22, Parricone 
4, Monpiani 12, Bordon 
7, Ragni 8, Bresciani 3. 


FERROVIARIO 74 
DIGAS zo 
Dopolavoro: Baldisser 
24, Vidovec 2, Ghiro, 
Umek, Messini 13, Vatta 
6, Sgubin 10, Tostani 8, 
Ledda 11, Godinane. 

Digas : Roja M. 24, Roja 
G. 3, Fabrizi, Locatelli, 
Comelli 15, Patriarca 8, 
Sebastianis, Mercante, 
cu 11, Cammillotti 


CRUP PN 75 
Gi Massi e 
rup: Massignan, D'A- 
Di 2: Caso Fabbro 
27, Ferro 21, Pituello 9, 
Odorico 4, Biscontin 2, 
Della Putta 2, Silvestri. 
Rex: Cattarossi 12, Pel- 
Jlarin, Cimmino 1, Milan 
2, Braggiotti, Alt 24, Kalc 
10, Parussin, Visintin 11, 
Tapacino 8, Micalic 15. 


DON BOSCO 108 
ILALMONEAICONE 
87 


Don Bosco: Vlacci 28, 


Giovannelli 24, Codega. 
2, Tortul 7, Fabrici 7, 


Ivancic, Gori 24, Vlacci 
F. 4, Glementi 2, Guzic 8, 
Gionechetti 4. 

Italmonfalcone: Banel- 
lo 16, Porcari 18, Bernar- 
doni 16, Carone, Cappel- 


lari 11, Blasizza, Mac- 


chiutti 9, Del Bello 7, An- 


tonac, Campanile, De 
Corti 6, Pellizzon 9, 

UBG 77. 
STEFANEL 81 


Ubc: Hernandez 27, To- 
lazzi 3, Luztach 11, Mi- 
celli 5, Giordano, Lom- 


‘bardi, Pezzarino 21, Pilat 


5, Toffolo, Bizzaro 4, Mo- 
ro, Musizza. 

Stefanel: Pilat 20, Balbi 
2, Zolia 11, Tamburini, 
Zoboli 4, Bruniera, Ru- 
sconi 14, Zacchigna 4, 
Cielo 11, Balbo. 15. 


KONTOVEL 83 
BOR 90 
Kontovel: Ban 7, Budin 
21, Gruden 5, Cingerla 
ne., Spadoni ne., Emili I. 
23, Emili M., Vodopivec 
4, Turk 17, Cerne, Hmel- 


jah6. 


Bor: Giacomini, Galop- 
pin 3, Filipicic 14, Posse- 
ga 25, Grebc 11, Basch 3, 
Tomsic 16, Porporatti 2, 
Samec 11, Krismancic, 
Baitz. 

THESIS PN. 82 
BULL —— 70 
Thesis Pordenone: 
Asquini 8, Rizzi 25, Zuc- 
caro 2, Spangaro 8, Mo- 
ret 8, Da Rold 2, Zanelli 
16, De Mattia, Ferracini 
12, Pozzi 1, Campanin 


ne. 
Bull: Baldini 17, Nobile 
20, Srebenic 11, Momi 
A., Peressutti 15, Sonzo- 
gno, Momi M. 7, Slavic, 
Ceccotti 4, Sbrizzi, Scri- 
gner. 

Classifica: Don Bosco 


. e Stefanel 24, Bernardi 


20,.Rex 18, Kontovel 16, 
Ricreatori 14, Bor e Ital- 
monfalcone 12, Crup e 
Thesis 10, Ubc Legno- 
nord 8, Bull e Digas 6, 
Dopolavae ferroviario 


Bull in caduta libera 


Biancorossi e salesiani conducono le danze al vertice 


CADETTI / REGIONALI 
L’Inter è salda in vetta 
«Doppiata» la Libertas 


TRIESTE —. L'Inter 
1904 continua a guidare 
la classifica del campio- 
nato cadetti regionale, 
Nell'ultimo turno ha 
SORDI la Libertas 


INTER 1904 - 102 
LIBERTAS «A» 50 

Inter 1904: Simeoni 
14, Iurkic 27, Suffi, Po- 
licastro 16, Patuanelli 
8, Mari 35, Donato, Fabi 
2, Gesaratto. All. Mo- 
scolin. T1 12/25. 

Libertas: Poniz 4, 
Rosini 2, Schiozzi 5, 
Fonda 22, Palmisano 4, 
Franceschini 4, Marzi 
5, Giuni 4. All. Pituzzi, 
T1 0/5. 

Arbitri: Penzo e Tal- 
larico. 


AUTOSANDRA 68 
GLP 43 

Autosandra: Sciar- 
Tone 5, Ursich 8, Fat- 
tuzzo 3, Cassetti, Sa- 


gues, Rampini 7, Kre- 
cich, Bembich' 16, Ver- 
celli 14, Pollon, Tom- 
bacco 2, Ugrin 18. All. 
De Polo. 

Circ. Lav. Porto: 
Micheli 6, Hrvatin, Cat- 
tonar 2, Fragiacomo 2, 
Tedesco 2, Pangher 12, 
Bombonato 3, Staleni,- 
Lucano 2, Mollner 10, 
Astolfi 4. All. Riosa. 

Arbitri: Rossetti e 
Stalio. 


DON BOSCO 58 
STEFANEL 75 

Don Bosco: Tunin 2, 
Flegar, Pesaresi 13, Do- 
brilovich, Bartoli, Gior- 
giutti 3, Pizzioli 7, Pit- 
teri 9, Zampieri 6, Buro- 
lo 3, Gori 12, Pasian 3. 
All, Lugnani. 


Stefanel: Adamolli 
18, Amadio 4, Bernardi- 
ni, Bocchini 6, Ceper 7, 
Grasti 8, Di Biasio, Furi- 
go 15, Krizman 4, Novic 
2, Sandrin 6, Zivich 2.. 
All. Stoch. 

Arbitro: Caracoglia, 


INTERMUGGIA 90 
LIBERTAS «B» 68 

Inter: Punis 7, Co- 
masutti: 4, Pecchiari, 
Chelleri 17, Riaviz 28, 


«Di Rocco 2, Millo 8, 


Apostoli, Postogna. S. 
12, Bozzetto 8, Cocian- 
(Eh 4, Piga. All. Colom- 


0. 

Libertas: Cragnolin 
5, Valentini L., Pacor 
12, Saralli, Valentini F, 
Giassi 15, Zago 17, Di 
Giacco 3, Mercadante 
15, Sodomaco. All. Pa- 
lombita-Tognon. 

Arbitro: Gorji. 


LATTE CARSO 102 
RICREATORI 92 
Latte Carso: Benevoli 
2, Vascotta 14, Cecchi, 
Tognolli 3, Agrini, Cal- 
cina 35, Iob, Ianco 25, 
Cherbaucich 6, La Bella 
18,T110/27. — 

Ricreatori: Muiesan 
16, Gustin 11, Pompilio 
21, Spangher 17, Gne- 
sda 4, Pensa 7, Camillo 
1, Bassanese, Ierkich 9. 
All. Todaro. T1 20/31. 
‘ Arbitri: Laganà e Se- 
meraro..__ 

Classifica: Inter 
1904 20; Santos Auto- 
sandra 18; Ricreatori, 
Stefanel e Latte Carso 
14; Don Bosco e Inter 
Muggia 12; Circ Lav. 
Porto 4; Libertas «A» 2; 
Libertas «B» 0, 

Piero Tononi 


ALLIEVI /STEFANEL «B» AFFONDATA 


TRIESTE — Approfit- 
tando del rinvio del 
match tra Ricreatori e 
Stefanel in programma 
martedì il Don Bosco 
‘iagguanta il vertice bat- 
tendo la Stefanel «B» al 
termine di una sfida 
equilibrata e vibrante, 
risolta dai salesiani in 
virtù di una maggior de- 
terminazione nelle fasi 
topiche. Agevoli successi 
anche per le inseguitrici, 
Inter 1904 e Libertas, 
impostesi , rispettiva- 
mente senza alcun affan- 
no. 


BOR 57 
KONTOVEL 92 


Bor: Verri, Zolja 2, Ko-: 


vac, Jogan 9, Sancin, Ur- 
sich 7, Oberdan 17, Pozar 
15, Veljak.7, Korosik. 

Kontovel: Krisman 10, 
Spadoni, 13, Zerial 12, 
Zolja 6, Rizzante 3, Ru- 
stia 6, Vatta 4, Emili 24, 


‘Skerch 8. 


BULL 97 
STEFANEL «Cp 67 
Bull: Tiziani 13, Momi 
24, Sbrizzi 28, Scrigner 6, 
Galeone 4, Ceccotti 16, 
Zavagno 4, Slavic 3, Mar- 
con, Burni, Guerin, Dre- 


zar. Ù 

Stefanel C: Perini 5, 
Opara 12, Metz 8, Braz- 
zani 6, Spigaglia 8, Mu- 


«sto 2, Zollia 4, Spadaro 


10, Marchesic 7, Bene- 
detti 4, Calzavara. 


SANTOS 86 
LATTE CARSO 37 
Santos: Cleva 3, Andrini 
6, De Carli 10, Vidal 17, 
Belletti 11, Mezzina 11, 
Codiglia 17, Iuliano 2, 
Boschin 2, Paoluzzi, Riz- 
zitelli 4, Bertoli 3. 

Latte Carso: Bussani 8, 
Freno 2, Ivancich 2, Kre- 
vatin 1, Mola 4, Ciani 3, 


Dreossi 15, Verdecchia, 
Mozetic 4, Seppich 2. 


DON BOSCO 79 
STEFANELB 73 
Don Bosco: Bartoli 8, 
Tunin 7, Flegar 6, Fermo 
4, Colocci, Gaio, Pitteri 
16, Giorgiutti, Gori 10, 
Pizzioli 20; Zampieri 3, 
Pesaresi 5. 

Stefanel B: Palombita 9, 
GColomban :7, Volpi 14, 
Sturm 6, Bonivento, De- 


. lise, Maggiolo 6, De Bia- 


gio 29, Celega, Marini, 


Cociani 2, Pangos 6. 
INTER 1904 82 
SOKOL 56 


Inter 1904: Terreni ll, 
Bonazza 4, Gustincic 4, 
Balde 12, Colarich 15, 
Kozlan 10, Kocevar 8, 
Giamba 8, Bosic 6, Bo- 
netta, Dussi 2, Sartori. 

Sokol: Koren 3, Slabjan 
15, Mingot 10, Sirka 4, 
Malalan,*Pro 13, Gobbo 


5, Pintarelli 2, Cah, Co- - 


ciancic, Svara, Terreni 4. 


LIBERTAS 107 
STELLA AZZURRA 4l 
Libertas: Pacor 18, Cra- 
gnolin 12, Saralli 6, Del 
Monaco 10, Conte. 1, Va- 


‘lentini 3, Rebec 3, Giassi 


13, Zago 3, Marzi 3, So- 
domaco 17, Di Giacco 2 1. 
Stella Azzurra: Natali, 
Glussi, Gasparotto 16, 
Camber, Oberti 11, Ciani 
5, Kotterle, Ionis, Kotter- 
le 2, Muzina 4, Bonifacio 
di 


Classifica: Stefanel, 
Don Bosco 22 punti; In- 
ter 1904 20; Kontovel, 
Libertas 18; Stefanel B 
16; Bull 14; Santos, Bor 
12; Sokol, Stefanel C 8; 
Stella Azzurra 4; Latte 
Carso 2, Ricreatori 0. 
Stefanel e Ricreatori una 
partita in meno. 


[Salesiani in vetta 


ALLIEVE / RICREATORI O.K. 
L'Oma non può nulla 
contro le biancocelesti 


TRIESTE — Nell'in- 
contro clou della gior- 
nata la Sgt «A» ha pre- 
valso di’ misura sull'O- 
ma. Il successo delle 
biancocelesti è arriva- 
toin virtù di un ottimo 
collettivo che è imbat- 
tuto nel campionato 


allieve. Ottima affer-’ 


mazione dei Ricreato- 
ri che superano la Pal- 
lacanestro  Staranza- 
no. Vanno segnalati 
anche i convincenti 
successi della Mon- 
teShell e dell'Italmon- 


55 

63 

Tomasi 20, 

Dalena, 

Gobbo M. 15, Fabris 4, 
Gobbo F., Caramori ], 


Marconi 2, Giraldi 10, - 


Piuca 3, Di Marco. All. 
Pierobon. Tl. 17/45. 

Sgt «An: Vuga 18, 
Zubin, Coloni 5, Berni 
4, Benevoli 9, Godina, 
Levita 4, Colli, Pian 9, 
Corrente, Cecchini 2, 
Cesar 12. All. Vigini. 
TI. 19/46. 

Arbitri: Vettorato e 
Conte. 


FARI ..32 

MonteShell:  Ga- 
sparini 3, Mauro 8, 
Sodnik 13, Fontanot 8, 
Filipaz 9, Cociancich 
8, Peteani 8, Colom- 
ban 14, Santoro, Apol- 
lonio'7. All. Furlanich. 

Fari: Covacich 6, 
Coaglia, Gabbi, Cutu- 


gno, Medesani 8, Se- 
dran, Mercadante 3, 
Gentile 13, Ferrara 2. 
All. Bolzicco. x 
Arbitro: Rossetti. 


-RICREATORI 67 
STARANZANO 58 
Ricreatori: Maras- 
si, Benvenuti 6, Gio- 
vannini 2, Castiglia 
20, Rolli 21, Robles, 
Florean 1, Venuti 7, 
Frisenna 2, Gerolami 
8.AIl. Kosutta. 
Staranzano:  Ga- 
raffa 19, Vernole 4, Pe- 
lizza 4, Reggio 2, Fulaz 
4, Gherghetta 14, Ce- 
tul 10. All. Del Conte. 


SGT «B» 6l 
TTALMONFALCONE 
78 

Sgt «B»: Flego, Di 
Tommaso, Frasson 13, 
Olivo, Donvito 14, 
Barbo 2, Calcina 14, 
Vigliani, Cozzolino 9, 
Oretti, Matkovich, 
Russo 9. All. Fortuna. 
TI. 5/26. 

Italmonfalcone: 
Morgera, Arena, Moi- 
mas 4, Conighi 12, Pa- 
pais 6, Feresin 4, Pizzo 
6, Palmieri 19, Diviak 
20, Picotti, Ravalico, 
Cavallini.7. All. Zenti- 
lin. TI. 15/24. 
Classifica: Sgt «A» 
22; Italmonfalcone 20; 
Oma e Sgt «By 12; 
MonteShell e Pall. Sta- 
ranzano 8; Ricreatori 
6; Fari Go 0. 

p.t. 


| 


ew] Il Piccolo 


SI 


AVVISI 
ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOGIETA’ PUB- 
BLICITA” EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/934111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour telefono 
02/6700641. BERGAMO: via 
le Papa Giovanni XXI 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. 


Impiego e lavoro 


la] Offerte 


CERCASI collaboratori da 
inserire net proprio orgami= 
co. Richiedesi licenza me- 
dia età 18-25. Per colloquio 
presentarsi domani în via 
Machiavelli 20 Il piamo. 


Orario 10-12.30, 14,30» 
17.30. (AST6) 
CERCASI personale per 


piccola gelateria Germa- 
nia. Garantisce ottimo trat 
tamento-retribuzione 
0438/76536. (C50020) 
MOBY Dick Fiumivello cer- 
ca banconiera betta pre 
senza provata esperienza 
max 30 anni. Telefonare 
0431/96009. (C24) 
PRIMARIA impresa gene- 
rale di costruzioni ricerca, 
per i propri cantieri nella 
regione Friuli-Venezia Giu- 
lia. carpentieri speocializ- 
zati, muratori specializzati. 
Gli interessati sono invitati 
a presentarsi direttamente 
presso gli uffici di cantiere 
della Gra.De.Ri. s.c. a r.l. 
via Punto Franco Nuovo Ri- 
va Traiana - Trieste chiede- 
re del geom. Amicucci/- 
geom. Nardini. 


(8250) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione ‘avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A384) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio, 
trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344, (A384) 
TINTORIA CATTARUZZA 
PULISCE tinge da speciali- 
sta montoni, salotti in pelle, 
coccodrillo, ecc., borsette 
stivali. Lavoro diretto nom 
di raccolta. Via Giulia 
13,tel. 040/635930. (A51088) 


Vendite 
d'occasione 


cn—— ——— 


INGROSSO stock di abbi- 
gliamento vende prodotti 
delle migliori marche tele- 
fonare ore ufficio allo 
0422/306533. (S41) 


CONCHTLA NI 
SDIPRE RUI 
SULTANO 


OGGI POTETE CORRERE 
AT RIPARI E CONTRASTARE 
EFFICACEMENTE QUESTO 
TEMUTISSIMO PROBLEMA 


Sappiamo tutti quanto sia preoc- 
cupante trovare i capellisul pettine. 
Spessononènulladigrave, inquan- 
to una certa caduta è naturale. Lo 
confermano le ricerche scientifiche; 
finoa S0capellialgiorno efisiologi- 
co e non costituisce problema. Sì 
tratta di una specie di «muta» che 
anche per l'uomo:è naturale. Quan» 
do però questa:caduta mon sian 
tiene in questo limite, ma diventa 
sempre più-copiosa-econtimua, al- 
loraoccorre intervenire comunpre- 
paratoattivoedelTicace alimassimo 
livello. Proprioquellochetamoder= 
na scienza della cosmesi ricerea"in- 
cessantemente e cheiilaboratoriGa» 
deyritengonodiaventrovaro: Infat: 
ti, recuperandoilatradizionectitin: 
dicailmidollvefficacissimo penrin: 
forzare i capelli e la placenta quale 
elemento naturale attivissimo, han- 
no scoperto chie questidinvelementi 
combinati insieme lavorano in si: 
nergiaecioè moltiplicanola lorvief-. 
ficacia. : 

Ne tianno elaborato una combi- 
nazione pura econcentrata oltenen- 
don prodotto di alta efficaciaedi 
visibile effetto cosmetico: coadiu- 
vante nella preverizione della: cadu- 
ta e contemporaneamente rinforza» 
nie, protettivo, lucidante e volu- 
mizzante dei capelli. Si chiama Bil- 
ba concentrato di midolloe placen- 
taedè firmato Cadey. Tenutoinpo- 
sa qualche ora, ogni settimana o 10 
giorni, aiutaaprevenirelacadutaal 
punto che sul pettine si trovano 
sempre meno capelli. La capigliatu- 
ra rimane folta e ha in più tuttii be- 
nefici cosmetici del midollo e della 
placenta. I migliori risultatisi otten- 
gono usando contemporaneamente 
shampoo e crema Bilba. 


Acquisti 
d'occasione 


PLASTICO treni grande ac- 
quistasi tel. 040-312512 ore 
ufficio. 040-273273 ore se- 
rali. 

(A314) 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 
dole sul posto. Tel. 
040/8621378. (A382) 
ALFETTA 2000 lusso perfet- 
ta vetri el. gomme Michelin 
vendesi 040/368994. (A379) 
AUDI 200 turbo benzina 
perfetta vendesi. Tel. 
040/368994. (A379) 

BMW 745 turbo benzina 
vendesi 040/368994. (A379) 
GIULIETTA 1600 vetri el. 
perfetta vendesi 
040/3668994. 


(A379) 


‘Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


°— ENNEEEEMEGÒEL 
AFFITTASI — miniapparta- 
mento vicinanze Gorizia 
uma persoma non residenti 
04814609507. (B50035) 
AFFITMIAMO anche gior- 
nalmiente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
mioiliazioni —- Trieste 
390089 - Padova 8720222 - 
Milano 76013731. (A099) .'. 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta adiacenze ROSSETTI ap- 
partamento ammobiliato a 
non residenti, vista mare, 2 
Stanze, soggiorno, cucina, 
bagno, poggiolo, terrazza, 
riscaldamento, ascensore. 
Tel. 040/631712 via S. Laz- 


zaro 10. (A845) 
MONFALCONE: apparta- 
menti AMMOBILIATI 1-2 


camere completi ogni con- 
fort affittasi. Agenzia Italia 
Monfalcone 410354. (C00) 
MONFALGONE: centralis- 
simi UFFICI varie metratu- 
re affittansi. Agenzia Italia 
Monfalcone 410354. (C00) 
MONFALCONE: centralis- 
simo NEGOZIO-MAGAZZI- 
NO uso commerciale 300 
mq, disponibilità. giugno 
'92. Agenzia Italia Monfal- 
cone 410354. (C00) 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A. A. «APEPRE- 
STA» finanziamenti a tutti 
in 2 giorni. Cordialmente e 
discreti. Tel, 722272. (A284) 
A.A.A.A. PRONTOPRESTI- 
TO finanziamenti con solu- 
zioni personalizzate, inizio 
pagamenti in maggio. Bol- 
lettini postali 040/312452, 
(A099) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI “* 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 


esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308,000 


CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 


040/630992 


A.A.A. «APEPRESTA» subi- 
to 20.000.000 ad artigiani/- 
commercianti in firma sin- 
gola senza documentazio- 
ne. Tel. 722272. (A284) 
A.A.A. ASSIFIN; piazza 
Goldoni 5: finanziamenti, 
esito in giornata, nessuna 
spesa anticipata, firma sin- 
gola, assoluta discrezione, 
040/365797 Assifin. (A392) 
A tasso bancario finanzia- 
mo, possibilità dipendenti 
protestati. 040/370090, 
0481/411640. (A387) 
CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna _ corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G91032) 


FIN. POOL 
MUTUI 
PER LIQUIDITÀ 
IN i GRADO 
anche a protestati 
erogazione in 
10 giorni lavorativi 
| _tel. 0470/390039 


GASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato firma 
Unifea massima riservatez- 
za. Nessuna corrìsponden- 
za a casa. Trieste telefono 
370980. Udine telefono 
511704, (G91032) 

GASALINGHE eroghiamo 
shibito in firma singola. 
Nessuna: corrispondenza a 
casa, Tel 040/634025, 


1 licenza orologeria 
tab. XIV mq 70 Trieste zona 
1 tel. 0423/300966. (A336) 


CARTA-BLU uo ossalzszo; 
un 
FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000,000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 


MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


FINANZIAMENTI mutui lea- 
sing prefinanziamenti ri- 
volgersi per chiarimenti al- 
lo 0431/336835. (B50038) 
GORIZIA centralissima av- 
viatissima attività, ampia li- 
cenza, cedesi  riservata- 
mente 0481/831558. (B87) 


PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe pensionati di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G91032) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


PRIVATO acquista casetta 
e villetta 3 stanze giardino 
anche da ristrutturare. Te- 
lefonare ore pasti 
040/948211. (A345) 

UNIONE 040/733602 cerca 
zone Trieste/Monfalcone 
case/ville indipendenti con 
giardino pronta definizio- 
ne. (A381) 

ZIN! CASE BELLE acquista 
appartamenti o edifici da ri- 
strutturare inintermediari. 
Tel. 040-411579. (A84) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e——— —__ 
AUSTRIA zona Pramollo 
possibilità acquisto villette 
unifamiliari anche non resi- 
denti. Tel. 0432/531555. 
(S424) 

GORIZIA B.M. Services 
centro storico, graziosa ca- 
sa ristrutturata, piccolo 
scoperto 0481/983700. (B34) 
GORIZIA B.M. Services Lu- 
cinieo magazzino 300 mq 
anche affittasi, altro di 60 
mq 0481/93700. (B34) 
GORIZIA zona residenziale 
preferita vendesi villa in bi- 
familiare e villa schiera fi- 
niture accurate, tel. 
0481/777777.(B00) 
GRADISCA B.M. Services 
appartamento anche con 
mansardato mutuo asse- 
gnato 0481/93700. (B34) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de VILLA bifamiliare peri- 
ferica 300 mq circa com- 
preso cantina e garage. In- 
formazioni S. Lazzaro 10 
tel. 040/631712. (A345) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona VERGERIO recen- 
te, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro 10. (A345) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de primingresso apparta- 
mento mansardato uso stu- 
dio abitazione CENTRALIS- 
SIMO 2 vani accessori ri- 
scaldamento ascensore. 
Informazioni S. Lazzaro 10 
tel. 040/631712. (A345) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona D'ANNUNZIO loca- 
le d'affari con retro. Infor- 
mazioni S. Lazzaro 10 tel. 
040/631712. (A345) 
MONFALCONE Panda. 
Ronchi negozio 150 mq con 
spazio interno privato, zo- 
na centrale. 0481/777777. 
MONFALCONE Panda. 
Ronchi zona residenziale, 
villa bifamiliare in costru- 
zione, ampi porticati e zone 
verdi 0481/777777. (B33) 
MONFALCONE Panda. 
Ronchi appartamento cen- 
trale con mansarda o giar- 
dino privato, mutuo asse- 
gnato, quota contanti dila- 
zionata 0481/777777. (B32) 
MONFALCONE Panda. Vil- 
la schiera di testa, con 
scantinato e mansardato, 
grandi spazi interni, finitu- 
re superiori 0481/7777777. 
(B33) 

MONFALCONE Panda. Zo- 
na residenziale ville appar- 
tamenti con mansardato o 
giardino privato, mutuo as- 
segnato, 75.000.000 quota 


contanti dilazionata, 
0481/777777.(B33) 
PIANCAVALLO centro 


commerciale appartamen- 
to tristanze soggiorno-cot- 
tura doppi servizi due bal- 
coni signorilmente arreda-. 
to vendesi tel. 312512 ore 
ufficio, 273273 ore serali. 
(A314) 

PRIVATO cerca in centro di 
Gorizia edificio libero da ri- 
strutturare. Scrivere a cas- 
setta n. 12/C Publied 34100 
Trieste. 

TRE I 040/774881 Severo 
vista aperta luminoso, tre 
camere, saloncino, cucina, 
bagno. (A377) 

ZINI CASE BELLE. Appar- 
tamenti, uffici, magazzini, 
locali d'affari. Ininterme- 
diari. Tel. 040/411579. (A84) 


Turismo 


: 29) e villeggiature 


SAPPADA affittasi apparta- 
mento con garage 2/3 per- 


sone, settimane bîanche ‘ 


420.000, per informazioni 
telefonare allo 
0435/469171. (A51073) 


Animali 


A. ALLEVAMENTO Longo- 
bardi vende cuccioli e cuc- 
cioloni di tutte le razze con 
addestramento e pensione. 
0482/722117. (S328) 
PICCOLI spitz fulvi cuccioli 
gattini certosini e persiani 
con pedigree e vaccino al 
Bestiario via Einaudi 1. Tel. 
040/366480. Continuano le 
particolari condizioni sul- 
l'alimentazione. (A359) 


26 Matrimoniali 


TANDEM ricerca compute- 
rizzata di partner e test di 
compatibilità di coppia. Te- 
lefono 040-574090. (A0171) 


Diversi 

sn 
MALIKA cartomante prepa- 
ra talismani personalizzati, 
vi fa liberare di un nemico, 
aiuta in amore risolvendo 
tutti i vostri problemi tel. 
040/55406. (A301) 


“i |. 
La squadra caj 


PALLAMANO 


CRESCE IL MORALE DEI TRIESTINI 


Pensando all’Ortigia. 


Lunedì 2T gennaio 1992 


t) 


I risultati di sabato fanno ben sperare per il futuro 


itanata da Piero Sivini guarda con maggior ottimismo 


dei 


* 


pe 


all'incontro che vedrà opposti i triestini all’Ortigia. (Italfoto) 


«Godiamoci questa vitto- 
ria, importante per il mo- 
rale e la classifica, da lu- 
nedì sera (oggi per chi leg- 
ge, ndr) ricominceremo a 
pensare dalla prossima ga- 
ra». Con queste parole Fe- 
lice' Tedeschi, - allenatore 
della Triestina che sabato 
ha superato il Bologna, ha 
commentato la prestazio- 
ne della sua squadra, libe- 
rando finalmente l'animo, 
incupito dalle ultime vi- 
cissitudini. Era fonda- 
mentale per il settebello 
rossoalabardato ritornare 
alla vittoria, tanto più nel 
confronto diretto con una 
formazione coinvolta as- 
sieme ai triestini nella lot- 
ta per la salvezza. Lotta 
che assume sempre di più i 
contorni di una gara a eli- 
minazione per quattro: 
superando il Bologna e 
sfruttando le contestuali 
sconfitte di Como, prossi- 
mo avversario, e Libertas 
Bergamo, Ugo Giustolisi e 
compagni hanno riaggan- 


RUGBY 
Scontro 

a distanza 
tra Iranian 


e Mediolanum | Sono stati frenati da rotture gli altri due favoriti Ni; 


VENEZIA — Sta assumendo 
i caratteri di una sfida a di- 
stanza quella tra Mediola- 
num e Iranian Loom che do- 
po le vittorie di ieri conti- 
nuano a guidare appaiate la 
classifica di serie «A/l» di 
rugby con 20 punti. 2 

I milanesi, dopo le battu- 
te d'arresto subite negli in- 
contri con Petrarca e Scavo- 
lini, sono tornati alla vitto- 
ria superando facilmente 
per 66-9 un inconsistente 
PastaJolly. Facile il compito 
‘anche per l'Iranian Loom 
che ha superato 33-22 il Bil- 
boa mettendo in evidenza 
una mischia potente e una 
linea dei tre quarti sempre 
pericolosa. 

Perde invece il contatto 
con il vertice il Petrarca che 
nel derby veneto con il Be- 
netton incamera la seconda 
sconfitta consecutiva. Con il 
Benetton mantiene il passo 
delle prime anche il Lloyd 
Italico che ha avuto la me- 
glio per 49-18 contro l'Eco- 
marcondannando in pratica 
i livornesi a una retrocessio- 
ne non certo preventivata 
all'inizio del campionato. 
Riprende quota anche la 
Scavolini che si impone in 
trasferta sul Delicius per 
15-10, mentre fa valere il 
fattore campo lo Sparta Ro- 
ma che sconfigge il Catania 
31-23. 

Risultati della seconda 
giornata del girone di ritor- 
no del campionato di rugby 
di serie «A»: Benetton Trevi- 
so - Petrarca Padova 22-12; 
Delicius Parma - Scavolini 
Aquila 10-15; Lloyd Italico 
Rovigo - Ecomar Livorno 
49-18; Sparta Inf.Roma 
Amatori Catania 31-23; Me- 
diolanum Milano PastaJolly 
Tarvisium 66-9; Iranian 
Loom San Donà - Bilboa Pia- 
cenza 33-22. 

Classifica: Mediolanum, 
Tranian Loom 20, Benetton, 
Lloyd Italico 18, Petrarca 
16, Bilboa 14, Scavolini 12, 
Sparta 11, Delicius, Am. Ca- 
tania 10, PastaJolly 4, Eco- 
mar3. 


ciato le altre e il girone di 
ritorno, che inizierà subi- 
to, vedrà questo poker di 
squadre lottare per evitare 
quel terz'ultimo posto che 
significherà, a fine ostili- 
tà, la retrocessione in serie 


Stiamo dando per scon- 
tato che il Mameli, a digiu- 
no di punti dopo l'intero 
girone di andata, e il Chia- 
vari, a quota quattro, sia- 
no date per spacciate, le 
altre dovranno giocarsela 
sul filo di lana. E il calen- 
dario propone proprio Co- 
mo-Triestina alla prima di 
ritorno, subito un match 
decisivo o quanto meno 
molto importante per le 
sorti alabardate. Ma è do- 
veroso tornare alla partita 
di sabato, perché alla luce 
del comportamento dei 
triestini è possibile intrav- 
vedere un girone di ritor- 
no con una Triestina di- 
versa: per la prima volta 
in questa stagione infatti 


IPPICA / LA BORA METTE IN DIFFI 


Nereo San, toccata e fu 


luk e Ney Berry 


la compagine di Tedeschi 
ha onorato il collettivo. 

Un armonico sviluppar- 
si di azioni in avanti, con- 
trobilanciato da una dife- 
sa sempre attenta nello 
schierarsi, al punto di im- 
pedire al potente contro- 
boa avversario Miskulin 
di nuocere, un eccellente 
Gerbino fra i pali, capace 
di mettere i cerotti decisi- 
vi nelle già poche smaglia- 
ture dell'assetto rossoala- 


bardato e là in avanti, fi-, 


nalmente, un Padovan al 
servizio della squadra, mi- 
glior realizzatore con cin- 
quereti. 

E proprio questa la nota 
nuova e ricca di prospetti- 
ve per il:futuro: la discipli- 
na tattica del croato, forse 
rinfrancato dalla notizia, 
‘apparsa in questi giorni, 
della sua conferma nel 
settebello base della na- 
zionale,. che parteciperà 
alle Olimpiadi di Barcello- 
na in assetto... «pre-belli- 
.co) cioè come Jugoslavia 


L'arrivo vincente di Nereo San 


Premio del Picolit (metri 2060): 1) Orbezza (G. Rossi). 
2) Omar. 3) Out di Gasei. 7 part, Tempo al km 1.23.5. 
Tot.: 28; 17, 23; (51). Tris Montebello: 22.100 lire. 

Premio delTraminer (metri 1660): 1) Matt Dillon(P. 
Grassilli). 2) Maracanà As. 3) Luce d'Arc. 7 part. Tempo 
al km 1.23.1. Tot.: 67; 33, 29, (234). 142. Tris Monte- 


bello: 351.6001ire. 


Premio del Pinot (metri 1660): 1) Inbor (C. Rossi). 2) 
Montante. 3) Liebesmelodie. 8 part. Tempo al km 
1.22.5.Tot.: 28; 13, 19, 14; (82) 156. Tris Montebello: 


29.4001ire. 


Premio del Merlot (metri 1660): 1) Oblaze (W. Zanet- 
ti). 2) Occhiodilince. 3) Obakura. 10 part. Tempo alkm 
1.26.4. Tot.: 31; 17, 16, 17; (102), 61. Tris Montebello: 


54.500 lire. 


Premio del Cabernet (metri 1660): 1) Gatto d'Assia 

(A. Quadri). 2) Macaranga. 3) Effe Effe. 8 part. Tempo 

‘al km 1.23.6. Tot.: 29; 16, 11, 13; (37). Duplice non 
vinta. Tris Montebello: 44.800 lire. 

* Premio del Tokay (metri 2060): 1) Nereo San (A. Qua- 

dri). 2) Neve di Casei. 3) Nuccio. 7 part. Tempo al km. 

1.24. Tot.: 29; 25, 21; (169). 22. Tris Montebello: 


216.7001ire. 


Premio del Prosecco (metri 1660): 1) Luggage (M. 
‘Andrian). 2) Marignac Per. 3) Gil del Mare. 9 part. 
‘Tempo al km 1.24.4, Tot.: 40; 16, 28, 26; (394). 68. 
Duplice dell'accoppiata 4.a e 7.a corsa): 300.300 per 
500 lire. Tris Montebello: 223,1001ire. 


Premio del Verduzzo (metri 1660): 1) Nîvess (L. Pin- 
ton). 2) Niarcos. 3) Nomel Dra. . 7 part. Tempo al km. 
1,24.1. Tot.:32; 13, 16, 15; (62). 126. Tris Montebello: 
69.700 lire. È 


La strada è ancora lunga, 
ma la Pallamano Trieste 
già intravvede la fine del 
tunnel: in sostanza perla 
formazione di Lo Duca 
ha già preso corpo, alla 
luce dei risultati delle 
avversarie, la possibilità 
di chiudere la prima fase 
al primo posto în classifi- 
ca. E' di sabato infatti 
l'ennesima conferma che 
per la compagine capita- 
nata da Piero Sivini in 
questa stagione esiste 
anche il mevessario ap- 
porto della sorte (toe- 
chiamo debitamente fer- 
ro!); nel derby siciliano 
l'Haenna ha obbligato al 
pareggio l'Orti che 
adesso, alla vi dello 
scontro diretto in- pro- 
gramma per sabato pros- 
simo a Siracusa con la 
Pallamano Trieste, -si 
trova staccata di ben set- 
te lunghezze della vetta. 

Indubbiamente que. 
sto MET Tappresen- 
tava un fattore impor 


5 tante nell'atteggiamento 


psicologico che la com- 
pagine triestina potrà 
avere nel frangente. Pre- 
sentarsi sul campo della 
rivale storica con um 
margine considerevole, 
metterà Oveglia e sovi 
nelle condizioni migliori 
per poter disputare una 


intera. «Padovan ha final 
mene trovato la giusta col- 
locazione all'interno della 
squadra — afferma Tede- 
schi — e subito la Triesti- 
na è stata un'altra. Sareb- 
be comunque ingiusto at- 
tribuire tutto il merito del- 
la vittoria a Vito: è stato il 
collettivo a trovare la car- 
burazione migliore, dando 
vita a un gioco di squadra 
davanti al quale il Bologna 


. nulla ha potuto». 


‘U.S. 
Risultati della serie A2: 
Chiavari-Lazio 10-12, Ci- 
vitavecchia-Como 18-15, 
Libertas Bergamo-Camo- 
gli 16-18, Nervi-Caserta 8- 
13, Catania-Mameli 28- 
12, Triestina-Bologna 18- 
zo 
Classifica: Lazio e Caser- 
ta punti 18, Catania e Givi- 
tavecchia 16, Nervi, Ca- 
mogli 12, Bologna, Liber- 
tas Bergamo, Como e Trie- 
ae 8, Chiavari 4, Mame- 

10. 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — E' ritornatoin 
evidenza Nereo San in un 
pomeriggio di pretta mar- 
ca invernale, incurante 
delle sferzate della bora 
che avevano tagliato le 
gambe a più di un batti 
strada. Il figlio di Lanson 
stavolta è partito sicuro, al 
contrario del favorito Ni- 
gluk che ha sbagliato die- 
tro l'autostart ritirandosi 
subito, mentre New Berry, 
che si era presentato con 
cipiglio minaccioso ai 
fianchi del leader, saltava 
via in piena la curva, 
Estraniatisi i due con- 
correnti che potevano 
metterlo in difficoltà, Ne- 
Teo Santa così La 
metri fiato, ascirodono 
metri ilfiato, 
mezzo gito da Nanubi al 
quale però sapeva replica 
re con decisione facendolo 
desistere, Dietro.al.cavallo 
di Quadri figuravano:Neve 
diCasei, Norad'Orio, Nuc- 
cio, con Ney dna che si 
riprendeva dall’errore e 
dopo un giro riusciva a 
trovare posto dietro a Ne- 
ve di Casei. Nanubi riusci- 


va ad affiancare Nereo 


San sino al secondo pas- 
saggio davanti alle tribu- 
ne, subito dopo entrava in 
crisi e retrocedeva. Nereo 
San rimaneva in vantaggio 
nella dirittura-dî fronte al- 
l'arrivo avendo sempre in 
schiena Neve di Casei sul- 
la quale verso il paletto dei 
400 metri si portava Ney 
Berry. Entrando in retta 


d'arrivo, Nereo San man- 
teneva con facil 

tagpio a 

in lotta serrata Neve diGa- 


sei, che allargava verso il 
centro pista, e Ney Berry, 
mentre Nuccio, dopo aver 
tentato l'avanzata per li- 
nee esterne, visto lo spazio 
resosi vacante o la 
corda, veniva i a 

da Feritoîa verso lostecca- 


gara senza apprensioni, 
con la calma necessaria, 
magari puntando pro- 
prio sulla necessità, a 
questo punto stringente, 
dei giocatori dell'Ortigia 
di vincere, 

Anche Lo Duca è d'ac- 
cordo: «I risultati di sa- 
bato tanmio giocato a nd- 
stro favore, perché sape- 
vano che il derby regio- 
nale rappresenta comun- 
que .un’incognita, ma 
mon speravamo addirit- 
tura in un mezzo passo 
falso-dell'Ortîgia, chie ora 
vedîamo lontanissima 
dietro a noi. Il merito 
principale di tutto que- 
Sto va però giustamente 
identificato nella regola- 
tità:disisultati che la mia 
squadra riesce a produr- 
re. Anche sabato, pur. al 
cospettodi un avversario 
storicamente difficile, 
presentandosi a Chiarbo- 
la vantando il pri 
della miglior difesa della 


«A, i miei vomini hanno 


macinato gioco e gol, to- 
gliendo ai laziali il titolo 
Felativo ai gol subiti. Ho 
Visto în ottima crescita 
Mestriner e vedo sempre 
meglio Pastorelli, giova- 
mne di grandi mezzi; ora 
partiremo per la Sicilia 
nelle migliori condizioni 


PALLANUOTO / ALABARDA: LOTTA A QUATTRO PER NON RETROCEDERE 


Resta l’acqua alla gola . 


COLTA’ I TROTTATORI 


to. 
Gosì, mentre Nereo San 


- si affermava con nitida su- 
periorità, Neve di Casei, 


dopo aver respinto Ney 
Berry, si vedeva minaccia- 
ta dalla fulminea progres- 
sione di Nuccio al suo in- 
terno; Gi voleva il respon- 
so del fotofinish per con- 
validare il secondo posto 
di Neve di Gasei, mentre 
Nucctîo ha visto pagata la 
corsa d'attesa, che al mîo- 
mento sembra quella che 
maggiormente si addice al 
SUO | ieramento, con la 
(o Pa di um bel terzo 
Cr: 
certo fortunato Ney Berry. 
Nus dix, infine, Na 
corso discretamente, ma 
în questo consesso la sua 
rie fe un nfuiato 

ia un miSultato 
fnarginale. Per Nereo San, 
med di 1.24, coerente 
con.le condizioni atmosfe- 
tiche. 

La bora, un po' la domi- 
matrice în senso negativo 
del convegno, si è dimo- 
strata spesso impietosa 
chesi sonoin- 
fare l'andatura. 
Così, nella prova introdut- 
tiva, Omar, che sugli erro- 
ri di Out di Casei e Obeis si 
era portato in testa nei 
confronti di Orly Db, nel 
finale, dopo aver control 
Tato un tentativo di Orma 
Brazzà, nulla poteva dp 
porre e fiondata della 
favorita Orbezza. 

Nella «gentlemen»,. la 
musica non è cambiata, e 
così Golden Mir, che în 

e ro aveva rilevato 
Egiulano, d 
Iccorde» 
ci che non 
aveva avuto titubanze 
nell'affrontare la terza 
ruota sulla curva finale. Il 
cavallo di gi cali 
passava con ta ne 

înetri lasciando A 
pg 


‘| Classifica: 


mentali», A tutto questo 
aggiungiamo noi che an-1 
che il calendario sembra | 
dare una mano alle pro-| 
spettive triestîne: anche 
consìderando la peggiore" 
ipotesi possibile, cioè la 
sconfitta a Siracusa, la! 
Pallamano Trieste man-| 
terrebbe ‘un vantaggio 
incolmabile, cinque pùn- | 
ti, suî siciliani, mentre: 
vedrebbe probabilmente | 


scendere a due quello, 


sulla Forst di Bressano-| 
ne, attualmente seconda, | 
ma rimane sempre dai 
giocare ‘Priîeste-Bressa- } 
none a Ghiarbola, in pro-| 
gramma il 22 febbraio, . 
data nella quale potreb-| 
be essere riureato.il van-| 
taggio di quattropuntiy, | 
Ugo Salvini 
Risultati della serie A: | 
Pallamano Trieste-Gaeta 
22-14, Haenna-Ortigia: 
18-18, Mordano-Bologna è 
19-20, Lazio-Modena 20- 
16, Rubiera-Bressanone. 
12-15, Merano-Prato 20-° 
22. 


Pallamano | 
Trieste pumti 26, Forst, 
Bressanone 22, Ortigia: 
19, Modena 15, Lazio 14,| | 
Prato 13, Bologna e Ru-| 
biera 12, Enna e Merano| 
6, Mordano -4 (penaliz- Î 
zazione). a 


d'Are, rinvenuta bene do-| 
po il ritardo iniziale, e! 
Iviasco che si classificava-i 
no nell’ordîne alle sue: 
spalle. e, 
Il miglio per anziani di. 
minima non sfuggiva alla! 
regola, con Imp Gin subito; 
in fuga ma in netta diffi; 
coltà al mezzo giro finale! 
sotto l'attacco di Liebe, 
smelodie clie poi subiva! 
lineursione di Montante, 
Quest'ultimo passava in’ 
retta d'arrivo ma poi, sott0, 
la minaccia di Inbor, per: | 
deva quota lasciando £! 
suocesso al cavallo di Gar-i 
lo Rossi autore di un mez”! 
pino fimale di notevole 
efficacia. Aî 60 ali di 
questa corsa si apganoîa”| 
Vano Gitram io è Greti] 
provocando le cattute dell 
Toro dwiven niente di gra” 
ve fortunatamente. { 
Primo leader che è riu! 
scito a farla franca il 3 al") 
ni Oblaze saldo da un cap?! 
all'altro e poî finito nettà" 
mente davanti a Qcchiod! | 
fince che a sua volta pre! 
cedeva Obakura e Ord) 
Gem. il 
Nella «reclamare» pî, 
anziani, la favorita Mao | 
Tanga trovava insospettt.; 
ta resistenza da parte C'| 
Mysun DAL doveva sob” 
barcarsil'intero:tragitto| 
seconda corsia. Dopo W | 
attacco în terza ruota, 1° 
spinto dalla stessa Mae | 
Tanga a metà corsa, Gal. ) 
d'Assia desîsteva per si 
portarsi all'attacco în 1° | 


* ta d'arrivo dove Macara” 
ga liquidava alfine MS asi 
‘ ti po! 


n test 

Indego, Luggage ba 1900) 
poi corsa a sé (secondo, 135 
ugnace Marignac a 
a in chiusura, dopo E 
fuga di Noliver è inter. 
nuta Nivess che 0590 | 
stanza ba gone” | 
speranzed | 


Lunedì 27 gennaio 1992 


«nm», 
| 


Ì 


MASCHILE / SERIE B2 


Ferro Alluminio: 44 minuti di gloria 


La compagine di Giacca sbaraglia il Mogliano - Il Cus archivia la quarta sconfitta 


Pallavolo 


Il Piccolo xx] 


| Ferro n Pa 9 Petrarca 3 Sie dI ; IL x MOTTA IN REGIONE PER LE SELEZIONI SIONI 
ogliano . 1 = KuOn 
FERRO ALLUMINIO: Mar- PETRARCA: | Marini, rispettato L anno zero della nazionale 


chesini, Cherin, Aizza, Del 
Bello, G. Grassi, M. Grassi, 
Cola, Momich, Stabile, 
Corsi, 
MOGLIANO: . Michelin, 
Antonello, Dal Ben, Fava- 
retto, Marton, Mistretta, 
‘Roncian, Scattolin, Sotto- 
via, Vecchiato, Zaramella, 
Berto. 


Baggio, Baroldi, Bariassi, 
G, Ottoboni, P, Ottoboni, 
Bianco, Levorin, Pizzoti, 
Gabanti, Temporin, Stop- 
pa. 

CUS TS: Ziani, Visintin, 
Danieli, Dagiat, Frausin, 
Caputi. 

NOTE: parziali: 13-15, 
15-10, 15-2, 15-9. 


S. Giustina 
Bor == =.0 


.S.  GIUSTINA: Pol, 
Righi, Da Poian, De 
Gasperin, Piva, Bres- 
zak, Paganin, Dal Pan, 
Paser, Ebone, Cado- 


Servizio di 
Elena Marco 


MARTIGNACCO — E' nato a Rio de Janeiro, ha 31 
anni, possiede una scarsa esperienza d'«azzurro» ma 
ora gli si chiede di reinventare una squadra e di orga- 
nizzare un mondiale. Lui, da parte sua, per niente 
intimorito, sorride e dice di voler costruire il futuro 
della nazionale rosa giunta all'anno zero. Il professor 


e in Basilicata per trovare giovani talenti. Insieme ai 
miei collaboratori, tra questi Polidori e Possetti, cu- 
rioseremo comunque in tutte le regioni dello ‘stivale’ 
non solo per scoprire nuove promesse, ma anche per 
conoscere meglio la realtà italiana». 

Si comincia a costruire la nuova nazionale impiegan- 
do il «piano altezza». Che cosa prevede questo:piano? 
«Il piano altezza è solo il punto di partenza. Per il 
momento cerchiamo atlete che abbiano alcuni requi- 


ARBITRI: Amodeo (Mi), papovA— Quartascon- | Ti Sordini. Marco Aurelio Motta, neo-nominato allenatore della siti naturali, non migliorabili: altezza e buona veloci- 
Grillo (Pn). ; > BOR AGRIMPEX: | nazionale di pallavolo femminile, erede della corona tà di spostamento. Questa è solo la prima fase dei 
NOTE: Parziali: 15-4,15-5, fitta consecutiva per il | stancic, -Furlanic, | lasciata dopo tante polemiche da Sergio Guerra, ieri programmi che intendiamo portare a termine ma che 
15-6; durata set: 14’, 19°, CUS, ma onestamente, di SII Marega, RU- | pomeriggio, come una meteora, è approdato alla Poli- costituisce la premessa di quanto faremo in seguito. 
12, questi tempi, non si può AI SII sportiva comunale di Martignacco per presenziare Anche nei paesi pù Piccoli ci sono atlete fortissime: il 
. chiedere moltoaitriesti- .| (Pd),Beghetto(Bi. | alla selezione regionale di giovani atlete promossa nostro compito è di dare loro la possibilità di intrav- 
IRE a Sono bastati ni. Anche questa setti- | NOTE. Parziali: 15-8, dela Fipav. All'incontro hanno preso, perte atlete di veder un futuro in uno sport emergente come la pal- 
quarantaquattro minuti iani in- 15,6, 15-6; durata set: età compresa trai 15 e 21 anni provenienti datuttala lavolo». —. Tai 
al Ferro Alluminio, per n ar Da de 26’, 24", 15°, regione. Questi i loro nomi: Valeria Bertucci, Michela Come giudica la pallavolo femminile italiana? «La 
sbarazzarsi del Moglia- to MATE IDSSSLe TRIESTE — Come era | Bellinetti, Caterina Gorofoli, Magda Gori, Luisa Na- pallavolo femminile italiana ha bisogno di guardarsi 
to nuovo: perdurando ; daia, Tiziana Raza, Lara Calligaris, Valentina Bion- allo specchio e di far crescere e migliorare qualitati- 


no, Gli ospiti non sono 
mai stati in partita, di- 


l’indisponibilità di Cella 
e Bertocchi, che saranno 


ampiamente prevedi- 


bile, .il Bor Agrimpex 
ritorna senza punti 


din, Chiara Cicutto, Karin Vitez, Federica Franco, 
Maia Kosima, Tania Spacal, Federica Chiopris Gori, 


vamente anche le realtà che sono nate nei centri più 
piccoli della provincia. L'Italia è uno dei pochi paesi 


mostrando di meritare fuori squadra ancora per dal campo del S. Giu- Alessandra Pinese, Samanta Grando, Lara Vignando, almondoingrado di vantare un sistema così capilla- 
ampiamente l'ultimo po- qualche tempo, l'allena- stina, formazione Natascia Cadò, Cristina Facca, Federica Cimolai, re, Ora bisogna fare in modo che questo sistema co- 
sto in classifica che at- tore triestino fa ascnne: molto temibile, che Chiara Simonetti, Marina Brumat, Serena Vittor, Cin- mincia dareipropri frutti». a 
tano | tualmente occupano, e Dagi jel Pe", | occupa la seconda po- zia Godeas, Erika Skerk. . Gome SEA lo stato di crisi che ha interessato la na- 
‘rst | he probabilmente occu- reco nagiat e Daniel, pro" | sizione in classifica e | Inuna pausatrale partite-test disputate sul parquet | zionale di Guerra? «Non mi va di discutere su questi 
td Ct niaao ponendoli nell'inusuale | punta con molta de- | di Martignacco abbiamo incontrato il ct azzurro che argomenti perchè ritengo che in questo momento 
ta peranno sino alla fine del ruolo di coppia di rice- | terminazioneallapro- | inunitaliano «brasilianeggiante» ci ha svelatola pro- esternazioni e polemiche siano inutili e dannose. Pre- 
Ru: campionato, Il Ferito Al- zione. Un sestetto molto | Mozione, Rasa pria identità. Quali programmi SI DIONOLE di adottere ferisco gua avanti e ripescare dal passato quan- 
i luminio ha affrontato la . adattato, che non è mai Tuttavia, nei primi per reinventare la nazionale italiana di pallavolo? to di positivo è stato fatto. Nel maschile Giulio Vela- 
a i partita con lo spirito giu- ‘ stato praticamente pro- CoA pol l triestini han- «Vede, si sono più strategie possibili per avviare una sco ha fatto moltissimo per la pallavolo italiana. Lo 
Poi sio licenenialifantoldi P all P Doo eto più di quan- | nuova squadra. Quella che ora devo adottare è, evi- conosco solo da luglio. Ma credo sia una persona 
| 1 qu vato in allenamento e | to nen dicano il risul- | dentemente, unastrategia a lunga scadenza. Sono nel chiara e intelligente che potrà essere utile anche al 
RERSE, concentrazione necessa- che ha costretto Visintin ta 0 finale ed i parzia- | Friuli-Venezia Giulia, e andrò nel Lazio, in Piemonte volley femminile». 
ria ad impedire che, con- a sobbarcarsi una mole | 1 Sor retti da una buo- 
cedendo al Mogliano di dilavoroinattaccoanco- | tori allenati da furia: 
CAMPIONATO , . alzare la testa, si creas- ra superiore al solito. nic sono stati capaci MASCHILE /C2ED 
di ottenere un cambio 


Risultati e classifiche 
dalla serie A alla D 


SERIE A1 MASCHILE 
Risultati: Alpitour Cuneo-Sisley Treviso 0-3; Terme 
| Acireale Catania-Aquater Brescia 3-2; Gabbiano Manto- 
va-Olio Venturi Spoleto 0-3; Ingram Gittà di Castello-Si- 
Falconara 1-3; Gabeca ‘Montichiari-Carimonte Mo- 
dena 3-1; Charro Padova-Maxicono Parma 0-3; Mediola- 
Dum Milano-Il Messaggero Ravenna 3-0. 
Classifica: Mediolanum, Maxicono e Sisley punti 32; 
Il Messaggero 30; Gabeca 28; Charro 26; Aquater e Sidis 
22; Carimonte 16; Alpitour e Olio Venturi 14; Terme Aci- 
Teale 8; Ingram e Gabbiano 2. 


Serio Lazio allavolo Ri 2-3 
i i: Gividi Milano-Lazio pallavolo Roma 2-3; 
(ra Popolare Sassari 3-1; Moka Rica 
Forlì-san Giorgio Venezia 3-1; Volley Club Jesi-Carifano 
Gibam fano 3-1; Centromatic Prato-Prep Reggio Emilia 
2-3; Jockey Fas Schio-Brondi Asti 3-0; Codyeco Lupi S. 
Croce-Ceramiche 4M; ‘Agrigento 3-1; Com Cavi Sparani- 
Se-Zinella Fochi Bologna 0-3;. 

Classifica: Jockey Fas e Centromatic punti 42; Lazio 
38; Zinella 34; Prep 28; Moka Rica 26; Brondi 22; Banca 
'opolare, San Giorgio, Ceramiche 4m e Monteco 20; Co- 
dreco 16; Com-Cavi e Carifano 12; Volley Jesi 10, Gividi 


SERIE BI MASCHILE 
Risultati: Agruvit-Bologna 3-0; Carpi-Vbu Ud 3-0; 
Di.Po-Pavic 3-1; Sav Bg-Mia Vr 0-3; Cessalto-Valdagno 
3-0; Filtrotecnica-Mantova 1-3; Tec-Fin-Lunazzi 3-0. 
Classifica: Cessalto 20 punti; Agruvit, Di.Po, Mia Vr 
18; Carpi 16; Valdagno 14; Tec-Fin 12; Sav Bg, Vbu Ud, 
qunazzi 10; Filtrotecnica, Pavic 8; Mantova 6; Bologna 


sero inutili complicazio- 
ni:. c'è stata una sola 
squadra in campo per 
tutta la durata dell'in- 
contro e tutti i compo- 
nenti della formazione 
triestina hanno avuto 
così la possibilità di gio- 
care per lunghi tratti. E 
ora, messa da parte que- 
sta formalità, ai triestini 
va il compito di prepa- 
rarsi ad affrontare nel 
migliore dei modi le 
prossime quattro parti- 
te; un ciclo molto impe- 
gnativo, che vedrà i trie- 
stini impegnati in tra- 
sferta contro il Silvolley 
— secondo in classifica 
alla pari con il Bustaffa 
— e contro il Grizzly — 
terzo —, e successiva- 


mente in casa contro 


Bassano — che all'anda- 
ta ha sconfitto il Ferro 
Alluminio al quinto set 
— e Bustaffa. Un ciclo di 
scontri dai quali i triesti- 
ni potranno uscire in 
buone condizioni solo se 
dimostreranno di saper 


Gli avversari, dal can- 
to loro, hanno conferma- 
to. di essere squadra 
acerba, costruita per cre- 
scere col tempo; e, pro- 
babilmente, un Cus in 
condizioni di organico 
accettabili non avrebbe 
avuto problemi ad im- 
porsi sui padroni di casa. 
Tuttavia, per ora, la si- 
tuazione è quella che è: 
Ziani deve rinunciare ai 
due ricevitori titolari, ed 
è chiaro che, con queste 
premesse, fare risultato 
diventa un'impresa com- 
plicata. Ma è anche evi- 
dente che i triestini de- 
vono reagire velocemen- 
te: il fondo della classifi- 
ca non è poi più così lon- 
tano come un mese fa e, 
nelle prossime due parti- 
te, il Cus riceverà Sinco- 
coop — vincitore a sor- 
presa, Questa settimana 
sul Ferdofer — e Povo- 
letto, formazioni di bas- 
sa classifica. Dei risultati 
negativi potrebbero invi- 
schiare la squadra alle- 


palla abbastanza si- 
stematico — come te- 
stimoniano le durate 
dei set —. Ma, pur- 
troppo il cambio palla 


serve ad allungare le 
frazioni, se non è sor- 
retto da altrettanta 
concretezza nel con- 
trattacco: e, in effetti, 
è proprio questa con- 
cretezza che manca, 
prima di ogni altra.co- 
sa, al Bor impex. 
Solo nella terza fra- 
zione i padroni di casa 
81 sono subito portati 
in vantaggio — secon- 
do Furlanic complice 
anche qualche disat- 
tenzione degli arbitri 
— per 1050, preclu- 
dendo ogni possibilità 
di rimonta agli ospiti. 
Ma, archiviata que- 
sta partita, l'attenzio- 
ne dei triestini deve 
concentrarsi sin da 
ora sulle due prossime 
ato im casa contro 
jJasedia e Montecchio, 


‘Sono due formazioni 


di bassa classifica, e, 
in quelle circostanze 
la vittoria Go Obbli- 
gatoria, se la squadra 
allenata da. Furlanic 
vorrà continuare a 
sperare nella salvez- 


Derby: coron 


2 
(14-16, 15-7, 9-15, 15-13, 15-7) 
Polisportiva Prevenire: Bertocchi G., Bertoc- 
chi P., Tauceri, Bianchi, Tommasini, Drabeni, Pe- 
Fl Icneot: Ingannamorte, Trocca, Stagni. All. 
rabeni. 


GONDRAND 
REMANZACCO 
. (15-17, 15-1, 14-16, 11-15) 

Rozzol Gondrand: Tognon, Fast, Katalan, Blo- 
cher, Impellizzeri, De Sanctis, Petri, Delise, Mosca, 
Pippan. All.-Murgia. 

PALLAVOLO TRIESTE 2 
VOLLEY GLUB TS 
(11-15, 15-10, 9-15, 15-7, 12-15) i 

Pallavolo Trieste: Cavazzoni, Cuppo, Bottari, 
Cutili, Flego, Querin, Benvenuto, De Vincenzi, Bo- 
nivento. All. Razman, 

Volley Club Trieste: Matteucci, Plasi, Locchi 
Romanello, Zamarini, Bortul, Guiotto, Menegazzi, 
Tipi. All. Matteucci. 

SLOGA 3 
AGLI RONCHI 1 
(13-15, 15-10, 15-10, 15-7) 

U.S, SZ Sloga: Bosich, Cisolla, ‘Jercog, Kerpan, 
Kraly D., Kraly M., Pahor, Riolino, Sgubin, Strain, 
Maver. All. Drassich. 


a al Volley 


del girone di andata, con l'atteso derby in serie D 
tra Pallavolo Trieste e Volley:Club. Deludente pre- 
stazione in C2 per il Rozzol Gondrand che in una 
giornata decisamente negativa ha perso due facili 
punti facendosi superare per 1 a 3 dal Pav. Reman- 
zacco: La formazione di Murgia, che ha giocato con 
Fast e Katalan a mezzo servizio in quanto influen- 
zati, si è dimostrata i assente in attacco e con 
troppi «buchi» sulla difesa favorendo così l'azione 
avversaria. Grande partita invece per il Prevenire 
che andando a vincere per 3 a 2 con il Cima Trucio- 
lari sta dimostrando un netto miglioramento sul 
piano tecnico e nel gioco di squadra. Migliorate le 
prestazioni anche dei singoli giocatori come Petri 
che ha svolto un ineccepibile lavoro sui muri e 
Mengotti potente in attacco. 

In serie D lo Sloga ritrova la perfetta forma e 
l'imbattibilità di inizio campionato andando a vin- 
cere per 3 a 1 con l'Acli Ronchi, formazione parti- 
colarmente chiusa in difesa, dotata di buona rice- 
zione e pesi alti per il muro. La formazione di 
Drassich, giocando con una tecnica nettamente su- 
periore agli avversari e con insidiose palle in bat- 
tuta, è riuscita in quattro set ad aggiudicarsi il ri- 
sultato. Acceso derby tra Pallavolo Trieste e Volle 
Club risoltosi per 2 a 3 al tie-break a favore de 
Volley. Partita combattuta e ben equilibrate le for- 
ze in campo, con.il rientro nelle file della Pallavolo 
Trieste di Cavazzoni infortunatosi in allenamento. 
Continua il periodo di forma della squadra di Mat- 
teucci che con questa terza vittoria consecutiva si 


 SERIEBI reggere con continuità nata da Ziani nella lotta | SR TRIESTE Giocatali MR Oni BRIO IA iassifica con Rsa DO 
Risultati: Madonnina-Calvisano 3-0; Smv Bs-Cavit | nei momenti delicati. perla retrocessione, È 'RIESTE — Giocata in casa da tutte le formazioni ri iS. eci punti. 
3-1; Dim To-Albatros 2-3; Randi-Crema 3-1; Copma- a DE a.C. triestine questa dodicesima. giornata, penultima o m. mazz. 
H Bieffe 3-1; Picco-La Mela d'oro 3-1 ica-Famila 3-2. N 
Classifica: Logistica 22 punti; ila 20; Bieffe, Ran- 


di, Picco 16, Crema, Smv Bs 12; Calvisano, La Mela d'oro, 
Dim To 10; Madonnina 8; Copma, Albatros 6; Cavit 4. 


+ SERIE B2 MASCHILE i 
Risultati: Povoletto-Mezzolombardo 1-3; Grizzly- 
Fabbrico 3-1; Ferro Alluminio-Mogliano 3-0; Bustaffa- 
Bassano 3-1; Petrarca-Cus Ts 3-1; Sincocoop-Ferdofer 
3-0; Motta-Silvolley 1-3. 

Classifica: Mezzolombardo 24 punti; Bustaffa, Sil- 
volley 20; Grizzly 18; Ferdofer 16; Ferro Alluminio 14; 


FEMMINILE /SERIE B2 


‘Vitrani, è ancora successo 


> do- Bassano, Motta 12; Cus Ts 8; Fabbrico, Sincocoop, Pe- 
de trarca 6; Povoletto 4; Mogliano 2. 
“sue! SERIE 52 FEMMINILE SERIECI FEMMINILE /C2ED 
Ri: Risultati: Ac. Fer-Feltre 3-1; Record-Cus Pd 3-1; Bor E 

ni i) | | Tmbolii-Gta Ma 0-3; Cmo-Echo 2:; Sommacampa: Koimpex Altura, stop sfortunato 
alla! Bna-Sgt Vitrani 1-3; Zenit-Sav Bg 1-3; Cisa-Pall. Pn 1-3. ni 
ito. Clessifica: Pall. Pn, Echo, Record, Ac. Fer 20 punti; super Virtus: Udine «rullata» 
diffi-. Cisa, Sgt Vitrani 16; Sav Bg 12; Feltre 10; Sommacampa- È 
imale! Bna, Cus Pd, Gta Mn 8; Zenit, Cmc 4; Bor Tombolini 2. LIBERTAS 
tebe-! SOKOL 

Dei SERIE CI MASCHILE Du 5. eaio 
ia 5 stati, Mr i Men ni crea ZA 3 fe 10.1991 

bee +0; Vivil-Marzola 3-0; Noventa-Mussolente 2-3; S. Giu- 0lmpex C.S. Sokol: i, Vidali, i 
i 3 LI ù " 13955: È di Se (ol: Ussai, Vidali, Marucelli, Brumat, 
Luni Toe 3-0; Lasedia-S. Giorgio 1-3; Arco Tn: (9-15, 15-13, 12-15,12- Mesten T., Masten L., Ciocchi, Drassich, Visentin, 
per: Classifica: Sedico 24 punti; S. Giustina 20; S. Giorgio, SSL) Corsi on pci Walderstein. s 
fo il Mussolente 18; Noventa, Chioggia, Asfjr 14; Maniago, Grgic, Miot, Sossi, LAV. FIERA 3 
e iva Tn 12; Vivil 10; Lasedia, Montecchio 4; Marzola, Skerk, Ukmar, Zbo- (16-14; 13-15; 0-15; 
Di lor Agrimpex 2. ,, Pertot, Garbini, o 17-15; 9-15) È 
NOA s SERIE C1 FEMMINILE are Gicceni: Fabri- Pallavolo Altura: Dean, Magnaldi, Skerl, De 
li di Risultati: Alloys-Pandacolor 3-0; Ghemar-Numerou- zi Giovanni Pe- Cecco, Foraus, Tersar, All. Robba. 
pata: | No 3-0; Martignacco-Chioggia 0-3; Ariano-Sloga Koim- terlin BOR 2 
effus! Pex 1-3; Kennedy-Vivil 0-3; Dolo-Fantoni 0-3; Conad- ARIANO NEL POLE- SANGIORGINA 3 
5A © n DI NI 

e del Fri us Ud 2-3. SINE — Dopo l'in- (9-15; 15-9; 11-15; 


Classifica: Alloys 20 punti; Conad, Pandacolor 18, Vi- 
Vil, Fantoni, Ghemar, Sloga Koimpex 16; Kennedy 14; 
Numerouno, Cus Ud 8; Ariano, Chioggia 6; Dolo 4; Marti- 


Bnacco 2. 
% SERIE C2 MASCHILE 
Risultati: Imsa-Olympia 3-2; S. Luigi-Cremcaffè 3-1; 


contro vinto al tie- 
break ai danni del 
Numerouno, la com- 
LEI data da 
iovanni Peterlin ha 


15-12; 9-15) i 
Bor ETISIROrE Gregori, Vitez, Vodopivec, 

Gustini, Flego, Faimann, Pitacco, Mesghez, Vidali. 

LA NO Ò 


DLF UDINE 
(15-8; 15-10; 15-8) 


eat Pg : È dagnato altri due e i i 
Candolini-Buia 3-2; Prevenire-Cima 3-2; Volley Pn-Pe- Cnn si è risolto per il meglio e le triestine Bua "i EUE Virtus Calz. La Nouvelle: Modri, Bellina, Ma- 
Sco, MEN s i 1 unti lasciando «a n ini 
pis 3-0; Flebus-Mobilificio 2-3; Rozzol-Remanzacco 1- Sommacampagna 1 hanno potuto chiudere set e match ar- DIGOI il volley Aria- ste NSA fn, EGochini, Murgia, SEO 
| | Classifica: Volley Pn 24 punti; Flebus, Imsa 18; Vitrani 3 Chiviandoaltri due punti. no che rispetto ai TRIESTE — Decisamente sfortunata questa dodi- 


PERE -| pronistici della vigi- cesima giornata di campionato per la Pallavolo Al- 
ca ia si è rivelato squa- | turacheèstata Superata per 3a 2 al tie-break nel- 
Tombolini © | dra piuttosto impe- l'attesissimo incontro con il Lavoratore Fiera, sua 
San Gi. o 3 gnativa. Ciò nono- ‘pari punti in classifica. La formazione triestina che 


Olympia, Mobilificio 16; Rozzol, Cremcaffè, Candolini 
12; Cima, S. Luigi 10; Remanzacco 8; Petris, Buia, Preve- 


Rire 4, ; 
x SERIE G2 FEMMINILE 
Risultati: Bo Frost-Sokol 3-1; Asfir-Ausa Pav 0-3; Da- 
Rone-Tarcento 1-3; Ottica-Sovodnje 3-1; Mercato-Pall. 
0-3; Peroni-Torriana 0-3; Altura-Lavoratore 2-3. 
Classifica: Ottica 22 punti; Altura, Lavoratore 18; 
.. Pn., Bo Frost 16; Mercato, Ausa Pav 14; Torriana 
Hb Sokol, Danone, Tarcento 8; Peroni, Asfjr 6; Sovodnje 


(5-15, 7-15, 15-8, 13-15) 
Vitrani: Pittoni, Vida, Damiano, Fatutta, 


Puzzer, Armanini, Zimmerman, Patuzzi, 
Bandi, Micai, D'Ambrogio. All. Giorgio 


5 SERIE D MASCHILE 
Risultati: So.Be.Ma-Panizzo 2-3; Turriaco-Corno 3- 
L Pall. Ts-Volley Club 2-3; Torriana-Bo Frost 3-1; S. 
lorgio-Faedis 3-1; Sloga-Ronchi 3-1; Vbu-Travesio 3-0. 
S Classifica: Panizzo, S. Giorgio 22 punti; Sloga 20; So.- 
e.Ma 16; Vbu, Torriana 14; Faedis, Ronchi 12; Voll 
lb 10; Corno, Bo Frost 8; Turriaco 6; Travesio 4; Pall. 


Tso, 
ne SERIE D FEMMINILE 
3: Risultati: Cellina-Sanson 3-0; S. Vito-Fincantieri 0- 
i Bor Friulexport-So.Co.Pel 2-3; S. Leonardo-Natisonia 
|a Carrozzeria-Peugeot 2-3; «La Nouvelle»-DIf Ud 3-0; 
«Mossa 1-3. 5 

2pClassifica: Peugeot 24 punti; Carrozzeria, So.Co.Pel 

* Natisonia 16; Celinia 14; S. Leonardo, Bor Friulex- 
Tt, Finantieri, Mossa 12; «La Nouvelle» 10; Itar, San- 


L stante, sfidando an- al terzo set ha perso la capitana, costretta ad ab- 

sai (11-15 10-15,8-15) che il caloroso tifo fl |. scita riorganizzare i propri schemi, perdendo la 

SOMMACAMPAGNA — A una settima- NEO Dole pela Man avaro sii SONDA concentrazione e subendo così il martel lante attac- 

na dalla conclusione del girone d'anda-  Cok. All. Massimo Jesu ; "© | derela partita a pro- go della squadra avversaria, che ha dimostrato di 

ta la Vitrani ha piegato la compagine prio favore dopo possedere una buona tecnica e costanza di gioco 

del Sommacampagna în quattro set che RE — Per la Bor Tombolini un'ora e trenta mi- nei le: s, Erasi i EE I 

hanno visto le due squadre fi iar-  Drinksla prova del nove si è trasforma- nuti di gioco, al ter- (SA x £ 

si per l ora e 45 Siri 1 ta in una «tragedia». La compagine di‘ | mine di quattro set gn PE Dis vena Runa 

magico della Vitrani dunque, prosegue Massimo Jesu infatti non ce l'ha fatta a che hanno visto le dra di Walderstein, che anche in partite poco impe- 

e a farne le spese questa volta è stato il SUPerare il San Giorgio Mantova, squa- | squadre confrontarsi gnative non riesce a esprimersi al meglio e collezio- 

Sommacampagna che solo nel terzo set; dra senza dubbio alla portata delle trie- quasi sempre alla pa- nare qualche punto... TÀ SI 

è riuscito ad approfittare di un momen- Stime. Dopo aver ceduto all'Olimpia Sav ri. na In sue pria EGO il Virtus che Li de î 

to di rilassamento delle triestine. Nelle PerEamo, facendo perdere ogni speran- | Cisa detta del pro: fl | Tistomtuttitreigetil dominio incontrastato della i 
rime due frazioni e nel quarto parzia- 9 Per un auspicato riscatto dallo stato prio allenatore badi. -formazione triestina. La squadra di Dapiran, dopo 
e, alla fine rivelatosi conclusivo, la Vi- crisi in cui si trova da tempo, la Bor sputato il miglior in- un difficile avvio di campionato con un andamento 

trani è stata sempre avanti, mostrando FRipoli Da osato di ci SEA contro del campio- solo psn ris di CISCO si sa ampia- UA 
î all ie, Più.ingrado di imporsi e di chiudere la nato, alla fine ha do- mente risca lo mostrando un gioco più aggres- fl 

fi ara ina # bi MOTORIO partita a proprio favore. Assenti Viteze | vuto cedere alle bios sivo e compatto. Buono l'esordio della palleggiatri- fi 

Qualche distrazione di troppo da parte Traettino Jesu ha impiegato tutte le stine che si sono di- Ca Sola che Rent in campo Too SSSROZA À 

della Vitrani si è vista solo nell'ultimo giocatrici a disposizione schierando so- | mostrate più motiva- FEES cor contitto N Casa. LOI i 

parziale quando in vantaggio per 14-10 prattutto le più giovani che, nonostan- te e determinate. ca Ener 

la.squadra RS DANCDAE i è patta te il verdetto finale, non hanno deluso. È E.M. i ari 

rimontare fino -13. Alla fine tutto e.m. x 


“on 6; 5. Vito 4; DIFUAO. 


m.mazz. 


Fo 


Jim Courier, a sinistra, esulta do, 
sconfitta) per 6-3, 3-6, 6-4, 6-2 ne! 


Do aver battuto Edberg (nella sua espressione tutta la rabbia perla 
la finale degli Internazionali d'Australia. 


INTERNAZIONALI A MELBOURNE 


«Big Jim» conquista l'Australia 


Courier annienta Edberg e si aggiudi 


strnin Rissa 
n Parsa mi gnna 
Lidi iii do 
SCARSE BOO 
di lhi 


Sport 


MELBOURNE — Il tennis 
muscolare di «Big Jimy 
Courier ha annientato 
quello volante di Stefan 
Edberg. Gli internazionali 
d'Australia scivolano an- 
cora dalla racchetta dello 
svedese che comincerà a 
credere ad una specie di 
maledizione del cemento, 
lello del «nuovo» stadio 

i Flinders Park, che non 
gli permette di ripetere i 
ontani successi dell'85 e 
dell’87 ottenuti sull'erba 
di Kooyong. In quattro set 
(6-3 3-6 6-4 6-2), 2 ore e 53 
minuti di gioco, il biondo 
ex allievo di Nick Bollet- 
tieri, che gioca indossando 
un berretto da baseball, 
incassa il secondo titolo 
Grande Slam (dopo quello 
di Parigi 1991), un assegno 
di 270 mila dollari, un 
gruzzolo di punti che lo 
proiettano a soli 20 dal nu- 
mero uno mondiale, una 
pronta rivincita della 
sconfitta che 
gli inflisse negli Open Usa. 
La finale ha lasciato 
molto dolce nella bocca 
dello statunitense, e tanto 
‘amaro in'quella dello sve- 
dese. Ma non solo di que- 
st'ultimo: la delusione ha 


serpeggiato anche nel 
pubblico che gremiva gli 
arroventati spalti. Non 


perchè vi fossero assiepati 
centinaia di tifosi con stri- 
scioni e trucco giallo-az- 
zurri, che hanno finito per 


LA FINALE TRA REDSKINS E BUFFALO BILLS 


Superbowl, l'America si ferma 


La gente incollata alla televisione - Tre miliardi di dollari in scommesse 


NEW YORK — L'Ameri- 


- ca si ferma: arriva il Su- 


periodi: la spettacolare 
finale del campionato di 
football americano. Per 

uattro ore Minneapolis 

iventa la capitale di una 
nazione immobilizzata 
davanti al teleschermi. 
Come per miracolo, men- 
tre i Redskins di Was- 
hington e i Bills di Buffa- 
lo si contendono il trofeo 
ca più prestigioso 

lello sport americano, i 
ristoranti di Los Angeles, 
iteatri di New York, i ne- 
gozi di Chicago diventa- 
no deserti. 

Tutta la popolazione 
maschile d'America, e 
gran parte di quella fem- 
miniile, fail tifo peritra- 
volgenti «Pellerossa» o 
Ji? ì sorprendenti «Bufa- 

», divorando montagne 
di hot-dogs, patatine 
fritte, pop corns, ham- 
burgers e gelati (alzando 
a limiti stratosferici il 
tasso di colesterolo na- 


zionale) e. tracannando 
fiumi di birra, Coca-Cola 
o Pepsi. 

Nel giro di una sola 
partita oltre tre miliardi 
di dollari (circa 3.600 mi- 
liardi di lire) passano di 
mano nella frenesia delle 
scommesse, delle lotterie 
clandestine, delle riffe 
‘private. Non scommette- 
re sul Superbowl, in 
America, è un peccato 
mortale. Lotterie illegali 
sono organizzate ovun- 


que, alla Cia e all'Fbi, 


nelle prigioni e a Wall 
Street, nelle sale della 
Gasa Bianca e nei salotti 
di milioni di americani 
ospiti di rumorosi «Su- 
perbowl party». È 
E' un momento usa 
co per Minneapolis, 
città di ghiaccio che gua- 
dagnerà almeno 50 mi- 
lioni di dollari dall'assal- 
to dei 60 mila ospiti atte- 
si in Minnesota per la 
grande sfida. Ed è un 
momento magico per la 


«Gbs» che ha speso una 
fortuna per i diritti 
esclusivi della partita e 
che tenta di tenere oltre 
cento milioni di america- 
ni incollati davanti alla 
Tv (lo spettacolo durerà 
sei ore e mezzo) più a 
lungo possibile. Gli spazi 
DubbbsiLt della partita 
sono stati venduti al 
prezzo record di 850 mila 
dollari per trenta secon- 
di. La battaglia degli 
spot, dominata da birre e 
soft-drinks, vede in cam- 
po anche una fabbrica di 
serrature che spenderà 
l'intero budget pubblici- 
tario dell'anno per trenta 
secondi di gloria. 
Il momento critico è 
quello . dell'intervallo: 
er tenere le mani dei ti- 
‘osì lontane dal teleco- 
mando la «Cbs» ha messo 
a punto un grande spet- 
tacolo musicale, con la 
artecipazione di Prince 
{che iocherà in casa: è 
del lesota) e di Glo- 


Tia Estefan. Un giorno di 
mobilitazione anche per 
gli indiani, che manife- 
stano . all'esterno del 
«Metrodone» (lo stadio 
coperto che ospita la par- 
tita, il più assordante 
d'America). Ce l'hanno 
con la squadra di Was- 
hington. «Pellerossa è un 
termine razzista e di- 
spregiativo che si fa bef- 
fe delle nostre tradizio- 
ni», spiega un attivista. 
Non serve a migliorare le 
cose il «nomignolo» della 
squadra: Hogs (i maiali). 

Sulla carta Washing- 
ton è favorita. Guidato 
dal quarteback Mark Ry- 
pien (dai lanci precisi e 
potenti) e da uno schiera- 
mento offensivo di gran- 
de potenza il team della 
capitale ha disposto age- 

ente di tutti gli av- 
versari, 

Sulla tribuna d'onore 
del. proprietario Jack 
Cooke si è alternata mez- 
za Casa Bianca e gran 


parte del governo è a 
Minneapolis. 

Per i Bills (orgoglio di 
una città che ha poco più 
di 300 mila abitanti) la fi- 
nale è un «déjà vu»: l'an- 
‘no scorso furono sconfit- 
ti dai Giants per un pun- 
to (20-19) dopo aver avu- 
to una grande occasione 


‘per vincere. Il loro spe- 


cialista Scott Norwood 
sbagliò il calcio piazzato 


della vittoria a pochi se- © 


condi dalla fine. La città 
uscì scvonvolta dalla 
sconfitta. Ma adesso ha 
la possibilità di riscattar- 
si. A Buffalo sono tutti 
impazziti: al Comune i 
dipendenti vanno a lavo- 
rare da giorni vestiti di 
bianco, rosso e blu (i co- 
lori della squadra). I ne- 
gozi della città vendono 
teste di bufalo imbalsa- 
mate. E l'inno ufficiale 
della squadra, la «Polka 
dei Buffalo Billsy, rim- 
balza di strada in strada. 


est‘ ultimo - 


infastidire il loro beniami- 
no, ma perchè la partita 
non ha rispettato le aspet- 
tative. 

Edberg non era al me- 
glio; al suo repertorio 
mancava ritmo e soprat- 
tutto la prima di servizio. 
Quando era buona, finiva 
preda di terrificanti rispo- 
ste del muscoloso dirim- 
pettalo. 

Edberg se l'è presa un 
po' con le palle — a suo di- 
re SERIO — e coni tifosi 
che lo avrebbero fatto de- 
concentrare, Tuttavia, e a 
dispetto del buon torneo 
da lui disputato, è apparsa 
evidente la mancanza 
fondo e di gioco da lui do- 


‘vuta alle otto settimane di 


forzato riposo (per una 
tendinite) che hanno ri- 
dotto la sua preparazione 
in vista dell'Australia. 

E' stato perciò facile, 
quasi maramaldo, per il 
superpotente Courier, di- 
struggere le fragili trame 
del «volley» dello svedese 
con terribili colpi, dritti e 
incrociati, che «passava- 
no» le discese a rete o pre- 
savano oltre la linea di- 
fondo. Courier si è aggiu- 
dicato il primo set, otte- 
nendo un break al sesto 
gioco, grazie ad una secca 
risposta al servizio (la sua 
arma migliore), e ad un 
conseguente doppio fallo 
dello svedese. 

Edberg ha pareggiato il 


conto prendendosi la se- 
conda frazione, dopo ave- 
re strappato il servizio all' 
avversario nel secondo 
gioco. L'impresa gli è poi 
riuscita al primo game del 
terzo set. Sembrava aver 
preso definitivamente le 
‘misure al ventunenne sta- 


tunitense, ma era invece il 


suo canto del cigno. Un al- 
tro doppio fallo sulla palla 
decisiva regalava la terza 


. partita a Courier e faceva 


precipitare il morale di 
Edberg. 

, Nel quarto set un Cou- 
Tier con una marcia in più 
non permetteva a Edberg 
di rientrare in'partita, an- 
zi gli infliggeva un umi- 
liante 6-2. La vittoria ren- 
deva euforico lo statuni- 
tense, che a metà febbraio 
al torneo di Stoccarda, in- 
crocerà nuovamente la 
racchetta con lo svedese, 
avendo così un'altra occa- 
sione diretta per scaval- 
carlo in testa alla classifi- 
ca mondiale. Era tanto fe- 
lice «Big Jim», che avreb- 
be mantenuto il «voto» 
fatto prima del torneo in- 
sieme all'allenatore Brad 
Stine; in caso di vittoria si 
sarebbero tuffati nel vici- 
no fiume Yarra, sulle cui 
sponde sono andati tutti i 
giorni, nonostante il caldo, 
a fare il footing necessario 
per annientare Edberg. _ 

La gioia per la vittoria 
ottenuta non è bastata a 


Lunedì 2T gennaio 1992 


ca il suo secondo torneo del Grande Slam 


mitigare la voglia di far 
polemica che a Jim Cou- 
Tier era venuta al tavolo 
della colazione. Così, ap- 
pena aperto il microfono 
delle interviste, lo statuni- 
tense si è rivolto ai giorna- 
listi, rivelando: «A causa 
di certe previsioni sono 
sceso in campo molto ner- 
voso. Leggendo i giornali 
di primo mattino mi sono 
acccorto infatti che tutti 
mi davano per spacciato. 
Invece, no. Anch'io, vi as- 
sicuro, riesco a vincere 
alche incontro e può 
‘arsi che il prossimo anno 
avrete imparato a cono- 
scermi». «Penso infatti di 
aver cominciato bene la 
stagione, confermando i 
progressi dello scorso an- 
no — ha continuato il nu- 
mero due mondiale —. Ero 
tanto convinto di poter fa- 
re bene a Melbourne che 
avevo rinunciato in antici- 
po alla Coppa Davis che gli 
Stati Uniti cominceranno 
alle: Haway contro l'Ar- 
gentina. Ora progetto di 
migliorare il mio bagaglio 
tecnico. Devo irrobustire 
il mio FEE EEE 
pento per vincere si ha 
isogno anche di quello. 
Ero preparato a scendere a 
Tete se ve ne fosse stato bi- 
sogno, ma Edberg non ha 
risposto bene e quindi so- 
no rimasto dietro). . 
«Per battere Jim — ha 
esordito Edberg — biso- 


AUTO / RALLY DI MONTECARLO 


Sainz sorpassa le Lancia 


MONTECARLO — Un 
«colpo. di coda» dello 
spagnolo Carlos Sainz 
nell'ultima speciale 
della prima parte della 
tappa comune, partita 
ieri mattina da Aubenas 
| e che si concluderà oggi 
pomeriggio, ha permes- 
so alla Toyota di balza- 
reintesta alla classifica 
provvisoria del Rally di 
Montecarlo. 

Fino:a quel momento 
erano state le «Lancia 
Delta» di Didier Auriol 
(nella foto) e Juha 
Kankkunen a dominare 
la tappa; il francese, 
saldamente al coman- 
do, aveva 50” di van- 
taggio sul compagno di 
squadra, 1‘40" su Sainz 
e3'43"” su Delecour. 

A tradire i piloti della 
scuderia italiana è stato 
un tratto di neve a circa 
10 chilometri dalla fine 
della speciale Sisteron- 
Thoard, di 36 chilome- 
tri, prima del raggrup- 


pamento di Digne. Le 
gomme «slick» della 
Michelin, montate sulle 
Lancia Delta non hanno 
risposto alle attese e le 
vetture hanno faticato 
moltissimo a compiere 
un percorso di circa un 
chilometro e mezzo. 
Così i piloti Martini 
hanno perso moltissimo 
tempo, tanto che Sainz 
ha. inflitto 2134" a 
Kankkunen e 2'57” ad 
Auriol. Il fatto però in- 


prscssodi 


credibile è che altri 
equipaggi che monta- 
vano lo stesso tipo di 
gomme, Delecour con la 
Ford e Salonen con la 
Mitsubishi, non hanno 
avuto grossi problemi e 
i distacchi con lo spa- 

olo sono stati ridotti 
1°02” per il finlandese 
e 114” per il francese). 
«Sono allibito — ha 
commentato il d.s. del 
Martini Racing Claudio 
Bortoletto — non sap- 
piamo cosa sia succes- 


gna mettere a segno molte 
prime di servizio, ed io 
non sono riuscito a farlo. 
Per giunta lui rispondeva 
pure molto bene, impe- 
dendomi così di prendere 
ritmo. Spesso, e devo dire 
anche a causa del tifo dei 
miei connazionali — ha 
confessato Edberg — ho 
perso la concentrazione. 
Tutto ciò considerato, e 
non dimenticando che so- 
no arrivato in Australia 
con una preparazione in- 
completa causa l'inattivi- 
tà di otto settimane per un 
tendinite al ginocchio, in 
questo torneo ho ottenuto 
più di quanto mi aspettas- 
si. Insomma, credo di ave- 
re ben cominciato una sta- 
gione in cui io e Jim do- 
vremmo essere protagoni- 
sti, come nel-1991. Dovre- 
mo sicuramente guardarci 
da Sampras e. Becker, 
‘mentre non saprei che dire 
di Agassi, che da un po' di 
tempo non gioca». 

Prima della finale del 
singolare maschile, Arant- 
xa Sanchez Vicario e Hele- 
na Sukova avevano con- 
quistato il titolo nel dop- 
DID femminile a spese del- 

fe statunitensi Zina Garri- 

son e Mary Joe Fernandez, 
che aveva perso anche la 
finale del singolare fem- 
minile contro Monica. Se- 
les. La spagnola e la ceco- 
slovacca hanno vinto per 
6-4,7-6(7-3).- 


so. Ne parleremo con i 
tecnici Michelin». 

Con la sorpresa del- 
l'ultima «speciale», 
cambia dunque il volto 
della corsa monegasca. 
Sainz, che non sembra- 
va essere partito con il 
piede giusto in questa 
stagione a causa di fa- 
stidiosi dolori al collo e 
di piccoli problemi alla 
sua nuova Toyota Celi- 
ca, assume in questo 
momento, il ruolo di 
protagonista. I classi- 
fica generale, lo spa- 
gnolo ha 49" su Auriol, 


« che peraltro ha tutto il 


tempo per recuperare il 
distacco, e 1‘16" su Ju- 
ha Kankkunen. Poco 
più indietro c'è l'altro 
pilota della Toyota Ar- 
min Schwarz (1'38"), 
mentre molto più di- 
staccati sono il francese 
Delecour (2'49") e il fin- 
landese Salonen 
(4427"). 


VELA / BATTUTO «SPIRIT OF AUSTRALIA» NELLA REGATA INIZIALE DEL PRIMO «ROUND ROBIN» 


mu i sia 
in poppa 
VELA /PARTENZA IN APRILE 


Rainbow come la Santa Maria 
Il maxi gradese alla «Grande regata Colombo» 


SAN DIEGO— Il «Moro di 
Venezia» ha vinto con 
2'20” di vantaggio su «Spi- 
rit of Australia» la prima 
regata di selezione della 
28.a Coppa America. Negli 
altri duelli della prima 
giornata del primo «Round 
Robin», i neozelandesi 
hanno battuto i francesi, i 
giapponesi hanno vinto 
contro gli svedesi e gli spa- 
.gnoli hanno battuto «Chal- 
Jenge Australia». 

Dopo una scelta tecnica 
sbagliata in partenza, che 
è costata al Moro un ritar- 
do di 1’05”' sugli australia- 
ni alla prima boa, già alla 
seconda gli italiani hanno 
ridotto il distacco a 20". 
Nel terzo lato hanno poi 
superato gli avversari pas- 
sando alla terza boa con 
45" di vantaggio, che è an- 
dato via via aumentando. 

A quel punto, in Fran- 
cia, Raul Gardini ha potu- 
to andarsene tranquillo a 
dormire. La prima telefo- 
nata l'aveva ricevuta 
quando uno dei suoi colla- 
boratori lo aveva chiama- 
to per dirgli che alla prima 

- boa il suo «Moro di Vene- 
zia) aveva accumulato un 
distacco di 1'5' da «Spirit 
of Australia». Non tanto in 
assoluto, ma un'enormità 
se si pensa che il «Moro 5» 
è frutto di tre anni di lavo- 
ro e la barca australiana è 
ancora in fase di messa a 
punto. Più tardi il tattico 
del «Moro», Tommaso 
Chieffi, spiegherà che c'e- 
ra stato un cambiamento 
del vento che ha condizio- 
nato la scelta iniziale del 
«Moro» di preferire il lato 
destro del percorso. 

Gardini si era un po' 
rincuorato quando il «Mo- 
To» si è avvicinato a circa 


‘20’ e infine ha detto che se 


ne andava a dormire 
quando ha saputo ‘che la 
barca era in testa. Bisogna 
vedere ‘quante telefonate 


Il «Moro di Venezia» durante la regata che lo ha visto opposto a «Spirit of Australia», vinta dallo scafo 
italiano con un distacco di 2 minuti e 25 secondi. ; 


riceverà nel corso della re- 
gata con i neozelandesi, 
che con il «Moro» sono tra 
i favoriti per le selezioni. 
Tommaso Chieffi cerca di 
sdrammatizzare il clima 
che c'è intorno a questa 
regata e ricorda che vale 
solo un punto, mentre 
quelle del terzo «Round 
Robin», in programma a 
marzo, ne varranno otto 
l'una. 

Ma Chieffi non nascon- 
de che è una regata impor- 
tante «per il morale del 
gruppo, per verificare lo 
stato di forma e velocità e 
perché molti la guardano 
come un anticipo della fi- 
nale della Coppa Louis 
Vuitton». 

Viste le condizioni di 
vento leggero la barca che 
sembra essere favorita nel 
confronto è quella dei neo- 
zelandesi. «Ma la velocità 


—. sottolinea Tommaso 
Chieffi, che oltre ad essere 
il tattico è anche il sostitu- 
to di Paul Cayard al timo- 
ne del ‘Moro’ — non è l'u- 
nico elemento fondamen- 
tale di queste regate, data 
l'importanza delle scelte 
tattiche e della rapidità di 
manovra», A parte i diplo- 
matici commenti di Chief- 
fi, tutti aspettano con an- 
sia questa regata per con- 
frontare i valori reali delle 
due barche che appaiono 
come le favorite verso la 
vittoria delle selezioni e 
probabilmente per la vit- 
toria finale. Sabato c'è sta- 
to un esordio positivo per 
due matricole della Coppa 
America: la Spagna, che 
ha battuto «Challenge Au- 
stralia», e il Giappone, che 
con «Nippon» ha battuto la 
Svezia. Oggi la Francia, 
che ha subito un'onorevo- 


le sconfitta dai neozelan- 
desi, si batte (quando in 
Italia è notte) con «Spirit 
of Australia», il «Moro» 
con. «New Zealand), 
«Challenge Australia» con 
la Spagna e «Nippon» con- 
tro la Svezia. Poi è previ- 
sta una giornata di riposo. 

I neozelandesi sono 
considerati tra i favoriti 
per la vittoria delle sele- 
zioni e anche per la finale 
di Coppa America. Da otto 
anni il banchiere Sir Mi- 
chael Fay finanzia le sfide 
dei «Kiwi», che per la terza 
volta tentano la conquista 
della Coppa. Come i famo- 
si All Blacks, i rugbisti che 
quest'anno hanno deluso 
non riuscendo a vincere la 
Coppa del mondo, sono ve- 
stiti di nero e con la stessa 
aggressività si sono pre- 
sentati qualche giorno fa, 
con la danza di guerra dei 


maori, al San Diego Yacht 


Club. L'anno scorso, a- 


maggio, sono stati battuti 
dal «Moro» nella finale del 
mondiale, ma gli azzurri 
avevano in acqua una bar- 
canuova, mentre loro ave- 


vano preferito tenere na- — 


scosto il loro ultimo mo- 


dello. E della quarta bar- 


ca, un grande guscio vuoto 
privo di coperta e leggeris- 
simo, hanno fatto sapere 
che è rivoluzionaria e ve- 
locissima. La barca è frut- 
to del lavoro di Bruce Farr, 
il progettista navale più 
famoso del momento, che 
ha vinto venti titoli mon- 
diali con le barche da lui 
disegnate sfruttando al 
massimo i limiti del rego- 
lamento. Al timone c'è 
Rod Davies, americano di 
San Diego che ha sposato 
una neozelandese, e a ca- 
po dell’organizzazione c'è 


ento 


Peter Blake, considerato 
‘un eroe nazionale per aver 
vinto nel 1990 con «Stein- 
lager» la Regata intorno al 
mondo. 

La prima fase delle sfide 
tra i defender americani si 
è conclusa con la vittoria 
di «Defiant», la nuova bar- 
ca del miliardario Bill 
Koch. Dennis Conner con 
il suo «Stars and Stripes» 
ha vinto le tre regate con- 
tro «Jayhawk» e perso 
quelle contro «Defiant», ti- 
monata da Buddy Meld- 
ges, che a sua volta ha 
sempre battuto «Jay- 
hawk». Il «defender» ame- 
ricano, che il 9 maggio di- 
fenderà la Coppa contro il 
migliore degli sfidanti, 
verrà fuori da quattro se- 
rie di selezioni per un tota- 
le di oltre 50 regate. 

G'è un problema al qua- 
le gli organizzatori della 
Coppa :America non ave- 
vano. pensato, quello del 
passaggio delle balene, 
che in questa stagione 
vanno verso la California ‘ 
del Sud per partorire e at- 
traversano proprio la Baia 
di San Diego dove si dispu- 
tano le regate. Durante le 
prove d'apertura del pri- 
mo «Round Robin», da un 
elicottero hanno visto in' 
modo chiaro la barca dei 
neozelandesi e quella dei 
francesi passare sopra una 
balena in immersione, In. 
queste acque c'è una rego- 
la per la quale chi ha una 
balena nel raggio di cento 
metri deve cambiare rotta 
per non disturbarla, ma è 
difficile pensare che uno 
skipper, responsabile di 
un'impresa di milioni di 
dollari, «perda acqua» con 
una manovra del genere. Il 
problema è tanto impor- 
tante che il comitato orga- 
nizzatore dovrà esaminar- 
lo per trovare una soluzio- 
ne. 


GRADO — Nell'ambito delle manife- 
stazioni colombiane non poteva 
mancare una regata — la «Grande 
Regata Colombo» — che attraverse- 
rà l'Atlantico e che è divisa in due 
gruppi distinti: una flotta vera e pro- 
pria (circa cinquecento le imbarca- 
zioni) che si cimenterà nell'attraver- 
sata per puro divertimento e un'al- 
tra flotta ben più piccola, che regate- 
rà nel vero senso della parola. Fra 
queste imbarcazioni ce ne sarà an- 
che una del Friuli-Venezia Giulia, il 
maxi yacht «Rainbow» ammiraglia 
della scuola vela «Skipper club» di 
Porto San Vito (fino ad oggi comples- 
sivamente si sono iscritte una qua- 
rantina di imbarcazioni italiane). 

La partenza sarà data da due loca- 
lità, Genova e Lisbona, nei cui porti 
le imbarcazioni si riuniranno per poi 
fare vela verso Cadice (arrivo previ- 
sto il 29 aprile). La tappa successiva 
porterà i regatanti da Cadice a Las 
Palmas (Santa Cruz de Tenerife). Il 
12 maggio seguirà il trasferimento a 
Gomera mentre il giorno successivo i 


- 


(14 giugno), 


sto). 


di questi). 


regatanti partiranno alla volta di 
San Juan (Puertorico) per complessi- 

ve 2.800 miglia. La manifestazione 
proseguirà con rotta verso New York 
poi Boston e infine il ri- 
torno in Europa. Da Boston si partirà 

il 16 luglio per Liverpool (3.100 mi- |, 
glia) dove la regata ‘avrà termine 
(l'arrivo è previsto per il 12 di ago- - 


Quanto al maxi yacht «Rainbow», 
per ogni tappa è prevista la presenza 
di uno skipper diverso così come di- 
verso sarà l'equipaggio (chi volesse 
farne parte può contattare diretta- 
mente lo Skipper club di Porto San 
Vito). Le uniche persone fisse pe! 
tutta la manifestazione saranno 1N- 
fatti un medico e il marinaio Agosti 
no Naibo. Quanto agli skipper è pra: 
ticamente certa la partecipazione 
Battiston e Rizzi mentre si attendo” 
no le conferme di altri noti nomi re” 
gionali (Paoletti sembra essere un0. 


‘Antonio Boem? 


